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U.€OmMOKONCÈPIÙ Una giornata convulsa cominciata con un vertice tutto ottimismo e sorrisi 

In serata il colpo di scena: il Pii ritira il ministro e esce dalla mag^oranza 


E* la crìsL 1 liberali lasdano 

Golia si dimette o spera in un rimpasto? 


Un paese 
senza guida 


CLAUDIO raniucciou 


D ppo manovre coniuse e spesso Incomprensi- 
bili si i aperta la crisi di governo. Che II PII sla 
alalo, In queala clrcoslanaa, poco più che un 
aegnalalore di apinle, correnti e Intrighi soiter- 
mmmmm ranel e irascostl. lo si i capito anche dall'an¬ 
damento della giornata di Ieri. Ma anche attar¬ 
derai troppo nel meandri delle rivalili e degli 
•gambetti di peniaperllio, o addirittura sulle 
lolle di gruppi, le non sulle divergenze perso¬ 
nali nel parlili che conmngono II governo è 
del tulio Improduttivo. Se non a una condizio¬ 
ne: che tulio queslo ribollire venga ricondotto 
a un dato mollo concreto e materiale, ed el- 
leitlvamente di grende portala: l'Indirizzo da 
lissare alla polillca economica in presenza di 
un panorama nazionale a Intemazionale che 
ha iatio piazza pulita di miatlllcazioni e Illusio¬ 
ni sulle quali II penlapanllo ai è colpevolmente 
adagialo per troppo tempo. 

CMgl nessuno può più permellarsl di dire 
che basla lasciar lare al mercato, Intervenire II 
meno possibile, tranne ctw per intimidite sin¬ 
dacali e lavoratoti, e poi tolto marcia da solo. 
Il coro i generala, dentro e luori I noatrl conti¬ 
ni, di qua e di U dell'AUantlco: bisogna goiwr^ 
non, cioè late Kclie, Indirizzate tliotae verso 
gli investlmenll plultosio che verso I consumi, 
verso la ptoduitona piuitoito che verso le ren¬ 
dite llnaniiatle. 

Nella legge llnanziatia non c'ù nulla di tulio 
questo, Emiaill la etilica e la ptoiesia sono 
presaochò generali: dal alndacall che hanno 
proclamato uno sciopero generale, al lavora¬ 
toti autonomi, agli Imprenditori. Critiche e op¬ 
posizioni anche diverse, lo sappiamo, ma che 
hanno tolte un punto di varili comune nella 
denuncia di un governo del tolto Inadeguato, 
rassegnato, capace di Itovatsl unito aolosuun 
minimo denominatore che tende onnal Irtesl- 
sllbilmenle verso l'Immobilismo e la ripetizio¬ 
ne stanca di manovre esauste. 

E a laclle prevedete che, nel prossimi giorni, co- 
7 me gli In queste prime ore. saremo bombar¬ 
dati da Ipotesi la più arzigogolate su crisi lun¬ 
ghe e crisi brevi, rimpasti. Coda II e chiesi 
_^_^cos'aliro. IVille chiaccnieie senza cosltuito. Il 
problema vera i imposto dalle cose: l'Italia ha 
blaogno di un governo capace di governare e 
capace, prima di-agni altra cosa, di progetlare 
e aoalenere una nuova politica economica 
che non si adatti alla stagnazione e combatta 
alllvamenle I pericoli di recessione. 

I cinque - o, ò più giusto dite a queslo 
punto, ciascuno dei cinque - devono decide¬ 
te le continuare, come niente loise, scenden¬ 
do ogni volta un gradino più in basso, o se 
trovare la chiarezza e II coraggio per cambiate 
strada. Possono, anche In questa circostanza. 
Illuderai e Illudere che aia possibile riprendere 
Il cammino con qualche agglustamenio di lac¬ 
ciaia, qualche lormulelta e molle dichiarazio¬ 
ni soddislalte. Al paese ne verrebbero nuovi 
danni e nuovi riiardi. Ma anche per I partiti 
della coalizione il gioco presenta ormai più 
rischi che vantaggi. 1 più consapevoli e Inlelll- 
enti dovrebbero ormai averto capilo, anche 
entro II penlapanllo. 


I liberali hanno ritenuto insufficienti le risposte alle 
loro richieste sulla Finanziaria ed hanno ritirato la 
delegazione dal governo. La decisione è stata as¬ 
sunta ieri sera, dopo che nella mattinala il vertice a 
5 sembrava invece aver prodottto risultati conci¬ 
lianti. A questo punto la crisi appare inevitabile, 
anche se Gotta e De Mita sperano di cavarsela con 
una semplice sostituzione del ministro del Pii. 


OIOVANNIFASANELLA 


■■ ROMA. La cronaca di 
una giornata da opera bulla. 
I segretari del penlapartilo 
sono giunti a palazzo Chigl 
verso le 11, per II vertice che 
avrebbe dovuto sancire l'ac¬ 
cordo, o la roltura. Ad alten- 
derll c'erano già Ooria, il mi¬ 
nistro del Tesoro Amato e II 
sollosegrelario alla presi¬ 
denza del Consiglio Rubbi. 
La riunione è cominciala al¬ 
le 11,15, In un clima di gran¬ 
de scetticismo. GII ulllmi 
conlatti teleionici Ira i cin¬ 
que leader, avvenuti nella 
prima mattinala, non aveva¬ 
no Intani prodono nulla di 
nuovo rispetto alla sera pre¬ 
cedente. liuti davano quindi 
per scontata la rottura e la 
crisi di governo. 

Ma quasi tre ore e mezzo 
dopo, lì colpo di scena. Alle 


M,30, concluso il vertice, il 
primo a presentarsi davanti 
ai cronisti i sialo proprio II 
liberale Allissimo, l uomo 
che aveva minacciato di 
mandare tutto alTaria. se le 
sue richiesto sulla le^e 11- 
nanziaria non lossero stale 
accolto. «MI pare che qual¬ 
che indicazione è emersa. 
Valuteremo tra qualche ora 
se è sulflcienle per un nostro 
ripensamentoi, ha annun¬ 
cialo con aria abbastanza 
soddisfatta. «Secondo me, 
siamo ad una svolta», gli ha 
latto eco un La Malia gongo¬ 
lante. «Discussione serena, 
al è registrala la comune vo¬ 
lontà di non dar luogo ad 
una crisi», ha aggiunto De 
Mita con aria distesa. E toc¬ 
cato poi a Goria affrontare i 
glomalsitl. Lo ha fatto col pi¬ 


glio del trionfatore: «Quan¬ 
do i cinque partiti si ritrova¬ 
no a cercare le soluzioni, le 
trovano. Ititto questo, certo, 
rafforza il governo'. 

Dalle prime indiscrezioni 
sul vertice, si è sapulo che ai 
liberali era stata olfetta la 
costituzione di una commis¬ 
sione di esperii, «esterni ai 
partitia, che entro il 29 feb¬ 
braio avrebbe dovuto Indi¬ 
care al governo i tagli da 
operare sulla spesa cotien- 
le. Le risorse cosi recupera¬ 
to sarebbero poi state Impie¬ 
gate per finanziare sgravi Ir- 
pef per 2mila miliardi, la 11- 
scaitzzazione degli oneri so¬ 
ciali per mille miliardi e una 
riduzione della lassa sulla 
salute per circa 800 miliardi. 
Era in sostanza la proposta 
avanzata la sera precedente 
da U Malfa e che Altissimo 
aveva già bocciato ritenen¬ 
dola solo «una bella Idea». A 
quel punto pareva che il ri¬ 
schia della crisi lasse stato 
scongiurato, grazie alla cla¬ 
morosa ritirata del segreta¬ 
rio liberale. Ma è sialo Grazi 
ad introdurre una nota di 
pessimismo in quel tripudio 
di dichiarazioni rassicuranti. 
Niente crisi, allora?, gii è sia¬ 
lo chiesto... «A meno che le 


cose non si increspino in se¬ 
rata...», ha risposto con un 
sorriso sornione. 

L'attenzione, nel pomerìg¬ 
gio, si è spostala sulla Dire¬ 
zione liirérate, convocata 
per decidere se accettare o 
meno la proposta di com¬ 
promesso emersa nella mal- 
tinaia. La riunione a via Frat- 
tina è durata cinque inlerml- 
nabili ore durante le quali i 
segnali di guerra si sono al¬ 
ternati a voci di repentini ri¬ 
pensamenti, mentre decine 
di leletonate giungevano 
nella sede del PII. Erano de¬ 
gli alleati che esercitavano 
pressioni, anche pesami, per 
indurre il pattilo a non rom¬ 
pere. Ma invano. Alle 21, ii- 
nalmenle, la decisione di ri¬ 
tirare la delegazione dal go¬ 
verno, proprio mentre l'uni¬ 
co minislio liberale, quello 
della Dilesa Zanone, teneva 
concioni negli Emirali arabi 
ai marinai italiani spedili nel 
Golfo. «Sono un melerolo- 
go», ha commentato Grazi 
Eludendo alla battola pro¬ 
nunciala ore prima. 

E adesso? La crisi di go¬ 


verno è in atto, ma ieri sera 
lardi non era ancora chiaro 
quali percorsi formali avreb¬ 
be imboccato. Secondo vo¬ 
ci piuttosto strampalato dif¬ 
fuse da palazzo GnigI, le di¬ 
missioni dei governo non sa¬ 
rebbero necessarie, dal mo¬ 
mento che Goria gode anco¬ 
ra dell'appoggio di 4 parliti 
su S: una semplice sostitu¬ 
zione del minislro liberale 
potrebbe rimettere le cose a 
sto. Di questa idea sareb- 
anche De Mila, ma nella 
stessa De c'è chi non è con¬ 
vinto della praticabilllà di 
una simile lesi. Per l'apertu¬ 
ra formale della crisi spinge¬ 
rebbero i socialisti e soprat- 
lutto I socialdemocratici, 
che non vedono l'ora di sba¬ 
razzarsi del loro chiacchie¬ 
rato ministro De Rose. Oggi 
se ne saprà di più. In ogni 
caso, Goria dovrà riferire a 
Gossiga. Se dovesse presen¬ 
tarsi dimissionarlo al Quiri¬ 
nale, secondo un'altra voce, 
il presidente della Repubbli¬ 
ca poirebbe anche decidere 
di nnviare il governo alle Ga¬ 
mete per vetlHcare se ha o 
no una maggioranza. 


DEa’AQUILAAMOINAS CASCELLA A MOMA « 


Inviti, minacce, girandola di incontri: così è finito il Goria-uno 

Una pomata tra il ^alio^e la fiursa 
maitre Altisdmo sfidila la maii^erìta 


«Usciamo dai governo e dalla maggioranza». Renato 
Aitissimo lo comunica ai cronisti che assiepano la 
Direzione Pii di via Frattina al termine di una giornata 
fatta di timori e ripensamenti. «Inadeguate le propo- 
ste fatteci da Goria, siamo un partito serio, e nessuno 
può pensare di prenderci in giro». Ma la decisione di 
uscire dal governo è stata sofferta. E ora i liberali 
sperano che non ci sìa un semplice rimpasto... 


FEDERICO OERENIICCA 


■1 Quando a palazzo Chigi 
finisce il vertice e i segretari si 
resentano al giornalisti, sem* 
ra che la crisi sia davvero evi* 
tata. De Mita dice: «li governo 
è meno debole». La Malia an* 
note: «Il PII non ha trovato 
sponde». Renalo Altissimo si 
limila a annunciare; «Deciderà 
tra due ore la nostra DireziO' 
ne». Sembra comunque latta. 
E Invece, coi procedere dei 
lavori del vertice liberale, si 
colpisce che non è così, il PII, 


inchiodato dalle sue stesse ac¬ 
cuse alla Rnaitziarla. non può 
far marcia indietro per delle 
proposte giudicale «tardive e 
inadeguate». Alfredo Mondi 
giura: «Samo un partilo serio, 
noi...». Ad Altissimo telefona¬ 
no Martelli, De Mita, Spadolini 
e, alla fine, Goria. Ma né le 
uiteriori promesse, né gli inviti 
alla prudenza, né le minacce 
riescono ad arrestare una de¬ 
cisione divenuta, a quel pun¬ 
to, inevitabile. 


A PAOINA 3 



Da destra: Gerla, Amato, U Malfa poco prima del vertice di Ieri mattina 


Aeroporti, 
le agitazioni 
si estendono 
anche a Miiano 


a una settimana di caos nm 



i. Già lunedi 


I prepara una Sw...-p-,--- 

Fiumicino ci sarà uno sciopero (3ore e mézm) promM;; 


Si 

a Fiumicino ci sara uno sciopero .. , . 

so dalle strutture ^ndacalì di base: mercoledì e la volta ra 
confederali che annunciano un blocco quasi totale a Ro¬ 
ma ma anche a Milano: un'altra parali^ dei voli si anmmcia 
per domenica 22 novembre, len a tarda sera, però. Formi¬ 
ca ha convocato il presidente detl’Alitalia, Nordio. 1 due in 
serata si sono incontrati. Una svolta nella vertenza?. 

APAQINA 13 


Acqua infetta 
Sequestrate 
ISmlla bottif^ie 
di Ruggi 


Il pretore di Carpì ha ordi¬ 
nato Il sequestro di 18mlla 
bottiglie di acqua minerale 
«Ruggi», che potrebbero 
essere infette. Durante al¬ 
cuni controlli. Infatti, sono 
stati rinvenuti batteri da «In- 
quinamento fecale». Upa^ 
tita sequestrata è quella del 12 ottobre scorso. Nonostante 
il tempestivo intervento, almeno Smila bottiglie «sospette» 
risultano già vendute e sono quindi nelle dispense delle 
famiglie. La Usi e il Comune invitano pertanto alla pruden¬ 
za. Un caso analogo recentemente a Lecce. ^ 0 


A RAma fi presidente cinese U Xiaii« 

M ^ nian è a Roma in vtiila 0 

Il pfCSKKIÌtC Stato, la prima di un capo di 

Wistfco 4el suo paese In Italia. 

uiKx Ieri LI ha Incontrato Cossi- 

li XldniÌHlll ga. I due presidenti hanno 

espresso compiacimento 
per l'ottimo Stato delle rela¬ 
zioni btiatersli e hanno sottolineato te «convergenze» su 
alcune questioni intemazionali. U, che al recente congres¬ 
so dei Pc cinese ha lasciato ogni incarico direttivo nel 
partilo, oggi vedrà Ooria e Andreotti. ^ MOINA 3 


L’intero Iran 
mobilitato 
per una nuova 
offensiva 


Il Consiglio supremo della 
difesa In Iran ha proclama¬ 
lo la mobilitazione genera¬ 
le per sferrare un attacco 
decisivo airirak e Khomelnl 
In persona ieri ha invitalo 
lutto il suo popolo a conie- 
guire al più presto la villo- 
ria. Teheran dunque sembra determinata a lanciare un'of¬ 
fensiva senza precedenti che, come ha sottoIineaTO il pre¬ 
sidente del pariamento Rafsàniani, potrebbe portare aUo 
scontro diretto con gli Usa. L'Irak intanto ha colpito 5 
petroliere in una sola notte. ^ MONA 8 


Boris EStsin 
in credale 
per ìnfiurto? 

Secondo voci, raccolte dall'Agi/Ap, Boris Eltsin 
sarebbe stato ricoverato in ospedale per Intatto 
cardiaco. Tafi voci, peraitro, non hanno trovato 
conferma. Ieri mattina, intanto, la «Pravda» e altri 
giornali sovietici hanno pubblicato il resoconto 
stenografico della seduta del plenum del comitato 
del Pcus di Mosca nella quale Eltsin, già dimissio¬ 
nario, è stato estromesso dal suo incarico. 


DAL NOSrilO CORRISPONDENTE 

OHIUETTO CHIESA 


M MOSCA. Nella relazione e 
nelle conciuàoni di Gorba- 
ciov è stata sottolineata l'ac¬ 
cusa di «immaturità poiitica» 
per non aver compreso 1 me¬ 
lodi e ì tempi nei quali la peie- 
strf^ka deve essere attuata. Il 
leader del Cremlino ha rivela¬ 
to che Eltsin gli aveva già pre¬ 
sentato le dimissioni nell’esta¬ 
te scorsa. Invitato a ripensar¬ 
ci, «venendo meno aH'etica di 
partito e anche, semplice¬ 
mente, a quella dei rapporti 


fra persone, ha deciso dì po^ 
re il problema davanti al pte- 
num, aggirando il politbuio». 
La cronaca pubblicata dalla 
stampa dà ampio spazio ^ al¬ 
le accuse che ai pochi bnte^ 
venti che tentano una tfustift- 
cazicme di Eltsin. A quóti ulti¬ 
mi, con ima nota di amarezza, 
Gorbaciov nelle conclusiora 
ha voluto dare il suo apMg- 
gio. pur ribadendo le ennehe 
a colui che era stalo l'amico e 
il sostenitore della sua politi¬ 
ca. Ora. a Mosca, «il cammino 
sarà in salita». 


APAQINA9 


Guariti in Usa 
tre sieropositivi 
di Aids? 

■” MARIA LAURA RODOTÀ 


Operai e ambiente dopo 


I verdi contro gli operai? Montalto, An¬ 
saldo. Farmoplant. episodi di uno 
scontro sociale tutto nuovo tra ecolo¬ 
gisti e ìndustrìalistì? Le cose sono più 
complicate. Un dato è certo. L'esito 
referendaiio ha messo a nudo il «re». 
Un «re» che in questo caso, non per 
colpa nostra, si chiama Goria, si chia¬ 


ma governo. Per la giustizia si possono 
contare 120 giorni. Per 11 nucleare la 
fretta dovrebbe essere ben più grande. 
L'Ualìa sta dissipando in queste ore mi¬ 
liardi per fare centrali che forse verran¬ 
no demolite. La parolina «recessione» 
Ma sulle prime p^ine. La nostra Wall 
Street si chiamerà anche energia? 


BRUNO UOOUM 


MI WASHINGTON Forse 
non è Irreversibile. «Sembra 
che alcuni Individui non solo 
riescano a resistere all'Aids, 
ma che addirittura sviluppi¬ 
no difese tali da riuscire a eli¬ 
minarlo», dice II dottor Ho- 
mayoon Fareadegan, dell'o¬ 
spedale della John Hopkins 
University di Baltimora, da 
ieri al centro dell'interesse 
generale. Perché è trapelata 
una notizia sorprendente; tre 
uomini gay, sotto osservazio¬ 
ne ali'ospedate, già da tem¬ 
po sieropositivi e, sembra, 
già con ) primi sintomi del- 
PAids. sono diventati siero¬ 
negativi. Nessuno, fino a og¬ 
gi. pensava che il virus del- 
rAlds potesse recedere e 
ecomparire; anche chi era 
sieropositivo e non si amma¬ 
lava ai Aids, restava pur sem¬ 
pre portatore. Ora, a) John 


Hopkins sono Quanto mai 
cauti come a volere evitare 
troppo clamore e troppe 
speranze Irrealizzabili; han¬ 
no prodotto uno scarno co¬ 
municato in tre paragrafi, in 
cui si ammette che tre dei 
4.995 gay sieropositivi, vo¬ 
lontari in una ricerca, «han¬ 
no avuto una sostanziale di¬ 
minuzione di anticorpi al vi- 
nis». «Quei tre si salveran¬ 
no». conferma Farzadegan. 
Nessun dubbio, dice, sull’e¬ 
sattezza degli esami: «Sono 
stati tatti e npeiuti parecchie 
volte», 1 tre ora sono sotto 
attenta osservazione per ca¬ 
pire come mal. proprio loro, 
sono stati salvati dall'lncubo 
Aids. 1 medici tuttavia sono 
assai prudenti per evitare pe¬ 
ricolose niu8ionl.«b presto 
per cantare vittoria», ridi¬ 
mensiona Farzadegan. 


■i ROMA. Vogliamo un po' 
capire che cosa hanno deciso 
i «si», di domenica e lunedì, 
nel referendum sul nucleare. 
Hanno deciso che il vecchio 
plano energetico non va più 
bene, ne occorre uno nuovo. 
Sta qui la radice della tensione 
in atto a Montalto, dello scio¬ 
pero dei lavoraton dell'Ansa!- 
do ieri a Genova. Ma il gover¬ 
no ha altro a cui pensare. L'u¬ 
nica forza politica che ieri ha 
parlato chiaro è stalo il Pei, 
anche entrando nei particola¬ 
ri: il futuro degli impianti dì 
Caorso e Montalto dovrà esse¬ 
re stabilito definitivamente nel 
quadro, appunto, del nuovo 
piano energetico; a Caorso 
c'è un problema di sicurezza 
non risolto; a Montalto «si 
debbono sospendere i lavori 
di costruzione e per tutto il 
periodo di sospensione del la¬ 
vori deve essere garantita la 
continuità del rapporto di la¬ 
voro e di salario dei lavoratori, 
dipendenti dell’Enel o delle 
imprese subappaltalrlcl». £ 
una proposta - quesl'ultima - 
che può sospendere anche te 
ostilità aperte davanti al can¬ 
celli della centrale nucleare 
laziale, dove si fronteggiano 


ambientalisti resi baldanzosi 
dall'esito referendario e ope¬ 
rai che temono di perdere il 
lavoro e con II lavoro il sala¬ 
rio. Ma trattasi di opera) che 
non sono, come dire, innamo¬ 
rati del nucleare. Sono dispo¬ 
nibilissimi a costruire una cen¬ 
trale a metano. Sanno anche 
loro che quel bei monumento 
avveniristico sorge su un ter¬ 
reno giudicato friabile dai 
geologi e prontamente allu¬ 
vionato nei giorni scorsi da 
una pioggia un po' violenta. 
Ma non vogliono che tutta 
uesta vicenda - tra silenzi 
el governo ed entusiasmi 
ecologisti - finisca con l'avere 
una sola vittima; loro, E qual¬ 


che cosa di àmìle à potrebbe 
dire per la Farmopiant dove è 
la Montedison a voler caccia¬ 
re gii operai. 

Un’aìtra cosa ancora è la vi¬ 
cenda di Genova. Anche qui 
qualcuno ha detto (Gianni 
Mattioli, verde): lo sciopero 
dei lavoratori deli'Ansaido è 
contro i vincitori de! referen¬ 
dum, una specie di vendetta 
sociale. No. IVattasi di sciope¬ 
ro deciso ben prima che dalie 
urne scaturisse quel verdetto. 
E nessuno ieri a Cotova ha 
visto operai innalzare cartelli 
con la scritta: «Vogliamo una, 
cento, mille centrali nucleari». 
L'astensione dal lavoro era 
stata indetta proprio per co¬ 


stringere i) grande gruppo 
pubblico a dare impulso alle 
scelte di nconversione pro¬ 
duttiva. C'era stato un incon¬ 
tro con i sindacati, senza nsul- 
tati. È una lotta per ottenere, 
appunto un nuovo piano 
energetico 

L'Ansaldo rischia di essere 
taglialo fuori dal mercato del- 
relettromeccanìca, dal mer¬ 
cato dove si comprano cen¬ 
trali di tutti i tipi: a melano, a 
carbone, polivalenti, nuclea¬ 
ri... E nato un colosso mo- 
stnjoso tra Tosi, Bron Browen 
e Asa con 21.000 miliardi di 
fatturato annuo che nschia di 
conquistare spazi grandi. 
L'Ansaldo che fa? Balbetta. £ 


il SÌ 

sono dunque ì dirìgenti di 
questo gruppo, quelli della 
Finmeccanìca. deU’lri che per 
giustificare i propri ritardi, ora 
sembrano voler dire: «Vedete, 
è tutta colpa del referendum, 
cari operai, cari sindacati, 
prendetevela con i verdi, con 
gii ecologisti e ascoltate la 
saggia voce di Eugenio Scalfa¬ 
ri» No, già da tempo erano 
state avanzate precise propo¬ 
ste, ad esempio dai comunisti 
genovesi, proposte elaborate 
con il contributo degli stessi 
ingegneri nucleari che lavora¬ 
no all'Ansaldo. Altre verranno 
illustrate nei prosami giorni. 
L'alternativa c'è. È possibile 
«sposare» industria, natura, 
energia. La verità è che in que¬ 
ste ore in Italia - senza che 
nessuno gridi la propria indi¬ 
gnazione - la produzione 
ene^etica langue. Non sì pro¬ 
duce un grammo dì energia 
nucleare, sono bloccate tutte 
le altre centrali a caibone, a 
metano già decise Ne avran¬ 
no parlato, mcrcoledi sera. Ira 
un tartufo e l'attro, Gona e Al¬ 
tissimo alla cena, così ben re- 
socontata dai giornali, dalla 
«Famlja piemonleìsa»? 


Jugoslaivia 

Niente più 

centrali 

nucleari 

■■ BQjGRADQ. La Jugoslavia 
non costniirà altri impianti nu¬ 
cleari oltre a quello attual¬ 
mente in funzione a Krsko nel¬ 
la Slovenia. Questa almeno è 
la richiesta avanzata al gove^ 
no dal Consiglio federale, or¬ 
gano consultivo dell'Assem¬ 
blea federale. La moratoria 
chiesta dal Consìglio federale 
riguarda tutto il territorio iugo¬ 
slavo ed è stata approvata su 
proposta deiì’Organizzazione 
della gioventù socialista. 

Il Consiglio federale ha an¬ 
che decìso di invitare l'As¬ 
semblea federale a non inseri¬ 
re proposte per la costruzione 
di nuove centrali nucleari nei 
programmi per lo sviluppo si¬ 
no all'anno Duemila. L'im¬ 
pianto di Krsko ha una poten¬ 
za di 672 megawatt ed è stalo 
costmito dt^lì americani. 


Casa Bianca 

Cuomo: 

«Potrei 

candidarmi» 

H NEW YOiUC. Per te prima 
volta il governatore di New 
York Mario Cuomo ha «un- 
messQ che in certe circosten- 
ze «potrebbe candidai» alte 
Casa Bianca. L'espmente 
mocraiico ìtalo-amèricano ha 
affermato ieri in una intervista 
alla rete televisiva Nbc che si 
potrebbero creare drooaten- 
ze tali da rendere necessaria 
una sua candidatura: e se a un 
certo punto mi dicessero « tra 
dichiarato CXiomo - «Mario, è 
tuo dovere presentarti, devi 
farlo, io certo non potrei dire 
di no: sono un politico e devo 
cercare di ^tare te gotte». 
Comunque Mario Cuomo ha 
ribadito di non con^dowM In 
queslo momento un candida* 
to. nonostante te pr^aioiti ritti 
democratici tutela in tUfficol- 
tà nel presentare una candida¬ 
tura dì spicco alte prei^deivria- 
U deil'anno |»ossimo. Ma do¬ 
po la dichiaraiitHte di Ieri l'e¬ 
ventualità di una sua entrata in 
corsa diventa meno remota. 
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I referaidum 


«USePPl CHIARANTt 

L a campagna di propaganda e di agllaslone che 
alla viglila del referendum da più parli era stata 
rivolta contro II partito comunista - presentato 
da tanti organi di stampa come un partilo tace- 
rato e diviso, Incerto nelle scelte politiche e 
nelle prospettive, separalo dalla parte più viva deirinlellel- 
luallli, condannala anche per questo ad un Inevitabile de¬ 
clino • si sta ritorcendo come un boomerang, dopo il volo, 
contro coloro che quella campagna avevano promosso- 
De un lato. Infatti, i risultali elettorali hanno messo In 
cvtdenu che l'elettorato comunista, dopo aver discusso al 
et» Interno con Impegno e responsabiflli, è alato di gran 
lunga II più compatto - altro che divisioni e lacerazionll - 
ala nella paiiecipaslone al voto sla nel pronunciamento per 
Il all contribuendo cosi In modo decisivo a qualificare l'esi¬ 
to del referendum con un chiaro Impegno di progresso, di 
democraala, di riforma. 

D'altro lato appare oggi più evidente che la scelta di 
Impegnarsi In un conlromo sopratlulto con II bel, da parte 
di quelle forse Intellettuali che temevano - sulla giusllsla - 
Il disegno di chi si proponeva di limitare l'autonomia del 
giudici 0 che paventavano - sull'energia - poslsioni dema¬ 
gogiche 0 semplicistiche, era una scelta che era dettata non 
da un atteggiamento qualunquistico acontro i partltb (che 
pure In qualche caso c è stalo), ma In primo luogo dal latto 
di considerare II nostro parlilo - riprendo alla lettera l'e¬ 
spressione usala da un autorevole Interlocutore - come 
•l'unico riferimento politico prallcabll». 

E per questo che oggi, appunto perche I si hanno rag¬ 
giunto rollania per cento del voti, un obiettivo politico da 
perseguire, particalarmenle nel rapporto con le forse Intel¬ 
lettuali, i certamente anche quello di ristabilire, attraverso 
Il necessario confronto critico, un legame unitario tra l'o¬ 
rientamento democratico e riformatore che ha carattertssa- 
to - gusle, Innansltullo, all'lnlslallva del Pel - una cosi 
larga pane del voto popolare e quei settori (pur limitati, 
come li 4 visto) dell'Intellettuallti Italiana che proprio con 

R ieoccupailonI di carattere democratico o con la critica ad 
npoitulonl ritenute anilsclenilllche avevano invece pen¬ 
sato di motivare una scelta per II no o per la scheda bianca. 

Due giudici opposti, ma entrambi errati, debbono perciò 
essere respinti. Il primo ò quello di chi critica con sufiiclen- 
la (come si può riscontrare In alcuni giudiil pronunciati, in 
questi giorni, anche da esponenti socialisti) Il dlsueco dagli 
orlantamentl di malia di ceri! strali Inielleiiuall. Sono gludl- 
II che non possono essere In alcun modo accettati o fatti 
propri da un partito come II nostro, che ha sempre conside¬ 
ralo come uno degli assi della propria politica II più largo 
rapporto con rinielleltualltò democratica. 

li gludlilo opposto da respingere è quello di chi, con 
un'operaalone mlsilllcanle sul risultali del volo, cerca di 
eludere una seria riflessione autocritica presentando come 
un successo per certe poslsioni - ò l'atteggiamento assunto 
da alcuni autorevoli giornali - l'alta percentuale degli aste¬ 
nuti 0 del voti nulli e delle schede bianche. Che l'aumento 
delle astensioni sla un segnale di cui tener conto, sopraiiul- 
lo perché mette In luce I pericoli di un uso distorto di uno 
strumento di democraala diretta come II referendum, é un 
punto che noi comunisti abbiamo ampiamente aoliollnea- 
io. Ma, Irancamenie, non si può davvero ptesaniaie come 
un successo dei •comitali per II no* Il fatto che la pip alfa 
perccfiluale di voti negailv) al sla raglstrata in quarileri ro¬ 
mani nel rmall, noiorlamcrtie, é particolarmenre alta la pro¬ 
pensione nelle elesloni politiche per la destra dq.é per II 
Mal', e g tieisuno si ^ faV' Credefe òhé Ile lin vóto lÀMltlctf' 
mente più responsabile e maturo l'elevalo astensionismo di 
certe regioni meridionali dove dominano gli apparali cllen- 
lelarl rispetto all'alta panecipaslone al voto e all'alto con¬ 
senso per II si di regioni come l'Emilia o la Ibscana. 

L a vera questione su cui riflettere é dunque un'al- 
Irai é che é apparsa seriamente Incrinata, in 
questa campagna per II referendum, quella farle 
consonansa fra ampi settori di Inielleiiuall Im- 
•■■■■• pegnail politicamente e l'orientamento dell'e- 
lettorato popolare e di sinistra, consonansa cha nel passali 
decenni era stata uno del punti di huaa della democraala 
italiana. L'esito del relerendum ha dimostralo che certi 
giudici sulla crisi del sistema del partili e in particolare sul 


certi settari dell'Intellettuallti di sinistra, sotto la pressione 
di Ideologie neoconservatricl o radicaleggiami, hanno tor¬ 
se troppo facilmente dato credilo) erano davvero panlall 
ed alfreilail. In realli, proprio l'inlilativa della nostra orga- 
nlisaalone e l'orientamento dell'elettorato comunista sono 
stali determinanti per Indicare uno sbocco democratica e 
rilormalore a una campagna leterendaria che poteva, altri¬ 
menti, essere ullllsaaia per ben diversi scopi. Ma, muoven¬ 
do da questo dato che ha trovato conferma, si tratta di 
rilanciare con più slancio, sul terreno dell'lnlilativa politico 
e del confronto Ideale, una prospettiva riformatrice che 
parti cosi alle grandi masse come all'lnlellettuallll più evan- 
latai cosi da rinsaldare quella consonansa di orientamenti 
che é di non poco valore per lo sviluppo democratico del 

^l*tempo. In sostansa, di una rinnovata battaglia delle 
Idee, Una battaglia che richiede uria più rigorosa analisi 
critica (e i latti Interni e Iniemaaionall cl danno al riguardo 
tanti molivi di riflessione) delle linee di sviluppo della so¬ 
cietà In cui vlvlamoi e un più serralo confronto, col contri¬ 
buto delle migliori forse scientifiche e culturali del paese, 
per quell’elaborazione proposlllva della piattaforma pro¬ 
grammatica di un diverso sviluppo nella quale slamo Impe¬ 
gnati. 


-Il caso Celentano 

Dal contratto capestro alla reprimenda 
Sono sconfitti la Rai e il servizio pubblico 

Prì^onierì di Adriano 


Intervento 

Malessere nel Pd? 
E’ una realtà su cui 
bisogna indagare 

EDOARDOmUA 


mm EPISODIO. \ curatori di 
una rubrica televl^va decidono di 
usare come siparietto, tra un servi* 
zio e l'altro, i giochi di due foche 
O'animale evocato da Adriano Ce¬ 
lentano) filmate allo zoo di Roma. 
Com'è e come non è. la cosa viene 
risaputa a viale Mazzini e da qui 
parte un inesorabile diktat, toglie* 
tevl dalla testa di poter scherzare in 
tv con le foche e con la vicenda di 
Fantastico Di questo spessore è lo 
psicodramma collettivo che la Rai 
ha vissuto attorno al caso Celenta¬ 
no. 

SECONDO EPISODIO. I suol 
contorni sono meno netti, perché 
è ricostruito utilizzando esili fram¬ 
menti. Si tratta di un colloquio che 
si sarebbe svolto nel giorni più cal¬ 
di - mettiamo tra lunedi 9 e merco¬ 
ledì 11 - tra due altissimi dirigenti 
Rai, uno de e (‘altro socialista. Nel 
momento più concitato, quando il 
de esclude che qualsiasi dirigente 
di Raiuno possa rispondere per 
l'errore di Celentano, Taliro obiet¬ 
ta: «Caro mio. quando nell’agosto 
del '77 Kappler evase dal Cello, al¬ 
meno il ministro della Difesa (il de 
Lattanzio, ndr) se ne dovette anda¬ 
re a casa». 

TERZO EPISODIO. Richiesto di 
un parere spassionato su tutte la 
vicenda, un dirigente Rei di lungo 
corso - perciò disincantato quanto 
basta - sorride e dice; «Alcuni anni 
fa furono i socialisti a picconare 
Raldue. Non era il loro obletllvo, 
ma agivano consapevolmente. Og¬ 
gi sono i de a destabilizzare la loro 
rete. Ormai questa azienda é pri¬ 
gioniera del suo destino». 

Bene, vista la citazione tipica da 
romanzo d'appendice, facciamo 
anche noi, come nei (èuillttortd'\x* 
na volta, un passo indietro. Si po¬ 
trebbe cominciare dal 23 mano di 
quest'anno, quando Silvio Berlu¬ 
sconi presentò al giomalliti i due 
gioielli appena strappati alla Rai - 
Pippo Baudo e Raffaella Carri. L'a- 
lienda aveva reagito allo «scippo» 
annunciando rigore e determina- 
alone, volomi di voltare.pttiriKu 
basta con i mandarini del picelo 
schermo e con j videcclan, andaar, 
se a) macero 11 vecchio varietà dì 
baudesca memoria. 

Ma già quel 23 marzo l'azienda 
di viale Mazzini dimostrò quanta 
distanza separasse le intenzioni 
dalla realtà. Una realtà fatta per 
metà dalle spire delle logiche com¬ 
merciali nelle quali la Rai si era la¬ 
sciata avvolgere; per l'altra metà 
dairincapacità delCaiienda di libe¬ 
rarsi di zavorre burocratiche, di al¬ 
lentare \ vincoli di sudditanza con l 
committenti politici. Alla parata 
berluKonlana la Rai risponde pre¬ 
sentando, a qualche ora di dlstan- 
la, il megacontrstto con i produt¬ 
tori cinematografici Ceccnl Cori, 
ottenuto rilanciando sulle offerte 
fatte da Berlusconi: Intorno al 170 
miliardi il costo del contralto per la 
Rai, clausole che garantiKono i 
produttori molto piu che la Rai. 

Ma è Raiuno che sta vivendo i 
momenti più drammatici, tra la (ine 
di giugno e i primi di luglio: ha per¬ 
so Te sue star, sta perdendo la lotte¬ 
ria Italia, non trova il successore di 
Baudo e della Carrà. A) ministero 
delle Finanze non sono rimasti so^ 
di alle controfferte di Berlusconi; 
fior di divi ai fanno Indietro, spa¬ 
ventati dal duello a distanza con 
Baudo e dagli indici d'ascolto: è 

a uesto. forse, l'unico grosso alibi 
i Raiuno, La lotteria Italia viene 
salvata perché la Rai trova ascolto 
presso il nuovo e prowlaorlo mini¬ 
stro delie Finanze de) governo Fan- 
fani, Guarino, e il 9 luglio viene fir¬ 
mato Il contratto con Adriano Ce¬ 
lentano. Questo è un passaggio 
cruciale. Non vi è dubbio che Rvu- 


1) caso Celentano è risolto sino aDe 22,30 dì stasera. Ma 
come e perché è nata questa vicenda? ^tÌo sfondo c*è la 
debolezza deU'azienda, sfiancata dalle logiche burocratiche 
e partitiche che presiedono alla sua gestione. Quella che 
doveva essere la fine del mandarinati alla Baudo e ravvio di 
una nuova stagione del varietà televlavo, si sta rivelando 
come una scelta boomerang per la rete de della Rai e per 
l'Intero servizio pubblico. 


ANTONIO 20U0 



Adrfaflo Cclintino durante le prove di Fàfltastko 


no ria giunta alla firma con l'acqua 
alia gola, in crisi di ascolto, con il 
sabato sera e la domenica pome¬ 
riggio ancora «scoperti». Ma basta 
ciò a giustificare la soltoKrliione 
di un contratto rivelatosi del tutto 
inadeguato se è vero che è stato 
necessario farne un altro? Del re¬ 
sto, tutte le indiscrezioni coincido¬ 
no nell'affermare che quel docu¬ 
mento del 9 giugno contiene clau¬ 
sole che lasciano a Celentano tota¬ 
le libertà, per qualsivoglia estem¬ 
poranea predica gli venga in mente 
di fare; mentre rila Rri sarebbe ri¬ 
servata unicamente la possibilità di 
esigere una penale (3-4 miliardi, si 
dice) ne) caso di inadempienze 
(ma quali?) da parte di Celentano. 

Ep^re, poco dopò la firma del 
contratto, si mette in moto una 
gran fanfara, che suonerà sino alle 
prime 2-3 puntate di Fantastico: 
Celentano • si dice - è rartefice dì 
una nuova era televisiva. 


In verità, ri è messo in molo un 
meccanismo che: 1) farà venire i 
brividi a quei de di piazza del Gesù 
che avevano Interposto i loro buo¬ 
ni ufhri affinché ri conc)udes.se 
l'accordo con Celentano e che ora 
scaricano tutte le colpe sulla paoi* 
dilà del de di viale Mazzini; 2) sve¬ 
lerà la crisi > anche più profonda 
del prevedibile - nella quale è im¬ 
mersa Raiuno e, più in generale, 
ruUerìore indebolimento comples¬ 
sivo dei servizio pubblico; 3) farà 
risaltare la fase di difficoltà nel qua¬ 
le ri trova U vecchio blocco de del¬ 
la Rri, non appena ri deve misurare 
con qualcosa di eccentrico rispetto 
alla ordinaria e sperimentata am¬ 
ministrazione; 4) stimolerà un en- 
nerimo duello Dc-Pri, molto sotter¬ 
raneo ma non per questo meno du¬ 
ro. 

Dopo due puntale di una tra- 
smi^ione che ha già rivelato tulli i 
suoi limiU e rischi, Celentano invia 


ai massimi dirigenti della Rai e del¬ 
la rete uno un telex che passa alta 
storia per l'italiano approssimativo 
ma per una rivendicazione molto 
precisa: egli fa e conduce Fantasti¬ 
co in totale autonomia. Ci vorrà 
una lunga riunione notturna nella 
stanza del direttore di Raiuno, Ros¬ 
sini. per trovare una intesa che, al¬ 
meno formalmente, restituisca ri 
dirìgenti della rete la responsabilità 
della trasmissione. Tùtto inutile, 
perché Celentano provoca subito 
un altro terremoto con il monolo¬ 
go sul nucleare e gli Imminenll re- 
terendum. Qualcuno, finalmente, 
comincia a dire e scrivere a chiare 
note che I messaggi e la cultura di 
Celentano sono un miscuglio di ca¬ 
scami del televangelismo 
nordamericano, di cose orecchiate 
e mal assimilale, per quanto 
espresse |n modo spontaneo e - 
come rivendica lo stesso Celenta¬ 
no - da ignorante: nel senso etimo¬ 
logico de) termine, cioè di colui 
che non sa. 

Si pensa che Biagio Agnes possa 
riuscire laddove non è riuscito Ros¬ 
sini. Il direttore generale s'accorge 
che sta cedendo tutta l'impalcatura 
costniilè in primavera e in estate 
sulla «Rai liberata dal mandarini». 
Agnaa scrive una lettera di fuoco, 
rimprovera il conduttore e richia¬ 
ma I reqmnsabill di Raiuno ad 
esercitare le toro funzioni. Quel 
che invece accade è cronaca di 
questi gioinl. Della cronaca non 
ancora scritta di quei giorni fanno 
parte le sfuriate di alcuni dirigenti 
de di piazza de) Gesù, la soddisfa¬ 
zione malcelata di ambienti sociali¬ 
sti. 1) nuovo contralto tirmato gio¬ 
vedì tra Rai e Celentano ha risolto i) 
problema sino alle 20.30 di stasera. 
Ma il bilancio, sia pure provvisorio, 
chà si può trarre da questa vicenda 
dovrebbe far riflettere. 

Il diretlore generale Biagio 
Agnes ne esce con qualche vistosa 
ammaccatura. Per di più deve fare 
argine a difesa dei dirigenti de di 
> Raiuno: m va delia sm personale 
^"stabilità e della sua .credibilità a 
.piazza del Gesù. 1 dlrigénii di Raiu- 
però, a 

lorò wta ancora mà scoiul da que¬ 
ste settimane di fuoco, i socialisti 
incassano soddisfatti, avendo pra- 
beato H gioco dell'elastico con 11 
gruppo dirigente de: affondando 
rendenti e poi accorrendo in soc¬ 
corso per U compromesso risoluto¬ 
re siglalo giovedì. E sanno che non 
è finita: Celentano si aggira ancora 
come una mina vagante nel mean¬ 
dri della réte de. 

MbiI colpo più duro e più grave 
lo subisce il servizio pubblico in 
quento tale, che dalla vicenda esce 
ulteriórmente ridimensionato. C’è 
uno Bchleramenio di forze e inte¬ 
ressi nel paese, che sta accentuan¬ 
do l'opera di demolizione del ser¬ 
vizio pubblico, ritenendo che è 
giunta l'ora di cancellare o affìevo- 
Ure, almeno, questa anomalia: qua¬ 
le altro paese dell'Europa occiden¬ 
tale ha una iv pubblica ancora cosi 
torte e, lutto sommato, garanzia 
per le fasce più deboli della socie¬ 
tà. per le minoranze, le Ione di op¬ 
posizione? Per quanto possa appa¬ 
rire strano e paradossale queste 
forze trovano 1 migliori alleali - an¬ 
corché, in qualche misura, incon¬ 
sapevoli « airintemo stesso della 
Rai. dove spesso sembra prevalere 
- come la incenda Celentano inse¬ 
gna • un Irrefrenabile cupio dissol¬ 
vi. Sicché, in certi momenti la Rai 
evoca davvero l'immagine del Tira- 
nic. Con la differenza che più d'u¬ 
no dei passeggeri non è ignaro di 
quel che sta per accadere ed è 
pronto ad abbandonare la nave, 
quvido sarà il momento. 


I l malessere del Pei. 

di cui tanto si parla, è 
una realtà su cui oc¬ 
corre indagare in 
modo ragionato. 
Non dipende solo dal risultalo 
delle elezioni politiche, perché si 
alimenta di cause più profonde e 
durature. Alle quali i due comita¬ 
ti centrali, di giugno e di luglio, 
non hanno dato risposte esau¬ 
rienti. Non si riuscì allora s trac¬ 
ciare indicazioni per un'adegua¬ 
ta ripresa di iniziativa; la prima 
riunione fu appesantila dalla 
inattesa richiesta di nominare, 
come fu nominato a maggioran¬ 
za, un vicesegretario dei partito, 
mentre la seconda si arrese al¬ 
l'impraticabilità del documento 
politico che era stalo predispo¬ 
sto e, accantonando scelte di in¬ 
dirizzo, elesse una nuova segre- 
lena e ruHlcio de) programma. 

Questi esiti deludenti avrebbe¬ 
ro dovuto consigliare accortezza 
nella condotta politica successi¬ 
va. Cosi non è stato. Su questioni 
rilevanti il nostro comportamen¬ 
to spesso e stato confuso. Basta¬ 
no tre esempi- rapporti con il hsi, 
ora di religione, referendum. Nel 
(accia a faccia con Martelli, Oc- 
Ghetto collocò neH'attualità poli¬ 
tica la prospettiva di superamen¬ 
to dell'antica rottura, parlando 
persino di una «casaycomune». 
Ma pochi giorni dopo, assai pri¬ 
ma che il Hi adottasse verso dì 
noi toni stizzosi, affermò in so¬ 
stanza l’opposto. 

Nel secondo caso è accaduto 
che nei due dibattiti parlamenta¬ 
ri si sono sostenute a un dipresso 
le stesse tesi, ma con motivazio¬ 
ni divaricanti; alla Camera, evo¬ 
cando una parentela fra la nostra 
posizione e la formula «libera 
Chiesa in libero Stalo» (ma Ca¬ 
vour pensava alla questione ro- 
manaf): al Senato, rivendicando 
al Pei il merito di avere contribui¬ 
to alia revisione in senso demo¬ 
cratico del Concordato. 

Quanto al referendum, pur tra¬ 
lasciando di approfondirà per¬ 
chè il volo del Congresso mi nu¬ 
cleare non è stato corretto espi!- 
.cìtamente da) comitato centrate, 
.^.non si può trascurare l'inquietu¬ 
dine circa quello sulla giustizia. 
L'indicazione di un «S» - in sé 
giusta,'peiché sono infondate te 
preoccupazioni dì leggi future 
che aggioghino all'esecutivo 1 
magistrati - è stata tuttavia soste¬ 
nuta con argomenti non convin¬ 
centi, e tali da consentire a com¬ 
pagni autorevoli dì usarli per mo¬ 
tivare il loro dissenso e anche 
per sostenere di votare «No». 

in pochi mesi, insomma, di¬ 
versi episodi hanno documenta¬ 
to una nostra condotta poco per¬ 
suasiva, talvolta incoerente. Per¬ 
ché? Sarebbe superficiale limi¬ 
tarsi a puntare il dito contro il 
gruppo dirigente, come talvolta 
accade. Non deve sfuggire la 
complessità della situazione, in¬ 
terna e intemazionale, in cui pe¬ 
ricoli e speranze si intrecciano; 
né che il dichiararsi parte inte¬ 
grante delta sinistra europea non 
è, per nessuno dì noi, come ap¬ 
puntarsi una decorazione, berrsl 
e un nuovo e complesso cimen¬ 
to. Ciò vale per tutte te forze che 

F ossono aggregarsi: anche per 11 
si. che deve riconsiderare più 
criticamente la propna colloca¬ 
zione. 

Il nostro partito, per molti anni 
sfuggito atla crisi che investe 1 
partiti che furono del Komintem, 
oggi ne è anche esso in qualche 
misura contagialo, il vecchio 
schema terzintemazionalisia, 
pur corretto nel «partito nuovo», 
non è più pari ai problemi attuali, 
in un mondo dotato di grandi 
possibilità e peraltro teatro di 
una lotta feroce per il possesso 
dt risorse e intelligenze- In que¬ 


sta chiave, dunque, e ai cospetto 
del pericoli di catastrofe nuclea¬ 
re, o ambientale, o alimentare, al 
deve collocare uno sforzo rinno¬ 
vatore. 

Il nostro male non sta neircs- 
sere stretti fra chi lamenta scarsa 
combattività e chi sogna un rifor¬ 
mismo piatto « subalterno, tutti 
concorolamo nel bisogno di una 
politica incisiva di riforme e di 
programmazione. Ma si deve 
comprendere, contemporanea- 
nwnte, che 7Q anni dopo rCXto- 
bre rosso è ormai tempo di verifi¬ 
che, condizione non eludibile 
per un'azione per la pace e la 
cooperazione tale da imporre re¬ 
gole comuni anche alle più gran¬ 
di potenze, e da invertire, quindi, 
le attuali tendenze che frenano 
un corso accettabile del progres¬ 
so e delio sviluppo. 

Affermare questo non signifi¬ 
ca negare ciò che ii nostro parti¬ 
to è stato, e ciò che è. Si deve 
piuttosto approfondire come 
mai il partito «nuovo», dal '44 ad 
oggi, non abbia ancora espresso 
tutte le sue potenzialità. Episodi 
abbastanza recenti, come quelli 
avvenuti a Torino e a Vicenza, 
(anno pensare a una ientezsa nel 
comprendere che ii compito del 
gruppo dirigente è principalmen¬ 
te duello di prevenire, con l'ini¬ 
ziativa politica, I conflitti che nel 
mondo attuale possono Investire 
anche ii partilo, soprattutto se ri¬ 
guardano compagni che, per la 
loro età. per esperienza umana 
prima che di lavoro, tono predi- 

r ii al dibattito diversamente 
!ome lo erano, quando lo 
erano, i funzionari di stampo tra¬ 
dizionale. 


N on convincono, pe^ 
ciò. le argomentazio¬ 
ni del compagno M. 
P'Atema nella I^te^ 
vbta a Rinascita del 
24 ottobre, secondo 
cui il rinnovamento de) partito 
esige la comiataMone che nella 
aocteià non cl sono te condlilon) 
per lealiisaie eompiuiamenie 
l'alternativa democratica; e che, 
etseiMio.la noaifa w’organiiBi*' 
sione che ha «funztoni, regole, 
gerarchle^ non tuM le opinlontu 
possonoeaièie valide, Se slpen-' 
sa che la politica decisa a Firen¬ 
ze vada rhisìlata e corretta, ma¬ 
gari con il rischio di fare un pas¬ 
so avanti e due indietro, lo si di¬ 
ca e il porti in discussione nel 
comitato centrate. E se si vuoi 
(are un richiamo alla disciplina, 
si ometta )• parola «gerarchia», 
che in 44 anni di appartenenza a) 
partito chi scrìve non ha mai udi¬ 
ta nè letta. 

A conclusione di queste note 
si impongono due considerazio¬ 
ni, La pnma: se compagni che 
hanno responsabilità ritengono 
trecessaiie correzioni di rotta 
nella nostra politica, es» hanno 
il dovere di presentare fa que¬ 
stione in tali termirti, I 4 seconda: 
se è fuorviante, come dice D'A- 
tema, bombardare 11 quartter ge¬ 
nerale, tutti coloro cfw ne fanno 
pane debbono, però, prendere 
posizione su come il partito è 
stato governato negli ultimi mesi 
e sulle ventilate vanantì di linea, 
non essendo possibile che si stia 
gratis nei gruppo dirigente. 

PS - Questo artìcolo, scritto al¬ 
cune settimane (a, può apparire 
sbiadito per gli eventi successivi: 
la crisi finanziaria e monetaria, 
l'imminente verace di Washin¬ 
gton, le celebrazioni, gli incontri 
e i discorsi di Mosca, (n Italia, 1 
risultati dei referendum e il riac¬ 
cendersi di molte conflittualità 
politiche e sociali. Ibttavia. a 
ben considerare U problema, 
può avere egustmente un’utilità. 
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M Nel linguaggio comico 
merita un posto di grande ri¬ 
lievo «l'elenco». Ovvero l'enu¬ 
merazione di una sene li più 
lunga possibile di attributi, o 
di avvenimenti, o di altro an¬ 
cora, che raggiungono l'effet¬ 
to comico non tanto per la lo¬ 
ro qualità, quanto per ia, loro 
quantità. Per accumulo, in- 
somma. Esempio classico di 
elenco comico è l'intermina¬ 
bile teoria di cognomi di certi 
nobili spagnoli (Oomez y Pe- 
dreira y Mendoza y eccetera): 
laddove, arrivati al quinto o ai 
sesto cognome, scatta, irre¬ 
frenabile l'ilarità. 

Or bene, uno dei più formi¬ 
dabili esemplari di elenco che 
ho mai avuto occasione di 
leggere è contenuto in un’In¬ 
terrogazione parlamentare 
(compilata con notevole sen¬ 
so del ritmo) al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, firma- 
lari i comunisti Renato Strada 
e Romana Bianchi. Ne posso 
riportare, purtroppo, solo am¬ 
pi stralci: ma mi sembrano più 
che bastanti per passare alla 
storia. Sentite un po'. 

•I sottoscritti interpellano il 


ministro per sapere se é a co¬ 
noscenza dei fatto che, presso 
la Scuola di paleografia e filo¬ 
logia musicale dell'Università 
di Pavia, con sede a Cremona. 
Il professor Raffaello Monte¬ 
rosso. nonché maestro d'or¬ 
chestra. ricopre contempora¬ 
neamente gli incarichi di. a) 
direttore della Scuola dt pa¬ 
leografia e filologia musicale; 
b) direttore dell'Istituto di pa¬ 
leografia musicale; c) docen¬ 
te dei corso di Storia della 
musica medievale; d) docente 
del corso di Teoria e storia 
della notazione musicale dei 
Medioevo (I); e) docente del 
corso di Teoria e storia delia 
notazione musicale del Me¬ 
dioevo 00; 0 docente del 
corso di Metodologia ed eser¬ 
citazione di didattica musica¬ 
te. 

Che la signora professores¬ 
sa Anna Maria Monterosso 
Vacchelll, moglie dei profes¬ 
sor Raffaello Monterosso, In 
quella scuola é: a) docente 
del corso di Storia della musi¬ 
ca rinascimentale; b) docente 
de) corso di Teoria e storia 
della notazione musicale nel 


_ MICHEU REIIRA 

D riprofessor 
Monterosso 


Rinascimento 0); c) docente 
del corso dì 'Teona e stona 
della notazione musicate nel 

Rinascimento CO- 

Che 1 ) professor Ferruccio 
Monterosso, fratello del pro¬ 
fessor Raffaello Monterosso, è 
docente in quella scuola de) 
corso di Letteratura itMlana. 

Che il prof. Raffaello Mon¬ 
terosso, la moglie Anna Ma- 
na. il fratello Ferruccio, insie¬ 
me accumulano otto annuali¬ 
tà d'esame per materie d'inse¬ 
gnamento definite fondamen¬ 
tali nei corso di laurea in Musi¬ 
cologia. 

Che il professor Raffaello 
Monterosso, nonché dottore 
in Medicina, presso i locali 
delia scuola tiene aperti da di- 


ver^ anni i seguenti servizi sa¬ 
nitari, 1) ambulatorio di medi¬ 
cina genralc; 2) ambulatorio 
ostelnco-ginecologico. 

Che un (.Iclosiifato, senza 
Intestazione universitaria, di¬ 
stribuito nell'anno accademi¬ 
co 1986-87 unilamente ai do¬ 
cumenti di iscrizione alla 
scuola, offre a tutte te allieve 
di sesso femminile l'opportu- 
nità dì chiedere al toro diret¬ 
tore nonché loro insegnante 
professor Raffaello Monteros¬ 
so, l'ammissione alFuso gra¬ 
tuito di quei servizi sanitari 
svolti dal dottor Raffaello 
Monterosso presso ia scuola. 

Inoltre per sapere se corri¬ 
sponde a) vero che quest'ui- 
no, nella seduta da) 4 luglio 


del Consiglio d'istituto di pa- 
leografia mu^caJe, su propo¬ 
sta dei direttore professor Raf¬ 
faello Monterosso è stalo ap¬ 
provato a maggioranza uno 
statuto che istituisce un «Cen¬ 
tro di studio delle malattie 
professionali dei musicisti», in 
cui è previsto che il compito 
di direzione venga affidato 
unicamente a una persona 
che abbia Insteme titoli in mu¬ 
sicologia e In medicina, cioè il 

B rofessore e dottore Raffaello 
lonterosso». 

Mi termo qui, per ragioni di 
spa^o e perché il troppo 
stroppia anche quando si trat¬ 
ta dì satira, nella fattispecie 
autosatira. Non conosco il 
maestro d'orchestra, profes¬ 


sor, dottor, direttor, riprofes- 
sor e ndirettor Raffaello Mon- 
terosso, ma confesso cU pro¬ 
vare nei suoi confronti un'am¬ 
mirazione sconfinata, li suo 
cumulo di cariche, di grandio¬ 
sità assiro-babiionese, la sua 
premura di non lasciare sco¬ 
perta alcuna possibilità di insi¬ 
gnire se medesimo di qualche 
nuovo titolo o incarico (da) 
'78 è anche commendatore 
dell'Ordine al merito della Re¬ 
pubblica italiana) ne fanno 
senz'altro un grand'uomo. 

Ci piace immaginarlo men¬ 
tre si convoca nell ufficio dei 
direttore, cioè il suo, per 
sapere da se stesso come 
vanno te cose giù in ginecolo¬ 
gia, non senza essersi consul¬ 
tato anche In qualità di docen¬ 
te di cinque corsi, mentre la 
mobile professoressa Anna 
Maria e it fratello professor 
Ferruccio, giudiziosamente, 
lo pregano a\ non prendere 
decisioni avventate: «Non è 
meglio, Raffaello, che prima 
di decìdere tu senta anche l'o¬ 
pinione del maestro d’orche¬ 
stra Monterosso?». E lui, pron¬ 


tamente. si telefona giù in me¬ 
dicina generale per avere un 
suo parere to {tiù, 

Professbr Monterosso, lei 
non è un uomo, é un Impianto 
a circuito chiuso. Qualche 
suggerimento, se non sì offen¬ 
de: l’apertura dì una pìccola 
sala-mensa, da affidare allo 
chef Ratfaelto Monterosso, 
docente di dietologìa musica¬ 
le applicata (Lei m'insegna, 
professore, che per esemplo 
pasta e fagioli sono vietatissi¬ 
mi prima di un concerto per 
archi); e l'istituzione, In una 
saletta afti^osita. di un (ticcolo 
Museo Monterosso, dedicato 
alia vita e alle opere de) pro¬ 
fessor Monterosso e direno, 
data la delicatezza dell'incari¬ 
co, dall'esìmio professor 
Monterosso. 

Mi saluti caramente, se avrà 
mai occasione dì incontrarlo, 
li professor Monterosso, quel¬ 
lo dì Teoria e storia della nota¬ 
zione musicate <te) Medioevo 
(1): ma mi raccomando, non 
lo confonda con il professor 
Monterosso docente dì Teoria 
e storia della notazione musi¬ 
cate de) Medtoevo OD- 
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POLITICA INTERNA 


La crisi contravo^ 

Dopo un tira e molla durato cinque ore 
in Direzione, Altissimo annuncia 
Tabbandono anche della maggioranza 
«Ci prendevano in giro, invece...» 



dal éoveimo 

• w Il vertice di maggioratili a (Ulano Chijl 

n Pii resta prigioiiìero del bluff 


«Usciamo dal governo e dalla maggioranza». Alle 9 di 
sera, dopo una giornata di paura e di ripensamenti, il 
Pii comunica la sua decisione. E se il governo andas* 
se avanti senza di voi? «Lo vedremo - mormora Aids* 
simo So che c'è stata una mozione di fiducia a 

Q uesto governo che portava le firme di cinque partiti, 
redo che se si sfila una firma, si debba per lo meno 
ricostruire una mozione di fiducia». 


PIOIIUCO QIMMICeA 


■i ROMA. Quando Renato 
Alllialmoai presenta ai sioma* 
Ulti che presidiano da cinque 
me i corridoi deila Direzione 
pii, fuori è buio da un pezzo e 
lui ha stampati in faccia I segni 
deiramareiza e deila fatica. 
Dopo sei anni, ha riportato II 
partito liberale fuori dal oo* 
verno: e con molta probabilità 
non à questo quello a cui pen* 
savi, quando quattro giorni fa 
lancio i suol strali contro la 
Pinanilarla. Ma l'azzardo è 
tecnica raffinata. B questa, ap> 
punto, è la cronaca di un ai* 


ta così, non occorreva che 
passare di buon mattino a 
piazza del Gesù. 

Comodo nella sua poltrona 
al primo piano della Direzione 
de, Clemente Mastella (mes* 
saggero negli ultimi due giorni 
tra uc, Pii e palazzo Chigi) 
racconta: «Le cose vanno nel* 
la direzione sbagliata. Quella 
alzata da Amato e da Ooria è 
una barricata: la Finanziaria 
non sarà modificata, Ieri Aids* 
slmo mi ha cercato un muc* 
chio di volte. Si è lamentato: 
telefonava ad Amato e si sen* 


non poteva parlargli. "Capi¬ 
sci? - mi ha detto Una com* 
missione è più Importante di 
me". No, l'aria che tira non mi 
pare proprio buona». 

Ma davvero il Pii dimissio¬ 
nerà li suo ministro e i suol tre 
sottosegretari? Ora che il fac¬ 
cia a faccia tra i cinque segre¬ 
tari e la trìade di palazzo Chigi 
(Qorla, Amato, Rubbi) è co¬ 
minciato già da un'ora, anco¬ 
ra nessuno riesce a crederci. 
Bai ripete l'ipotesi ormai nota: 
non possono essersi mossi da 
soli, c'è qualcuno che li spat- 
leggerà. E allora, o sarà la crisi 
o qualcosa, Altissimo, strap¬ 
perà Ma vedrete che qualco¬ 
sa strapperà... Quando Invece 
il segretario liberale si presen¬ 
ta ai giornalisti nel cortile di 
palazzo Chigi, la sorpresa è 
addirittura doppia: non solo 
pare non abbia strappato 
niente, ma ha la faccia di chi - 
tra II prendere o il lasciare - 
ha capito che non gli restava 
che accettare. Inseguito dal 
cronisti, ammetteva: «Slama¬ 


tagli della spesa. Ma poiché i 
tempi son quelli che sono, ci è 
stato proposto di approvare la 
Finanziaria cosi com^è e di 
nominare una commissione 
che si metta al lavoro e ci indi¬ 
chi, entro li 29 febbraio, dove 
e come tagliare», tid è una 
proposta che la soddisfa? «TVa 
un'ora si riunisce ta Direzione. 
E si deciderà li». Ma il tono di 
Altissimo pare conciliante: più 
ancora, rassegnato. Che è 
successo nel faccia a faccia 
tra segretari che giustifichi la 
clamorosa ntiraia? 

Ora che sono quasi le (re 
del pomeriggio, Giorgio U 
Malfa sogghigna appena avan¬ 
ti la buvette di Montecitorio. 
«Il fatto è che, nel vertice, 11 Pii 
non ha trovato alcuna spon¬ 
da. La proposta che gli è stata 
fatta, è quella già da me sug¬ 
gerita li giorno prima. E il qua¬ 
dro di riferimento che è cam¬ 
bialo: venuto il momento di 
mettere tutte le carte sul tavo¬ 
lo. il PII ha scoperto di esser 
solo. E non gli rimaneva che 


anche al socitUistO manda ma¬ 
liosamente a <uré: «Stamatti¬ 
na abbiamo scoperto che sia¬ 
mo tutti un po' soH. E che, ai* 
lora, è meglio stare assieme». 

Squilli di trombe e rulli di 
tamburi: si tira U fiato. Insom- 
ma, perché la crisi non d sarà. 
Ma nella «tana» di via Frattina, 
nelle slamze di <tuesto Pii sco¬ 
pertosi d'improvviso referen¬ 
dario e crisaido. c'è più d'un 
«guenigiiero» che già sguaina 
coltello e spada. Nei corridoi 
e nelle stanze moquettate, 
quasi rimbomba l'urto di guer¬ 
ra lanciato due ^omi prima 
dal prode Sterpa: «Un partito 
giunto al 2% dei voti ha due 
possibilità: muoversi o morire 
In silenzio». Ed ecedi muo¬ 
versi, allora, l liberdl. Ma non 
sono mosse eleganti te loro, 
non é gente abituala alla bat¬ 
taglia. 

La Direzione comincia alle 
1S.30 e va avanti confusamen¬ 
te Ano alle 21. E sulla stanza 
piena di fumo, mentre il terrò- 


te. piovono minacce, pressio¬ 
ni. invili alta prudenza. Una 
decisione che pareva scontata 
(quella della ritirata e della 
permanenza nel governo) pa¬ 
re andar capovolgendosi. Il 
segretario arringa la Direzione 
ripetendo la proposta fattagli 
dai quattro partner e da Goria. 
Un attimo dopo, Alfredo 
Biondi viene fuori e spiega: 
«Non basta, è del tutto ina^- 
guata. Siamo un partilo serio, 
noi...». La notizia che le cose 
vanno pigliando una piega a 
quel punto imprevista, giunge 
nette stanze degti altri partili. 
Telefona Marietti, telefona De 
Mita, chiama anche Spadolini. 
Chiedono notizie, domanda¬ 
no prudenza. Ma i «guerriglie¬ 
ri» liberali paiono orms^ scate¬ 
nati. Esce Battisluzzi. Sono le 
18 e accusa: «La proposta fat¬ 
taci è tardiva, insufficiente, al 
limile della presa in giro. Se ci 
vogliono nel governo, la cam¬ 
bino; prima la riduzione del- 
rirpef e poi la commissione 



par Mpere che sarebbe onda- ria che era in commissione e mune volontà di procedere a pare soddisfatto. Ai liberali (e davvero fuori’si fa parallzzan- ^xse». Rientra nella'stanza, 


QueUe 4 ore nel salotto del cardinale l>eti 


I fotogrammi della giornata 
^la crisi di governo 

II vertice a pàJazzo Chigi 
e le dichiamoni ‘ 
od segretari di partito 




rie 


auioo Diu’AauiiA 


■M ROMA. Quando Giovanni 
Ooria prande In mano II tele- 
Iona per Informare II preti- 
dente Coniga delle ultime no¬ 
vità aono le 10 e 45. Al vertice 
del aegtelari del partiti manca 
ormai aolo un quarto d'ora e 
lui, Il prealdenle del Conilgllo 
che tlichla II poalo, A II da 
un'ora e meteo abbondante 
per concordare con II mini- 

S iro del Tesoro socialista Olu- 
ano Amato, e con II fido sot- 
loaegraiarlo Emilio Rubbi, gli 
ubimi deliagll della linea di 
condona da tenere nel con¬ 
fronti di Renato Alllsslmo. Nel 
cottile di palaiao Chigl, picco¬ 
li cambiamenti segnalano la 
dellcatesaa del momenlo. Il 
pdriionale del senriilo di slcu- 
leita deve Inventarsi una tran¬ 
senna per non lar sommerge¬ 
re i protegonlsti, all'enirale, 
delle meree di cronlsil e ope- 
relori IV accolsi per l'occasio¬ 
ne (sono duecentocinquanta 
persone In lutto, compresi 
rappresentami della stampa 
estera), Franco NIcolaasI è II 
primo ad arrivare con dieci 
minull abbondanti d'anticipo, 
e proprio come si usa nel ma¬ 
trimoni quando lo sposo A In 
rilaido. Il defila per guada¬ 
gnare tempo. Pumualissimo, 
affé 11, sf presenta Benino 


secondi, arriva anche Giorgio 
U Malfa e - a piedi - si nfA 
vedere NIcolaul che fa finta 
di nulla. Lieve attesa, come da 
copione, per Renato Altissimo 
e alle f 1,05 il vertice A al com¬ 
pleto. 


Le prime 
spiegazioni 


Al primo plano di palaaso 
Chigl, nella sala secentesca 
del cardinale Dell, gli otto (al 
cinque segretari al aono ag¬ 
giunti owlameme Ooria, 
Amato e Rubbi) Inlslano la lo¬ 
ro discussione. E II leader li¬ 
berale, che nel giorni scorsi 
aveva fatto la voce grossa, a 
•piegare utllclalmenie le ra¬ 
gioni del «disagio». La Flnan- 
•laria, cosi com'A, non si può 
accettare, OH sgravi fiscali 
non possono essere accamo- 
natt, Se al deve contenere I In¬ 
debitamento. bisogna tagliare 
le spese. E chiaro che Altissi¬ 


mo si riferisce non tanfo alle 
buste paga del lavoratori di¬ 
pendenti, quanto alla .tassa 
sulla salme, del profesalonlsU 
e alla nscallasaslone degli 
oneri sociali, tema caro alla 
Conlindustria. Il segreiario del 
PII letmlna la tequTsIloria e la 
parala passa alla difesa (della 
Finanziarla), cloA a Ooria e 
Amalo. Uno dopo l'altro, qua- 
al in perlella sintonia di ac¬ 
centi, precisano a chiare note 
che la Finanziaria non si toc¬ 
ca. Amalo lo la con calore, 
guardando negli occhi Beni¬ 
no Crwl, che alcune voci an¬ 
nunciavano come Inienzlona- 
lo a .scaricare. Il suo mini¬ 
stro. Uno sguardo di sfida, o 
d'Inlesa 0 due al sono visti 
nella serata di giovedì ed A Im¬ 
possibile che non abbiano 
raggiunto un accordo sulle 
cose da fare)? Fatto sla che 
Crasi non batte ciglio. Prima 
di parlare aspetta gli altri. 


Il foglietto 
dì Nicolazzi 


Gli altri sono nell'ordine 
Franco Nicolazzi che lira fuori 
dalla tasca della giacca una 
cartellina battuta a macchina 
e propone due provvedimenti 
in grado - cosi dice - di me¬ 
diare le posizioni contrappo¬ 
ste di Altissimo e del governo: 
il condono valutario e la revi¬ 
sione del sistema di forfettiz- 
zazione. Operazioni che frut¬ 
terebbero. a suo dire, alcune 
centinaia di miliardi da desti¬ 
nare, priorilarlamenie, alla 
copertura della manovra sul 
fisco caldeggiata dai liberali, 
l^tto risoliof Macché. La Mal¬ 
fa frena bruscamente. Nulla 
da obiettare sul condono va¬ 
lutario ma della revisione del 
sistema di forfettizzozione 
neanche a parlarne. La Malfa 
insiste su una sua proposta 
che sa condivisa anche da Go¬ 
ria e Amato; l'istituzione di 
una commissione Incaricata 
di verificare entro febbraio 
l'andamentQ del primo trime¬ 
stre di esercizio finanziario e 
di Indicare i possibili tagli di 
spesa che possano consentire 
l'operazione proposta da via 
Frattina. A Nicolazzi hon resta 
che ripiegare il foglio e rimet¬ 
terlo In tasca. 

La parola a De Mita. Il tono 
è conciliante e disteso, 1 con¬ 




Un (Sonaglio dei ministri 
che nessuno sapeva 
Cseitenife’ó sospendere 
^rinali^, .;,. , , 
«ma soRrper una cena» 



tenuti un po' meno; è da 
escludere - questa la sostanza 
del suo Intervento > una terza 
stesura della Finanziaria. E 
adesso tocca a Craxi che la¬ 
scia tulli di stucco •• primo fra 
tutti Altissimo - passando di¬ 
rettamente alle altre questioni 
sul tappeto: la legge sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici m pri¬ 
mo luogo. 

Gli altri segretari si accoda¬ 
no e Altissimo non deve sen¬ 
tirsi propriamente a suo agio 
in un vertice convocato uffi¬ 
cialmente per afironlare la 
«spina» liberale e che invece 
sta già passando al mento di 
provvedimenti che dovrà 
prendere non si sa ancora chi. 
Airisolamento del leader libe¬ 


rale cerca di mettere una pez¬ 
za lo staff governativo. 


Craxi dice 
no ad Amato 


Amato riprende la proposta 
- che era stala ventilata da 
Rubbi nei giorni scorsi > di af¬ 
fidare ai liberali la presidenza 
della commissione tirata in 
ballo da La Malfa. E fa il nome 
di Maiagodi. Ma é proprio il 
leader socialista a bocciare la 
mediazione Amato. Craxi ìn- 
fallì allarga le braccia e osser¬ 


i 



va; no, dev'essere una perso¬ 
nalità al di fuori del Parlamen¬ 
to, «alla Bafn». Altissimo accu¬ 
sa il colpo e anche Goria mrt 
frattemfrà deve incassare 
qualche decisione che asso- 
mifliia a una messa sotto tute¬ 
la: Ta creazione di un consiglio 
di gabinetto per garantire 
maggiore coll^ialità di dire¬ 
zione, e la cOTvocazione dì 
più (requenU vertici poUtid. 
Armi a doppio taglio che, da 
un lato, raiforzereobero potili- 
camente il governo Goria nato 
•solo» su un programma, ma 
allo sie^ tempo mettereb¬ 
bero Il presidente dei Coni¬ 
glio sotto un controllo più di¬ 
retto e invadente di piazza del 
Gesù. 


Qui accanto, H 
segretario dei 
Fsdi Franco 
Nicolazzi; in 
atto.» 
segretario de 
Ciriaco De Mita 
c quello liberale 
Renato 
Altissimo 


Ad ogni modo ^ arriva alla 
fine. 11 salottino (forato della 
saia Deli si ^pola e i prota¬ 
gonisti si avviano in fila India¬ 
na nel lungo corridoio che 
porta alla salaCMIe Galere do¬ 
ve, per l'occasiohe, e rom¬ 
pendo una lunga e intransi¬ 
gente consuetudine, sono sta¬ 
ti fatti salire i giornalisti. 

Il primo ad arrivare è Altis¬ 
simo che affronta microfoni, 
taccuini e letecamere rosso in 
volto, qua^ congestionalo. 
Sono le 14,SO quando dichia¬ 
ra che il vertice ha esaminato 
le obizioni liberali; che ha 
messo in luce qualche accen¬ 
no a rivedere ì meccanismi di 
spesa; che la direzione libera¬ 
le convocata per le 15 decide¬ 
rà cosa fare. L'impressione è 
che egli si accinga a proporre 
di accettare le condizioni. 

Poi il fugace commento di 
Craxi e quello più ampio e 
soddisfatto, quasi gongolante, 
di La Malfa: «Le condizioni 
per scongiurare una crisi cì 
sono. Mi pare che Altissimo 
abbia assunto un atteggia¬ 
mento positivo. Vedremo Te¬ 
silo della direzione liberale». 


L’attesa 
di De Mita 


Quando parla Nicolazzi è ri¬ 
masto solo De Mita nel corri¬ 
doio ad aspettare ii suo turno. 
Trotterella da un quadro all'al¬ 
tro, naso aU'insù, non trascu¬ 
rando neanche il ntratto di 
Cossiga. Quando si spegne 
Teco delle parole di Nicolazzi 
entra finalmente in scena, e 
parla, anche lui, di «rafforza¬ 
mento politico del governo 
Goria pur nella sua condizio¬ 
ne difficile»; sottolinea «la vo¬ 
lontà di tuli) di evitare una cri¬ 
si senza ragioni vere» e sen¬ 
tenzia; «Se c’è Tinlelhgenza 
sulle difficoltà si possono co¬ 
struire unità autentiche» Go- 
na, che parla per ultimo, firma 
soddisfatto quella che sembra 
essere stata una passerella in 
suo favore 

E siamo già alle 15,30 La 
direzione liberale si annuncia 
subito più spigolosa di quanto 
Altissimo pareva aver previ¬ 
sto In casa socialdemocratica 
ii ministro Vizzìni telefona al 
sotiosegrelano Rubbi e chie¬ 
de se li previsto Consiglio dei 
minìstn si tiene regolarmente 
alle 16. come da programma. 



Si farà 

il giurì d’onore 
per il caso 
De Rose 


«IVafficanfe d’armi» oppure no? Per il ministro sodlalde- 
mocratico dei Lavori pubblici Emilio De Rose (nella Mo) 
sta per arrivare ii momento della verità. Almeno qudila del 
Parlamento. Accogliendo una sua precisa rtchletta in prò* 
posilo, la presidenza della Camera dovrebbe annunciare 
infatti, ia fvossima settimana a norma deit'articolo 58 del 
regolamento, la costituzione dei giuri d'onore Incaricalo (8 
giudicare le gravi accuse rivolte al ministro dal deputato 
verde Michele Boato nella seduta del 22 ottobre acorso. 
Fra l'altro De Rose era stato indicato quale «proprietario di 
una faMtrica d'armi in Sudafrica e venditore di tutti 1 tipi di 
armi, dalle spolette ai miSsiii». 1 componenti del giuri (soU- 
tamente da 7 a 11) vengono scelti in base a criteri di 
«autorevolezza» e «probità». 


riesce e annuncia: «L'orìenia* 
mento mi pare definitivo. Si, 
direi che è la rottura». Solo Pa- 
tuelli si oppone, chiede pru¬ 
denza. 

La discussione continua, 
mentre la confusone ormai 
riempie tulle le stanze della 
Direzione pii. Ciò su cut si di* 
scute adesso è: che faranno 
Goria e gli altri se usciamo dal 
governo? Sarà una crisi vera o 
andranno avanti senza di noi? 
La paura comincia a serpeg¬ 
giare nelle file liberali. Alle 
19,05 In punto, squilla il tele¬ 
fono ed è Ooria. La porta si 
apre per un atUmo, e la scena 
che si presenta dà meglio d'o- 
gni altra cosa il senso del cli¬ 
ma che si riìspira: Altissimo è 
seduto al tavolo e l'intera Di¬ 
rezione, in piedi, gli è intorno 
angosciala da quel che acca¬ 
drà. Venti minuti, venti lun¬ 
ghissimi minuti durante i quali 
prima con blandizie poi con 
qualche tono duro Goria invi¬ 
ta il Pii a rìpensarcil II gover¬ 
no, insomma, non cardia la 
sua posizione: tocca al Ri 
una mossa. 


La orossima p" “!! 

M ifivNiiira «non-parilio»? A tentalo di 

S€ttllll&nd sciogliere TinterrogalivoN» 

i VawIÌ là la quinta assemm lede* 

> rate delle liste verdi, in prò* 

a conmsso gramma dal 20 al 22 no* 

vembre ad Aricela. AiToidh 

ne del giorno, oltre ilTan* 
nosa questione del rifiuto della forma-partito, c'è «la sfida 
verde dopo la vittoria del si antinucleari». In occasloiM 
deii'assemblea na^onaie U gruppo parUmentaie verde 
chiederà alle presidenze di Camera e Senato di non rispet¬ 
tare la consuetudine che prevede la sospensione del mori 
dei Parlamento durante io svolgimento dei congressi. In 
modo da non rinviare la discussione sul dopo-refenmduni. 


«Certo», risponde Rubbi. E se 
mentre siamo riuniti arriva la 
notizia che i liberali escono? 
obietta l'esponente palermita¬ 
no del Psdi. «Ah, già», è la ri¬ 
sposta che lascia intrawede- 
re, come dire, un certo grado 
di confusione. 


L’epilogo 
a via Frattina 


Comunque, con un’oretta 
dì ritardo, il Consiglio dei mi¬ 
nistri si tiene. Ignari di quanto 
sta maturando a via Frattina 
entrano I ministri e. incauta¬ 
mente. rilasciano dichiarazio¬ 
ni sul vertice. Colombo: «Mi è 
sembrato di capire dalle di¬ 
chiarazioni che ci fosse un’in¬ 
tesa preliminare, spero in que¬ 
sta, sarebbe una cosa utile 
che evo avvenisse». Vizzinì; 
«Mi è stato nfento che i) clima 
era buono, sereno, senza ner¬ 
vosismi» Granelli: «La propo¬ 
sta repubblicana deila com¬ 
missione se non è solo conlin- 
genle mi pare positiva c inte¬ 
ressante. Se impostala in una 
prospettiva plunennale sena e 
severa si può ipotizzare che 
questo sia uno slnimento in 
grado di permettere un con¬ 
creto rientro del disavanzo 
pubblico». 

Al termine del Consiglio, 
durante il quale in un’ora sono 
siati approvati vari provvedi¬ 
menti, senza sfiorare le que¬ 
stioni politiche, ì commenti 
sono di tutt'aitro tenore. Vizzi- 
ni: «Si crea una situazione gra¬ 
ve, evidentemente ii grosso 
sforzo di stamane non è servi¬ 
lo». Cava: «La posizione dei 
liberali adesso dovrà essere 
valutala dalle forze politiche». 
Amato: «Aspetto sempre che 
la riunione liberaie à conclu¬ 
da». 

Uno scrupolo che non tro¬ 
va conferma nell'esito delta 
Direzione a via Fratiina dove, 
dopo un estenuante (ira e 
molla, si decide per l'uscita 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza. Goria aite 20. mentre 
sale in auto per andare alla ce¬ 
na offerta da Cossiga in onore 
del presidente cinese U Xìa- 
ntan, trova il modo di scherza¬ 
re con i cronisti; «Vado al Qui¬ 
rinale, ma sia chiaro: vado a 
una cena, scrivetelo, altrimen¬ 
ti la gente chissà cosa pensa». 
Per le dimissioni, da Cossiga 
Ci va oggi. 


Un Dfi Mila Giuseppe De Mita, nipote 

un W WIW segretario dei- 

tira An(ir)SOttK la De. sembra intenzionato 

k /HiiCAnisA A riare un nuovo dispiacere 

' ^ suo «lO’ oop® 

NflipOlG nbCllCià aver costituito urta giunta 

•anomala» a Nusco, In 
compagnia di alcuni dissi¬ 
denti comunisti. De Mita junior ha adesso deciso di entrare 
a far parte di una delle correnti attualmente più ostili a do 
Ciriaco: quella degli «amici di Andreotti». Lo «storico» pas¬ 
saggio avverrà questo pomeriggio durante una riunione 
degli andreoitiani ad Avellino, nella quale prenderà ia pa¬ 
rola anche il nipote del ministro degli Esteri. A quanto (Mie 
a spingere Giuseppe De Mita a una slmile decisone sareb¬ 
be stata, fra l’altro, la conferma delia sua espulsione per un 
anno dallo scudocrociato, in seguito alia ^pregiudicata 
«operazione Nusco». 


Ml^neCMfo 

Il Sftfl8lu2 nardi della missione delia 

aiMSMnn Rotta militare Italiana nel 

^ Collo Persico. Lo stando* 

I fllUlllltallIMrti mento verrà coperto, come 

stabilito dal decreto legge 
dei governo che ora atten¬ 
de la conversione deflniliva da parte della Camera, con 
l'utilizzo di «fondi previsti per le spese del nùnlsleio della 
Difesa e non effettuale». Più esattamente a pagate la mis¬ 
sione nel Golfo saranno In larghissima parte (43 mIUardD 
le Regioni autonome delia Sardegna e diri Frtull-Veneda 
Giulia, cui verranno sottratte le quote di risarcimento per la 
massiccia (wesenza di servitù miliiari nei loro lerrttorto. 
Ui)A Pirie dei. Rnaodamenti sarà neperìto inoltre,^ k, 
àpe^ dei programmi per Tobledone di ooscleiuili, Pet i 
militari impegnai nel G^fp^è previsto un trattamento piuii- 
colare che comprenefe, oltre alla paga, stipendio, aaegid 
fissre continuativi, assegno di lungo servizio alTesterd. 
eventuali indennità. 


Intanto Atta vigilia del secondo me- 

5! se dairinlzìo delToperado- 

9 pfOnra ne Golfo è stato precisdo 

la «rataTfon»» rmalmenie il piano di awi- 

?» andamento delie unità 

QMlC ndVi della Marina militare. Il pro¬ 

gramma prevede che il po- 
sto delle fregate «Oreewe», 
■Perseo» e «Scirocco» venga preso dalla «libeccio», dalla 
«Lupo» e dalia «Zeffiro», mentre i cacciamine «Milsazo», 
■Sa(m» e «Vieste» saranno sostituiti dal «Lerici», dal «Loto» 
e dal «Castano». Sono già iniziali invece i mortmend di 
avvicendamento del personale - st^attutto qutilo leva 
- che proseguirà qualora la missione dovesse |Mro(nusÌ 
oltre il 31 dicembre. 


Dimissionata improwuo «i 

SCSrCtCIra mocratico di Torino. I) se- 

PcHi gretario provinciale, Qio^ 

. glo Rolando, della conente 

di Tonno di NicoIazzL è stato «(Rmls- 

^onato» infatti, usierite al 
resto delTesccuUvo, In se¬ 
guito alTappravazione di un documento di sfiducia pre¬ 
sentato dal gruppo di Romita, per la «cattiva gestione» del 
partito. 


I_ PAOLO BRANCA _ 

I poteri di indagine 

Sul controllo dei Servizi 
è aspra polemica 
tra Labriola e Segni 


■i ROMA. Diventa più acce¬ 
sa la polemica tra il presidente 
del Comitato parlamentare sul 
servizi di sicurezza, Mario Se¬ 
gni. e il presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, Silvano Labrio¬ 
la, sul «contini» dell'Indagine 
che quest'ultimo organismo 
ha intrapreso in vista della ri¬ 
forma dei servizi segreti. L'al¬ 
tra sera, l'esponente de aveva 
scrino al collega socialista per 
ribadire che l'indagine della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali va mantenuta «nello 
stretto ambilo delToggetto 
stabilito», dal momento che 
«il controllo del Parlamento 
sull’operato dei servizi di sicu¬ 
rezza è stato affidato con ap¬ 
porta legge al Comitato», di 
cui lui è responsabile. Imme¬ 
diata è giunta ieri la replica di 
Labriola. 


«Apprezzo motto « ha di¬ 
chiarato Labriola dopo una 
riunione delfe commis^ne 
da lui presieduta > io spirito di 
collaborazione che anima la 
lettera del neomesidente del 
Comitato sui servizi di infe»^ 
mazione e sicurezza. Tengo a 
precisare però che noi svol¬ 
giamo una indagine conosciti¬ 
va e se vi fossero stati il desi¬ 
derio, l'idea o l'opinione, 
avremmo anche potuto svol¬ 
gete un'inchiesta perché tale 
potere il Parlamento non lo ha 
delegato al Comitato. ()uindi 
se ii Parlamento vol^ise, un 
giorno, svolgere un’inchwtsla 
parlamentare sui servizi di si¬ 
curezza potrebbe farlo», 

Sulla stessa vicenda era in¬ 
tervenuto anche il deputato 
radicale Masrimo Tbodori per 
ribadire » diritto dcà Paria- 
mento a svolgere IrtdaginI «ul 
servizi segreti. 



























Finanziaria 

Governo 
battuto 
sui ticket 

aiUMmr.MiNNiuA 

■i ROMA. Il governo non ne 
voleva proprio sapere, me la 
commissione Bilancio del Se 
naio, all'unanlmiià. ha appro¬ 
valo un emendamento che ri¬ 
pulisce Il prontuario larma- 
ceullco pubblico riducendo le 
speelalllà In esso comprese 
dalle olire 7mlla di oggi a cir¬ 
ca 1.400. Questo emenda¬ 
mento riorganlzia e precisa la 
proposta del Pel già passata 
nelle scorse settimane quan¬ 
do si discuteva la piima ver- 
stona della legge llnanslarla. Il 

B sverno - con la FInanslaria 
Is - ha tentalo di riaprire la 
queillone per abolire quell'in- 
novaalone e raddoppiare II ti- 
ckei sulla prima ricetta (da 
I.OM a 3.000 lire). E il primo 
elleilo che ha avuto l’appro- 
vallone dell'emendamento 
sul prontuario è suiio proprio 
quello di precludere la propo¬ 
sta dei governo di raddoppia¬ 
re II primo ticket e di Introdur¬ 
re un baliello di 4.000 lire sul¬ 
la seconda ricetta. Perii pros¬ 
simo anno I preni del iarmacl 
sono bloccali. 

Rlpercordamo ora, nel det¬ 
taglio, l'emendamento sul 
pronluaiio pubblico.' 

1} entro quattro mesi dal- 
l'spprovasione della legge II- 
nanilarla, il governo, su pate¬ 
re di une commissione che gii 
Il occupa di farmaci, riveda II 
prontuario terapeutico naalo- 
naia per l'asilslenia larma- 
ceuilca eairaoipedallera. In¬ 
dividuando una lilla di larma- 
el eiienilall lecondo le Indl- 
eaaioni dell'Organiiiailone 
mondiale della saniti e Intro¬ 
ducendo le Innovailoni lar- 
macologlche degli ultimi tem¬ 
pi per giranllre «la compleM 
copertura delle patologie eil- 
iienlt In itallaa- Questo mec- 
canlmo lari il che nel nuovo 
bronluarlo entrino circa 1.440 
Iarmacl, di cui 180 comlderall 
fielvavlia»: 

3) la scelte di queitl prodot¬ 
ti awerii eacondo questi crt- 
lerlt rllevanu dalla patologia; 
rapporto benelicl/rtichl; rap¬ 
porto benellcl/coitl economi¬ 
ci: uao Impioprio del Iarmacl: 

3) M entro quattro meli le 
levlilone del pronniarlo non i 
coInpieiMa e'ilno al luo wm- 
plelimento. la lista del larmi- 
ci eaiìmnall i coilliulla dall'e- 
Mneo del tannaci prodotti In 
base al 300 principi attivi Indi¬ 
cati dall'Omi (In soslanu ver¬ 
rebbe luort un prontuario con 
roo/800 larmacO; 

4) la stella commliiione 
Incaricata di rivedere II pron¬ 
tuario procederi alla dellnl- 
iiotte del Iarmacl non eiaen- 
■lalh 

8} Il meccanismo del ticket 
reità quello In vlgomt 1.000 
lire sulla ricetta, iw I.SOO lire 
per t tarmaci dal collo Ira le 
8.000 e le 38.000 lira: 3.000. 
lire per I prodotti oltre le 
SSmlla Ure. I.SOO lire per gli 
antibiotici monodose se l'Im¬ 
porto complessivo della ricet¬ 
ta non supera le 35.000 lire, 
3.000 lire se l'Importo supera 
quella dira. I senatori comu¬ 
nisti hanno votalo contro que¬ 
sta misura sostenendo la gra- 
lulji del Iarmacl eswniiaTl. I 
180 prodoili salvavita renano 
gratuiti completamente; 

0} per le ipeciallti che re¬ 
steranno luort dal prontuario. 
l'Mllllilo pagheriun terso del 
presso di raeteato. Qui si è re¬ 
gistrata l'astensione del Pei 
che proponeva un regime più 
coerente con la totale gratuiti 
del Iarmacl essenslall. 


Pensionati 

Natta 
incontra 
i sindacati 


■■ ROMA. Il segretario del 
Pel Alessandro Natta a Cgil, 
CIsI e UH. All'Incontro; cui era 
presente Qialia Tedesco, vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, hanno parteci¬ 
pato Arvedo Pomi, segretario 
della Spl-Cgll, Olaniranco 
Chiappella, segretario della 
Osi pensionati e Paolo Tisselll 
segretario generale aggiunto 
della UH pensionati. I sindaca- 
Hall hanno Inlormaio II segre«t 
lario del Pel sulle rivendica-" 
aloni del pensionati, le ragioni 
della protesta contro la legge 
llnanslarla e le R|3)Bgto.unTia- 
rie della eaietH^Mt, assi¬ 
curando plenpHmHeli del 
comunlsli alla manllcstaslone 
del prossimo 17 novembre, 
ha iiluiirato le insladve del 


Nel vertice dei segretari In cambio Craxi aveva 
la De aveva ottenuto guadagnato l’adesione 
l'assenso a una madore 3 progetto Vassalli 
coesione politica dei «5» Poi, a sorpresa, la crisi 

n «no» del Pii irovìna 
la festa a De Mita 



Sono sembrati tutti cascare dalie nuvole, quando 
la Direzione del Pii ha formalizzato il disimpegno 
dal governo. Anche Craxi, che pure in mattinata 
aveva presagito «acque increspate«. E adesso? li 
«pentacolore» può perdere la gamba liberale. Re¬ 
sterebbero quindi soltanto in quattro, apparente¬ 
mente d'amore e d'accordo almeno fino al con¬ 
gresso de. 


PASQUALI CASCELLA 


■i ^ROMA- Ma allora è stala 
una commedia degli equivo* 
ci? Un equivoco sicuramente 
c'A stato nel lungo vertice di 
Ieri mattina tra i segretari della 
De e del Pai. Come spiegare, 
altrimenti, la ritrosia di Bettino 
Craxi e la loquacitA di Ciriaco 
De Mila? 

Il leader socialista non si è 
sprecato più di tanto di Ironie 
alle telecamere: in tutto 75 pa¬ 
role, apparentemente asetti* 
cKe, anche quando si rìterlva* 
no ai referendum sulla giusti- 
ala e sul nucleare che tanto 
hanno lacerato il pentapartito, 
Ma rivedendo quella scena al¬ 
la movlota, è legittimo sospet¬ 
tare che Craxi Mrlastw a futu¬ 
ra memoria. Oli si è chiesto: 
dunque, niente crisi? E lui: «A 
meno che le cose non si In¬ 
crespino verso aera». Solo 
prevegoenta? ' 

De Mita, invece, si è mo¬ 


stralo sicuro che i giochi fos¬ 
sero già tutti chiusi («U crisi 
più che inopportuna sarebbe 
irresponsabile»). I^to da 
prefigurare un «percorso lun¬ 
go» per il governo di Giovanni 
Goria, sostenuto da un consi¬ 
glio di gabinetto e «vertici 
continui», rafforzato anche 
politicamente. «Abbiamo sco¬ 
perto - ha detto il segretario 
de - di essere tutti un po' soli 
e che, quindi, è meglio stare 
insieme». Solo piima di salire 
in macchina è scattato U dub¬ 
bio, di fronte ai giomaflsU che 
Insistevano per sapere se, a 
SVIO avviso, i liberali avessero 
avuto «sponde»; «Dovnl dire 
- ha risalo • che dopo la 
riunione tutto quello che ho 
letto sui fliornaJI era un po' 
fantasia. Sono cauto, però». 
Una cautela prowidenuaia? 

La partita tra l due alleati¬ 
antagonisti. Oc e PsI. indub¬ 


biamente Ieri ha avuto mosse 
che rimettono in discussione 
l'incerto equilibrio della mu- 
gioranza programmatica. Se 
pure il Pii non avesse ritirato il 
suo unico ministro, l'identità 
del governo avrebbe comun¬ 
que ^bito una mutazione in 
virtù della tutela politica che, 
o attraverso il Consiglio di ga¬ 
binetto 0 più esplicitamente 
con l vertici del cinque segre¬ 
tari, sarebbe calata sulla ge¬ 
stione del programma da par¬ 
te di Goria. 

Di tutto II rumore libarle 
solo ia contestazione della 
violazione di un preciso punto 
del prc^ramma, quello deU'al- 
leg^rimenio della pressione 
fiscale nelle sue varie torme, 
aveva trovato una qualche le- 

S tazione. Ma l'oggettività 
violazione ai ù tradotta 
autonvatkamente nell'esauri¬ 
mento della tonmita «pro¬ 
grammatica» che - di necessi¬ 
ta virtù * avQva rimesso assie¬ 
me i cocci di quei che era sta¬ 
to it pentapartito fino all'usci¬ 
ta di Craxi da palazzo Chigi e 
alle elezioni anticipale. Ieri, a 
De Mita si A oftena l'occsfito- 
ne per riprorre l'alleanza or¬ 
ganica, ferocemente avversa¬ 
ta dal Psl. E in effetti dal verti¬ 
ce di Ieri un «granello» di col¬ 
legialità poUUca De Mita l'ave¬ 
va portato a casa. Il leader de 
non ha mancato di sottoli¬ 


nearlo: «Questo goverrro - ha 
detto lasciando palazzo Chigi 
- esce rafforzato nella sua 
condizione difficile. Però, tor¬ 
se è meglio non parlare di 
principi, poi ognuno dè Tln- 
terpreta^ne cne gli sembra 
più opportuna». 

Se è stato un atto di riguar¬ 
do nei confronti del segreta¬ 
rio socialista forse rum ce n'e- 
ra bisogno. Nd vertice dell'd- 
tra sera a via del Corso, il ri¬ 
schio era stato calcolato e si 
era deciso di affrontarlo spo¬ 
stando I termini del conten¬ 
zioso politico. Non a caso, 
poi. ieri Craxi neppure si è cu¬ 
ralo della Flnanzlarla-bls (un 
compito che ha ceduto volen¬ 
tieri a Qluliwo AmatoiX ma ha 
messo sul tavdo la questione 
deila risposta dalla maggio¬ 
ranza e del governo alla vitto¬ 
ria dei «si» nei referendum. 
Dunque, una questione squisi¬ 
tamente politica, tanto più si¬ 
gnificativa se si considera che^ 
quattro mesi fa. proprio il Psi 
si era opposto a inglobaria nel 
programma di governo. In* 
somma, maggioranza politica 
d • è sambiato dire Ciaxi > 
ma con l'impronta socialista. 
A De Mita non deve essere 
sembrato un prezzo eccessivo 
se ha Mconsentlto ad assu¬ 
mere a riferimento il progetto 
del socialista Giuliano Vùsalil 
sulla responsabilità civile dei 



Il segratirto socialista Bettino Craxi 


giudici e a garantire l'assenza 
di aiH unilaterali sul nucleare 
prima della ridefinizione del 
piano energetico. 

Se non fosse Intervenuto il 
disimpegno liberale, i termini 
conclusivi del vertice a palaz¬ 
zo Chigi avrebbero sancito 
una sorta di tregua tra De Mita 
e Craxi fino al congresso de in 
primavera: Infatti, 120 giorni 
sono a disposizione per copri¬ 
re con nuove leggi le norme 
abrogate dal referendum, e 
più o meno lo stesso termine 
si era stabilito di concedere a 
quella commissione pronta¬ 
mente denominata «grandi ta¬ 
gli» (queiU da apportare alia 
spesa pubblica corrente per 
finanziare l'alleggerimento 
dell'IrpeO. Ma non è detto 
che la tregua non regga ugual¬ 
mente, nonostante i nberali. 

Craxi ha assicurato che la 
sua era una battuta da «meteo¬ 


rologo». In tal caso la crisi do¬ 
vrebbe risolversi rapidamen¬ 
te, con un rimpasto che maga¬ 
ri consentirà di risolvere alcu¬ 
ne situazioni imbrazzanti (la 
presenza del socialdemocrati¬ 
co Emilio De Rose al ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici). Sareb¬ 
be il «Goria 2». Ma se Craxi ha 
un altro disegno nascosto, per 
Goria sarebbero giornale ne¬ 
re: difficilmente riuscirebbe « 
reggere un presidente del 
Consiglio chiamato ad atron- 
tare ia scadenza della Bnan- 
ziaria e che proprio su questo 
provvedimento ha perso un 
pezzo della maggioranza. 

Però, chi dopo Goria? Una 
maggioranza politica chiame¬ 
rebbe In causa De Mita. Solo 
che l’eventuale assenso socia¬ 
lista rivelerebbe un calcolo 
macchlavellico, del tipo: il de 
che ha osteggiato \ referen¬ 
dum ora ne aestisca il risulta¬ 
to. Altrimenti? Punto e a capo. 


L’esordio tra Valtellina 
e Porto Azzurro, poi arrivano 
gli imperiosi veti dì Craxi 
e le sconfessioni di De Mita 
fino al «rugato» del ' 


■1 ROMA. Corta, con uno 
strappo alla sua decantata so¬ 
brietà astigiana, fece le coma 
durante il dibattito sulla fidu¬ 
cia al Senato e una fotografia 
documentò la Ma apparte¬ 
nenza ad una robusta corren¬ 
te del costume nazionale, Co¬ 
stituito il suo governo II 28 lu¬ 
glio, Il neopresidenie del Con¬ 
siglio ha dovuto in effetti fron¬ 
teggiare I più disparati eventi, 
che hanno ampiamente giu¬ 
stificato l'opportunità degii 
Kongluri Inisiali. La frana Tn 
Valtellina A stata la prima 
emergenza drammatica, con 
la quale II governo ha dovuto 
cimentarsi nel suoi tre mesi e 
mezzo di vita. Goria fu prota¬ 
gonista di un'autentica gaffe. 
Quasi a voler subito cancella¬ 
re le nubi dall'orizzonte del 
suo governo, accusò la stam¬ 
pa di allarmismo e invitò I turi¬ 
sti a tornare fiduciosi nelle lo¬ 
calità ridenti appena devasta¬ 
te dall’alluvione. Le propor¬ 
zioni del disastro sì rivelarono 
subito ben più serie. E la suc¬ 
cessiva gaffe del neoministro 
per la Protezione civile, Remo 
Oaspari, riportò raitenzipne 
sulla lottizzazione degli incari¬ 


chi ministeriali contrattata a 
scapito delle competenze. 
Una pratica lormai iradìxlQna- 
le, ma certo poco coerente 
con l'immagine di «governo di 
programma» alla Goria 
aveva dovuto affìdanl, In 
mancanza del vincolo di «al¬ 
leanza politica» che i cinque 
non hanno voluto riconoscere 
alla rinnovata maggioranza 
pentapartìtica. 

La successiva imprevista 
emergenu venne dal peniten¬ 
ziario di Porto Azzurro, con la 
drammatica vicenda degli 
oslaggl, Ma la disgrazia fu tra¬ 
sformala In un provvidenziale 
successo, perché, dopo una 
drammatica settimana. Il I* 
settembre W caso fu felice¬ 
mente risolto. Dopo questo 
singolare rodaggio, presto si 
ebbe però la conferma che le 
vere Inedie non giungevano 
alla nuova compagine dalle 
forze brute della natura, bensì 
dalla maggioranza che, pur 
non volendosi chiamare di 
pentapartito, continuava a 
comportarsi secondo le sue 
vecchie leggi di movimento. 
Con alcune importanti variabi¬ 
li destinale a rendere il gioco 
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Corta fa gli scongiuri In occasione del voto iH hducia al Senato 


ancora più complesso e con¬ 
fuso. U prima era questa: Bet¬ 
tino Craxi avrebbe mirato a di¬ 
mostrare che la vera stanza 
del bottoni non si trovava più 
a palazzo Chigi, nonostante la 
presenza del suo fedelissimo 
Giuliano Amato, bensì in via 
del Corso. 

Appena levato un sospiro di 
sollievo per la vicenda dì Por¬ 
lo Azzurro, Goria si venne co¬ 
sì a trovare il 3 settembre di¬ 
nanzi ad una sorta di intima¬ 


zione. Il segretario del Psl 
chiedeva l'Invio di una flotta 
militare nel Golfo Persico 
contro i temporeggiamenti 
del ministro degli uteri An- 
dreotti edl piazza del Gesù. 11 
presidente dei Consiglio do¬ 
vette piegare U capo cercando 
poi di n.Inimizzare la portata 
delia decisione per fn^teg- 
giare, tra l'atro, una forte on¬ 
data di opposizione che vede¬ 
va presenti vasti settori del 
mondo cattolico. E a questo 


punto Goria si incrociò bni- 
scamente con ia seconda va¬ 
riabile, carattensiica del pen¬ 
tapartito «di programma». Ba¬ 
gnandosi In piscina con un 
follo gruppo di glomalisii. Ci¬ 
riaco De Mita definì «avventu- 
rosa» la missione nelle acque 
del Golfo Persico. Nonostante 
te successive retiiliehe, risultò 
chiaro che piazza del Gesù 
considerava tutl'al più un «go¬ 
verno amico» quello guidato 
dal suo giovane esordiente. 
•C'é qualcuno che rompe I va¬ 
si e qualcun altro che deve 
rtertaccare I cocci». Dopo 
questo lamento Goria ottenne 
un'attenuazione delle osiUitè 
da parte del suo partito. 

Ma ecco il 29 settembre 
un’altra insidia imprevbta. 
Una nota vaticana sull'ora di 
religione metteva sotto accu¬ 
sa U ministro democristiano 
Galloni. E Craxi. con un'im¬ 
provvisa manovra, scavalcava 
lo Scudocrociato facendo 
proprie le obiezioni di Olirete- 
vere. Goria ancora riusciva a 
salvar^ con uno sconcertante 
compromesso suMto dagli al¬ 
leati laici. Ma ia Figura più ma¬ 
gra l'avrebbe falla il 30 otto¬ 
bre quando il Consiglio dei 
ministri, riunito per varare un 
disegno di legge antisciopero, 
dovette subire un nuovo cla¬ 
moroso veto di Bettino Craxi 
che si sarebbe giustificato con 
questo imperioso richiamo al 
ruolo della sua persona: «Nes¬ 
suno mi aveva consultato». 

Comunque, è stata la legge 


Costituzione, meglio il modello tedesco? 


■ciani dagli emendamenti alla ' 
legge finanziaria. 


■i ROMA. Il convegno > «Autorità e demo¬ 
crazia» - che si é svoflo per due giorni, con una 
buona partecipazione di pubblico, era una ini¬ 
ziativa congiunta dei Goethe Institut Rom e del 
Dipartimento di teoria delio Stato della Univer¬ 
sità di Roma. GII argomenti erano tutti di asso¬ 
luta attualità: rapporto fra partili e società, mo¬ 
delli politici, costituzione scritta e costituzione 
materiale, conflitti sociali e loro Istituzionaliz¬ 
zazione, regolamentazione degli scioperi, re¬ 
ferendum, supplenze istituzionali. Temi emersi 
intorno a quattro aree di discussione: «Cultura 
giuridica e intenti politici dei costituenti», «Le 
tradizioni politlco-cosiltuzlonali e la loro dina¬ 
mica», «Cooperazione, conflitto e diritti socia¬ 
li», «Bilancio di 40 anni di democrazia». Per 
ogni tema c'erano due relatori e tre «discus- 
sants» o mterventi. Dei relatori il solo Giuliano 
Amato è mancalo per motivi, in quelle ore, più 
che comprensibili. 

Pietro Scoppola e li tedesco Erhard Dennin- 
ger (Diritto pubblico e exrettore deirUniversl- 
tà di Francoìorte) hanno parlato sul primo te¬ 
ma; H. Peter Schneider (Diritto pubblico all’U¬ 
niversità di Hannover) ha parlato sui secondo 
tema per il quale, appunto, è mancato Amato 
m^oUo ricchi di argomenti sono stati I «di- 
acussants» Fulco Lancnesler, Stefano Merilnl « 
Temistocle Martines; Il terzo nucleo di proble¬ 
mi à stato affrontato dal tedesco Wolfgang 
DAubler (Diritto del lavoro. Brema) e da Gino 
Giugni, mentre l'ultimo tema è staio impostalo 
In chiave molto politologica da Alessandro 
Pizzomo e dal tedesco Klaus von Beyme 


Alla fine 11 coro è apparso unanime: 
occorre mettere mano con urgenza a 
una serie coerente di riforme istituzio¬ 
nali e costituzionali, se non si vuole che 
i rigidi schemi delle Carte fondatrici - 
logorati sfibrati, pragmaticamente de¬ 
formati - finiscano per andare in pezzi. 
Nell'auletta di Montecitorio si è parlato 


a lungo e a fondo di Germania occi¬ 
dentale (ma aleggiava, e ogni tanto af¬ 
fiorava per qualche particolare aspetto, 
anche li fantasma della Germania «al¬ 
tra») e di Italia, dei due sistemi politico- 
costUuztonali a ormai quaranta anni 
dalla promulgazione delie due Costitu¬ 
zioni di Roma (1948) e di Bonn (1949) 


UGO BAOUEL 


(Scienze politiche. Ibbingen). Presidenti suc¬ 
cessivamente Leopoldo Elia, Paolo Barile, 
M.S. Giannini, Mano D'Addio. 

Insomma uno scambio culturale a alto livel¬ 
lo per una tematica che è risultata filtrata m 
termini più storico-politici per la parte iiaiiana, 
e più tecnico-giurìdici perla parte tedesca. 

Difficile dare un giudizio d'insieme, ma si 
può dire che nei due confronti paralleli (fra 
Italia e Germania ma anche - molto i tedeschi 
- fra Weimar e Bonn) é emerso che in Germa¬ 
nia la democrazia rappresentativa funziona 
meglio che in Italia perché è più garantita la 
staoiiità auraverso li sistema di democrazia se- 

(scelta con lì voto di pmtlto, programma, coa¬ 
lizione, leader). Per contro, questo sistema ri¬ 
sulta più rigido rispetto a quello italiano. 
Schneider, rispondendo a precise domande di 
Barile, ha detto che in Germania è auspicabile 


che » introduca l'uso d) referendum per ridare 
elasticità a) sistema. 

Un altro problema «comune» (ra i due paesi 
è stato individuato nel fatto che le rigidità co¬ 
stituzionali hanno sempre di più imposto una 
«costituzione materiale» che attraverso surro- 
ghe e supplenze (del potere esecutivo su quel¬ 
lo legislativo, delta presidenza della Repubbli¬ 
ca o della Corte su Miri poteri, eccetera) fini¬ 
sce per logorare pericolosamente li tessuto co- 
stituzlonare. 

Scoppola ha fatto una ricca analisi stonco- 
polltlca della gene^ ^lù politicizzata di quella 
tedesca) della Costituzione italiana fondata su 
un «petto» fra i grandi partiti che scontentò 
allora élites minrmtarìe, ma che ha funzionato 
fino ad ora. «Oggi dice Scoppola II compro¬ 
messo costituzionale è risultato debole non 
solo rispetto alle esigenze delt’aulorità, ma an¬ 


che rispetto a quelle della democrazia... è 
mancalo un adeguato raccordo fra gli obiettivi 
della democrazia sostanziale e gli strumenti 
offerti dalla democrazia formale». La nostra è 
una costituzione fortemente «datala» e quindi 
occorre mettere mano a una sua riforma per¬ 
ché oggi in Italia, «alla constatazione di una 
democrazia bloccata si aggiunge quella di una 
cittadinanza Incompiuta», che sono i problemi 
nati negli anni Ottanta. 

E di problemi simili, nati ora ma che hanno 
radici antiche, ha parlato Gino Giugni: la non 
applicazione di una parte del dettalo costitu¬ 
zionale ha provocato, oggi, indebolimento e 
isolamento de) sindacato, e quindi necessità 
anche qui di correre ai ripari, ure di composi¬ 
zione del conflitti e conferma di un sistema a 
torma prevalentemente contrattuale). 

Per quanto riguarda i rapporti storici Italia- 
Germania è emerso che il modeiio tedesco, 
avendo attuato meglio dì tutti il pendolo del¬ 
l'alternanza al potere e non avendo escluso 
nemmeno l’entrata In campo di nuovi partiti (i 
Verdi), può rappresentare a questo punto un 
utile punto di riferimento per la riforma italiana 
(lanchester). In genere si é ricavata l'impres¬ 
sione che l'Italia, vicina dal dopoguerra a oggi 
al modello francese della Quarta RepKibbUca, 
possa trovare ora migliori sbocchi in direzione 
de) carnpionario offerto dall'altro vicino d’Ol- 
tralpe. tanto più che - come ha rilevato Plz- 
zomo > con questa fine draii anni Ottanta 
cambiano assai la posizione ««autonomia e di 
forte impianto della classe ittica. 


Giudid a Torino 
«Ora fatti 
dal PariamaitD» 


raa annoio miti 


■■ TORINO. Il referendum? 
Al di li di cene .proclamulo- 
ni agilatorle., l'esito delle ur¬ 
ne costituisce .una sollecita¬ 
zione non più eludibile, ad al- 
fronlare i nodi che inceppano 
il funzionamento della giusti¬ 
zia. Il convegno nazionale di 
Magisiralura democratica, In 
corso aTorino, sta rialfennan- 
do la volonli di .lavorare per 
dare risposte reali alla doman¬ 
da di giustizia.. La polemica i 
smoreata, quasi Impaipsbile. 

I Dice II secretano di Ma Fran¬ 
co IppoUlo, poco prima che 
abbiano inizio I lavori nel salo¬ 
ne di Villa (ìuallno: .In 
quell'80 per cento di sì c'è si¬ 
curamente una piccola mino¬ 
ranza che ha condiviso l'in- 
lenio di don una Ittioli* al 
giudici, come volevano una 
parte dei laulori del releren- 
dum: ma slamo convinti che 
la maggioranza dei cittadini 
abbia voluto esprimere l'esi¬ 
genza di una giustizia davvero 
lunziomnte e ttaapatcnie. La 
nostra analisi e le nostre pro¬ 
poste ripartono di qui». E 
Giancarlo Caselli si muove sul¬ 
la slessa lunghezza d'onda: 
ora bisogna guardare avanli, 8 
cosiddetto .partito del no. ha 
posio questioni che restano 
Inleramenle valide anche do¬ 
po il releiendum e che vanno 
ben oltre il tema della respon- 
sabllilè del giudici. Ecco >11 
banco di piova au cui devono 
misurani governo e Parla¬ 
mento*. 

Dal auo punto d'oaaeivazlo- 
ne, al Csm, Caaalll pu6 mlau- 
lare appieno, quotidianimen- 
te.laprolondllèdellacilsiche 
attanaglia la macchina tfudl- 
zlaila. Questa .Impasse, della 
giustizia può riaoiveial, pam- 


dossalmenle. In un mllMia- 
mento dei poteri criminali; se 
l'Istituzione non fa (tome alla 
domanda, il cittadino più .da- 
bolo, che non vede garantiti I 
suoi diritti, può Unire eoi iknl- 
gersl a «don Totò>, alla maEa 
e alla camoira. par .avara Riu- 
stizia.. Un dato aolo eha W la 
misura delle cannaa: su un to¬ 
tale di 35mlla, ben rimila poni 
dell'organico, di per lé già In- 
aufllelenie, del penonale aiitl- 
llariò cono scoperti. 

La rtlonna dèi eadlqa di 
procedura panale tal» IWW. 
ma lanza un pronto adigiw- 
mento dell'lnlen ilnillura gki- 
dlzlaria rischia di aprire nuovo 
contraddizioni. Altra qusallo- 
ne urgente, la lovliiona dalla 
circoscrizioni. «Nel dlliaMn 
al Czm', Il ministro VaMSlU ha 
manlletlato II suo Impagno. 
Ma occorrerò nel latti II cong- 
glo di scelte Impopolari.. An. 
che II maglslrato torineaa Al¬ 
berto Pcrauca aMMIIiiaa il 
titeni peinicioii iMto vèaa- 
gusle distribuzione #riioneiN 
mezzi e penone. Per rimedia¬ 
re alle lentezze della gha^ 


alone del giudice monaenH- 
co di primo grado con i'ab(M- 
alone degli altueg itgómag, o 
Il potenziamento iM'appan- 
lo col rtcoiao alla magmato- 
ta onoraria. Franco IppeliM, a 
sua volta, si solteima sul pfo- 

bill; è nacaasaito, a no «Mo¬ 
re, un raftonunanto d^iwto 
di controllo iM Cim, Ma ag¬ 
giunga: .Sa la ntiawiria «• 
mezia invMUmenii c tondi di 
bilancio, è Altfella crodMO 
che al poasa andare a una sto- 
glona A rtnnovamanw.. 


L’awentinra di (knrìa al primo trimestre 


finanziaria a far emergere le 
contraddizioni e la debolezza 
de) governo, con una serie di 
inciampi meno appariscenti e 
lullavia significativi. GII scon¬ 
giuri di Goria non s ono valsi a 
impedire il crollo senza prece¬ 
denti della Borsa. E co^ tutte 
le ottimisiìche impostazioni 
Iniziali di politica economica 
si sono rivelate prive di consi¬ 
stenza. Il governo si è trovato 
di nuovo ai centro di un gioco 
spregiudicalo, anche se tut- 
l'altro che chiaro, tra piazza 
del Gesù e vìa dei Corso, che 
non ha esitato neppure a «de¬ 
stabilizzare» Il fido Amato, 
trovatosi a gestire il Tesoro. 
Non ha retto l'ambizioso pro¬ 
posito di Goria di fare del suo 
ministero II luogo della «me¬ 
diazione* tra forze politiche 
che rifiutano di definirsi una 
«alleanza». E toccato tuttavia 
al più piccolo partilo appellar¬ 
si al rispetto de) «program¬ 
ma». «Non sarà i) ruggito di un 
topo», aveva ammonito Altìs¬ 
simo. I) ruggito si è diluito per 
tutta la giornata di ieri e man¬ 
derà a rapporto al QuUinale 
Goria. che, comunque, confi¬ 
da ne) suo volo bask>. Al mo¬ 
mento di ottenere la fiducia il 
presidente aveva citalo l'e¬ 
sempio del piccolo velivolo 
atterrato sulla piazza Rossa. 
Ora spera nelle indicazioni 
della torre di comando, che 
De Mila così riassunto do¬ 
po ì) vertice; «Siamo tutti un 
po' soli e abbiamo deciso che 
è meglio stare insieme». 

□ FA 


Crisi sventata a Fixenze 

Pei, Psi, Psdi e liberali 
rilanciano l’allean^ 
IVattativa sugli assessori 


Hto FIRENZE. La Crisi della 
qiaggioranza comunale fio- 
renlina (Pei, Psi, Psdi e P^) è 
slalascongluratain .zona Ce- 
sarini». Una convulsa glortia- 
la, punieggiata da riunioni lò^ 
mali e informali tra I rappre- 
senlanli dei quattro partiti, si è 
conclusa con un documento 
che ribadisce la velidllè del 
quadro politico, dell'Intesa 
pcogrammalfea eottoacAla 
due inni la e degli equilibri 
pomici. La prossima settima¬ 
na sarò però cruciale per I de¬ 
stini dell'amministrazione di 
Palazzo Vecchio: I quattro 
partili si incontreranno per 
mettere in piedi l'accordo ve¬ 
ro e proprio sul nuovi assetti 
della giunta. Il consiglio co¬ 
munale sarò chiamato a discu¬ 
tere le conclusioni lunedi 33 
novembre. Ira poco più di una 
setlimana. 

Nelle ultime ore in più di w 
ambiente la crisi era data par 
scontala e inevliabUe. Solo a 
prezzo di una lunga dizcuisio- 
ne e di una iniallcablle vAon- 
li di confronto Ira te detega- 
zlonl, si è arrivali a un risultato 
positivo, almeno per ora. La 
acque si sono mosse In ma¬ 
niera decisiva nel momento in 
cui il PII, rappresentato in 
giunta dall'assessore al Irani¬ 
co Adalberto Scartino, ha lat¬ 
to cadere la pregiudizIAe 


eretta come una banfeaia k 
difesa A questa contoMatilri- 
ma gestione dell'qiaaiaaiiito- 
En quanto A attandevu «» 
thè la prepoata del Pel A pre¬ 
cedere a un rintototoiiAto 
possa garantire un aalM A 
qualitè nell'azloiw amlliM- 
slrallva, avatre H nulla ewa 
perdeeollare. E cosi è stato-A 
parte II Andaco, I vfeaAndlA 
e l'aaessqreM AI'iabaitlAtoi 
lutto II resto viene nwiw A 
nuovo In trattativa. 

Il Pel ha mantenuto nel «u^ 
so di queste intricate glomMe 
politiche una coerenza A Ibri¬ 
do che ne ha premiato ratttg- 
Aamento. I membri della dèi- 
legaAone comunisla, il vfe«- 
Andaeo Michele Venluia, g 
segretario della ledmazim 
lloteniina del Pel, Paolo Can¬ 
telli. Il capogruppo (XavwiA 
BellM non (anno dtehinaAo- 
ni uHIclAi, anche se il cqm- 
mertto generale è A cauto 
soddisfazione. Marino bSr- 
co, sigreiwio previneiala Mt- 
clallAa, aecannaad un-diiga- 
le>. I quattro partiti AhoMaM 
anche Al atocttl Bragrèmm»- 
Ucl. Questo Agnilfea itpailare 
di nuovo, ad eremplo, daga 
scelte per lo scalo aeropoilua- 
le, per la reallzzaAone dei 
parcheggi sotterranei e In g» 
nenie per le Aralegie di tnlll- 
co e di trasporto, per lo snwl- 
«mento iinuil. D5,C. 


Invito del presidente Adi 

«Alla Sicilia serve 
una convergenza tra De 
comunisti e socialisti» 


* PALERMO. Mentre la cri- 
A alla Regione Sicilia ò sem¬ 
pre più in alto mare • A pun¬ 
to di rendere prevedibile una 
quaA certa fumala nera per 
l'elezione del nuovo pteA- 
dente, fissata per lunedi - le 
Adi Aclllane auspicano «en- 
za pregludlAAl di sorta, 
un'ampia convergenza di tul¬ 
le le forze sane presenti nella 
De, nel Pei e nel Psi verso un 
programma da gestita con 
coerenza e reciproco respon¬ 
sabile Impegno all'Interno 
del ptosAmo nuovo governo 
della Regione». 

L'appello delle Adi è sialo 
lanciato Ieri a PAetmo duran¬ 
te una conferenza Aampa 
convocata per illustrare un 
documento sulla criA. «E ne¬ 
cessario - ha soltAlnealo il 
presidente delle AclL Ninni 
Guedone - che democristia¬ 


ni. comunlAI e socMIAI, eu- 
pertno te barriere di ogni poe- 
sibile schematismo pseòdo- 
•»> «Ab •«•• 
dùco sicgiano non ha nwo- 
ne d'essere, per aHnmara to- 
sieme questa granda alida 
che 11 dovrò vedere Impegnai 
Al unisono, se non vorranno 
ancora una volta accollami le 
gravH conseguenze che deri¬ 
verebbero per Tlnlera SÌA* 
Ila». Per le Adi, Insomma, 
rincontro tra De, Pd e FA 
«può essere una Atada fedm- 
da di risultati e salutare per 
une vera compiuta demwtta- 
Aa., 

11 preAdenle delle Adi h« 
Infine sottolineato Am « la 
cnA dtwesae andve ancoM 
per le lun^ A dMennino- 
rabtero le conAilanI, pievl- 
sle (fello per lo ad»- 


Sabato 

14 novembre 1987 














IN Italia 


Bari 

Dolci gratis 
38 scolari 
intossicati 


Indagini Nar 

Interrogati 

Nela 

e Tancredi 


Fra loro Giancarlo Seghetti 
fratello del «capo storico» Bruno 
Le altre due: Patrizia Santarelli 
e Rosa Cristina Lamberti 


Apparterrebbero tutti 
airala militarista (Pcc) 
che ha firmato diversi omicidi 
La Digos: «Asse Roma-Firenze» 


■I BARI Noccioline rico¬ 
perte al cioccolato, uno snack 
Ila veri golosi, ma quelle che 
hanno mandalo giù. In massa, 

S II scolari d'una scuola di Ba- 
, sembra che lessero più pe¬ 
ricolose del marzapane della 
strega di Hansel e Gretel. In 
tremolio. Intatti, si sono senti¬ 
ti male durante le lezioni e so¬ 
no Uniti ricoverati per Intossi¬ 
cazione Ira II «Qlovannl XXIIU, 
rospedale pediatrico, e II re¬ 
parto pediatrico del Policlini¬ 
co barese, Una di loro. Kalla 
AdduccI, quindicenne, ù stata 
sottoposta anche a lavanda 
gastrica Del dolci In questio¬ 
ne non ù ancora nota la mar¬ 
ca Ma si sa che per I ragazzi 
della Inedia iMelo da BarU 
rappresentavano un oggetto 
davvero appetibile venivano 
distribuiti gratis davanti alla 
loro scuola da una società 
pubblicitaria milanese che nel 

S lornI scorsi aveva Ottenuto 
airaasetsoraio alla polizia 
urbana II permessa di occupa¬ 
re Il suolo pubblico davanti al¬ 
le scuole della eliti con un 
lurgone I due rappresentanti 
sono stali lermall dal carabi¬ 
nieri verso mezzogiorno, 
mentre, davanti al cancello di 
un'altra scuola, la iPetronl», si 
accingevano a donate ancora 
al ragazzi coniazioni del pro- 
dolio. In tulio sono stale se¬ 
questrale 487 conlezioni di 
noccioline da SO grammi cia¬ 
scuna, sulle quali INas hanno 
riscontrata una data di sca¬ 
denza che era aprile'88 Men¬ 
tre l’Indagine prosegue, men¬ 
ile rassessore ha revocala Im- 
medlaiamenie la licenza alla 
Boeleia. circola un'lpolesi più 
benevola sulla (accenda, che 
sembra un po' troppo rosea: I 
38 ragazzini sarebbero villlme 
solo d'ingordigia DI noccioli¬ 
ne gratis ne avrebbero Ingur- 
gllale troppe 


■■ ROMA II portiere della 
Roma Franco Tancredi e II ter¬ 
zino sinistro Sabino Nela sono 
siati Interrogali dalla Digos di 
Roma nell'ambito delle Inda¬ 
gini sulla riorganizzazione del 
Nar nella capitale I loro nomi 
sono stati trovali negli Incarta¬ 
menti sequestrali nell'abita¬ 
zione di Mario Corsi, il terrori¬ 
sta «nero» condannato a 23 
anni di reclusione per l'omici¬ 
dio di Ivo Zini, Ireddalo nel 
1978 davanti ad una sezione 
del Pel all'Appio Claudio I 
due calciatori che hanno ve¬ 
stilo anche la maglia azzurra, 
sono stali ascoltati dal diri¬ 
gente Massimo impeciali che 
alla line dell'Interrogatorio ha 
dello che I giocatori avevano 
chiarito perfettamente la loro 
posizione Come erano venuti 
mori I loro nomi? Durante la 
perquisizione In casa di Corsi, 
gli agenti della Digos hanno 
trovalo. In mezzo a lettere e 
documenti, biglietti llrmall 
che Nela e Tancredi avevano 
mandalo al terrorista «nero». 
•Cado dalle nuvole - ha detto 
Il portiere della Roma - non 
sapevo certo che Corsi fosse 
un terrorlala ricercalo». Più 
evasivo Sabino Nela che 
uscendo dagli ulllcl della que¬ 
stura ha dello «Anche altri 
giocatori sono venuti, io Ma¬ 
rio Comi non l'ho mal visto n4 
conosciuto». Al di li dell'In¬ 
terrogatorio del calciatori che 
hanno dimostralo la loro asso¬ 
luta esltanelli nella vicenda. 
Ut scorsa mattina un giovane, 
Emanuele Macchi di Celiare, 
31 anni, i stato arrestalo do¬ 
po un casuale controllo del vl- 

8 111 urbani Era In moto con 
llorglo De Angells, (rateilo di 
Nanni, morto suicida In carce¬ 
re. Aveva una carta d'Idenilli 
rubala a Siracusa, dieci milio¬ 
ni, un passamontagna e una 
pistola 357 Magnum. 


Presi 3 «irriducibili» br 


Arrestati tre «irriducibilii» dell'ala militarista delle 
Br, il partito comunista combattente. Fanno parte 
del gruppo di terroristi che non vuole deporre le 
armi e che chiama «revisionisti» Barbara Balzerani 
e gli altri brigatisti che da Rebibbia avevano dichia¬ 
rato chiusoli ciclo della lotta armata. La Digos è 
certa che si è costituito un asse Roma-Flrenze, con 
collegamenti intemazionali. 


ANTONIO 

■■ Mentre il «gotha» del 
Pcc (il partito comunista com> 
battente delle Br) m un recen¬ 
te documento, firmato anche 
da Barbara Balzerani datl'in- 
temo del carcere di Rebibbia, 
riconosceva «oggettivamente» 
e «storicamente» che il ciclo 
delia lotta armata era finito, 
sull'asse Roma-PIrenze altri 
•Irriducibili» erano pronti per 
tornare In azione Quelli di ie¬ 
ri, secondo il capo della Digos 
di Roma Stefano Berrettoni, 
sono tre arresti «Importanti». 
In carcere, su mandato di cat¬ 
tura del giudice Domenica Si¬ 
ca, sono finiti Rosa Cristina 
Umberti, 44 anni, nata a No- 
cera Superiore ma residente a 
Capannori. un piccolo paese 
In provincia di Lucca, Patrizia 
Santarelli, 30 anni, di Amatn- 
ce ma residente a Roma e un 
orafo romano di 41 anni, 
Giancarlo Seghetti, fratello di 
Bruno, uno del capi storici 
delle Br Per 11 momento l'ac¬ 
cusa è di partecipazione a 
banda armata 
SI tratta della prima fase di 
una lunga indagine sull’ala mi¬ 
litarista delle Br, che negli ulti- 


CIPRIANI 

mi anni ha firmato gli attentati 
più sanguinosi I nomi dei Ire 
sono usciti fuori durante li- 
slruttona dei giudice Rosano 
Priore sugli omicidi di Ray 
Leamon Hunt del febbraio 
dell'S4 e di Rzio Tarantelli nei 
marzo deirSS Rosa Lamberti, 
che aveva anche un apparta¬ 
mento nella capitale, rappre¬ 
sentava il «trait d'union» tra la 
colonna romana e quella to¬ 
scana La Digos fiorentina l’a¬ 
veva inquisita indagando sul¬ 
l'uccisione di Landò Conti, un 
altro alto terroristico rivendi¬ 
cato dal Pcc Landò Conti era 
stato freddato con uno Skor- 
pion, lo stesso usato per ucci¬ 
dere Taranlelli. Ma non solo, 
era l’arma che nel 1978 da¬ 
vanti ad una sezione del Msl di 
via Acca Larentia. era servita 
per j^rare a due missini. Ro¬ 
sa Laìmbertl nel suoi frequenti 
viaggi a Roma incontrava per¬ 
sonaggi conosciuti e pedinati 
dalla Digos romana. 

Vedeva spesso Patrìzia San¬ 
tarelli, ex operaia, assunta nel 
1978 alla Provincia di Roma e 
ultimamente spostata con 
mansioni da impiegata nella 



ripartitone Viabilità La San¬ 
tarelli è la sorella di Beatrice, 
arrestata nel 1980 su mandato 
di cattura di Rosano Priore 
per partecipazione a banda 
armata, rapina e detenzione 
di armi. Nello stesso anno il 
cognato di Patrizia Santarelli, 
Enzo Bella, era finito in ma¬ 
nette insieme con Francesco 
Piccioni, mentre entrava nel 
covo di via Silvano Ricono¬ 
sciuto come uno degii «orga¬ 
nici» deila colonna romana 
comandata da Bnino Seghet¬ 
ti. veniva condannato a 30 an¬ 
ni Beila è sempre stato un «ir¬ 
riducibile», cosi come Bmno 
Seghetti e ^ancesco Pecioni 
che con Pf<»pero Galllnari, la 
primavera scorsa, avevano 


tentato una evasione alla con¬ 
te di Montecristo da Rebibbia 
Si parlò di aiuti esterni, e della 
ncostituzione di una «nuova» 
ed organizzata colonna roma¬ 
na Si fece ti nome di Antoni¬ 
no Fosso «Er Cobra» e di Gre- 

K rio Scarfò, superlatitanle. 
Digos s'impegnò a non 

S i di vista le tracce dei 
di Bruno, Giancarlo 
Seghetti, orafo in via del Can¬ 
cello, con un passato di mili¬ 
tante In Potop, Era ormai chia¬ 
ro l’ala «miiitansia» romana, 
con forti coll^amenti nelle 
carceri, tesseva le trame iper 
unificare la lotta annata di Pcc 
e Ucc (untone comunista 
combattente, l’ala «movimen¬ 
tista» che aveva firmalo il de¬ 


litto Giorgen in marzo) 

Il tentativo era quello di col- 
legare i gruppi italiani con 
quelli che operavano all'este¬ 
ro Gli arresti per il momento 
non forniscono novità sugli at¬ 
tentati contro Conti, Tarantelii 
e Hunt, tutti firmati dal Pcc Le 
accuse specifiche per i tre pe¬ 
rò sono ancora al vaglio L in¬ 
dagine è al primi passi e sem¬ 
bra che gli inquirenti siano sul¬ 
le tracce del famoso «Sa¬ 
muel», cioè l'imprendibile 
nuovo capo del Pcc romano 
Gregorio Scarfò, latitante dal 
1980 E uno dei killer ricono¬ 
sciuto dai testimoni dell’ag¬ 
guato di via Prati di Papa, 
quando per rapinare un furgo¬ 
ne postale furono uccisi due 
agenti di polizia 


Minacciava di appiccare un incendio 


Si barrica in casa 

Per lo sfratto arrivano i Noes 

» • I 


.Rer^Urenta^ei oi« jB^^ragliato in casa per resistere 
allo sfratto insieme alla modlid e due bambini. 
L'appartamento impregnato di alcool e la minaccia 
di dar fuoco a tutto. Per tirar fuori di casa Pasquale 
Ùngo e la sua famiglia c'è voluto l'Intervento dei 
Ì^PCS. le teste di cuoio della polizia. A settembre, 
sempre per protesta contro lo sfratto, aveva chie- 
•to asilo politico a Oorbaciov. 


ROilRTO QRISSI 


Mi ROMA Sfratto a auon di 
Roca, I reparti spedali antiter¬ 
rorismo della pollala. SI chiu¬ 
de con t’arresto la vicenda di 
Pasquale Longo, l'uomo che 
per protesta contro lo sfratto 
aveva chiesto In settembre asi¬ 
lo politico airunione Sovieti¬ 
ca e che tre Biomi fa alla vista 
dell'ufficiale gludiaiarlo si era 
barricato in casa con moglie e 
figli, minacciando di dar fuo¬ 
co all'Alcool di cui aveva im¬ 
pregnato rappartamento, (spi- 
randoal evidentemente alle 
lesta del neofascista TUti a 
Porto Aiiurro TVeniaaeì ore 
flato sospeso in via Urano a 
Lavinlo, un paese attaccato ad 
Anzio, di promesse e minac¬ 
ce, di Inutili trattative che han¬ 
no coinvolto la polizia, un ma- 
Bistrato, gii amici, I parenti 
Senza frutti anche la lusinga di 


uno spazietto, mercoledì, nel 
Tg della sera. Alla fine la notte 
scorsa la decisione di far in¬ 
tervenire i Noes. Pasquale 
Longo è chiuso in casa con la 
moglie, Maria Gabriella D'A¬ 
mico, poliomielitica, e due 
bambini, Gabriele e Dario, di 
quattro anni e di un anno e 
mezzo. La paura di gesti suici¬ 
di, lontana all'inizio, co) pas¬ 
sare delle ore e il crescere 
dell'esasperazione prende 
sempre più corpo Per i Noes 
l'ora zero scatta alle nove, i 
longo non dormono ormai 
da un giorno e mezzo Gli 
agenti si travestono da operai 
delle fognature, approfittano 
di un guasto che sta allagando 
l’appartamento SI avvicinano 
con una «autospurgo» e bus¬ 
sano alia finestra del bagno, 
chiedono di poter dare un^oc- 


chlala. Un trucco fin troppo 
Ingenuo, ma Gabriella apre 
uno spiraglio, forse cosciente 
in cuor suo di aver trovalo un 
modo per chiudere quella 
protesta disperala Gli agenti 
entrano e la Immoblllzzano, le 
tolgono di mano un accendi¬ 
no con cui lenta di dar fuoco 
alla casa, la puzza dell'alcool 
è fortissima. Contemporanea¬ 
mente altri agenti forzano la 
finestra della camera da letto 
e piombano su Pasquale, che 
anche lui cerca di aprire II gas 
e di accendere il fuoco Con 
un colpo viene giù la porta 
d'ingresso e altri poliziotti 
portano in salvo 1 bambini 
Gabriele e Dario hanno gii oc¬ 
chi spalancati e seguono la 
scena affascinati Non hanno 
paura, sono piuttosto divertiti 
Si capisce che in famiglia in 
quelle ore di tensione ci si è 
comportati con loro con amo¬ 
re, facendo passare tutto per 
un gioco A cominciare dall’i¬ 
nizio. quando il padre si è pre¬ 
sentato a casa con 20 litri di 
latte, 90mila lire di carne, uo¬ 
va, fagioli in scatola, biscotti 
il necessario per un lungo as¬ 
sedio Sa di rimozione parlare 
di follia, al cronisti deirUnità 
che partano con Ivn nei giorni 
della richiesta d'asilo politico 


all Urss di Pasquale Lungo ap¬ 
parve tutt'altro che pazzo 
C’era piuttosto gran voglia di 
dar sfuogo ail'inventiva per re¬ 
sistere ad un potere enorme¬ 
mente più grande di lui. per 
opporsi ad una prepotenza 
estrema come quella di essere 
cacciato di casa Sulla stessa 
linea il tentativo di bruciarsi i 
capelli nella pretura dì Anzio, 
e la partenza di una decina di 
giorni fa per Strasburgo per 
protestare davanti al Parla¬ 
mento europeo. 

Dopo il blitz i coniugi Lon¬ 
go sono stati interrogali al 
commissariato di Anzio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Vetletri, Anto¬ 
nio Pailadino, che ha seguito 
tutta la vicenda Ai termine 
dell'interrogatorio ha convali¬ 
dato l'arresto per Pasquale 
Longo, con l'accusa di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
detenzione di materiale in¬ 
fiammabile. Per Mana Ga¬ 
briella D'Amico libertà vigila¬ 
ta, in considerazione dei suo 
stato di salute, ma soprattutto 
per non dover mettere i bam¬ 
bini in un istituto La notte 
l'hanno passata in albergo, 
per il futuro si vedrà se sarà 
mantenuta la promessa di una 
casa, slrai^ata con \ vestiti in¬ 
trisi di alcool 



TVeno+tód: unione fetta 


■i BOUXìNA Chi dice che 
le Ferrovie vanrw {Kano e arri¬ 
vano in ntardo? Nemmeno 
due mesi fa. ad un convegno 
sui trasporti svolto a Modena, 
un ingengere delle Fs presen¬ 
tò l'i^a, «appena abbozzata», 
di costruire treni che portas¬ 
sero andte blcicfeUe In^^ali- 
ca. carrozze divise a metà da 
una parte i gvtci per appende¬ 
re le due ruote, deil'sJtra pv- 
le, nella stessa cano&a, t se¬ 
dili por accogliere i passegge- 
n Detto e fatto La prima car¬ 
rozza «prototipo» è già pronta, 
e sarà esposta alla Fiera del 
ciclo e de) motocicfo che 
aprirà il 21 novembre a Mila¬ 


no 

La carrozza potrà portare 
36 bicicfette e 56 passeggen, 
E stata attrezzala oa una ditta 
di Reggio Emilia Per salire e 
scendere, m compagnia della 
bici, SI potrà utilizzare una pe¬ 
dana mobile automatica, che 
si abbasserà appena il treno 
sarà fermo Questa pedana 
potrà essere utile anche per 
permettere l'ingresso nelle 
carrozze a persone con handi¬ 
cap •Appena Videa è slata 
divulgalo - spiega Vingegner 
Afossimo ransrni, del com- 
parlimento Fs di Bologna - 
sono amie decine di ncheste 
e di proposte, soprattutio da 


parte di associazioni di a- 
cloamaton U prototipo lo ab¬ 
biamo fatto, speriamo di po¬ 
ter allestire presto il 
servizio» 

Secondo la proposta inizia¬ 
le. il servizio bici più treno do¬ 
vrebbe iniziare in Emilia già 
con l’entrata in vigore dell'o¬ 
rario estivo Pendolari, stu¬ 
denti, lunsli, potrebbero an¬ 
dare m altre citta in compa¬ 
gnia della propna bicicletta 
All arnvo. tutti in bicicletta, 
senza intasare gli autobus o le 
strade con le auto, veloci, e 
senza provocare inquinamen¬ 
to 



AssoKo 
In appello 
Emilio Fede 


Il giornalista televi^vo Emilio Fede (nella foto) è stato 
assolto per insufficienza di prove dall’accusa di truffa, fi 
«caso», anni fa, fece scalpore un fiorire di «cene d'affsdi* 
alfe quali seguivano partite di chemin de ter truccate. Emi¬ 
lio Fede, secondo Taccusa. faceva da consapevole «spec¬ 
chietto» per i gonzi. Il giornalista non è soddisfatto perè 
deH’assoiuzjone con formula dubitativa: ha preannunclato 
il ricorso in Cassazione per ottenere che gli si riconosca 
•un'innocenza senza ombre». E non è stato tenero né con 
la giustizia («lenta, lentis^a»), né con i coik^hi' «Per anni 
Il mio caso è stato sulle prime pagine dei giornali. Ora che 
sono stato assolto, neiraula non era presente nemmeno 
un cronista» 


Dopo-referenduro 
Studenti 
scioperano 
per aule sporche 
Sospesi 


Diwcenlo studenti sospesi 
per due giorni a Calanuto, 
il preside dell'Istituto tecni¬ 
co industriale II ha puniti 
cosi per aver adoperato ai- 
l'Indomani del volo rele- 
rendario, I ragaizi avevano 
disertalo le aule percM, 
dopo I giorni del voto, non 
erano stale disinleslale, «Il preside - dicono - non ha 
rivolto la richiesta all'UsI di Calamaro», La replica giunga 
dal vKe-presIde- .Ma che richiesta,, la disinlestailone i 
sempre stata latta aulomaticamenie. Se stavolta quello 
non è avvenuto, non è colpa nostra*. Resta II latto che la 
scuola non è stata ripulita .Metodi autoritari, è F ultima 
parola degli studenti, che rivendicano la legItlimlUI della 
prolesta 

La madre ll giorno dell'archlviaiione 

^ dell’Inchiesta sulla molte di 

Qi AITiBflIIIO Allredlno Rompi, la madre 

iteniinfbi Franca ha denuncialo olla 

aenuiKM procura della repubblica Eh 

PdStOrelll veno Pastorelli, che in qual 

giorni cooidlnA le opeie- 
aloni per II ulvatagglo dal 
piccolo Secondo Franca Rampi, la disorganlaaaiione hi 
mosiniosa ed 4 state documentata non solo dalle ripreu 
televisive ma anche dalle leslimonianse degli speleolo|d 
che intervennero. Rimane dunque aperta la vicenda dfl 
bambino che scivolò nel poao a Vermicino e che non lu 
ulvalo nonostante i ripetuti e disperati tentativi. 


Va in taxi 
dalla cognata 
La uccide 
poi torna a casa 


ViliBrboil. provincia di Veri 
celli. Marta Pou EÌaselli. SS 
anni, wte su un taxi e ai la 
accompagnare a pochi chi¬ 
lometri dacausua, all'lhdl- 
risao dalla cognata, LWana 
Capellini di SI anni. Ordina 
al taaslsia di attendera. En¬ 
tra in cucina, impugna un coltellaccio e uccide l'alirt don¬ 
na con una pugnalala al torace. Eace e si le riaccompagna¬ 
re a cau. Per 24 ore le morte dt Lliana Capellini è rimeila 
un .giallo» Un orologio da polao, perduto dall'omicide lui 
{wgo del delitto, ha penneaao ai carabinlert di risalire e M. 
E un delitto col marchio della (olila. Maria Rosa Boaelll da 
tempo dava segni di squilibrio, e i parenti la tenevano sotto 
soivegliama snella. Per lei, tante .aiiemionU erano una 
peisecuzlone, della quale al è mendicala» sulla cogitala. 

Il pretore di Lulno, citili del¬ 
la Lombardia, 4 stalo io- 
speso cauielalivamenle e In 
via provvisoria dalle lunalO' 
nt e dallo stlpendlp, Ut ha 
deciso la sezione discipli¬ 
nare del Csm. Motivo, qual¬ 
che tempo (a venne soipre- 
so a portar via, sema pagarta, una saponetta da un aujreri 
mercato del centro 


un magistrato 
Rubò 

unp saponetta 


Da due anni 
violentava 
una bambina 
Arrestato 


Gaspare Stallino, 34 anni, 
bracciante agricolo del Tre- 
panese, due anni fa aveva 
abbandonato moglie e figli 
e si era Installato in casa di 
due contadini amici, a Cala* 
tafimi. MinacciaiKloll con la 
pistola, li aveva costrelt) a 
cedergli la stanza da letto; per due anni ha abusato dàlia 
loro figlia, oggi quattordicenne La Guardia di finanza l'ha 
arrestato ieri per puro caso* durante una perquis^cme alla 
ricerca di armi, i padroni di casa hanno trovato il coraAfit’ 
di raccontare tutto 


Sotto la naia 
in Francia 
Dovrò bufo 
anche in Italia 


Disertore Me Francois Spa¬ 
doni, 21 anni, hgUo di pa¬ 
dre Ual»no e madre (taiKe- 
se, il militare l'ha latto, per 
due anni, al di Ut delle Alpi. 
Nessuno gli aveva rgriegalo 
che, raggiunta la maggiore 
eta. essendo figlio dlpedie 
italiano avrebbe dovuto scegliere una delle due nazlonall- 
14 Ad apnie, tomaio in visita dai nonni in Liguria, 4 alato 
arrestalo come disertore e condannato dal Inbunale mili¬ 
tare a quattro mesi di reclusione. Poi dovrA sobbaicani un 
secondo servizio militare. 


VITTOMORAQONC 



In ItaHa Valentina Tereshkova 
prima dorma che andò nello spazio 


■HI ROMA Valentina Tere- 
«hhov», la sovietica che noi 
1963 restò In orbila per Ire 
giorni intorno alia Terra, a 
bordo della navicella spaziale 
«Voslok 6». 4 arrivata In Italia, 
ma non nelle vesti di astro- 
nauta, abbandonale da un bel 
pezzo, bensì In quelle di presi¬ 
dente delle associazioni per I 
rapporti culturali con l'eslero, 
una delle cariche di cui 4 Insi¬ 


gnita attualmente in Urss Te¬ 
reshkova, nel suo soggiorno 
romano ha incontrato il pon- 
lellce, II pesidenle Cossiga e 
Alessandra Natta Dopo quel 
volo che le diede lama davve¬ 
ro planetaria, 4 stata procla¬ 
mata .eroe dell'Urss», fa parte 
del Soviet supremo da sei legi¬ 
slature, dal 78 4 presidente 
del Comitato delle donne so- 
vieitche e dal '79 vicepresi¬ 
dente del Consiglio mondiale 
per la pace 


La Gei; «Lo Stato finanza film pomo» 


11 dilagante fenomeno della porno¬ 
grafia al centro di un convegno sul 
tema «Mass-media e costume mora¬ 
le» promosso dalla Commissione per 
le comunicazioni sociali della Cei. 
Viene messo sotto accusa lo Stato 
che, con le sovvenzioni ad opere ci¬ 
nematografiche, sostiene «film-por¬ 


no», dietro ì quali si muovono interes¬ 
si colossali, ^condo il giurista Paolo 
Bafìle, il film «La chiave», citato come 
caso emblematico, avrebbe ricevuto 
1430 mlliom a titolo di contnbuto In 
espansione le nviste ed i negozi por¬ 
no. È segno di liberazione sessuale o 
di degrado morale? 


MI ROMA Promosso dalla 
Commissione per le comunii 
cazioni soctali delia Conferen* 
za episcopale italiana, il con¬ 
vegno in corso a Roma sul te¬ 
ma «Mass media e costume 
morale» ha lancialo un allar¬ 
me sul fenomeno della pomo 
grafia che, sorretto da interes¬ 
si crescenti, si va espandendo 
coinvolgendo non soltanto gli 
adulti ma sempre più gli ado¬ 
lescenti Non può non allar¬ 
mare - ha detto il card Ugo 
Poietti, presidente della Cei - 
il fatto che «la donna sia ridot¬ 
ta ad oggetto di divertimento 
compiaciuto nella pubblicità e 
nei mass media» Si impone, 
perciò, «una neducazione in 
base ad un sano stile morale 
perché non è lecito a nessuno 
usare di un uomo o di una 
donna, creature di Dio, per¬ 
ché ciò è un tentativo blasfe¬ 
mo di stravolgere il suo amore 
paterno, che avvolge tutti i 
suoi ligi)» 

A differenza di altri paesi, 
dove la pornografia nelle sue 
diverse espressioni (cinema, 
riviste, videocassette, ecc ) è 


sostenuta da privati, in Italia - 
ha osservato il giurista Paolo 
Bafiie, uno dei relaton ai con¬ 
vegno - «c’c quella di Stalo*, 
alludendo a sovvenzioni pub¬ 
bliche per la cinematografia 
Citando come caso emblema¬ 
tico i) film «isa chiave», il rela¬ 
tore ha osseivato che, avendo 
questo film realizzato l'incas¬ 
so di circa 11 miliardi di lire, 
«il fortunato produttore sta ri¬ 
cevendo dallo Stato italiano, 
in rate birrtesiraì), qualcosa 
come I 430 milioni di lire a 
titolo di contributo percentua¬ 
le (miì, appunto, ai IS% degli 
incapo, ossia come sowen- 


ALCESIV «ANniR 

zione a fondo perduto» 11 re¬ 
latore Si è. poi, soffermato »j 
altre forme di contnbttti pub¬ 
blici dati agli auton del film 
citato nella mi^ra delio 
0 40% degli incassi e, pereino, 
alle sale a «luci rosse» per 
chiarire «per quali motivi, nel 
nostro paese, si possa parlare 
di pornografia di Stato» 
Ulteriori dall, per quanto n- 
guarda le nviste, U cinema ed i 
negozi di poroografio sono 
stati fomiti da) vicedirettore di 
«Avvenire», Piergiorgio Uvera- 
nl Esistono ormai circa 50 te¬ 
state di pubblicazioni porno¬ 
grafiche con venti mlhoni di 


copie annue e con 80 miliardi 
di latturalo all’anno Si vanno 
ormai estendendo le pubbli¬ 
cazioni cosiddette «patinate» 
(Penthouse, Excelsior) a die¬ 
cimila lire la copia che si av¬ 
valgono, persino, di «firme di 
giornalisti prestigiosi» accanto 
«a fotografie assai spinte» 
Quanto al cinema pornografi 
co ha rrgisirato nel 1984 140 
milioni di spettaton in un an¬ 
no e, nell ultimo anno, questa 
frequenza è aumentata del 
20% Si producono 250 pelli¬ 
cole pomo all'anno con 70 
miliardi di incassi al botteghi¬ 
no Solo nelle principali città 


SI contano circa 500 sale cine- 
maiograiiche senza calcolare 
quelle di provincia 1 negozi 
porno sono un centinaio ed il 
fatturato ha toccato in un an¬ 
no 1500 miliardi ne) 1985 ed è 
raddoppiato nel 1986 Secon¬ 
do l'Aìed, che ha condotto 
un indagine neirottobre 1986 
sugli adolescenti, i ragazzi che 
leggono nviste pomo sono il 
45% degli adolescenti maschi 
ed il 35% delle ragazze C'è da 
chiederei, tenendo conto an¬ 
che dei fenomeno che ha por¬ 
tato in Parlamento «Ciccioli- 
na», se ciò vuoi dire che «il 
paese è più laico» come taluni 
sostengono o se. invece, tale 
fenomeno «deforma e distor¬ 
te la visione della sessualità», 
come rileva «Civiltà Cattoli¬ 
ca» 

Ma c'è anche da chiedersi, 
tenendo conto che i principi 
del cattolicesimo fanno parte 
del patrimonio stonco del po¬ 
polo Italiano come è detto nel 
nuovo Concordato, se tale 
cultura morale non sia entrata 
m crisi nella coscienza nazio¬ 
nale nspetto alia pornografia 


Torino 

«Non era 
un circolo 
Arci-caccia» 

■P TORINO In relazione al 
tnpiice omidicio di Chìvasso 
l'Arci preannuncia una «cam¬ 
pagna contro la violenza e la 
cnminalità, in piena collabo¬ 
razione con le istituzioni e le 
autontà dello Stato» «L'Arci - 
ha detto il presidente Rino 
Seni - con le sue undicimiia 
basi associative - ha fatto no¬ 
tare fra l’altro - è esposta an- 
ch'essa al fenomeno Oggi 
scopnamo drammaticamente 
che quel circolo di Chìvaaso, 
pur se affiliato da soli 45 gior¬ 
ni, era inquinato da individui e 
gruppi deila criminalità» 11 
luogo in cui è avvenuta la tg»- 
ratona è un «Circolo caccia 
Chìvasso» che non ha nulla a 
che vedere con l’Arci-caccla. 
assolutamente estranea a tutta 
la vicenda L’estraneità del- 
) Arci-caccia, già chiarita da 
un comunicato deirassoeia- 
zione, è stata pienamente 
confermata dalle nsultanze 
delle indagini 


Trieste 

Scoperto 
arsenale 
5 arresti 

■i TRIESTE, Venti Berelta 
calibro 9. una Lugef, un (uclle 
automatico «FAI., un (ucAe da 
caccia con canne moite, un 
bel po' d( munitioni e, aem- 
bta, anclw bombe a mano: 
ecco le amu cite ì carabinieri 
di Trieste (tanno trovalo alte- 
bìciano, paese dell'altopiano 
caisico a poca distanm dal 
conlme ilalo-iuBOslava TUtte 
le armi avevano la matricola 
abrasa ederanotnperlettael- 
liclenaa II rilrovamenlo 4 sta¬ 
to elletiuato nel corso di 
un'Indagine sulla vendita à 
materiale bellico 
11 deposito scelto ere la eoi- 
lilla di un'abliaiione. riposti- 
gito anche per roatoMe belH- 
co diciamo «l'alhilonoK vec¬ 
chi elmetti e baioneite. Cin¬ 
que gli airestatl, »mbn tuW 
residenti nel paese giuliano. 
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IN Italia 


Univenità 

I rettori 
vogliono il 
«passaggio» 


■I NOMA. •Il Partamcmo de¬ 
ve tieenatan II provvedimento 
che lalliulsce II ministero della 
Ricerca rolentlllca e UnIvetsI- 
Il In tempi brevi, per evitare 
un lungo periodo di pericolo¬ 
sa Incerteiu nella disciplina 
delle competerne In materia».' 
ecco II parere che la Conle- 
rensa del RellorI ha lomlio al¬ 
la commissioni Aliai! Istliuslo- 
nail e Istnislone della Camera, 
nel corso di un'»audlilane» 
che s i svolta ieri. (^Ila che 
sembrava un'lnnovulone da 
reallsiare In tempi brevi 01 
passaggio di dicastero dell'u- 
nlveisTIU, nell'ulilmo periodo 
t stata invece ostacolala da 
corrosivi, lallcosl paileggia- 
menll Ira I due partiti alnteres- 
Hll», la Oc e II PsI. Il ministro 
Rubarli, molare In pectore del 
nuovo dicastero. Ieri denun¬ 
ciava le «reslslenae» che si rin¬ 
novano ogni volta che viene 
messa sul piatto questa riloo 
ma che pure tutti In apparenia 
sollecllano. Mentre la De criti¬ 
ca pesantemente (e fuori del 
luogo Isllluilonale per tarlo, 
Cloe la Camera e II Senato) Il 
disegno di legge, I lettori da 
un lato sollecitano la sua ai- 
tuaalone, dall'altro chiedono 
che fS'accentuI la stnittura del 
ministero come organo di In- 
dirisso e non di gestione» (ri- 
tertmenlo, sembra, al numero 
di diresloni generali previste 
dal disegno), e che •venga da¬ 
nnila (in d'ora l’autonomia de¬ 
gli atenei anche In termini am¬ 
ministrativi». 


Ritirate per ordine del pretore 
ISmila bottiglie della «Fiuggi» 
Riscontrati «residui fecali» 

Già venduti 5 mila litri «inquinati»? 


«Psurtita d’acqua infetta» 
Mega-sequestro a Carpi 


Sono state vendute a Carpi oltre SODO bottiglie di 
acqua minerale Fiuggi, che fanno parte di una par¬ 
tita posta sotto sequestro e nella quale sono stati 
rinvenuti batteri «indice di inquinamento fecale». 
L'invito per la cittadinanza della zona è dunque 
quello di controllare attentamente quello che si 
beve. La partila inquinala ha come data di imbotti¬ 
gliamento quella del 12 ottobre scorso. 

PAUA riOSniA BEPAZIOriE _ 

DMIO QUIDI 


■i CARPI. Batteri «indice di 
inquinamento fecale» tono 
stati trovati a Carpi In diversi 
campioni di una partila di 
18.000 bottiglie di acqua mi* 
neraìe Fiuggi. U pretore delia 
cittadina, dotlor Alberto Pe* 
deriaii, ha Immediatamente 
disposto II sequMtro dell'inte* 
ra panila. Ben &000, di queste 
18.000 bottiglie, sono però 
stale vendute prima che nel 
depositi ali'lngrosso e nei ne* 
foci della città arrivassero l 
Carabinieri per eseguire il 
provvedimento» Queste botti* 


glie si trovano quindi presso 
numerose famlgtle e forse so* 
no già state in parte consuma* 
le. L’Invito per tutti gli abitanti 
della zona e quello di control* 
lare auenlamenle le confezlo* 
ni di acqua che si bevono. 
Quella da evitare è una partita 
di acqua Fiuggi che reca co* 
me data di imboulgiiamento 
quella del 12 ottobre. 

a// provvedimento che ho 
preso - spiega il dottor Fede* 
riall - 4 cautelùtìvQ. Si tratta di 
una indagine preliminare e 
non esiste al momento nessun 


imputato. Siamo infatti in atte* 
sa di ulteriori analisi che si 
stanno effettuando presso il 
Presidio Multizonale di Pre¬ 
venzione di Modena, t certo 
però che i campioni fino ad 
ora analizzati presentavano 
questa carica batteriologica di 
origine fecale. Teniamo pre¬ 
sente poi che ti tratta di acque 
che dovrebbero essere batte¬ 
riologicamente pure. Non 
sappiamo ancora quali posso¬ 
no essere le conseguenze per 
una persona che beva que¬ 
st’acqua. C'é da au^rarsi che 
se la cavi con un semplice mal 
di pancia, ma il provvedimen¬ 
to dei sequestro mi è parso 
inevitabile per tutelare la salu¬ 
te dei cittadini». 

Ali’indMduazIone della 
panila di acqua inquinata si è 
arrivati In seguito ad una se¬ 
gnalazione del pretore di Lec¬ 
ce che aveva disposto, sul suo 
territorio, U sequestro di una 
panila di acqua Fiuggi Imbot¬ 
tigliata il primo oturtrre. In 


questo caso nelle bottiglie 
erano state trovate tracce di 
batteri di tipo diverso da quelli 
trovati ora a Carpi, t vigili sani¬ 
tari deli'UsI ca^lglana, sulla 
base di questa segnalazione, 
hanno deci.io di sottoporre 
comunque a controllo mche 
una partita successiva, imbot¬ 
tigliala Il 12 ottobre. Dalie 
analisi è emersa la asorpresa» 
del batteri che il refeno defini¬ 
sce inequivocabilmente «indi¬ 
ce di inquinamento fecale». 

Il dottor Ezio GavioI), re¬ 
sponsabile dei laboratorio 
che ha eseguito le analisi, pre¬ 
ferisce non sbilanciarsi sulle 
possiblii conseguenze per chi 
beva quest'acqua: •Stiamo 
compiendo ulteriori accerta' 
menti. Per il momento posso 
sofo confermare dìe abbia¬ 
mo riievato su più campioni 
queste irregolarità da un 
punto di vista batteriohgito, 
mentre per quanto riguarda 
t'aspetto chimico tutto era in 
regola». 



Esplode una «500» 
Uc^ due «cutoUani» 


■■ NAPOLI. Nell’esplosione 
della «500» (risultata rubata^ 
hanno perso la vita due uomi¬ 
ni, Ferdmando Ferriero e En¬ 
rico Fusco, ritenuti dagli inve¬ 
stigatori appartenenU alta 
banda dei racicel. £’ accaduto 
ieri mattina a Volta, alla peri¬ 
feria dì Napoli. E ancora inve¬ 
ce incerta la meccanica dei- 
Vauentaio. 1 due stavano tra- 
sporiando ordigni esplosivi 
che dovevano collocare e che 


sono esplosi accidentalmen¬ 
te? O invece la «SOO» era 
un'auto-bomba telecomanda¬ 
ta che è stata fatta esplodere 
al passaggio dei due uomini? 
Alcuni inalzi farebbero pensa¬ 
re a questa seconda ipotesi, 
come il fatto che i’auio si è 
ribaltata e che In genere la 
«500» non viene usata per 
compiere attentali. Le due vit¬ 
time vengono definite generi¬ 
camente tcutoliane». 


Stiktenti contro la mafia 

A Reggio Calabria 
il 12 dicembre 
manifestazione nazionale 


wm REGGIO CAIABRIA. .Noi 
pultiuno da due concetti fon¬ 
damentali; l'unione fa la forza 
e con la forza si può battere la 
malia». .Non vogliamo lare un 
pianto per i morti ammazzati, 
vogliamo dare un segnale di 
rivolta democratica contro la 
mafia». A parlate sono gli stu¬ 
denti «lei Coordinamento ca¬ 
labrese che hanno organizza¬ 
to per il prossimo 12 dicem¬ 
bre a Reggio una manllesta- 
zìone nazionale contro la ma¬ 
fia e per II lavoro. Ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stamu, 
presemi studenll di tutta la Ca¬ 
labria, hanno lanciato un ap¬ 
pello che sarà dislrlbuiio e di¬ 
scusso In rune le scuole iialla- 
ne che organizzeranno l'Invio 
di delegazioni. «Ormai - han¬ 
no sostenuto - la situazione 
degenerala lino al punto che 
se alla nostra lotta non si uni¬ 
sce tutto il paese non riuscire¬ 
mo a vincete». L'iniziativa «in¬ 
tende denunciate il drammati¬ 
co stato di degrado e violenza 
raggiunto. La malia - dice 
l’appello - sempre lotte ed 
Impunita, distrugge il tessuto 
democratico e civile della no¬ 
stra società, uccide uomini ed 
idee». Seconda gli studenll In 
questi anni contro la malia e 
la camorra si sono schierati 
soprattutto i giovani mentre 
«vi i stala una gravissima as¬ 
senza dello Stato che non ha 
saputa o voluto appoggiare 


chi lotta contro la malia, che 
ha risposto alle domande di 
lavoro, sapere e democrazia, 
avanzala in questi anni dal 
mondo giovanile, assumendr, 
inlzlallve dannose, etbllnrle, 
marcaiamenle coloniali come 
quella della megacenirale a 
carbone di Gioia Tauro». In 
preparazione della manlleila- 
zlone del 12 II Coordinamen¬ 
to calabrese organlzzeià, 
d'accordo con altri Coordina¬ 
menti Italiani, delle manifeste- 
zioni di massa in Lombardia, 
nel Lazio, nel IHcmanle ed In 
altre regioni llallane. Un temi- 
nario di studi con la partecipa- 
itone di iltidenll calibten 4 
previsto per le prossime tetti- 
mane a Vicenza, una inlilallva 
analoga a Bologna. La raanllt- 
slazlone, tigorosamenle aulo- 
flnanzlala,e autonoma da tulli 
i partili, ma gli sludenli hanno 
chiesto l'adesione di tulli: pa^ 
liti, uomini di cultura, sindaca¬ 
ti. iMa tocca soprallullo agU 
studenti ed ai giovani disoccu¬ 
pati italiani - è scritto nell'ap¬ 
pello - trovare un grado <11 
unità e costruire unaTntaàaUva 
di lolla elllcace ed artlCQlale, 
ma anche dlversillcala lerdui- 
rialmente, che la della manile- 
stazione del 12 dicembre un 
grande appuntamento naaio- 
naie. Il nostro appello si itvob 
ge soprattulto agli iludentt 
campani e aicillaru protagonl- 
sU di grandi lolle coni» malia 
e camorra», OAV, 


Per un mese campagna della Lila 

«Contro l’Aids r^alìamo 
I pn^Wd e sirii^he» 


A Napoli continua Temergenza 

«Ecco dii n^a l’acqua» 
libro bianco dd Pd 


' Proposte per Tassociazionismo 

«Siamo sette mìHoni 
e vo^&ono contare» 


Infornifira « pr«vQntra. Per è Tunica ricetta, ma 
Inappllcata, Lila (Lega Italiana per la lotta contro 
TAIds) lancia un mese di sensiblliuailone nel paese: 
profiiatlici dlatribultl gratuitamente in confezione re¬ 
galo con la scritta «usami» e, in zone «calde», siringhe 
con Tadesivo «non trasferibile». Sono le due iniziative 
più clamorose per «prevenire i pregiudizi per non 
pregiudicare la prevenzione». 


ANNà MORBLU 


■K ROMA. Proniatilel in coni 
fellone regalo con tu Mritto 
•usaffli». siringhe con la iiam* 
pigllaiura «non trasferìbile»: 
mesMggi direni e Immedleil 
per andere «ubilo al cuora del 
problema Aida, qui e ora. La 
«Lila», (Lega (laiiena per la lol¬ 
la contro TAldi) rtconlerma 
con il lancio di «2.593.000 
secondi per fare una aeelia di 
vita», il suo impegno per una 
corteua informistone che 
non crei Inutili allarmismi, per 
un'opera concreta di praven* 
alone e proflIaMl. per la dlfeae 
del diritti civili, per la eotida- 
rieià nel confronti di sieropo¬ 
sitivi e malati. La campagna di 
un rriese, dal 30 novembre al 
20 dicembre, non pretende di 
sostituire le Istituzioni sempre 
più inerti e assenti su questo 
tema, ma ansi si propone co¬ 
me stimolo 0 incentivo a 

S uante più ìnlsiatlve possibili, 
allora 10 mila manifesti 
compariranno sui muri delle 
città italiane con lo slogan: 
«Prevenire \ pregludlsi per 
non pregiudicare la preven¬ 
zione», saranno distribuiti mi¬ 
gliaia di proiilauici per le stra¬ 
de, alla gente comune,per fa¬ 


vorire la (amlliaritàcon questo 
unico meno di prevenzione; 
la Ula chiederà nel Irattempo 
una calmieritzBzlone dei 
prezzi dei profiiatticl , che 
stanno salendo elle stelle e l'i¬ 
stallazione di macchinette di¬ 
stributrici in tutti i luMhi di 
grande passaggio. «In Italia, 
secondo le stime ufficiali - ha 
detto ieri Vittorio Agnoletto 
nel corso di una conferenza 
stampa ci sono circa 900 mi¬ 
la sieropositivi. In attesa di 
programmi e progetti a lungo 
termine, che (orse mal ve¬ 
dranno la luce, bisogna inter¬ 
venire con immediatezza sulle 
vie di trasmissione, superando 
ogni forma di moralismo e di 
autorilarismo». In questa dire¬ 
zione va anche l'iniziativa del¬ 
la distribuzione gratuita di si¬ 
ringhe ai tossicoaipendenii in 
alcune «zone» delle città, do¬ 
ve si registrano percentuali di 
giovani che ti bucano c che 
risultano sieropositivi, mollo 
alle. Anzi la Lila chiede la col- 
iaboraaione del tUolari delie 
farmacie più «calde», per ri- 
stallazione di macchinette di¬ 
stributrici. «L’otferia gratuita 
deUasiringa * spiega un opera- 


Davvero non al poteva fare nulla contro la crisi Idrica 
di Napoli? 1 comunisti con un libro bianco, presenta¬ 
to in un convegno, hanno dimostrato come la politi¬ 
ca del governo e della Regione sono assolutamente 
carentiin questo settore. La «grande sete» di Napoli 
e della Campania poteva essere evitata, il gruppo 
regionale comunista ha presentato una proposta di 
legge sulla gestione delle risorse idriche. 

, DAtUNOSfftA WSDAZtONB 
VITO MKIOA 

!■ NAPOU. C’à uh acque- 
dotto, al confina fra Uzio, 


torà • è ta possibilità per li tos¬ 
sicodipendente di iniziare un 
percorso che lo porti, attra¬ 
verso retementare rispetto 
per il proprio corpo, verso la 
riapproprfaiione di sé». Un'al¬ 
tra (nlslativa Importante sarà 
un dibattito pubblico a Milano 
suU'uso del test in campo cli¬ 
nico-diagnostico.» A ncn risul¬ 
ta - denuncia ancora Agnolei- 
to • che molte cliniche chlru^ 
Biche sottopongono a test co- 
loroche devono subite un'o¬ 
perazione. Ma se ne chiede 
i’autorizzaslone al paziente? 
Che uso ne viene fatto? G pah 
chà? Noi sappiamo che a pari¬ 
tà di patologia c’è una discri¬ 
minazione nei confronti del 
sieropositivi, per 1 quali il rico¬ 
vero viene dltferito airinflnito 
oppure sono curati solo am¬ 
bulatorialmente.» I) mese di 
sensibilizzazione si chiuderà 
infine ufficialmente a Roma a 
Palazzo Vatentini, dwe ver¬ 
ranno Invitali 1) ministro della 
sanità, la commissione per la 
lolla contro l’Aids, I rappre* 
senlantl dei parliti politici. La 
Lila stamperà anche due opu* 
scoli iitusirativi su ■come con* 
vivere con un amico o un pa¬ 
rente malato» A Bologna in¬ 
tanto il presidente deii’Arci- 
gay, Franco Grlllini ha presen¬ 
talo ieri mattina II «Piano re¬ 
gionale di preven^one», che 
verrà sottoposto , assieme a 
una richiesta di finanziamenti 
per 628 milioni annui, alla Re¬ 
gione Emilia Roma- 

S {na.«Prevenzlone? Nessuno la 
a • ha q>iegato Origini neppu¬ 
re Donai Cattin che non sa co¬ 
me spendere I suoi HO mi¬ 
liardi. Allora il progetto l'ab- 
bivno fatto noi». 


Campania e Molise, che do¬ 
vrebbe alimentare le condotte 
di Napoli e della Regione 
Campania. Un acquedotto 
che si sta costruendo da anni 
e Che via via trova ostacoli. 

E questo un esempio della 
politica deficitaria della regio¬ 
ne e del governo in questo de¬ 
licato settore. Arturo Marzano 
e Ciuseppe Venditto, consi¬ 
glieri regionali, presentando II 
libro bianco del Pei sull'acqua 
(curato da Peppe Bruno e 
Bruno Miccio) hanno anche 
Indicato le linee sulle quali ci 
si deve muovere per non spre¬ 
care le risorse. Il «dossier», 40 
pagine (divise In dodici capi¬ 
tolo, che esaminano tutto il 
problema dtdia «filosofia del- 
('emergenza» alle proposte di 
modifica della Finanziaria 
avanzata dai comunisti, pone 
l'accento su) fallo che il «bene 
acaua» sarà ancora uno dei 
problemi cruciali della vita 
coUeUiva dei prossimi anni. 
Assurde le motivazioni che 
vengono addotte oggi per giu- 
stificare i ritardi: cento anni fa 
per realizzare l'acquedotto 


del Serino, quello che ancora 
oggi rifornisce Napoli, si Im¬ 
piegarono solo 4 anni, senza 
avere neanche mezzi tecnici 
adeguati. Invece - per fare un 
solo esempio -1 lavori m^ati 
dali'ailora sindaco Scotti (si 
era heir64) per la toro «parti¬ 
colare urgenza», non sono 
stati ancora completati. 

Di fronte a questa «stasi» 
nella prr^eltazlone e nella 
realizzazione delle opere si 
assiste all'aumento, quasi fi¬ 
siologico, deit'incfemento del 
consumo una percentuale pa¬ 
ri al 3-4% airanno; nel 2015, 
secondo stime, vecchie di 
vent'anni, serviranno alla Re¬ 
gione un miliardo e 182 milio¬ 
ni di metri cubi ati'aimo, una 
cifra forse arrotondala per di¬ 
feto. 

Intanto la mancanza di de¬ 
puratori. di una ricerea di ri¬ 
sone. sta già facendo calare 
pericolosamente i livelli delle 
fonti normali di approvvigio¬ 
namento (come ha denuncia¬ 
to il professor Giuseppe Luon- 
go): le fonti del Scrino a causa 
deirinteso e contimi sfrutta¬ 
mento difficilmente torneran¬ 
no alle portate normali, i poz¬ 


zi del Lufrano (qtàndicl sono 
stati chiusi per inquinamen¬ 
to), presentano tracce di me- 
talti pesanti e il loro livello si 
sta abbassando tanto che tra 
poco ci sarà il rischio di un 
Inquinamento «salino» perché 
l'acqua si troverà al di sotto 
del livello del mare. Li Regio¬ 
ne > affermano i comunisti * 
deve occuparsi quindi di pia¬ 
nificazione e non di appalti. 
Mentre FAsmez. ha'affermato 
Nino Calice, dovrebbe avere 
un ruolo propulsivo per censi¬ 
re e incentivare il completa¬ 
mento di opere ancora in via 
<i; esecuzione, anche perché 
non si «capisce bene il perché 
a una ma^ìore sete deve cor^ 
rispondere solo e soltanto una 
minore erogatone». 

Infatti: l'unica altemaliva fi¬ 
nora trovata dai responsabili 
regionali e governativa è quel¬ 
la del razionamento; mentre il 
Comune di Napoli riesce per 
ora solo a mandare le auto¬ 
botti al centro sportivo. Para¬ 
diso per rifornire le «docce» 
del campo dove si allena la 
nazionale di calcio. 

Tanta acqua che manca, 
ma anche tanta acqua che 
scende dal cielo: a Castellam¬ 
mare, a causa del nubifragio 
della settimana scorsa ben 
400 persone sono state sgom¬ 
berale e i danni sono ingentis- 
^ml. L'inefficienza della giun¬ 
ta che governa questa città dì 
oltre 80.000 abitanti, è prova¬ 
ta dal fatto che nessuno dei 
rappresentanti del pentaparti¬ 
to si è fatto vivo, neanche per 
farsi una pnma valutazione 
della situazione. 


Adi, Ard, Azione cattolica. Alca, Centio sportivo 
Italiano, Endas e Movimento po|Mlare sollecitano 
l'approvazione di una legge per il finanziamento 
pubblico deU’associazionTsmo sociale. Una propo* 
sta unitaria è all'esame della Camera, ma non ha 
vita facile. >1 partiti polilid non sono la sola espres¬ 
sione della società», è stato rilevato nel corso di 
una conferenza stampa. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Sette rnilloni e 
354mila italiani aderiscono al¬ 
le molteplici forme di quello 
che viene definito «associa¬ 
zionismo sociale». Di questi, 
tre milioni e 524milB operano 
come volontari, destinando 
circa sei ore settimanali, gra¬ 
tuitamente. a queste attività 
(umanitarie, culturali, religio¬ 
se, di promozione sociale e ci¬ 
vile. di salvaguardia dell’am- 
blente e de) patrimonio artisti¬ 
co). Sono dati deirEurìsIto, 
fmllo di una ricerca compiuta 
due anni fa. Bastano a dare il 
senso e le dimensioni di un 
fenomeno in continua espan¬ 
sione, un «tessuto forte nella 
nuova densità della società ci¬ 
vile. un elemento attivo che 
attraversa le varie culture». 

Con queste parole Giovanni 
Bianchì, presidente deile Adi, 
ha aperto ieri la conferenza 
stampa indetta Insieme all'Ar- 
d. l’Atione cattolica, l’Aics 
(Associazione dei circoli 
sportivi), il Centro sportivo ita¬ 
liano, I Endas e il Movimento 
popolare: uno schieramento 
significativo e inedito, come è 
stato osservalo. Al centro 


dell'Incontro la rivendicazio¬ 
ne di quella che Rino Seni, 
presidente deiFArci, ha defini¬ 
to «una nuova stagione tegl- 
slaiiva» per Fassoclazionismo, 
Anzitutto, l'urgenza di appro¬ 
vare una proposta di legge di 
sostegno, elaborata dail’on. 
Franco Bassanim della Sini¬ 
stra Indipendente, che ne è il 
primo firmatario, e sottoscrit¬ 
ta da diversi gruppi (per il Pei 
da) presidente dei deputati 
Zangheri). Il provvedimento è 
all’esame della commissione 
Affari costituzionali di Monte¬ 
citorio, ma procede a rilento, 
tra riserve e ostilità di vario 
genere. Eppure il progetto in¬ 
nova profondamente la stessa 
iìlosotia degli interventi tradi¬ 
zionali, improntati a logiche 
clientelar) e dispersive. Intro¬ 
duce infatti il princìpio che le 
persone fisiche, rtil'atio della 
dichiarazione dei redditi, indi¬ 
chino fino ad un massimo di 
tre associazioni alle quali ero¬ 
gare una quota dette imposte 
personali. Soli vincoU per le 
associazioni l’assenza di fini 
di lucro e una data di nascita 
dì almeno tre anni. 


Queste torme <u mtefrto 
sono largamente diffuse nella 
legislazione di altri pa<nd e da¬ 
rebbero finalmente seguito 
concreto ai principi di plunti* 
smo e di partocipailone su cui 
si incardina la nostra Carta co* 
stiiuzionale. Lo ha ricordato 
ieri lo stesso Bassonlnl. segna¬ 
lando la opposizioni che la 
propostaha|ià inconiratonai 
più divedi amhicrtti: dalla ra¬ 
gioneria generale dello Stato 
•1 partito raaicale. 

Nè è stato sottaciuto che In- 
tanto sì profilano misure di ad* 
mento del finanziamenti atàla- 
li al partiti, a dodici anni da 
quella legge che non è riuscita 
ad eliminare torme occulta ad 
illecite di foraggiamento di 
certi gruppi. «I pariiU *- ha 
commentato Sem - commet¬ 
terebbero un grave errore ae 
non ri rendessero conto che 
una società pluratistica a au¬ 
tenticamente democratica 
non può esprimersi solo attra¬ 
verso di loro». 

Solo il Pei, peraltro, è lnte^ 
venuto all’incontro di ieri. Wil- 
ler Bordon, della commissio¬ 
ne Affari costituzionali della 
Camera, ha stigmatizzato Fa»- 
surdo di un piógetio che rie¬ 
sce a raccogliere moitepilci e 
autorevoli sottoscrittori (Mat- 
lareila, Labriola, Aniasi. Bo- 
draio. Scotti, eccù per Mbiie 
poi ripetuti rinvii e manovre rù 
insabbiamento. G ha conve¬ 
nuto sulla necessità di appro¬ 
dare anche a4 una tegge-^ 
dro in materia. A questo sco¬ 
po le sei associazioni hanno 
deciso di organizzare un con¬ 
vegno a Venezia. 


Qcdo 


Impatto ambientale 

UEmilia Romagna 
vota contro 
Tipotesi di altre autostrade 


■i BOLOGNA. Il Consiglio 
regionale dcirEmilia-Roma- 
gn« si è pronuncialo ulllcial- 
nwnie perché I problemi deh 
l'allraversamenlo appannino 
Ira Bologna e FIrcnae venga¬ 
no risoni con una .variamo, di 
valico .la più delimitala possi¬ 
bile, che assicuri la normsle 
percorribilità e raslrMalilif 
tiene aulosiradàle 
mo Impello eroblNRIiMa 
documemo, proposto all 
gruppo comunista, é stalo ap¬ 
provilo anche da PsI 0 Fri. De 
e Fedi si sono astenuti ma con 
motlvaslonl comunque mollo 
vicine a quelle dellasmagglo- 
ransa. 

Fer l'Emilia-Romagna, oc¬ 
corre opporsi .ad altre Ipotesi 
di aiiraversamenio appennini¬ 
co con caratteristiche auio- 
stradall che si tornano a pw- 
spellare». Nello rlllulo Inoltre 
anche per «tracciali aulostra- 
datl spaclalissati per II mitico 
pelame». Insomma, un no de¬ 


ciso alle camionali, accompa¬ 
gnalo dalla richiesta che ci si 
adoperi per riequlllbrare I vari 
tipi di Irasporlo, soprallullo 
polensiando le ferrovie. 

Il Consiglio regionale ha 
moine avanzalo al governo la 
rtchlesla di una riunione con¬ 
giunta tra le Regioni Toscana 
ed Emilia, I mlnlsleri Inleies- 
satl e la Società Autostrade. In 
quella sede andrebbero dell- 
nlll gli indirizzi progelluali al 

a uali la Società Autostrade 
avrà allenerai, .a garanzia di 
un progetto congruo e per un 
sollecho avvio del lavori.. Il 
Consiglio ha patllcolannenie 
apprezzalo II lavoro della 
commissione di Impano am- 
blemale sull'originario progel- 
10 di camionale risuliaio ec- 
cesslvamenle devaslanle ed 
ha aiuesl giudicato posHiva- 
mente la decisione del mini¬ 
stro dell'Amblenie di conler- 
mare l'Incarico alla commis¬ 
sione. 


H TAURIANOVA. Il 16 di¬ 
cembre scorsa quando II se¬ 
gretario provinciale della De 
di Reggio, Lillo Manli, lo ave¬ 
va sospeso da segretario della 
sezione di Taurianova, propo¬ 
nendolo per di più per l'espul¬ 
sione con tanto di ralllica una¬ 
nime del Comitato provinciale 
De, Ciccio Mazzetta era ap¬ 
parso sicuro; «Saranno Manli 
ed il Comllato ad essere licen¬ 
ziali. MI rimetteranno al mio 
posto con tanto di scuse e tut¬ 
ti gli onori». Passate alcune 
seltlmane la De reggina venne 
commissariata, Manti ed II Co¬ 
mitato de furono rispediil a 
casa. Andando via, il segreta¬ 
rio de giurò di essere sialo si¬ 
lurato per avere osato prende¬ 
re provvedimenti contro II 
boss democrisilano di Taurla- 
nova e lanciò un pesanllsslmo 
l'accuse contro Riccardo Ml- 
sasl - il potente bracco destro 
di De Mila - Indicato senza 
mezzi termini come il .protet¬ 
tore romano, di Mazzetta. 
Ora. a portare a termine la 
profezia di Don Ciccio cl han¬ 
no pensato I garanti romani 


Mazzetta ritorna a Taurianova 



La Commissione nazìonaie di garan¬ 
zia delia Oc ha riportato l'ordine nel¬ 
lo Scudocroclato di Taurianova resti¬ 
tuendo il posto di segretario di sezio¬ 
ne al dottor Francesco Macri. Macrì, 
il famoso Ciccio Mazzetta On Cala¬ 
bria Mazzetta significa tangente), no¬ 
nostante due decreti del presidente 


Cossìga, continua a dirìgere l'UsI di 
Taurianova da lui trasformala in un 
formidabite centro di potere e malaf¬ 
fare. Ha già accumufato condanne 
per una decina dì anni di carcere ed 
ora potrà affrontare i numerosi pro¬ 
cessi che lo attendono forte di que¬ 
sto nuovo riconoscimento. 


restituendogli ruolo e potere. 
Invece, i probiviri nazionali 
della De non hanno mal trova¬ 
to ti tempo per discutere e de¬ 
cidere sulla proposta di espul¬ 
sione. 

Per la verità, la destituzione 
di Macri sì era rapidamente 
trasformata in una formalità 
priva di conseguenze. Duran¬ 
te te elezioni nessuno era an¬ 
dato troppo per ti sottile. Anzi 
si era sctenata una vera e pro¬ 
pria gara tra notabili De candi¬ 
dati alle elezioni per ingraziar¬ 
selo. ti dottor Macri controlla 
una montagna di tessere che 
vengono sapientemente inve¬ 
stite nel congressi de. Soprat- 


ALOO VARANO 

tutto, però, controlla tm pac¬ 
chetto di mìgtiaia dì voti di 
preferenza messi di volta in 
volta al servizio degli uomini 
più potenti del suo partito. 
Non a caso, sospeso dalla ca¬ 
nea dì segretario de ha potuto 
concludere ugualmente la 
campagna elettorale del parti¬ 
to di De Mita. Lo ha fatto dai 
balcone di casa sua a poche 
decine di metn dalla statua di 
Maal (padre) con a destra 
l'ex sindaco del paese Olga 
Macri (sua sorelli ed a sini¬ 
stra ti consigliere provincieùe 
de della zona, Ada Macri O'ai- 
tra sorella). Perentorio, in 
quell'occasione, l'invito a da¬ 


re le preferenze agli onorevoli 
Riccardo Misasi e Carmelo Pu- 
ìia, sollosegrelario al bilancio. 

in queti'occasìone il boss si 
tolse più di una soddisfazione 
polemizzando con Cossiga ti 
quale dopo aver firmato un 
decreto per aiiontanerio da 
presidente deila Usi, si era vi¬ 
sto dare torto dal 'fór che lo 
aveva sospeso. «Le gravi irre- 
goiarita ( ommesse alla Usi - 
secondo il decreto di Cossiga 
- oltre ad essere causa della 
paralisi funzionale delFente, 
hanno determinato localmen¬ 
te uno stato dì acuto fermento 
che costituisce un continuo e 
sempre più grave pericolo per 


l'ordine pubblico». Anche ti 
ministro degli interni dell'epo¬ 
ca. Scalfaro, costretto a dar 
crmio in Parlamento, dopo le 
iniziative dei comunisti reggi¬ 
ni, giudicò la permanenza del 
boss de alla Usi una vera e 
propria vergogna nazionale. 

De Mita sl^é pubblicamente 
vantato: «Noi della De abbia¬ 
mo adottato una regola mollo 
severa, che nessun altro parti¬ 
to ha adottato: noi sospendia¬ 
mo dal partilo e non candidia¬ 
mo alle elezioni chiunque sia 
stato arrestato o sia stato rin¬ 
viato a giudizio». Don Ciccio, 
due volte latitante, non ha mai 
conosciuto ti carcere, ma di 
condanne e rinvi! a giudizio 
ne ha collezionati un bel gruz¬ 
zolo «Il caso Reggio» che sì 
sostanzia in una vera e propria 
sospensione di regole e legali¬ 
tà, pesa anche in casa de; so¬ 
no quasi venti i dirigenti de di 
questa provincia rinviati a giu¬ 
dizio o condannati. L'unico di 
questi sospeso dalla De reggi¬ 
na é stalo Ciccio Mazzetta, ma 
i garanti romani io hanno ri¬ 
messo al suo posto. 


La fame nella atorla 


a cura di 

Robert I Rotberg e Theodore K. Rabb 
prefazione di Emanuele O/a/ma Vitali 
storici, demograli e nutnziontsti di lama 
Internazionale analizzano il ruolo giocato nella stona 
dalla disponibilità delle risorse alimentari 
Lice 30 000 
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Cina 

Meno crediti 
per battere 
rinflazione 
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■i PECHINO. U Sirena 
crcdlllsla di cui alcuni giorni 
la parlava Hu QUI, membro 
del Comllalo permanente 
deirUlllclo politico del Par¬ 
tito comunista cinese, nella 
conversaxione con arUnl- 
Ut, è gli parslalmente In at¬ 
to: ilmeno da otlobre, la 
banca centrale cinese ha va¬ 
rato alcune misura per con¬ 
tenere, attraverso un irono 
al credito, la circolaslone 
moneiaria e le crescenti 
tensioni inilatlonistiehe, La 
noiltia i stata data, nel cor¬ 
so di un convegno, dal vice¬ 
presidente dell'Istituto di 
emissione - la Banca del 
popolo di Cina - e, singolar¬ 
mente, i stata pubblicala ie¬ 
ri solo dal quotidiano In lin¬ 
gua Inglese tChlna Dallyt. 

Sono stati elevali I lassi di 
Interesse ed i stato Imposto 
agli Istituti di credito agrico¬ 
lo, a quelli di credilo Indu¬ 
striale e alle altre Istitutioni 
llnansiarle di accrescere la 
quota del loro depositi pres¬ 
so la banca centrale. Si mira 
cosi a (renare una certa ten- 
densa del sistema bancario 
ad essere di manica larga, 
villo che l'ammontare del 
credili gli concessi ha rag¬ 
giunto gli ottocento miliardi 
di yuan, quasi duecentoltan- 
lamlla miliardi di lire. 

A questa iaclle dlsponlbl- 
IIU crodltlila viene latta risa¬ 
lire la nulluaalone del pres¬ 
ti, considerato uno dei prin¬ 
cipali problemi con I quali 
lare I conti In questa late. In 
elletil la questione del pres¬ 
si a mollo delicata e spinosa 
perchè è la spia più evidente 
delle dlllerenslasloni che si 
stanno determinando nel 
corpo sociale, tra coloro 
che hanno un reddito (isso e 
coloro Invece che riescono 
a trarre vantaggio dalle pos¬ 
sibilità allerte dalla nuova 
politica economica. 

Comunque, si sostiene 
che l'aumento e le ilumia- 
aloni del pressi rlheitono 
qna crescila delle aspettati¬ 
ve toclall che trovano una 
rliposla solo nella moneta 
me non In una produslone 
adeguata. Sotto accusa ven¬ 
gono messe anche le Impre¬ 
se perché spesso manovra¬ 
no I pressi senta autoriisa- 
alone, e non poche volte 
con Intenti puramente spe¬ 
culativi. 

U etiiclensa nella gestio¬ 
ne delle risorse llnansiarle 
delle imprese è Inlaiil un al¬ 
tro del problemi qui tU'ordl- 
ne del giorno. Meno di una 
selllmana la gli organismi 
centrali hanno sollecitato gli 
organismi perilerici a soste¬ 
nere tutte le Inisiative che si 
dovranno prendere per una 
operaslone di controllo a 
lappalo della gestione delle 
Imprese. 

Il controllo dovrebbe ri- 

S uardare non solo il rispetto 
elle decisioni concordale 
porgli Inveallmenli - moda- 
lllè, scadense. ammontare - 
ma anche tutte le (orme di 
•disiraslonei di risorse per 
scoprire eventuali «crimini 
economici». 


Tokio 

Diamanti 
sull’albero 
di Natale 


•i TOKIO. Diamanti al su¬ 
permarket. Tappessano un al¬ 
berello di cedro esposto da¬ 
vanti al grande magaszino 
•Takaihlmaya» In pieno cen¬ 
tro a Tokio. È l'albero di Nata¬ 
le più Kintlllanle che sla mal 
strato preparata. Ansichè le 
solite palline gli hanno appeso 
al rami 303 diamanti per com¬ 
plessivi H8 carati ed un valo¬ 
re pari a due miliardi e 700 
milioni di lire. «E un richiamo 
per la nastra campagna di 
vendile durante le leste», - 
hanno detto i dirigenti della 
grande catena distributiva 
giapponese. Oli acquisti di 
pietre preslosa nel paese asia¬ 
tico sono In via di aumento. 
Nel primi nove mesi del 1987 
Il Olappone ha Importato per 
un totale di 1350 miliardi di 
lire, dira pari a quella dell'In¬ 
tero 1988 e superiore al 1215 
miliardi del 1985. 


neTWndo 

A tre settimane dal vertice Per Mosca la proposta 
il vero problema è «inaccettabile» 

è quello delle verifiche e chiede controlli 
sulla distruzione dei missili a tappeto per i «Cruise» 

Washington vuole 
ispettori per gli «Ss-20» 


A meno di tre settimane dal vertice di Washington, i 
«dettagli» diventano il vero ostacolo sulla strada del¬ 
l'accordo per lo smantellamento degli «euromissili». 
Il nodo è quello delle verifiche: Washington vorrebbe 
i^ttori permanenti davanti alle fabbriche degli 
«Ss-20» sovietici; Mosca vorrebbe controlli a tappeto 
dove si costruiscono i «Cruise». E intanto il calenda¬ 
rio della visita di Gorbaciov in Usa è pronto. 


■i WASHINGTON. Le diplo- 
mazie lavorano alacremente; 
t) calendario è stalo già fissa¬ 
to, quasi nel dettagli; Il com¬ 
plesso cerimoniale è presso¬ 
ché pronto, ma al super-verti¬ 
ce che Reagan e Gorbaciov 
terranno a Washington il sette 
dicembre prossimo mancano 
ancora una serie di dettagli 
importanti, che se trascurati 
potrebbero trasformarsi in 
ostacoli seri per condurre fi¬ 
nalmente in porto l'accordo 
per lo smantellamento dei 
missili nucleari medie corti in 
Europa. Le difficoltà che an¬ 
cora esistono si chiamano 
•verifiche». Sla Mosca che 
Washington vogliono essere 
sicure cne «gli altri» non bari¬ 
no, che 1 missili avversari ven¬ 
gano effettivamente distrutti 
per non essere mai più co¬ 


struiti. Gli Usa, secondo quan¬ 
to rivelava ieri il «New York 
Times», vorrebbero stazionare 
un contingente di ispettori 
permanenti in Unione ^vieti- 
ca con l'incarico di accertare 
['osservanza del trattato. 

Il problema (che Mosca 
chiama però «pretesto») per 
gli Stati Uniti è costituito dagli 
•Ss-25», missili a lunga gittata, 
e che quindi non rientrano nel 
trattato che dovrebbe essere 
firmato a Washington. Ma il 

E rimo stadio degli «85-25» è 
lenticQ al primo stadio 
dell’«Ss-20», un missile nu¬ 
cleare a media gittata che do¬ 
vrebbe essere distrutto dopo 
l’accordo. Per garantirsi con¬ 
tro l'eventualità che Mosca 
continui a produrre i missili 
■proibiti» anche dopo l'acco^ 
do. Il segretario di Stato Shuitz 


ha chiesto al ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze che il trattato pre¬ 
veda lo stazinamento di Ispet¬ 
tori americani davanti alle fab¬ 
briche dove si producono i 
vettori «sospetti». Ghennadi 
Gherasimov, Il portavoce del 
ministero degli Esteri di Mo¬ 
sca, ha già definito la propo¬ 
sta «inaccettabile». E Mosca 
avrebbe anzi insistito a sua 
volta perché gli Usa permetta¬ 
no ispezioni a tappeto in tutte 
le industrie statunitensi dove 
vengono fabbricati i missili 
«Cruise». f «Cruise» rientrano 
nel trattalo, e quindi la propo¬ 
sta di Mosca appare legittima, 
ma, sostiene Washington, il 
Cremlino vorrebbe tenere sot¬ 
to controllo anche 1 «Cruise» 
prodotti per il dislocamento 
sui sommergibili: armi, cioè, 
che non rientrano nel trattato. 
Come risolvere 17/nposse? 
Stamane il negoziatore-capo 
alle trattative di Ginevra degli 
Stati Uniti, Max Kampelman, 
ritorna in Svizzera per Incon¬ 
trare li viceminislro degli Este¬ 
ri sovietico Juli Vorontsov. 
Una possibile soluzione po¬ 
trebbe consistere nel control¬ 
lo attraverso i satelliti-spia: 


«Questo è un tema qu^e 1 
negoziatori potrebbero lavo¬ 
rare», ha detto ieri tt portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stalo 
americano Charles Redman. 
Ma ne»uno nasconde II timo¬ 
re che queste piccole nuvole 
offuschino il vertice. 

Washington ha intanto an¬ 
nunciato Ta sctftsione degli 
impegni uffìciail dei due lea¬ 
der nel giorno del vertice. Il 
portavoce presidenziale Mar¬ 
lin Rtzwater ha detto che i so¬ 
vietici «hanno trovato molto 
divertente la storia di un pos¬ 
sibile prolungamento della vi¬ 
sita di Gorbaciov negli Usa. 
ma hanno fatto capire che la 
cosa è fuori discussione». 
Gorbaciov. dunm>e. resterà a 
Washington sdo tre giorni. Al 
suo arrivo sarà ricmto dal 
presidente Reagan, nelta base 
aerea di Andrews, presso la 
capitale, il giorno otto d sarà 
il ricevimento ufficiale in ono¬ 
re di Gorbaciov. Mercoledì 
nove Reagan sarà ospite dei 
sovietici. La parte ufficiale del 
vertice si concluderà giovedì 
10 dicembre. E Fitzwater ha 
aggiunto che il leader dei 
Cremlino intende tenere una 
conferenza stampa prima di 
rientrare In Urss. 


Ddors rilancia il Summit Cee 
sulla sicurezza europea 


La difesa europea; quale spazio può avere tra l'al¬ 
leanza con gli Stati Unni e le difese nszionall? Su 
quali basi, politiche e Istituzionali, può essere con¬ 
cepita? Che ruolo deve avere, per la garanzia della 
sicurezza, una dissuasione nucleare europea? So¬ 
no le domande cui hanno cercato risposte espo¬ 
nenti politici e specialisti nel convegno organizza¬ 
to a Bruxelles dal Comitato Spinelli. 

OALNOSTSOCOrWISfONDeNTE _ 

PAOLO «OUMNI 


■i BRUXELLES. J>cqu<l Do¬ 
lore rilancio l'Idoa di un vorti¬ 
ce della Cee dedicalo alla de- 
Hnlilone di un attegglamenlo 
comune di Ironie all'ollenslva 
diplomatica di Gottwciov e ol¬ 
la prospelUva dell'accordo 
Uu-Uraa aui miaslll. Queaia 
proposta II presidente della 
Commiislone Toveva già lolla 
a suo tempo, e nessuno Teve- 
va raccolta. Anche stavolta, 
probabilmente, non se ne torà 
nulla: ira II dire che dei pro¬ 
blemi della sicureisa l'Europa 
occorre cominciare ad occu¬ 
perei in proprio e seriamente e 
il lare concretamente qualco¬ 
sa c'è ancora di meuo un ma¬ 
re au cui è molto ditticlle navi¬ 
gare. Il convegno cbe sul te¬ 
ma il Comitato Spinelli ha or- 
ganlteato a Biwtellea -e con¬ 
cludendo Il quale Delore, ha 
rlproposlo lasualdea-èstala 
una lunga esercllasione Intor¬ 
no alle dillicollè di quella na- 


In Scozia 

In vendita 
il castello 
di Dracula 


M LONDRA. È in vendita, e 
per una cifra neanche esage¬ 
rata, il castello di Dracula. Chi 
io vuole potrà farlo suo per 
poco più di trecento milioni di 
lire. Il mMiero sorge a Slains 
nel nord della Scozia, arroc¬ 
cato su una ripida scogliera 
cazzata dai venti nella baia di 
Cruden. L'agenzia immobilia¬ 
re che ne cura la cessione ha 
ottenuto l'autorizzazione a 
trasformarlo In un complesso 
turistico e già ha ricevuto of¬ 
ferte da Usa e Canada. In real¬ 
tà Dracula a Slains non ha mai 
soggiornato se non nel famo¬ 
so romanzo di Bram Stoker. U 
Dracula storico, com'è noto, 
visse in TIransitvanla, ed anzi¬ 
ché succhiare il sangue alle 
sue vittime preferiva impalar¬ 
le. Stoker rimase affascinato 
dairambiente così tetro del 
castello e decise che poteva 
benissimo fare da sfondo alle 
macabre vicende del suo 
•eroe». 


vigazione. Con quali risultati? 
La consapevolezza, certo, che 
una «difesa europea*, decisa¬ 
mente non è dietro l'angolo. 

Chiarimenti, non nel senso 
di intese ma di definitone di 
porzioni sulle quali sviluppa¬ 
re il confronto, sono venuti t- 
meno su quattro punti, come 
ha sottolineata Stefano Silve¬ 
stri, vicepresidente deH'lslitu- 
to Affari Intemazionali, in una 
sorta di riassunto finale della 
discussione durata due giorni: 
1} il problema di se, e come, 
utilizzare le istituzioni esistenti 
(cooperazione politica in se¬ 
de Cee, Unione europea occi¬ 
dentale, strutture «europee» 
nella Nato come 
l'«eurogruppo») per affrontare 
le questioni della sicurezza 
militare; 2) che ruolo indivi¬ 
duare per l'Europa occidenta¬ 
le nel dialogo complessivo 
con l'Est; 3) che peso attribui¬ 
re alla componente nucleare 


della difesa: 4) come realizza¬ 
re un coordinamento delle di¬ 
fese convenzionali. 

Sul primo punto certe di¬ 
vergenze di opinioni sono ap- 
pafM chiare, soprattutto tra 
chi, come I promotori stessi 
del convegno - gli esponenti 
del Comitato come Emanuele 
Gozzo, Il commissario Cee Ri¬ 
pa di Meana, il belga Jean Vi¬ 
ctor Louis - ma anche, in ge¬ 
nere, gli italiani, da Napolita¬ 
no a Craxi dì de Formigoni, 
fedele interprete del pensiero 
di Andreotti, i tedeschi della 
Spd Volgi e Haensch, il de 
belga Herman, tiene fermo 1) 
principio che un sistema di di¬ 
fesa europea dovrebbe essere 
parte e corollario della politi¬ 
ca estera di una futura Europa 
integrala compiutamente; e 
chi ha in mente schemi diver- 
sl, aggregazioni intorno a «po¬ 
li» come un «asse» franco-te¬ 
desco 0 fraiico-britannicO'le- 
desco del quale qualche trac¬ 
cia esiste già. Tra i due estremi 
esiste un'entità intermedia, lav 
Ueo (cui aderiscono 7 paesi 
dei 12 della Cee e dei 16 della 
Nato) che forse potrebbe fun¬ 
zionare da raccordo, da «isti¬ 
tuzione ponte», come ha det¬ 
to Il suo s^retario generale 
Cohen, fino al momento in cui 
la Cee fosse «matura» per as- 


■■ BONN A Hafenstrasse. 
una strada nel cuore di Sankt 
Pauli, il quartiere a «luci rosse» 
di Ambui^o, le scene sembra¬ 
no quelle di un assedio: barri¬ 
cate. copertoni bniciali e 
masserìue bloccano l'acces¬ 
so alla strada. Da una parte, i 
dimostranti, organizzatissimi, 
che pattugliano la Hafenstras¬ 
se in tutta la lunghezza, con i 
volti nascosti dalie maschere 
e i doberman al cuinzaclio. 
Dall'altra parte della barrica¬ 
ta, centinaia di poliziotti con¬ 
trollano, bardati come se si 
trattasse di una guerra civile, 
che cosa accade ai di là delle 
montagnole di reti da letto e 
mobili distrutti. Va avanti cosi 
da^ttimane. 

E un braccio di ferro fra le 
autorità locai) e un greppo di 
dimostranti che sta causando 
non pochi grattacapi al gover¬ 
no socialdemocratico del 
land (Amburgo ha infatti le 
prerogative di una regione). 
Quelle olio vecchissime pa¬ 


lazzine, che affacciano da una 
parte su Hafenstrasse e dal¬ 
l'altra sul fiume Elba, sono oc¬ 
cupate abusivamente da poco 
piu di cento persone che rifiu¬ 
tano di essere sfrattate, come 
impone il plano regolatore 
che prevede la costruzione dì 
edifici per uffici. Le palazzine 
devono essere abbattute, ha 
confermato ancora ieri il mini¬ 
stro regionale degli interni, 
Volker Cange (SpdJ Ma quan¬ 
do questo avverrà, non è no¬ 
lo: «In un tempo prevedibile», 
ha detto Lange, nel tentativo 
d) stemperare almeno il clima 
di tensione che si respira nella 
zona. 

Un tentativo che non sem¬ 
bra dare molti fruiti, al mo¬ 
mento: in possesso, non si sa 
come, di una ruspa, i dimo¬ 
stranti continuano a irrobusti¬ 
re le bameate con carcasse 
d’auto e quanto di più pesante 
riescono a trovare. All’inter¬ 
no, si sono organizzati come 
una,«Comune»: sono riuniti in 



sumersì compiti di difesa. 

Si tratta di questioni istitu¬ 
zionali che celano, com’è In¬ 
tuibile, una corposa sostanza 
politica. 11 prcriilema del «do¬ 
ve» si costruirà la difesa euro¬ 
pea dipende In larga parte dal 
•come» la si vuole. E lo acom 
tro vero è qui. Se tutti, infatti, 
sono d'accordo nel valutare 
le «novità* della politica inter¬ 
nazionale sovietica, assai di¬ 
verso è il giudizio sulla «mi¬ 
naccia» dall'Est a chi vorreb¬ 
be un sistema in qualche mo¬ 
do «collettivo» (per l'Ovest e 
l'Est) fondato sulla fiducia re¬ 
ciproca e chi punta all'equili¬ 
brio pveggìvido verso l'alto 
Il conto delie armi il disaccor¬ 
do è difficilmente mediabile. 
Tanto più che fa «risposta-riar¬ 
mo» poggia suirambiguità for¬ 
se più pericoiosa di una certa 
concezione delia difesa euro¬ 
pea. quella cioè, che vede in : 
una dìasuasione nucleare eu¬ 
ropea il suo ineritabìle fonda¬ 
mento. I fnmeesi Smone Veti ; 
e Pierre H^ner, ma anche l'i- { 
falìano Maiagodi e aftit. han¬ 
no sostenuto la causa delia 
"force de frappe", la prima 
per «difenderia» di fronte 
all'<illusione» di una sicurezza 
possibile senza nucleare, gli 
altri per chiederne 
l'«eurapelzzazlone», ìnrieme 
con quella britannKO. 


M PARIGI. L'idillio franco- 
tedesco, abbozzalo qualche 
mese fa con la creazione di 
un «Consiglio di difesa co¬ 
mune», s'è arricchito ieri a 
Karisruhe, dove aveva luogo 
il 50* vertice tra i due paesi, 
di un nuovo pegno di reci¬ 
proca affezione: Jacques 
Chirac e Helmut KohI in ef¬ 
fetti hanno annunciato che i 
due governi metteranno allo 
studio le modalità di creazio¬ 
ne di un «comitato economi¬ 
co e finanziario» per istitu¬ 
zionalizzare e rafforzare la 
cooperazione tra i due paesi 
in questo delicato settore af¬ 
finché Francia e Repubblica 
federale di Germania possa¬ 
no assumere «un ruolo mo¬ 
tore» in seno all'Europa e di 
fronte agii Stati Uniti. 

Gli alleati europei sono già 
stati informali dell'iniziativa 
che verrà concretizzata, nel¬ 
la forma più solenne possibi¬ 
le, il prossimo 22 gennaio. 
25* anniversano dello stori¬ 
co «trattato deil'Biiseo» e 
cioè degli accordi franco-te¬ 
deschi sottoscrìtti nel 1963 
dal generale De Oaulle e dai 
cancelliere Adenauer. Va da 
sé che tanto ii «Comitato 
economico e finanziario» 
quanto il «Coniglio di dife¬ 
sa», rispettivamente affidali 
ai ministri dell'Economia e 
della Difesa dei due paesi, 
dovranno svilupparsi paralle¬ 
lamente e contemporanea¬ 
mente. 

Riaffiora qui, in questo 
ambizioso programma, un 
vecchio sogno della Francia 
golliana: abbinare la Rft ai 
grandi progetti che la Fran¬ 
cia, da sola, non può realiz¬ 
zare, col duplice scopo di 
impedire ai tedeschi dì di¬ 
ventare l'interlocutore unico 
degli Stati Uniti in Europa e 
di ridare atta Francia, sia pu¬ 
re a mezzadrìa, una certa 
egemonia sul continente eu¬ 
ropeo. 

Noteremo a questo riguar¬ 
do che la Rfg di oggi non è 
più quella del 1963 appena 
rimessasi dalle distruzioni 
della guerra e ridillio, che 


dei resto è staio preceduto 
da molti altri (Glscard d'E- 
staing e Helmut Schmidi per 
esempio), può anche pren¬ 
dere, col tempo, una piega 
diversa da quella auspicata 
da Pangi. A meno che, come 
dichiarava l’altra sera Delors, 
presidente delia commissio¬ 
ne delle Comunità, non si ca¬ 
pisca una volta per tutte che 
è l’Europa intera, e non sol¬ 
tanto il nocciolo franco-te¬ 
desco, a dovere e a potere 
far fronte ai problemi posti 
dalle fluttuazioni del dollaro 
e dairindebitamento degli 
Stati Uniti. 

La cronaca del vertice di 
Karisruhe ha registrato an¬ 
che un accordo (dopo sei 
anni di esitazione) per la co- 
sirezione in comune di un 
elicottero da combattimento 
nelle due versioni «anticar¬ 
ro» e «antielicottero». Costo 
globale per 400 apparecchi 
(iabbrìcazìone prevista nei 
1996) 6mila miliardi di lire 
per ciascuno dei due paesi. 

Se l'idillio franco-tedesco 
sembra camminare sulla 
strada dei fiori d’arancio, 
non cosi si può dire della 
coabitazione franco-france¬ 
se. Mezz'ora dopo l'annun¬ 
cio della nascita del «Comi¬ 
tato economico e finanzia¬ 
rio», presentato come una 
idea personale di Chirac, il 
portavoce del presidente 
deila Repubblica faceva sa¬ 
pere alla stampa che l’idea di 
questo comitato era al cento 
cento mitlerrandìana, 
che era stato Mitterrand ad 
avanzarla per pnmo nel cor¬ 
so dei negoziati franco-tede¬ 
schi dello scorso settembre 
sulla realizzazione de) «Con¬ 
siglio comune di difesa», an- 
ch’essD tanna del sacco di 
Mitterrand. E poco più tardi, 
nella conferenza stampa 
conclusiva, Mitterrand con¬ 
fermava, modestamente, 
senza strafare, la paternità 
dell'idea come una cosa lo¬ 
gica e perfino naturale. 1 
conti, allora, si regoleranno 
a casa, ancora una volta sul 
terreno della competizione 
presidenziale. 


Otto palazzi occupati ad Amburgo 

Barricate e dobermann 
per evitare lo sfratto 


n rinnovamento in Ungheria 

«Non c'è socialismo 
senza democrazia» 
afferma il Cc del Posu 


permanenza in 

un'«Assembiea generale» dre 
è delegata a rispondere alle 
offerte di mediazione che ii 
governo deirspd del land 
continua a fare, nel tentativo 
di frenare le proteste che uri- 
vano dairopposizione demo¬ 
cristiana. Ma i tentativi finora 
sono falliti, cosi come è stata 
respinta l’offerta dei miliarda¬ 
rio di Amburgo Jan Rìiiipp 
Reemtsma (produttore di 
gaiette molto vendute in Ger¬ 
mania) che aveva prr^sio di 
acquistare a prezzo politico le 
case per cederle p^ agli oc¬ 
cupanti. In queste ore, nel ten¬ 
tativo di impedire che la situa¬ 
zione degeneri (com’è avve¬ 
nuto il 2 novembre scorso, 
quando nel corso di una ma¬ 
nifestazione sono stati uccisi 
due poliziotti), tredici deputa¬ 
te di una lista alternativa loca¬ 
le e del «verdi» dei Bundestag 
di Bonn, stanno trattando con 
gli occupanti. 


■■I BUDAPEST «1 nuovi tem¬ 
pi esigono risposte libere da 
apologetica, voigantà e illu- 
soni», e per questa ragione il 
partilo isi sforzerà di applica¬ 
re il marxismo-leninismo in 
maniera creativa»- queste al¬ 
cune delle affermazioni di 
maggior nlievo contenute nel¬ 
la conferenza stampa con ia 
quale ien li vicecapo dei di¬ 
partimento di propaganda del 
Posu ha iilusiralo le conclu¬ 
sioni dell'ultima nunione del 
Comitato centrale. 

In modo ancora più esplici¬ 
to, i nuovi prìncipi in politica 
economica, e quelli attinenti 
alla democrazia, sono stati ri¬ 
baditi da Janos Berecz, mem¬ 
bro del Cc, ed uno dei più au¬ 
torevoli esponenti del nuovo 
corso ungherese, in una lunga 
intervista rilasciata giovedì se¬ 
ra alla televisione. 

Dopo aver esposto i punti 
cardine sui quali si basa la n- 
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Shuitz vuol 
fare incontrare 
Hussein con 
leader israeliani 


Il tentativo del segretario di Stato americano Shuitz (nella 
foto) di far incontrare durante l'incontro Reagan-Gorba- 
ciov re Hussein di Giordania con 1 leader Israeliani, è stato 
per ora accantonato. Colpa del «Boston Globe» che ha 
rivelato nei giorni scorsi nei minimi dettagli l'operazione. 
Secondo il «Jerusalem Post» Hussein sarebbe rimasto ten¬ 
tato dall’idea e avrebbe anche cercato di tastare il terreno 
al vertice dì Amman. Ma poi avrebbero fatto marcia Indie¬ 
tro dopo le indiscrezioni giornalistiche. 


L’incontro tra Mitterrand e KohI a Karisruhe 

Economia e efifesa 
E’ fionte comune 
tra Parigi e Bonn 

Reagendo alla tormenta finanziaria e monetaria 
intemazionale e alle prospettive di recessione, la 
Francia e la Repubblica federale tedesca hanno 
deciso ieri, nel cinquantesimo vertice di Karisruhe, 
di creare un .Comitato economico e finanziario» 
franco-tedesco incaricato di coordinare l’azione 
dei due paesi per fame «il motore» dell'Curopa di 
fronte agli Stati Uniti. 

AUGUSTO PANCALOI 


Gli 007 Usa 

I rtii 11 servizi segreti americani so- 

initlif3u no riusciti a penetrare nel 

nel oniDDO smppo palesUnew di Abu 

nei gnipi^ ^ , sventare alcuni 

di Abu NIdal? pieni terroiisllci. Lo scrive il 
quotidleno israeliano «Ve- 
diot Ahronot, secondo II 
quale ITnlsialIva sarebbe stata presa da Washington dopo 
le ripetute minacce pniHerite da Abu NIdal contro obletuvl 
americani. Il giornale sostiene anche die la presa degli 
ostaggi a bordo dello yacht .iSllco, potrebbe essere state 
unTnIzIatIva portata a termine da un greppo di efnileti 
all'organizzazione residenti in Europa. Intanto, il capo del 
dipartimento politico delTOIp, Farouk Kadduml, ha detto 
Ieri di essere pronta ad Intervenire per la liberazione del 
cittadini belgi e francesi detenuti sull'Imbarcazione. 


Diniomatica I" un romanzo di 

i-ii.!." Agathe Christle. L'addetto 

inylCSC militare Inglese alle Baha- 

cnenattatn "tes, Christopher Canon, è 

^chiamato In patria 
di UXOnCMIO per comparire davanti all* 

pubblica accusa che ha de- 
ciso di aprire un’lnchleil* 
sulla misteriosa scomparsa della moglie del diplomatico. 
La donna, nuotatrice provetta, è stale trovata motta nelle 
piscina della sua abitazione a Nassau. Sul volto e sul corpo 
della signora Caison la polizia delle Bahamas ha riscontra¬ 
to numerose ecchimosi, ma l'immunità di cui gode II fun¬ 
zionario Inglese non ha permesso alcun Interrogatorio. L* 
decisione presa ieri dalle autorità britanniche conferma 
ora I più Inquietanti sospetti. 


Sudafrica 
LapolUa 
perquisisce 
casa Mandela 


Ancora una volta la pollila 
sudafricana è entrata nella 
casa di Nelson Mandela 
(nella foto), leader del- 
l'Anc. Un nugolo di agenti 
armati hanno fatto irruzione ieri nella modesta abiiaziona 
a Soweio dove vivono la moglie di Mandela, WÌnnie, e la 
figlia Zinzi. arrestando cinque giovani, Non si sa di quali 
reali siano accusati gii arrestati, La polizia ha detto di aver 
agito su una denuncia di una coppia di neri, che sarebbero 
stati derubati alcuni giorni fa da un gruppo di ragaui in 
casa Mandela, 


CACCA* « **"*'"*• ^**"*”* >«' 

KCQind u£l sesso ^ ghilterra come la «regina 

si candida deHemaitresses»«ponaui 

agli onori della cronau 
alle eleZiOnf con un film e un libro suila 

sua vita «a luci iosm». ha 
annunciato ieri la sua can¬ 
didatura alle prossime elezioni. La signora Payne. piccola, 
formosa e ormai cinquantaquattrenne, ha illustrato li suo 
programma agli studenti di Oxford confrontandosi con U 
leader delle femministe laburiste Giare Shot. Ha detto: »! 
venuta l’ora di cambiare le leggi sui sesso, inutili e arretra¬ 
te. Se sarò eletta darò una smossa ai nostri poUticl», 


Cicciofina la proseliti. Cyn- 
4hla Payne. famosa In In- 


Splonaooio sergente d^ marines 

JumUT Clayton Lonotree. prot^ 

o PluSCai nista della clamorosa 

Innocente cenàe delie Mata Mari 

!i nell’ambasciata 

Il manllS americana a Mosca, sareb- 

dell’ainliacrUtaP ^ innocente, i lunghi inte^ 

qeiianiDasaaTaf rogatorl e i responsi delia 

«macchina della verità» 
stanno convincendo gji uomini del controspionaggio sta¬ 
tunitense che Lonetree non mente quando afferma di non 
aver mal fatto entrare le spie nelle stanze top secret deila 
sede diplomatica. Se ie sue dichiarazioni verranno conleh 
mate la Cia potrà tirare un sospiro dì sollievo» £ 11 marine 
potrà ottenere una riduzione oei trenta anni di carcere a 
cui è stato condannato per aver passato documenti segreti 
ai Kgb in cambio delle effusioni di un'avvenente «007» 
sovietica. 


forma economica, Berecz ha 
affrontato i problemi della de¬ 
mocrazia in una società ^la- 
lista, iniziando con una affer¬ 
mazione senza equìvoci: «Un 
miglioramento delta demo¬ 
crazia è condizione indispen¬ 
sabile per la costruzione del 
socialismo», «Noi - ha aggiun¬ 
to Berecz - viviamo in una so¬ 
cietà ideologicamente plurali¬ 
stica e non lottiamo per il mo¬ 
nopolio del marxismo ma per 
ia sua egemonia Sappiamo 
che risposte differenti posso¬ 
no essere date alte stesse que¬ 
stioni persino su una piattafor¬ 
ma marxista. Per questo ac¬ 
cettiamo le posizioni di chi 
non è d'accordo con noi se 
esse sono corrette». «Tuttavia 
- ha aggiunto - alcuni sono 
contrari al socialismo A que¬ 
sti però noi dobbiamo guarda¬ 
re come persone che la pen¬ 
sano in modo diverso, piutto¬ 
sto che a dissidenti». 


VAURIA PARIONI 


Stendhal 

Interni di un convento 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 

Un caso letterario e storico che continua 
a far discutere 

L.fe 20 000 

Herta MOIIer 

Bassure 

L opera prima di una giovane autrice che si i 
fatta apprezzare per I incisività polemica e 
graffiarne delia sua scrittura 

Lue 15 000 

Editori Riuniti fggi 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


A 
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__ NEL MONDO 


Dopo Amman Khomeini vuole la vittoria subito 

Baj^dad È imminente un’offensiva 

e II Cairo che coinvolgerebbe 

fanno pace anche la squadra Usa nel Golfo 


L’Irak fà «una mattanza di navi» 

Baghdad annuncia di aver colpito 
5 petroliere in una notte 
Due marinai filippini sono morti 


■i BAGHDAD L’Ink hi an- 
minclMO di tmn riallaccialo 
(ari pMiw nlaiionl diplomali- 
tM con l'Eglllo. Lo ha rato 
nolo l'aicnda ulAclale Irake¬ 
na «Inai BaihOad aveva rollo 
la Nlackmi dlptomatlche con 
Il Cairo dopo raccordo di pa¬ 
ce m eillo c liraele del 
l»T». 

Dopo la lonura delle rela- 
Uom, I (Uplomailcl egiilanl 
hanno operalo a naghdad lol¬ 
la la bandiira delialiiiclila, la 
cid amhaacMa «apiiiva pna 
acdona di imaraial eglilana, 
manim al Calia an l'amba- 
aclMa loiaalava a cunn gli In¬ 
tanali Infeanl Il ripriHlno del¬ 
la nlailoid, dice ancon II co- 
muoleaia di Baghdad. A fcoe- 
lanta con i principi della na- 
Uona araba e la aalvaguardia 
della ilcureaa pan-araba ed I 
aupailori imanari pan-arabb 
a daeom a tulli gli cHeiil da 
Ieri. 11 pacai al acamblennno 
•Immedlaiamenler gli amba- 
iclaiori. 


Mobilitazione generale in Iran 


La guerra del Collo, dopo i) vertice arabo dì Am¬ 
man, è ripresa in tutta la sua furia. Khomeini in 
persona ha invitato il popolo iraniano a mobilitarsi 
per infliggere il colpo finale airìrak, il presidente 
del Parlamento Iraniano Rafsanjani parla addinthi- 
ra di «tempi maturi» per uno scontro diretto con gli 
Usa*, Baghdad annuncia cinque attacchi contro pe¬ 
troliere In una sola notte 


M NICOSIA Per l'Iran i 
«lampi sono ormai maturi» per 
infliggere ii colpo finale all ( 
rak ea anche per misurarsi di- 
reuameme con gli Stari Uniti 
Teheran ha accolto la con* 
danna formulata nei suoi con* 
fronti dal vertice arabo di Am* 
man riunendo il Consiglio su¬ 
premo della Difesa che ha de* 
ciso Timmedlala mobitliazlo* 
ne di tutta la popolazione por 


sferrare una nuova offensiva 
Il piano di mobilitazione è ar¬ 
ticolato in 10 punti ed ha rice¬ 
vuto I approvazione personale 
di Khomeini la stessa guida 
suprema ha ritenuto opportu 
no invitare di persona ogni cit¬ 
tadino e credente a consegui 
re «ai più presto possibile» la 
vittoria contro I Irak perché la 
guerra è diventala ormai una 
«priortlèi assoluta» per il pae¬ 


se Secondo il programma di 
mobilitazióne approvato dal 
Consiglio supremo della Dife¬ 
sa tutti gii iraniani dovranno 
presentare! ai centri di armo* 
lamento o «alte organizzazioni 
di responsabiliiA rilevante» 
per essere spediti al fronte 
•secondo un catendario pre¬ 
ciso» Donne, malati o quanti 
timo «inadafti al contatti* 
mento» saranno tenuti a so¬ 
stenere io sforzo bellico «dal 
punto di vista finanziario» te 
imprese statali sono inoltre 
chiamate ad aumentare la 
produzione di armi mentre \ 
teolc^l e i leader religiosi «do¬ 
vranno essere presenti a fian¬ 
co del popolo al fronte» liitti 
i comandanti dell'esercito in¬ 
fine «devono preparare plani 
operativi per infliggere colpi 
in rapida successione» agli ira¬ 


keni su tutti I fronti «U guerra 
- ha commentato 11 preden¬ 
te dei parìamento iraniano Ra- 
fsanjani - è entrala tn una fase 
del tiitto nuova» caratterizzata 
da una lotta annata ancora 
più inmnaa «tra i'Iilam e 1 bla¬ 
sfemi» prima (ra tutti ^i Stati 
Uniti 

A giudizio di Ralsmianl poi 
fKHi èafftito da cedudere che 
Khomeini posai diramare al 
più presto rordine supremo di 
«iniziare te ^rra santa» con¬ 
tro tutti 1 nemici li presidente 
del Parimiento irmiino he 
pariate Ieri nel corso del indi- 
zionale sermone delta pre¬ 
ghiera del venerdì A suo giu¬ 
dizio «gii Stati Uniti sono in 
preda u panico di fronte til'a- 
vanzare deil'itismismo» e, più 
In gcneraie, ingrandì potenze 
stanno «sfruttando le Nazioni 


Unite» per impedire airiran di 
conseguire la vittoria finale 
netta guerra con l'Irak 

Che riran ti stia lealmenle 
preparando ad una nuova 
massiccia oltensiva è confer¬ 
mato da fonti dipiomatiche 
del Golfo che eegnalano una 
straordinaria concenlrailone 
di truppe iraniane davanti a 
Bassora, sul fronte meridiona¬ 
le Quanto al fronte settentrio¬ 
nale dello scontro terrestre le 
ostilità sono già riprese da 
giorni Ancora Ieri l'agenzia 
tima» parlava di intenti bom¬ 
bardamenti che avrebbero 
causato la morte di «75 000 
irakeni» 

Se Teheran ammette che II 
conllitto è entrato in una nuo¬ 
va fase, Baghdad non è da 
meno affermando che la guer¬ 
ra delie petroliere è oimiu di 


ventata «una mattanza di na¬ 
vi» E molto per merito suo 
Ieri il regime di Saddam Hus 
sein ha mfath annunciato di 
aver centrato nella notte Ira 
giovendl e venerdì ben cinque 
•obiettivi navali», due del qua¬ 
li di grosse dtmentioni Le 
fonti marittime del Golfo co¬ 
munque huino confermato 
solo due dei cinque attacchi, 
precisando che ad essere col¬ 
pite sono stale la petroliera 
battente bandiera greca «Po^ 
tuneship» (arrivata ormai ai 
terzo attacco) che in serata 
era ancora in fiamme al latgo 
del terminale petrolifero ira¬ 
niano di Kham> e il rimorchia¬ 
tore «Semeo One» che ha avu¬ 
to due morti e 4 feriti nel cor¬ 
so del rald irakeno I due ma¬ 
nna! morti potrebbero essere 
di nazionalità filippina 



rincontro a Washington 

Orte^ a Obando y Bravo: 
cotì si può arrivare 
al cessate il fuoco 


—È la prima volta al mondo 

Travato il colpevole 
con Tìmpranfe genetica 


Feriti cinque detenuti 

I ribelli si arrendono 
E’ finita la rivolta 
nel carcere francese 


n presidente cinese a Roma 

Li Xiannian a Cossiga: 
con le riforme Pechmo 
è più aperta all’estemo 


■■ WMMNORM. Uno bto- 
BOM M imtfel wnll (MreiH- 
viM Al •«•••)• [1 luoce» è «t< 


m vwwnwe mvwiw 7 OTaw. 

tnsHMMoyo di Mm|M, il 
•tmlM « un iMoMra elle II è 
Mollo neH* Mdo delVemb*- 
mima dM VMICAno. ObMKio y 
BrAVO * MAIO AMlio conM im- 
dlAion do! lovAnio nMU irM- 
MhA con I MonttAA» AfliliAn- 


dinM. OttAiA hA Avuto hume- 
mnAcoMiTnAliA capiim *•*• 
hmllAMAi con II pmldenie 

tW.«nTS» 

dui iniMO di Mudio del Sonu- 
•0 Nr II Centra AmedcA Ha 
dinnllo «llfAilbilA» lA HiA oro- 

P di pAMAhA delio «nell 
•non mette neaeuno 
con te ipelle M murai. •SUe- 
ma ettCAndo di vedem in cliu 
modo le pece In Centra Ame- 
ticA poAiA dlventA» ime reM- 
M», M dìahlento, indicendo 
che «eilMe una volontà di pa¬ 
ca ma raatano ancora nume- 
WM otticolh.. Il pmldenle 
delle Cameni ha vulo eapo- 
nanll dM «contiau, uno di lo¬ 


to. Adollo Calera, ha detto 
che M più piealo. Ione già le 
proulme Mtllmene, une dele- 
gezione delguetdgileil Incon¬ 
trerà Obanoiry Bravo In una 
località del Centro Ametice 
Mio scopo di esaminato le 
modMIlà di ellueiione della 

Imioiio Iniemadmenlo di 
Jltn Wilghi non pare che ala 
Rlaciulp al wgrelano di Sialo. 
Oeoige Snulta. Al Olpaitlmen- 
M di Stalo come alla Casa 
Bianca all inconlil • liuuo an- 
cM, della rinnovala capacità 
3] Inlalallva diplamallca di 
Mànagua aaiebbera alati 
cptulderail una loita di Inira- 
mlalaone e di antIcIpaMone di 
conceoMonl il poilavoce del¬ 
la caaa Bianca. Marlin fltawa- 
ler. ha Infatti dichieràidì VNoti 
vogliamo Interletenae da fuo- 
in ciedlamo che ala nel 
reaae della .paco che gli 
Uniti negaalnò con i àan- 
dlnlaUii cnwnUorere^bbU- 
cano John McCaln. Arizona, 
ha dellnilo II molo di Wrìghi 
«a dire poco Improbabile se 

K in addirlllure Incoalliuzlona- 
>. prtege reale e wtahington 
anche oggi, avrà aliti Inconirl 
con eaponenll del Congreaao 


Un operaio di irentadue anni è stato condannato a 
8 anni per violenaa carnale a Bristol in Inghilterra. 
Prova del crimine una macchiolina di liquido semi* 
naie lasciata sui veitid della sua vittima. E la prima 
volta al mondo che la cosiddetta «impronta geneti¬ 
ca» viene usata da un tribunale come prova decisi¬ 
va per condannare una persona. La vittima è una 
donna di quarantatrè anni, handicappata. 


Mi LONDRA. U prova <tel- 
I Impronte genetica è stata per 
la (mma volta ritenute valida 
da un tribunale e utilizzate pv 
lacondanna di un imputato G 
accaduto a Bristol. In Inghil¬ 
terra l'uomo, un operato di 
trentadue anni, à stato con¬ 
dannato a otto anni di rechi- 
alone per violenta carnate 
grazie ad una macchiolina di 
liquido icrnlhaie iasclata sui 
vestiti della sua vittima. Oli 
esami condoMi «ulte macchia 
hanno portato alla ricostruzio¬ 
ne del codice genetico del 
violentetore. II codice geneti¬ 
co ha te caratteristiche dell'u¬ 
nicità Cd à perciò indenne da¬ 
gli errori e dalle imprecisioni 


di una tradizlot>ate Impronta 
digitete La vittima delia vio¬ 
lenza, una donna di quaranta- 
tré anni, portatrice di handi¬ 
cap. non era riuscite a vedere 
in faccia II crimlnate. Questi 
l'aveva minacciata con un col¬ 
tello e aveva temilo la testa 
sempre girate di latoi Erano 
però state femtaie ateune per¬ 
sone sospette. Ito di loro Ro¬ 
bert Mellas la cui «impronta 
genetica» oiieiiiite con un 
esame del sangue del sospet¬ 
tato, è rìsuitate «eiue ombra 
di dubbio corriqmndente a 
quella otienute dall'esame 
della macchia di liquido semi¬ 
nale Di qui te decisione dei 
giudici e te condanna 


Al termine del processo e 
della rivoluzionaria santenza, i 

J liudlci hanno sottolineato il 
atto che se non ti fosse utiliz¬ 
zate te nuova tecnica eeneti- 
ca. il crimine sarebbe rimasto 
con ogni fmbabilità impuni¬ 
to Il procedimento per il rico¬ 
noscimento deirimpronte ge¬ 
netica è stato studiato e speri¬ 
mentato in Gran Bretagna a 
partire dali'83 Una mappa 
complessa dette sliultura cro¬ 
mosomica di qutislati perso¬ 
na ti può inftiu ottenere par¬ 
tendo da un frammento di pel- 
fe o da qualstest tessuto orga¬ 
nico Come sangue, saliva o li¬ 
quido seminate None'èalcu- 
ha postibitità di errore neil’i- 
dentiflcBiiona vanne che nei 
calo di gemeili ktentta mori»- 
zigoti. 

La tecnica deil'impronta 
geheticà è stata utilizzate in 
campo giudiziario per te ori 
ma volta dal tribunate di Bri- 
ghton ma viene usata già da 
qualche tempo per dispute re¬ 
lative al riconoscimento di pa¬ 
ternità e per 1 permessi di tm* 
migrazione 


H PARIGI Con la liberazic^ 
ne di lutti gli ostaggi e te resa 
dei detenuti nbeilie lemninate 
ten nella tarda mattinate te n- 
voìta nei carcere di massima 
ticurezza di Saint Maur de 
Chateauroux, nel centro della 
Ftoncia. Poco dopo mezzo¬ 
giorno le lorze delrordlne so¬ 
no entrate nel penilenzteno 
dove sta scontando una con¬ 
danna all'en^olo il presunto 
capo delle Fari libanesi Geor¬ 
ges Ibrahim Abdatiah che pe¬ 
rò non ha partecipato all'am- 
mutinamenio, prendendo in 
consegna i ihtoltoai Ihiio era 
mizteto giovecfi pomeriggio 
Circa quattrocento reclusi 
mentre il giudice binittore e te 
direzione deli'isiltulo erano 
impegnali nelte rìcoairuzione 
dette .rocarnbotesca evasione 
di cut era tilàto protagonista 
48 ore prima il bandito Jac¬ 
ques (iuiore qualche an¬ 
no fa dei rapimento del ^ce- 
preskienie della Cdnfindustrìa 
Irancese) hanno colto l’occa- 
slùne per occupare tutto il 
complesso appiccando fuoco 
alle celle e facendo prigionie* 
re una quindicina di persone, 
Ira cui lo stesso direitore del 


carcere e il capo degli agenti 
di custodia Per diouttsetle 
ore gli ostaggi sono stali nelle 
mani dei reauti che richiede¬ 
vano migliori condizioni di vi¬ 
te e più permaasi. Poi sono 
cominciate le irattetive guida¬ 
te all'esterno del peniteiutia- 
no dal mlmstio per te Sicurez¬ 
za Robert Pandraud. ii nlascio 
a scaglioni degli ostaggi Csh 
ultimi a riacquistare la nbertà 
sono stati il direttore del car¬ 
cere e 11 capo delle guardie 
carcerarie) e infine la resa 
Tre elicotteri sono sceti nel 
cortile principale e subito do¬ 
po si sono alzali in volo per 
irasponara i ribelli In altri pe¬ 
nitenziari Anche Georges 
Ibrahim Abdallah, per ragioni 
di sicurezza, è Stato trasferito 
Le ttouaUve tra 1 oa^ della 
sommossa e le autorità erano 
proseguite (reneticamènta per 
tutta la notte con la metiiano- 
ne dei cappellano del carcere 
Bernard Sther A differenza 
degli ostaggi nmasll illesi, cin¬ 
que detenuti sono rimasti feri¬ 
ti nel violenti scontn scatenati 
dagli ammutinati Uno di que¬ 
sti versa In gravteslme condi¬ 
zioni dopo essere stelo evira¬ 
to 


■■ ROMA li prealdénte delia 
Repubblica popolare cinese 
Li Xlannten ha incontrato ieri 
al Qulnnale Francesco Costi¬ 
la durante la prima giomaia 
dalla sua vitite di Gtato in Ita¬ 
lia. Un Incontro particolan 
menta caloroso, a quanto ti è 
rese, durante olire un ora 


zionl bilaterali Ira Itàila e Cina, 
e l due pretidenti ti sono 
compiaciuti per l'Incremento 
deli’interacamblo commercia¬ 
to Nel 1983 esso era pan a 
1033 mitili di lire, l'anno 
scorso è balzato tino a 8150 
Si sono sottolineate le posi¬ 
zioni «convergenti» su alcuni 
temi intemazfonalii gH amte- 

menti. eh» IUiIIa • riiui MMtUe 


ceno tiibò ridblii ip iitonlera 
bllenclata; f'Afghantetiui e la 
Cambogia lispelto alle quali 
■ItuaelonI Roma e Pechino le- 
mentano la violazione del 
pnncipl iiplralori delle Certe 
dellOnu l'Eurapa, che Pechi¬ 
no vorrebbe lempre più unita, 
come he alleimato U, e »m- 


pre più forte. 

Non poteva non ave» a» 
zio nel eolloqub anMie H XIII 
congieModeì Pectneie ip^ 
ne concluao, dutenie II otnle 
ZI e MM •grandi veecM» iw» 
no abbandonato ogni eiriei 
dbetilva nel pàrtho OMe«a 
ha -detto che l'IiMia eogut 


Ila II oammino coiailkiaa- 
mente IntrapieM dM popolo 
clneee» lulla Wrede della rllo^ 
nw, un dfiegna .lungimlienle, 
dlportaiaedldlmanalonlHo- 
rtche>. U Xlannien ha IndÌM 
un nano unno Itagli etid del 
congieaao e la poIlHca ealai* 
di Pechino «Le rllomM necaer 
aarlemenie comportàito una 
wmpie maggiote apartpip 


uciiB vina «Il asiemo in oanr 

po economiCD e polliloo*. 0^ 
gl U vedrà AndreotU e Gortl- 
uella delegazione cineM tan¬ 
no pane Ira ali Miri II vice pri¬ 
mo ministra Quao Sht (mem¬ 
bra del ComIMo pennanenW 
deU'UlKclo pMittco) e li Met 
ministro degli eslert Zhou 
Nan 


COME SARA’ LA NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE? 

SCOPRILA E VINCILA DAI CONCESSIONARI CITROEN. 
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VIENI ALLA FESTA DELLE CINQUE PORTE. PUOI VINCERE DIECI AX. 


I.«a nuova AX cinque no rtyfe anivata. Veloce, fino a 168 km/li; economica, quattro litri per 100 cliilometri*; ancora più comoda, perché ha due peate m più. 
Rivoluzionaria, Romantica, futujista, classica o cubista? Venite a scoprirl o sabato, domenic a e lune dì da tutti i Concessionari e Vendite Autorizzate 

Citroèn. Potete racere 10 nuovissime AX cinque porte. Nuova Citroen AX cinque 
porte: 954, 1124, 1360 cc. Quattro versioni a partire da lire 9.769.000 iva inclusa. 
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■i .moka. «PaHando al 27* Congreaao dal 
pulito II compagno Eltain dlsM che non ave* 
VI aHuMo prima quelle poaUonl perehé 
non gli emo banali II coraggio e la maturllA 
pollllca- Per ciò che concerne II conmlo. 
quello lo avete. Per quanto riguarda la mani- 
ili* pollllca, triia non c'era ^ma e non c'è 
neppora.oggk Queaio epriialiio, che suggel¬ 
la « cardia pollllca della* primo segrelario 
delpairilo di Mosca, lo ha pronuncialo Juri| 
ProMlto, piarlo del comitato esecutivo 
did iMet di Mosca, nella riunione del ple- 
rilim del,comitato di partilo della capitale. 
Scritto -• Ieri - nero su bìineo, sulla «Pnvdai, 
au «%ivleisl(a|a Rosslja» e su «MoakovsNa 
nayda». Insieme al resoconto slenograflco 
Mit'lnlera riunione, relazione e conclusioni 
di MIknail Oorbaclov, Intervento tinaie dello 
Messo Elisio, In un'almoslera di alla dram- 
fflatlellè. Episodio di glasnosi. Innanzitutto. 

mal, prima d'ora - o torse bisogna 
risalire a Lenin - si era potuto leggere sulla 
stampa sovietica un resoconto drianta Im¬ 
pietosa iranchezza su uno scontro politico In 
seno al vertice del Pcus. 

Due pagine Intere, Ulte e pesanti come II 
piombo, che sottolineano la tconlllia di una 


NEL Mondo 


-La drammatica seduta_Per la prima volta 

del plenum della capitale sono resi noti i termini 

pubblicata sulla stampa sovietica di un durissimo scontro al vertice 


Inhiipraiazlone «di sinlsira» della peresiro- 
Ita, ;Rineiilamocl sopra • ha detto nel dlbat- 
Iho V, Elwrov, vicepretidenie del comitato 
eseCHtlw del soviet cittadino • c'è anche 
un* noMta cotpjk e non ploèola, nell'lnle^ 
vento dISIsIn. E consiste nel latto rdìe egli vi 
è scivoluo «adualmente, che, lin dalle pri¬ 
me mosse, vi sono state da pSrte su* dichla- 
ruloni di ultrasinistre e arclradlcaiu. Accuse 
pesantliMine alle quali aveva dato la stura 
proprio Mlkhall Oorbaclov, rivelando alcuni 
del retroscena (certo non tutti) della batta¬ 
glia all'Interno del Polltburo e del Comitato 
centrale. Una battaglia che • ora appare con 
tutta evidenza e per scelta stessa del leader 
sovietico • si delinca come la prima, vera 


Boris 
tRsIn 
(a sinistra 

aduna 



sfocia nell espulsione dalla <sàla comando 
del primo «uomo nuovo» entratovi nell'era 
Oorbaclov. 

Niente di slmile, dunque, all'uscita di sce- 
ns di Romsnov, di tlMionov, di Oritelo, di 
Kunaev. Queall erano gli esponenti della 
vecchia guardia, sconlitu dal tempo prima 
ancora che dalla pollllca. Eltsin non è un 
opprwilore della rltoima. Al contrario. Lo 
dira Ce racconteremo Ira poco) nel suo 
drammatico Intervento finale, conlraddltlo- 
rio, segnato profondamente - come molli 
degli alili interventi, compreso quella di Oon 
bKlov • dalla storta di quoto partito e di 
questo paese, deriso a roeiè tra un’aulocrili- 
c* lancinante e un disparato tentativo di au- 
lodlfes* dalje accuse pii jravf. Ma Oorba- 
clov non può pii salvano, rane avrebbe vo¬ 
luto. Certo - lo racconta egli stesso nella 
ralaslone, tornandovi poi nelle eoncluaioni • 
na cercato di poapone lo show dovrn, ha 
chiesto a Eltsin di ripensarci, lo ha messo in 

{ luardia contro I rischi di poslstonl non medi¬ 
ale. «L'IntenzIoiM di Elton di date le dlmls- 
aloni mi ara nota gii prima del ptenum del 
C«. Quèndo ero ancora In ferie ricevetti un* 
su* lettera In cui mi chiedeva che fosse risol¬ 
to Il problema del suo permanere ala nel 
Polllburo, sla alla lesta del partilo di Mosca». 

Poi - prosegue Oorbaclov - ci fu un collo- 
quia a quattr'occhi, nel quale «concordam¬ 
mo eh* quello non era II tempo di esaminare ' 
la questione, che cl saremmo ancor* Incon¬ 
trati dopo le feste di novembre. Eppure il 
compagno Eltsin. venendo meno alfellc* di 
partilo e anche, sempllceffienle,* quella dei 
rapporti tra penone, ha deciso di porte II 
problema direttamente davanti al plenum, 
aggirando II Polllburo», Perchè lo ha fatto? 
Su quali linee politiche? Con quali Inlendl- 
rnenll? A questa domanda Oorbaclov rispon¬ 
de con una domanda, del tutto rtvelaulce: 
•Dawero II comprmno Eltsin non vede nulla 
di positivo nella vita del paese dopo II ple¬ 
num di aprile IMS?». 

Eppure • dice Oorbaclov -. molle cose 
sono stale falle, avviale, molte decisioni sa¬ 
no state prese Ce ne la seguire un lungo, 
difensivo elenco). Ma il prablema è un altro: 
«Sopiatlulto come egli ha compreso la pere- 
Mroita e con quali metodi essa dev'essere 
attuala». Noi - e con noi i lettori sovietici - 

a sappiamo cosa realmente abbia detto 
n In queirinalteao discorso al plenum 
che rovesciò l'ardli\e del giorno suscitando 
(come alierma Oorbaclov} lo astupoie e l'In- 



EStsìn, tiUìmo atto 
La Pira^ mcconta. 


Ck)ri)aciov ha accusato 
Tex segretario di Mosca 
dì «immaturità polìtica» 
e di «ambizioni personali» 

Le dimissioni presentate 
già Testate scorsa 
Ma il leader del Cremlino 
aveva tentato di salvarlo 
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pbrtamenio. «Il suo approccio critico alle 
Inaulliclenie, le sue seriche proclamazioni di 
voler superare rapidamente i problemi accu¬ 
mulali, di sbarazzarsi del fenomeni negativi 
nell* vita della capitole, avevano riscosso 
una certa comprensione e sostegno dei lavo¬ 
ratori. B bisogna dire senza eallaslone che 
ciò ha consentilo di realizzale. In un primo 
momento, I noti passi avanti verso il meglio». 
Ma poi le cose sono cambiate e «la segrete¬ 
ria cittadina del partilo, sotto l'Influenza di 
Eltsin, cercò di ottenere I necessari cambia¬ 
menti di punto in bianco, con la pressione, 
vociando, con II nudo amminisirallvismo». 
C'ò II riconoscimento della sua Indubbia po- 
polarllè. C'è anche II riconoscimento del ri¬ 
sultali raggiunti. C'è la constatazione che la 
espilale e ancora preda di «fenomeni negati¬ 
vi» rii cui bisogna sbarazzarsi. Ma è sotto 
accusa - come apparirò da molti Uiterventi - 
la pollllca del quadri messa in allo da Eltsin, 
la sua fretta di liberarsi di coloro che ostaco¬ 
lano Il rinnovamento. 

In meno di due anni - dirò di nuovo Zha- 
rov - «le sostituzioni si sono Iraslormale in 
una gara sportiva, della quale cl veniva riferi- 
, 10 '. ad un attivo è stato cambiato il 30 per 
cento del primi segretari, ad un altro si giun¬ 
se al SO per cento, ad un altro ancora si 
giunse lino all'80 per cento», E il professor 
Prolopopov, della lacollò di Economia del- 
l'unlversltò di Mosca (per 11 anni segretario 
del comitalo di partilo del quanlereXenln), 
incalza; «Il turbinio del quadri cui slamo stati 
aottoposil è assurdo, non giova alla perestro- 
ita. Molli hanno capilo cràl, che la cosa piò 
Importante è cambiare gli uomini, che quanti 
piò ne cambi, tanto prima ti diranno che la 
perestrolka va avanti». Invece bisognava co¬ 
struire e «voi, compagno Eltsin, avete pro- 
,prio Inciampalo a questo punto, avete fra- 
, cassalo lutto». L'apparato reagisce con viru- 
' lenza. La sua voce diventa c«»l forte da rag- 
> giungere II Comitato centrale. Oorbaclov 
. non può non tenerne conto. «In una delle 
, riunioni del Polllburo prima del plenum di 
, gennaio II compagno Eludn fu messo in guar- 
'dla che, se dietro le parole sul rimescola- 
I mento del quadri si fosse celato II suo inlen- 
I dimenio pratico nel confronti dell'organlz- 
1 zazlone del partito di Mosca, allora egu non 
1 avrebbe ottenuto appoggio». 

' Invece Eltsin Insistette. E qui Oorbaclov 




Cè anche chi Tha difeso: 
«Lo abbiamo lasciato 
troppo solo e non 
abbiamo parlato in tempo» 

Nella sua «autocritica» 
tornano gli echi j 
di lontani processi 
che parevano dimenticati 



non lesina gli aggettivi. Il suo intervento al 
plenum di ottobre è stato «politicamente im¬ 
maturo, estremamente confuso e contrad¬ 
dittorio» «demagogico per contenuto e for¬ 
ma». Le sue affermazioni (secondo cui «l'Im¬ 
postazione del Comitato centrale per la rea¬ 
lizzazione dei compili della nuova fase della 
pereslrolta nei prossimi 2/3 anni è erronea, 
disoriento il partito e le masse») sono siate 
raspinle dal plenum. «Nessuno d«li Inlerve- 
nun ha appoggiato II compagno ETlsIn*. Egli 
ha rivelato una «completa Inconsistenza teo¬ 
rica e politica nell'analisi del corso della pe- 
reitto|ta«. Egli «non è stato capace di capi¬ 
re» che esistono compiti di breve e di lungo 
momento. Egli «ha Imito per porre le proprie 
personali anìbizloni al di sopra degl'interessi 
del partito». 

E^re lo stesso Gorbaclov nvela che El¬ 
tsin ha chiesto, da gran tempo di andarsene, 
ha ammesso di non farcela. Come si concilia 
tanta ambizione con la contemporanea ri¬ 
nuncia? La contraddizione appare evidente, 
ma ormai l'alMcco dev'essere portato fino in 
tondo, il •coso» dev'essere chiuso. «Per ge¬ 
nerale convinzione dei membri del Cc l'atto 
Irresponsabile e immorale del compagno El¬ 
tsin arreca danno alla cosa che ci è ora piò 
necessaria: l'unione di tutte le forze, la mobi¬ 
litazione di tulle le polenzlalltò per assolvere 
agli obieltlvl fondamentali della peresiro- 
|ka», Lenin insegnai «Anche gli uomini mi¬ 
gliori, quando perseverano nelle posizioni 
scorrette, vengono Inesorabilmente ridotti, 
dalla logica oggettiva della lotta, ad una con¬ 
dizione che. nei fatti, non si distingue dalla 
demagogia senza principi». E, nvollo ai qua¬ 
dri moscoviti, Gorbaclov II rassicura: «Il Cc 
del Pcus vede neH'organlzzaziono del pattilo 
di Mosca una base sicura per l'attuazione 
della linea generale del partito». 

Eppure irieader sovietico non rinuncia a 
ribadire un principio generale di Importanza 
capitale. Non è la critica verso II Comitato 


ceintaie, verso II Polllburo e la segreteria, 
che viene considerala InammissMe. «Ciò 
non dev'essere visto come una manifestazio¬ 
ne fuori della norma». «Il nostro punto di 
vista è univoco: nel partito non debbono es¬ 
serci zone sottratte alla critica, nè funzionari 
che ne sono Indenni. Ma nel caso In esame è 
avvenuta tutl'ollra cosa. In un momento poli¬ 
tica crociale, quando l'attenzione del Cc era 
concentrato sulle questioni di principio, teo¬ 
riche e pratiche, del nostro sviluppo, il com¬ 
pagno Eltsin ha tentato di deviare II lavoro 
del plenum in un'altra direzione». 

La demolizione è compiuta. La risoluzione 
del plenum riconosce I intervento di EltMn 
come «pollticamenle erralo» e «dò mandato 
al Polllburo e al "gorkom" di Mosca di esa¬ 
minare la richiesta di Eltsin circa un suo eso¬ 
nero dalla carica di primo segretario», men¬ 
tre decide che, «nella situazione che si è 
creata, occorre potenziare la direrione del 
comUalo cittadino di Mosca*. E si evince 
cosi che, in quel momento, la sorte di Eltsin 
era giò decisa, anche se ancora non era stato 
risorto II problema di chi avrebbe dovuto 
sostituirlo. 

Ma II dibattito davanti ai 1 ?5 membri eliet- 
llvi del comitato di partito moscovita, ai 57 
supplenti, ai 4? componenti della commis¬ 
sione di controllo e ai due membri della se¬ 
greteria del Comitato centrale, Egor Ligaclov 
e Gheorghij Razumovskii (che resteranno si¬ 
lenziosi), rivela anch'esso la protonditò della 
crisi. Ellsin è solo e sconlltto. ma resta lo 
spauracchio da abbattere. A molti di questi 
quadri, Inquieti, fino a Ieri Impauriti e oggi 
appena tranquillizzati, testa il compito di ter¬ 
minare l'opera. Solo alcuni si preoccuperan¬ 
no di raccogliere le slumature che Gorba¬ 
clov SI è concesso nella introduzione. 

Altri non appaiono angustiati piò di tanto 
dal problemi e dalle resistenze alla perestro- 
jka. L'apparato ha glò espulso il corpo estra¬ 
neo. Resta la preoccupazione per gli echi 


esterni. 

Il glò citato Zharov si scaglia contro l'e* 
dirigente Eltsin, accusandolo di «incitare alla 
scissione'. «Domani - aggiunge con sarca¬ 
smo ' certamente sentiremo le speculazioni 
polttiche, all'estero e dai nostri concittadini, 
sulla crisi della perestrolka, e vedremo per¬ 
sone che cercheranno di late di Boris Niko- 
laevìc Ellsin un Cesò Cristo che ha sotlerto 
per la sua incrollabile ledettò rivoluzionaria 
al rinnovamento sociale e alla democrazia». 
E riodor Kosjrev (ex responsabile del com¬ 
plesso agro-industriale di Mosca, ex primo 
segrelario del quartiere Krasnaja ihesnja, ora 
vicecapo dell'Accademia del ministero de¬ 
gl'interni, lodalo da Ellsin nel suo discorso al 
gorkom di Mosca, il 24 gennaio '86) non gli 
perdona nulla: •Autoritario a tutti i costi», 
•Bwenlurista politico» con •elementi di bo¬ 
napartismo» che idisponeva personalmente 
del destino degli uomini senza portarne nes¬ 
suna responsabilitò né davanti ad essi, né 
davanti al Comitato centrale». Burocrate che 
non ha sbagliato ma che ha scelto di «inflig¬ 
gere un colpo alla schiena del Comitato cen¬ 
trale del panilo e del suo Polllburo, calcola¬ 
to anche nei momento». 

A Ko^rev ta eco il succinto intervento di 
L Matveev, amministratore del ministero de¬ 
gli esteri. Breve ma essenziale: «Colpo prodi¬ 
torio alle spalle del partilo, calcolato bene 
per tempo, luogo e obiettivo. Tempo: la vigi¬ 
lia del 70-, quando tutto II mondo ci guarda. 
Luogo: la tribuna suprema del partilo. Obiet¬ 
tivo: contrapporre rorganìzzazione del parti¬ 
to di Mosca al Comitato centrale e introdurre 
la scissione nel Polllburo» V. Skilev, capo 
del dipartimento organizzazione, riconosce: 
•Lavorare con Boris Nikolaevic è stato per 
me l'equivalente di una flagellazione». E A. 
NIkolaev, primo segretario del quartiere Bau¬ 
man, rincara la dose: «Gettare anche solo 
un'ambra di dubbio che I comunisti di Mo¬ 
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sca jpossano avere una posizione diversa da 
quella del Cc é una profanazione. E, se vote¬ 
le, un enorme crimine di partito. Allrimenti 
non è po^bile derinlrio». Indignazione sen¬ 
za confini che gronda da ogni parte. Eppure 
anche nel gorkom di Mosca c'é chi capisce 
che non è possibile scaricare sugli errori di 
Eltsin - e che ne abbia commessi appare piò 
che evidente -, tutti i problemi del presente 
e, magari, anche del passato. C'è chi - come 
ad esempio A. Eliseev, rettore dell'Istituto 
superiore d'ingegneria, famoso cosmonauta 
- si chiede se «non continuiamo a ripetere gli 
stessi erron, se non restano tra noi spezzoni 
di uno stile autontario di direzione». 

E aggiunge- «lo, tra l'altro, in qualità di 
membro del comitato di partito, non vorrei 
dissociarmi completamente da Boris Ehàn 
nella sua colpa, lo prendo parte ai lavori del 
gorkom e non ho mai sentito Interventi simili 
a quelli di oggi. Neppure aspri la metà di 
quelli di oggi, neppure Ire volte meno aspri 
di quelli di oggi. Mi pare che qua e lò comin¬ 
ciamo a perdere posizioni di principio. Forza 
compagni, prendiamo II coraggio di parlare 
a tempo debito e vedrete che eviteremo eri 
rori come questo». Non è l'unico. Parla an¬ 
che R. Zhukova, primo segretario del quar¬ 
tiere Zhdannv. «Un grande guaio è stalo che 
il burò del comitato cittadino non ha potuto 
reagire ai traiti negativi del caratleie« di El¬ 
tsin. «E invece bisognava contrastare, valuta¬ 
te in modo piò criiico te azioni del dirigente, 
bisognava aiutarlo a superare i tratti negativi 
del proprio carattere». Altro tono, altri argo¬ 
menti. Come quelli usati da un'altra donna, 
A. Nizovzeva, della segreteria del gorkom: 
«Noi lutti che abbiamo lavoralo a fianco di 
Boris Nikolaevic, a differenza di molti altri, 
l'abbiamo incontrato molte volte. Sarebbe 
ingiusto e disonesto dire che abbiamo mal 
ascoltato da lui una qualche scorretta impo¬ 
stazione dei compiti politici. Ma forse non ci 
è bastato un adeguato sguardo critico sul 


lavoro di Boris Nikolaevic». 

Ancora una donna, anche se non prende 
le sue difese, ma attacca I silenzi del giorno 
prima: N. KiMova, primo segrelario del quar¬ 
tiere Sverdiov. «Voglio dire che molti di noi. 
Ira i quali io stessa, diventano coraggiosi con 
il senno di poi. L'atmosfera del buro del co¬ 
mitalo cittadino non era cosi liscia, e vi pre¬ 
go di credermi, non era cosi liscia e nell'ulti¬ 
mo periodo era palesemente inquieta Lo si 
vedeva dalli, condotta di Boris Nikolaevic, 
molto nervosa Ma ci è mancalo l'animo di 
chiedergli cos'era auccesso». E^iungeuna 
circoslania di non poco peso, visto che una 
delle accuse «verso ralloa mosse da Eltsin 
riguardava proprio il mancato appoggio da 
quella direzione. «Si sarebbe potuto vedere 
che te cose da ntri non andavano troppo 
bene. Se ne sarebbero potuti accoigere an¬ 
che i funzionari del Comitato centrale che, 
negli ultimi tempi, non hanno allatto assistito 
alte riunioni del buro. In generate non ricor¬ 
do di over visto qualcuno del Cc del partito, 
almeno a livello di capi settoie». 

E A. Larionov, responsabile della direzio¬ 
ne istruzione professionale e tecnica, condi¬ 
vide H riliewi «Credo occorra valutare II ruo¬ 
lo peiaonale tH ogni membro del direttivo 
del comitato cittadino. I compagni. In Hn dei 
conti, avrebteio palulo rivolgeni al Comita¬ 
to cenbafe. E qui a due poasi». Ma riprende 
subito, incalzante, il loiatio delle accuse. 
Anche quella di amr «ceduto una posizione 
dietro rattiw di fronte al manUeMantt del 
groppo «Pamial». «Sapete bene chi sono co- 
atoio - prorompe Jun| Piokoliev - isterici e 
centonetisli«(lòtmazlonidl<ieslra,antisend- 
le e monarchiche che combatterono H movi¬ 
mento rtvohiiianailo tra 11 I90S e il 1917, 
ndr). AIM parleranno ancora su queMi toni, 
con questi argomenU. Poi tocca a Ellsin. Si 
coglie, anche dalle fredde righe di stampa, 
unemoziana non dominabile. «PeiiM che 
non aia naceauiio che lo valud ciò che ho 
latto. E alato un atto imprevedtolle». L'e¬ 
spressione è oscura anche in rosso, lam 
vuol dire che non era premeditato. «Ho 
ascoltato, oggi e nel plenum del comllato 
centrale, e ii« Palitbiirò e nel buro tiel Gon 
kom, molle cose che non aiwNO aacohato in 
tutta la mia vita. Fnw, in un certo senso, 
questa ò la causa di ciò che è accaduto». 
Forse - ma non è chiaro neppure questo 
passaggio - EItzIn intende din che l'ondata 
che kitla iravotto è alala anch'easa impreve¬ 
dibile, che nessuno aveva parlato con lui 
prima, quand'era tempo, rpiand'era possibi¬ 
le con^Here, quesl'uomo di S6 anni, atleti¬ 
co, Rute, che lavorava - si dice - 20 ore al 
gionio non trova te pMole. SI scura con Qor» 
badov, con il PoUinuro, con I membri della 
segreteria «picsenli» (dunque etm ligaclov 
con cui aveva pofemloato al pfenum) «non 
avevo Intenti, non c'erano progetti poHlld 
nel mio diaciiiao». Ma non rinunci* a difen¬ 
derai «Sono d'accordo con le criUche che 
miaonoatalemoae. Ma Ione II compagno 
Eliaeev ha rletta gtuHo: oe losae Malo latto 
prima sarebbe stato utile». Alfeima di crede¬ 
re, di essere •convinto», aawlulamenie con¬ 
vìnto, della Unea generate del partito». Ripe¬ 
te la sua «certezza assoluta» die la pereatro- 
ita, «per quanto diljicite ala il cammlnt), vin¬ 
cerò comunque». Eppure trova la Iona di 
riproporre, a mezza voce, la sua «aiesla». «Il 
latto è però che la peiesliojta - e in questo 
è veto che nbblamo avuto talvolta alumalure 
divene rii giudizio • procede In ntodo,diver¬ 
so in divene regjpni e addirittura In divene 
organizzazioni». EunuottmacrmvallocheM 
ripete, che foma sui suoi passi e cerca per 
essi Una spiegazione dm non sa piò ttovare. 
Gli hanno detto che è ambizioso. Accetta 
anche questa criticai «Ho cercato di combat¬ 
tere questa, che è una delle mie caratteristi¬ 
che personali Ho cercalo ma non d sono 
rìusato». 

Echi di lantani processi tpmano In queste 
paiole che molti non avrebbero piò pensato 
di dover ascellare e che invece leggono sulla 
Pravda. Eppure, di nuovo, Eltsin ricorda a 
tetti che aveva detto, torse implorato, di vo- 
tersene andare. «A partire, piò o meno, dall'i¬ 
nizio di quest'anno ho cominciato ad accor¬ 
germi che mi riesce poco, vi ricordate? Noi 
od un plenum del comitato diradino dicem¬ 
mo che ogni dirigente, se non ce la la, biso¬ 
gna die lo dice sempre onestamente, che 
venga e dica onestamente all'organo ste» 
riore di partito: non mi riesce. Ma anche qui, 
certamente, c'ò stalo un errore lattico». 
«Non è vero che non amo Mosca, hanno 
agito altre dieostanze, ma ho latto in tempo 
ad amarla» ma, per quanto concerne te criti¬ 
che concrete, «non ho nulla da contestare... 
come comunista ho perduto la Rdonomia di 
dirigente politico». Infine, rivolto a Goiba- 
dov; «Sono mollo colpevole personalmente 
davenli a Mikhail Sergheevic Gotbadov, la 
cui autoiitò ècostalrandlanoslra organizza¬ 
zione, nel nostro paese e in tetto il mondo», 

E qui il segretario generate del Pcus, in 
un'atmosfera che s'indovina a distanza e che 
traspare Ira te righe, ha detto, nelle brevi 
parole di conclusione, tàò che non aveva 
potuto o voluto dire all'inizio, «Voglio ap¬ 
poggiare i compagni che hanno parlato dd 
lati positivi del lavoro di Eltsin. Eppure politi¬ 
camente non è stato all'altezza, non è in 
grado di guidare una organizzazione del par¬ 
tito come quella di Mosca». Una note di ama¬ 
rezza che egli non ha voluto nascondere. 
Politica, certo, ma anche umana. «Peisonal- 
mente sottro per quello che è accaduto» e 
poi, passando alTimprowiso dal «voi» al «tu»; 
«Devo dire, Boris Nikoleevic, ti hanno osta¬ 
colato molto te tee ambizioni personali». Ep¬ 
pure «avevamo avuto conversazioni, anche 
dure, franche, viso a viso», la sconfitta di 
Eltsin non riguarda solo Eltsin. Gorbaclov si 
volge ora agli altri, che assono in dtenrào. 
In quella platea non ci sono soltanto vincito¬ 
ri, ma è a loro che sono rivolte te ultime 
parole. Parole dì sfida; «1 nemici d chiamano 
utopisii, prevedono che falliremo. Lo dicono 
per paura della nostra perestrojlca. Prima del 
ptenum di gennaio dichiaravano che si trat¬ 
tava di ntent'aliro che di una ennesima cam¬ 
pagna. E arrivata una nuova squadra di go- 
vemanti del paese, che crilica quella vec¬ 
chia, regola i confi, il che significa che non 
seguiranno i latti. Dopo il ptenum di gennaio 
e quello di giugno si sono lata prenmie dd 
panico. 

Ora si fa di tetto per seminare dubU nella 
classe operaia, sfiducia tra i lavoratori, per 
compromettere la perestroika». Eìtdn esce 
discena,mala lezione - dice Gorbaciov - «è 
istiutliva». «A volte fi capila di sentire monta¬ 
gne dì parole sulla perestroika... Ma quando 
ascolfi bene cominci a percepire un tde eo- 
dore di nalialina stantia da larfi venite la 
nausea». Ora tocca a Lev Zdkov percorrere, 
a Mosca, il «cammino non tacite. In saiita», 
ma ciò che è accaduto ha l'aria di essere la 
prova generale di quanto sarò dOficile la pe- 
reslrojka del partito. 















Quegli applausi 
alla sentenza 
di assoluzione 
per la violenza... 


■iCuo diMMon, ht uMim 
MnWnie ilguMdinU I eail di 
Anael*, ■■•Imlnt « Jolmda d 
hanno pmlondamenlc ripu¬ 
gnalo e addolorato. Da anni 
aapMtlamo una logge che lac. 
da gluMila del potere e della 
vioien» che gli uomini Ce an¬ 
che purtroppo donne kno 
eampUcI} eonllnuano a a•e^ 
citare, oggi «una negli anni 
più bui del MÓdioevo, .dire- 
ghe. ipwale nmaiaa di 15 an¬ 
ni, mandale al rogo come Pai- 
mina, maaaacmle coHM Ange¬ 
la 0 .maiale «U aaaao. e violen- 
tale come Mandar 

Ancdia di più d ollendono 
gli applauil del pubblico alla 
lentema di aiaohaione del 
raaponaablll della vMenca lat¬ 
ta a Jolanda, 

Per dilania tempo aneom 
aublmmo duetto tipo di cultu¬ 
ra in un mondo in oe tutti pa^ 
Inno di «lignilà ddl'iMmet? 
Ci viene n dubbio che riwnu» 
«la per .maachio. e non per 
genera umano. 

CI appelliamo pertanto alle 
donne alene di tutu l partiti 
aWnchù il Impegnino a far ap- 
piovale velocemente la legga 
aulla «olena aeaauale e IWea 
contro le petaona e proponia¬ 
mo anche di creare del Comi- 
Itti per la dileaa della digniiù 
dellt donna. Su «teaio due- 
diamo l'Impegno delle porla- 
mentili. 

lattari lIreMia. Per II Centra 
Donna .TuraH».. Canova 


Massa Carrara: 
Il punto ni vista 
cH Dtmocrazla 
praletaila 


LETTERE E OPINIONI 


La colpa ddla crisi nm è sofó 
di Rea^ reccmoiraa di mercato 
nm può su^eiirc uria ricetta 
ad un tempo inflazione e disocoóraame 

Contraddizione àà capitalisnio 


sino alla vittoria (forse in tem* 
pi anche bre^ dello Stalo di 
diritto sullo Stato etico (o 
confessionale). 
praC IMwao apria^ Preside 
del Quinto Istiluio Tecnico 
«Albert Einstein» Firenze 


Un anno ta 
«Rinascita» 
su Heidegger 
eilnazisnw 


CHE TEMPO FA 


■i Caro diKitore, numerari econo- 
mlril ri aono In riuerii giorni adoperati 
per aplegete all opinione pubblica II 
clamoroao crollo dei mercati finanzia- 
ri di tutto il mondo. 

L’iHenrione ri è paitlcolarmenie ri¬ 
valla ver» il grave dellcii della bilan¬ 
cia d« pagamenti slatunilenw, cauu- 
lo rlrila dlaaonnua politica deU'amml- 
nlriraalone Reagan in termini di ipean 
pubblica IMI settore degli amwmenU, 
di iiuullldenie drenaggio Hacale (don- 
do l'ecceariva domanda Interna), di 
limi di inierasae troppo elevati. 


Queale aacrosame «duiarioni tul- 
l'economia Uaa aerobrano pelò Igno¬ 
rare un problema di carattere genera¬ 
le, da cui non ri può prescindere c per 
la soluzione del quale il modello ad 
economia di meiealo non ha ancora 
laputo luggerire (e Ione non lo lapiù 
mal) una metta, accettabile per tulli: 
la aliutturale ed Ineslleblle «temanza 
(vedi curva di Philllpa) ua inflazione e 
disoccupazioiie. 

Da una parte, le poflUche neoUbert- 
ate e monelailtle hanno condotto 
molti Paeri aill'orio della catarirale. 


L'Inflazione ì Mala debellala ma, con 
un fluaao Ibnllato di allerta ifl moneta 
da parte delle aumrilù. ri è no^to 
un Itveflo di dlsaecuperione dSeriro- 
•0. 

O'ritio cama, le strategie neokey- 
ncriane di «MIc/f spemùiia. e di con- 
boflo statale del meecato, nonno pio- 
locato ri inclementi praduttM e di oc• 
cupazkllle,maanclMgtavleeceariUl■ 
flulanirilcl. 

Alla luce di quetio e di «tri proble¬ 
mi non rlaotU (debtto e miseria M 
Paesi sottoeriluiipui, sabmrione M 
meicell ecc.), ini sembra phittosta ti- 


nm dulliva puntare l'indice accusatorio 
iota sulla politica economica di Reagan, 
nto come se essa loese all'ailglne di una 
tro- rituariofie dio rispecchia invece II na- 
tiBìrie evolveni deli'economìa di mer- 
isy- calo, più n meno soggetta a conuollo 
on- dello stato. 

no- La rlcerea, a livello polillco, econo- 
oc- mieoeculliiiale, diviecliepaninoal 
Ibi- •uperamenio del mercato, evitando 
pianiflcazioni anUdemocmliche, non 
Ole- può non coadiulie una lappa fonda- 



(■Caro diraliore. In merito 
«l'articolo lulla Farmoplanl 
comparao sull'UMii di aabato 
7 novtmbre, la Fsdorailone 
di Democraila proleiaiia di 
Malta Carrara Inlendo late «• 
cune ralUflcbe a pteelatilonl. 

Naila Unta di Dp, dopo II 
tlsulteto del lelattodum dd 
25 ellobi» jion vi t «aio «• 
cun .cambiamento di rolla.. 

Le prapoate di Dp llluiirate 
« lavoratali Famopiant e a 
tutte le Ione aacl«l a politi- 
che, aono ben più arUcowe di 
quanto aflermalo ad attilbiilto 
nell'anlcok) In queaitone, In 
cui « KilVe che Dp avrebbe 
piopoilo .rawunzlone d« di¬ 
pendami Fatlnoplam in Co¬ 
mune. (alkmnatlone (elsa e 
mal avanzata da Dp). 

U propoala di Dp, può et- 
•era^ilMmnta nel seguenU 

fUègazIone del pemeiri per 
la pioduitone del Rogoi; rtllu- 
lo d« llcenriamenll ed apeh 
tura di una vertenza nazionale 
con Montedlion che coinvol¬ 
ga Enti hxall, reglonril a lo 
«essa governo perchù non ri 
anivl ad una «semia. dello 
«ablllmento come riionione, 
ma « avvìi Invece un «procea- 
so di chiusura* e honiflca del 
t«RUoile Imponendo a Mon- 
ledlaon I cosil di que«a ope- 
Rulone che doviù eseere al- 
lettuaia Impiegando I lavora- 
lori. 

• In questa senso va la propo- 
Sla che Dp avanza per arrivale 
«la richMa da pane della 
FaimoplBni dello raltto di cri- 
al», che conaenlliebbe di ri¬ 
chiedere la cassa Inlegrariona 
a rotazione per I lavoiMori 
non direnamenie Impegnati 

■■ Al disordinalo voltatoc¬ 
ela del governo sulla legge II- 
nanriarla vanno attribuiti «■ 
meno due meriti, anche se po¬ 
co Invidiabili. Cùiello di aver 


nello smantellamento e bo¬ 
nifica degli impianti. 

- Considerando poi che la 
Monlediaon riceve ogoi anno 
flor di miliardi da destinare ri- 
la ricerca, che Dp non è per 
una deinduutirilzzazione lor- 
atta e che è poitibile una chi¬ 
mica per ragricolhira non ba¬ 
iala ari peslìcldi e diserbanti 
(dnrivrii dal pMrollo) ma fon¬ 
data lU principi aliemalM 
(hlomosae e biotecnologie), 
non eMiudIamo la posribillta 
che cl possa essere ancom 
una presenza del grappo 
MontediSon nella nostra Zona 
Industriala, purché vi riano 
garanzie - da verificare atti¬ 
vando quelle lamie di parteci¬ 
pazione e controllo pnpolere 
che II sleaaa normativa Cee 
pravade • di produzioni com- 
paUblll con la salute del lavo¬ 
ratori, della popolazioni e 
dell'amblantc. 

Naiaun .pentltlzmoi quindi 
da pane di Dp, ma II conzape- 
volfiia di Una lotta di lungo 
penodo e dello neceottà di 
dare rispoele immediate ri la¬ 
voratori Faimopbmi che, ritti- 
menti, rlichlano di divenite 
una matta di manovra unte 
aolo agli Inleretri Montedl- 
aon. 

Cesto MatattLFegmaria | 

pravtiKlris di Dtniociaria 
praleltrit. Massa Ctnara 


cut dìi^ne l'attuale mauio- 
ranza, oggi In tranlumi certa¬ 
mente non solo per lo tbalor- 
dillvo sussulto al .populismo 

sie::tr;?cWarF| 

Quello, In secondo luogo, di 
avere espllcliaio concluriva- 
roenle la logica di classe di 
una manovra di bilancio che, 
già nata male, ri è sviluppala 
ancor peggio. 

Alle tendente recesaive 
della congiuntura Iniemario- 
naie ri risponde Inciedlbll- 
menie con una più iccenhiata 
linea railrlttlva. Non solo. Tale 
linea i accompagnala da un 
chiaro Invilo al padronato a 
«faro pulizia In casa propria», 
e Cloe a comprtmero ulterior¬ 
mente Il costo del lavoro e a 

problema della dttoccupazlo- 
ne viene dunque cancellato 
senza Indulgenza dalle priori- 
li della polllloa economica. 
Re«a. 4 verojl Fondo ad Ikk 
voluto dril’ah., J^milca. SI 
tratta di un pallido simulacro 
di politica attiva del lavoro. 


V’"’( 


I ^APOUT^/ 





È inammbdbile 
ilmiiHlario 
InlmUa 
a farai fiudiare 


«■Cero direttore, l'UnitìM 
SO ottobre he pubblicalo un 
eervltki di Paolo Bianca dal 
titolo .Aid «scine dal carcere 
ma ora rischia la luci- 
lozIòrM.. ItotiB la storia e la 
diammatica prospettiva che 
attende paurosamente VIyay 
Dev CohU. Irallicanie di droga 
Indiano detenuto nelle carceri 
del noriro Paese per contrab¬ 
bando di aiupeiBcenlI, Il quale 
ha ormai scontato la sua pena 
di circa ulte anni. Egli rischia 
ora, al momento di uscite dal¬ 
la prigione o una volta costret¬ 
to a rientrare nel proprio Pao¬ 
lo di origine in India, la pena 
di mone: glacchd 4 que«a le 
punizione che li viene inflitta 
ri IraIflcantI di droga, anche 
piccoli. 

La domanda che ora cl ri 
pone 4 ae ria glurio che uno 
Stato civile ris^lsca in India 
Vlysy Dev Cohll a morire; o 
non debba Invece trattenerlo 


nel iKMio Peeee, dIMro sua 
volontà. SI potrà dire che non 
cl poeriaroo permettere di 
•oaritore. ex detenuti solo 
palchi nri toro Paosl, al tuo- 
mento di eseere colpiti da 
estradlrione, rischiano la pe¬ 
narli morto, Ma tiri chiedo, da 
penano cMll quali cl deflnia- 
ma: davvero non poariamo 
propria lare niente per scon¬ 
giurare una morte alcun a 
<|Ue«a Individuo? Non lo cre¬ 
do proprio, ae ri dispone di un 
pIzziGo di buona viilonli. 
Aitano Cavatooto. S. MertliM 
Valle Caudina (Avrillm) 


C’è Stato 

un peggkHfamento 
neNa stesura 
del Concordato 


M Caro direttore, leggo, nel* 
la pagina del comnwntt 
deiri/zifid del 2 ottobre acor 
IO, l'articolo del compagno 
prof. Carlo Cardia, dal titolo 
«M>, tì Concordato è chioma 
Non mi lento di condividere 
i’affermazione, ivi contenuta: 
«Itilti possono oggi verificare 
Il salto qualitativo della (ormu* 
la dd 1984 rispetto a ogni al* 
tra precedente, laddove san* 


Nona governa 
se non si 

alla disooapiaone 


mncHeu MAamo 


«ramenio di un .keynesismo 
mlnlslerlale. che considera la 
dlsoccuparione di massa co¬ 
me un evento sorianzialmen- 
te episodico e transitorio. 

Ma II punto che merita di 
essere toitollneaio 4 un altro. 
E importante che anche I sin- 
dacmi riflutlno con lermezia. 
quatta volta, le sisunle e anti¬ 
popolari scelte del governo. 
Non c'4 rilematlva, del resto, 
di frante a quella che « pre¬ 
senta come una vera e propria 
politica dei redditi a senso 
unico. Imposta auirettlzla- 
mente e senza conlioparllie 
vere per I lavoratori, sulle cui 
spalle al cerca di scaricare II 
peso più oneroso dell agglu- 
siamento finanziaria e econo¬ 
mico del paese. L'esperienza 
degli ultimi anni 4 In proposito 


Illuminante 

In realtà qualunque politica 
del redditi implica una scom- 
messa da parte della classe 
operaia che 4 Inirinsecamenle 
asimmetrica rispetto agli Im¬ 
pegni che altre classi sociali 
pooiono asaumere. Una politi¬ 
ca del redditi, nel caso dai aa- 
lari, 4 tecnicamente lacile e 
politicamente dllllclllsrima. 
Nel caso del prezzi, 4 politica- 
mente più facile, ma tecnica¬ 
mente asari più ardua. Una 
politica del redditi, dunque, 
assegna ri lavoratoli dipen- 
denti una responsabilità di 
fronte a cui essi devono avere 
una contropartita, e non tanto 
rìspelto alla composizione del 
govetno, quanto rispetto alla 
credibilità degli etlelll di tale 
politica sul modello di svtlup- 


clace II rtirltto di awrieiri o 
non awrieiri dell'lneegna- 
mento rellgtoeo, aenza cho 
ciò dia luogo ad ricuna forma 
di dlacitmkiazkme.. 

In realtà la aUmla deflnllKn 
dell'arL 9 del CooconMO co- 
riltulace un peggtaramanlo rt- 
tpelto all'ultima bozza, la co- 
riddella «luinta bb., rbrionto 
al maggio del ISn. Batta 
comparare i due letti dtt pa- 
tagralo 2, relativo all'tiuegna- 
menlo della religione cattoli¬ 
ca nelle scuole dello Stalo. 
Quella della baila nriiava, al 
primo comma: «La Repubbli¬ 
ca italiana, lenendo oonloeht 
anche I principi del ealloUco- 
ttmo fanno parte del pttrlino- 
nki ttoilco del popolo llilla- 
no, continuerà ad aatteunre 
l'inaegnamento dalla nllglo- 
na cattoUca ntUe acunle pub¬ 
bliche non untankaile di 
agri ordine e gmdo, nefpleno 
rispeuo della IlierUi dì co- 
scìent». Il tetto' doflnlUvo 
dello «esso primo comma 4: 
«La Repubblica Italiana, eleo- 
nascendo il oedore della cah 
rum religiosa e lenendo con¬ 
to che I principi del cattoHce- 
rimo fanno parte del paMmo- 
nk) ttorico del popolo Kriie- 
tra, Gontlnueil ad oaricuiare, 
nel quadro delle finatllà deh 
lascoola, l'inaegnainenM del¬ 
la religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non unìver- 
riuuìe di ugni ordine e grado». 

Se, accanto al .più minuzlo- 
ao esame semantico, che II 
prol. Cardia punilgllosanwnie 


po. Quella scommessa po¬ 
trebbe pertanto avere oggi un 
senso, per la rinisira e il movi- 
mento sindacale, solo In un 
contesto che aggredisse fron- 
Irimente, e nel tempi brevi, la 
questione della disoccupazio¬ 
ne stmtlurale. 

Questa 4 una domanda che 
va posta con franchezza, In 
particolare ri partito sociali¬ 
sta. Se è Infatti vero che il defi- 
eli pubblico e l'inflazione so¬ 
no problemi craciali, una slnl- 
sira non pu6 governare, o illu¬ 
dersi di governare In una si¬ 
tuazione m cui circa I tre quar¬ 
ti del giovani italiani non han¬ 
no lavoro, 0 un lavoro decen¬ 
te. Ora, se eflelllvamente la si¬ 
nistra Intende fare proprio l'o¬ 
biettivo di un controllo del di¬ 
savanzo e dell'Inflazione, de¬ 
ve legarlo ttreltamente od un 
programma leria di rientro 
dalla rIisoGcupaziana, Deve 
perù fare questa operazione 
nel periodo immediato, e non 
allltlatla a pumi d'invesllmen- 
lo assai vi^hl nei lempi. nei 
modi, nei finanziamenti, nella 
previsione degli elleui occu¬ 
pazionali. Proaiio qui sta II va¬ 
lore e II significato essenziale 
delle proposte per l'occupa¬ 
zione avanzale dal Pel nella 
settimana scorsa. 

. Lo Stato, attraverso un'a¬ 
zione siraordinaria e anche 


Sabato 

H novembre 1987 


rivendica, ri Ioaae provveduto 
anche ad un emme rintottlco, 
ri farebbe rilevato che rnieela 
nieffleasa di prtndplo ranona 
llmportaiiia dttg ril'ltiaggna- 
rilento nUgtooo nega acuoia. 
iniaitL menbé nella boaaa 
wncActprtncl|ildalcattallea- 
rimo tanno parto del patrimo¬ 
nio atorteo del popolo ilttle- 
1 »., aectnlo ad ani principi 
quitidl, IMI fatto deflnIllvD 
quella oncùr cede e cori la 
ooncettone phaaSttlca che vi 

goftortA 

Non tato: l'aggiunto del 
due bidil «toorioacendo II 
valori della aiUvra isUlglo- 
lare .nel quadro deHa finali- 
lù delta actioài. raflorza la ie¬ 
ri «alicana chea la non faool- 
taflvltàdell'liiafttnamanlonll- 
gkae ed 11 tue Iniailmonlo, a 
pieno ittoki. nel .cuniculum. 
ds^ «udì. E rignlflcaflvo che 
to nota dellt Santa Sede del 
27teMembretlchlamlespret- 
■amente, atri line. Il aeeondo 
di oueitl incU. 

PreoccupinM «vrebbe poi 
dovuto «nere conaldenta la 
caduta del rifertmento al «pie* 
no fiNMtto della HbertA <H co* 
adensa», tanto più che II pri¬ 
mo comma dell'alt. 9 ha in¬ 
dubbiamente lo acopo di ef- 
feimse alcuni principi fonda¬ 
mentali. L'avere trasferito tale 
riferimento al secondo com* 
ma, laddove si parla di diritto 
di scelta, ne riduce indubbia¬ 
mente la portata. Vediamo an* 
che qui I due lesti. Nella bozza 
al diceva: lAH'aUo della Iscil* 

mediante organismi straordi¬ 
nari, deve impegnami ad as* 
sorbire direttamente una quo¬ 
ta cosc^ua dell'omertà di la¬ 
voro disponibile nella prote¬ 
zione deirambiente, irei servi¬ 
zi collettivi, in attività di pub¬ 
blica utilltl In altri termini, so¬ 
lo un progetto di piena occu- 
pazìme, soprattutto per i gio¬ 
vani e U Mesogiorno, perse¬ 
guito con interventi straordi¬ 
nari ad altissima intensità di 
lavoro nel breve periodo, rap¬ 
presenta un compenso vaHdo 
e efficace ai prezzi che com¬ 
porta una rigorosa strategia 
antinflatilva e di risanamento 
del conti pubblici. 

In definitiva convirore con 
un certo livello di inflazione 
stabilizzata può risultare me¬ 
no dirompente che non subire 
gli attuali e futuri costi econo* 
mico-aoclali della disoccupa¬ 
tone. Questi ultimi aono o^ 
mai enormi, in termini di man¬ 
cati introiti fiscali e contributi¬ 
vi, di maggiori spese assisten¬ 
ziali, di minore incremento 
del Pii, degli investimenti e dei 
consumi. Sono costi non con¬ 
tabilizzali del bilancio pubbli¬ 
co. Se fossero correttamente 
misurati, rispecchierebbero 
con drammatica evidenza l'in¬ 
sensatezza non solo di questa 
FlnaziMia, ma deU’lntero mo¬ 
dello di sviluppo del paese. 


UcftSpoicttkl 


alone onnuale gli studenti o I 
loro genitori eserciteranno li¬ 
beramente il diritto di sceglie¬ 
re o non scegtteie se awaleni 
o non avvalersi di detto inse¬ 
gnamento, senza che la scelta 
possa dar luogo ad alcuna for¬ 
ma di discriminazione», li te¬ 
sto dri Concordato, diviso in 
(hie commi, recita: •NH ri- 
ÈpHto iMta ttbertà di co¬ 
scienza e detta responsabiti- 
tà educativa dei genitoris è 
garantito a ciascuno il diritto 
se scegliere di awaleiB o non 
avvalersi di detto Insegna¬ 
mento. All'atto deH’iscrizione 
gli studenti o i loro genitori 
eserciteranno tale diritto, su 
nchiesta delt'aulorità scola- 
stìca, aenza che la Icho scelta 
possa dar luogo ad alcuna for¬ 
ma di discriminazione». An¬ 
che qui aggiunte e soppressio¬ 
ni non si poreono ritenere mi- 
llpioraUve. 

prel Merio SporoeL 

Dell'Untversità dì Genova. 

Istituto di Storia de) Diritto 


«Cosi si ulva 
R principio 
e si tiene aperta 
ilafeiita..> 


■■Caro direttore, si ha l’im- 
prei^one riie per la stampa 
quotidiana, f/n/ròcompresa. il 
rapporto fra il filosofo tedesco 
Heidegger e il regime nazista 
sia stato rivdaio e documen¬ 
tato soltanto dal recente libro 
di Parise uscito in Francia. A 
me pare, invece, che almeno 
VlMià avrebbe potuto ricor¬ 
dare che già un anno la JMna- 
scita (n. $6 del 20 settentore 
1980 aveva pubblicalo sul- 
rargomento due illuminanti 
lettere Inedite di Marcuse a 
Heidegger (datale 28 agosto 
1047 e 13 maggio 1948). pre¬ 
cedute da un’ampia nota 
esplicativa di Mauro Ponzi. Tì¬ 
tolo del servizio: «Caro Hai- 
dèggen nulla può ^UÈtlficare 
la tua adesione al natism». 

Le due lettere d Marcuse 
fcMnlscono numerari elementi 
di riflessione per entrambe le 
questioni aperte: adesione 
dell'uomo Heidegger ai regi¬ 
me di Hitler (m cd non esi¬ 
stono dubbO: rapporto fra la 
filosofia di Heìde^re il nazi¬ 
smo. 

Marcello MeMMaana. Cuneo 






SERENO NUVOLOSO PIOG&I, 








■■Signor direttomi ha ragio¬ 
ne Marili Masu O'Uniid del • 
31/10): non esiste, non può ii 
criiiere una buona materia al- • 
temttlva aha rellrione caitoli- i 
ca. Un’anUmaiera è sempre 
un derivalo, materia scimmia: i 
pHihsophia ancata theoh- f 
gtae. 

Nella riluazione attuale l'al- 
temailva al sopruso può esse¬ 
re aoHanio un’ora di Lac Oihe- 
re attività complementari, già ' 
previste dagli ordinamenti | 
scolasticp scelta e decisa da- ' 
gtt ortani crilegiaH, del tutto \ 
sdasadallaproblenìaticarelt- 
riosa opseudorriigloMclabo* \ 
morie musicale, fotografico, t 
computer, teatro, giornalino... ' 
sino all'ora auto^stita dagli 
studenti. 

Attività elettiva, dunque, 
non aliemathra: valida in se 
stesM anche se eosttetta, mo¬ 
mentaneamente, neirorario 
obbligatorio; essendo materia 
axtracurrtcolare, il suo desti¬ 
no è quello di nentrare quon- 
to prima In un orario extracur- 
ricolare, insieme alia reiigtO’ 
ne coftofico, con tutte le altre 
Lac di cui è piena la scuola di 
SUito Italiana. 

Cosi facendo a salva il prin¬ 
cipio, si mantiene aperta la fe- , 
rifa senza abbandonare il 
campo di gioco airaweisario, 

■i Le recenti notizie di 
stampa sulla cosiddetta «fuga 
del funzionari» dagli apparati 
del Pel provocano, credo in 
ognuno, reazioni che non 
vanno compresse. Prima di 
abbandonai però a giudizi 
immediati è bene riflettere an¬ 
che a partire dalle esperienze 
soggettive. 

Ho cominciato a fare ii fun¬ 
zionario nel 1974. Prima al 
sindacalo e poi al panilo. Il 
rapporto con U sindacato con¬ 
sentiva di consetvare il posto 
di lavoro, ma ritenni - e credo 
ancora oggi di aver fatto bene 

- che non fosse moralmente 
giusto, visto che avevo deciso 
dì fare un lavoro diverso, te¬ 
nere come si suol dire il piede 
in due staffe. Mi dimisi dal¬ 
l'Impiego. 

Ne) sindacato prima e nel 
panilo poi ho avuto incarichi 
diversi e non voglio negare 
che ci siano stati nel tempo 

- problemi, difficoltà, amarez¬ 
ze e qualche dlsiliusdone an¬ 
che se, negli ultimi sei anni, 
come responsabile del Setto¬ 
re Nazionale Feste detl'UnUà, 
le soddisfazioni e il «diverti¬ 
mento» hanno di gran lunga 
fatto inclinare la bilancia dalia 
parte del «più». 

1\it(o bene quindi? 

Francamente la rapida. 


Le anatre 
promosse 
elestrotaghe 
declassate 


nCaro direttore, ho visto il 
4/11 su Rai Uno un documen¬ 
tario naturalìstico sulla Finlan¬ 
dia. 1) commentatore ha ele¬ 
valo al rango di «dgni dagli 
occhi dorau» una comunissi¬ 
ma co^na di «quattrocchi», 
anatre petulanti e ^ocherelfo- 
ne che visitano anche og^ in- 

I verno le nostre barene. 

Poco dopo una coppia di 
«strolaghe mezzane» è stata 
invece declassata al rango di 
•mertl acquakrii dalla gola ne- 

I ra». 

Difendiamo pure la Rai. il 
servizio pubblico... ma una 
Rai più «Isiiuila». 

EslaM. SIralal. 

, Schio O^icensa) 


NEBBIA NEVE VENTO AUREMOSSO 

n. 1BNM M ITALIA: non vi eono yartanti nowwli da 
•aonalm oer manto rtguttda la altuazkmt dal MntriO 
aufl'ttalM a aul Madinnanao, In quanto 4 atinpmoonmi. 
lata dalla vneeni» <• un «ntto • oot ta ìttl a o ttatoma 
daonarioiwrto otta dal Mm dtt Nord tteatondavano 
l'Europa canarala, wrio l'ttalia • vorao II MadINfranao. 
La parWrtMzloiil ttw tt InariNaouno rial ttatonia dipraa- 
rioiMrlo ri tpoatono motto yik i oaman w da nerdóyae i 



r mairinitt oanvOf 
Il tompo rimarrà orttntau yarao la variriMIttà. 

nNmiATUIII M ITAUAi 


In spagnolo, 
0 In inglese, 
o in rosso 
(o in italiano) 


■■Cara l/nità, sono cubano, 
studente univeniiarto del ler- 
z'anno di lingue moderne. 
Vorrei corrispondere, usando 
lo spagnolo, o l'inglese, o l'Ita¬ 
liano o il russo, con miei coe¬ 
tanei con cui scambiare cario- 
bne, fotografie di artisti, fran¬ 
cobolli, articoli e pubblicazio¬ 
ni culturali ecc. 


11MPEIUTINI8 AUi'ltrmO: 


Calle Mailires # 5624, c/S6y58. 
Artcmisa, Avana (Cub^ 


Riga dei fiinzoiatì 
n meteak) noi c’entra 
sono sodte d vita 


vrrrmio campione 


quasi «luvionale, successione 
di dichiarazioni, prese di dl> 
stanza, disimpegni di compa¬ 
gni che - ognuno a suo modo 
- hanno latto In questi anni 
esperienze rimili, induce a 
una rillesrione. Come mai, 
senza che vi ria reazione di 
sona, accade wrepre più 
spesso che ri accrediti un'lm. 
magma della vita e della con¬ 
dizione del funzionario e del 
dingenle politico cori diversa 
dttia retttà? Perche ri consen¬ 
te che lutti credano che la 
condizione rette del tren- 
la/quaranlennl In Italia ala 
quella descritta dalla rivlsle in 
carta patinala con la quale 
(con quella rii) la conditone 
del tunzionaito del Pel è In 
sirìdenle contraddizione? La 


realtà è ben altra, i livelli di 
reddito, le opportunità di im¬ 
piego e di caniera, di crescila 
culturale e umana che ri han¬ 
no In questa Italia se .cl si 
mette sul mercato, aono assai 
minori e spessa a condizioni 
monificonU. Non tacconlia- 
moci le tavole, almeno (ni di 
noli 

Il punto è semmai un altro 
(e anche questo stupisce che 
non venga luoii) ed è il rap¬ 
porta Ira difficolti politiche e 
dllhcolti soggettive dei qua- 
dn. Il metodo del continuare a 
lavorare In attesa che alle que¬ 
stioni di linea provveda il 
gruppo dirigerne va bene fino 
a quando i tempi delle deci¬ 
sioni sono cotrispondenll alle 
necessità. Se questo non ac¬ 


cade va in crisi anche il ruolo 
del lunzioiiario. 

Lademocnziaquindlàhin- 
zlontto ana riaokittone di que¬ 
sta criri: l'ailivazioao di più 
cenili di deciatoiM e II loro 
kinzIaiMinenio non tatntte 
restituisce luolo al «taoll e ri¬ 
dà .niok» anche aimigwta- 
saziane nel suo eomplesao. Il 
rapporto ba centro e peitte- 
ria. Ira dirigenti e quacM tfl- 
venta cori drcdlare e poritlvo. 

CM va via 0 ^ to la penM 
non decide, non perchè «tei 
mercato» ri sta meglio. Chi ri¬ 
mane al suo posto og« (e ao¬ 
no mi sembra ancora di più 
non solo quelli die restano, 
ma anche qiieltt cho vengono 
rispetto a quttU die vanno) to 
fa quindi prechà crede nella 
possibilità che ttibia succesao 
unabattagliadittisiannaaio- 
ne e di rtoncrramattn dal Fd 
In questo senso. 

Abbiamo pensato, opiuoo 
di noi, che una sohirione col¬ 
lettiva dei ptoblend dttla ao- 
cietà avean un vtton e una 
qualllà superiore rispetto aUe 
mr possibih soluzioni indlià- 
dutti. Chi cambia tdoa egea 
owiamonle più cho leginitna, 
to fa rispetto « questo e non 4 
quindi un ngntt». Se rari un 
estraneo. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Verdi e Dp 
accusano 
di inerzia 
i sindacati 


Ieri sciopero a Genova 

La situazione è inquietante 
Le centrali nucleari sono per ora 
le uniche prospettive di lavoro 


Denunciate le colpe del governo 

Chiesto un incontro con Tiri 
per conoscere i suoi progetti 
sul futuro produttivo genovese 


M. ACeONCMMUM 

■■ ftOMA Lettera urgente et 
«egnitarl delle tre confedera' 
(Ioni (Indecall di un gruppo di 
depuletl verdii primo llrmela- 
rio i OlannI Mattioli, per lllu- 
aitare la poalilone degli am- 
blentallall di fronte alle mani- 
teataalonl di Oenova per l'An- 
aaldo e di Moniallo di Caairo. 
•SI rende un peaalmo aervialo 
al livomtort - dice le lettera - 
ae al aceglle, come nel caao 
della Farmoplani, la contrap- 
poalilone Ira aalvaguardia del¬ 
ia aalule del cllladlnl e dileaa 
dell'occupailone. Coniropar- 
le del lavoratori non aono I 
cllladlnl 0 gli amblentallail, 
ma aalende come l'Anaaldo e 
l'Intero aellore eleiiromecca' 
nlco, che «la anni anno alate 
aollacllala ad eaamlnare aolu- 
aloni produttive divetae dal 
grandi Impianti nucleari o a 
carbonai. Par gli emblenlall- 
all, Invece, grave t alata rinen 
ala dal aindacall che ai aono 
limitali In queall anni a geailie 
la dlaoccupaalone aenaa pr^ 
tendere dalle ulende Mette 
aliemailve, che nel caao della 
egli, 0 della Firn Cial erano 
alale appralondiie anche con 
Il conlilbuiD tecnico del verdi. 

•Nel caso di Montano - aol- 
lollneano Mattioli e gli altri 
depulail • e dairinlalo di giu¬ 
gno che un gruppo di deputali 
verdi, del Pel, del Fai, di Dp, 
radicali e Indipendenti di alni- 
atra hanno chlealo al sindaca¬ 
to di convocare un'aaaemblea 
dentro il canileie per preaen- 
lare al lavoraiori lo pmapeitl- 
ve occupaalonall Che al apri¬ 
vano con la converalone oel- 
l'imdlaiilo a gas. Negli ullimi 
mesi I lavoratori avevano an¬ 
che raccollo ben 800 firme 
perche le conlederaalonl aa- 
aumeaaero questa Inlalativa 
ma nulla i alalo latto, salvo 
oggi chiamare I lavoratori allo 
aclopero^. 

Fin gui gli ambientalisti An¬ 
che Domocraala proletaria è 
polemica con I sindacati. In 
un auo documenlo la segrete¬ 
ria denuncia la atmmentalli- 
gallone che delle lotte ope¬ 
rale nel aellore elettromecca¬ 
nico e della cantieristica nu¬ 
cleare Intende fate II governo 
(sosienulo anche da talune 
fonte sindacalo che, rifiutan¬ 
do di concedere la cassa Inle- 
grailone, come ha latto In 
passalo, cerca di spingete I la¬ 
voratori aulla strada Imprati¬ 
cabile della dllesB della acelta 
nucleare e del mantenimento 
di produaloni chimiche noci¬ 
ve, Dp annuncia la preaenta- 
alone da parte del gruppo par¬ 
lamentate di due proposte di 
legge estensione della cassa 
Integraaione speciale a tutte le 
slluaalonl In cui il lavoro viene 
Inlerrotto per chiusura di prò- 
dusloni belliche, nucleari e 
nocive a seguito di una deci¬ 
sione pubblica 0 costltuaione 
di un [ondo di riconversione 
per I medesimi settori che ga- 
ranllsca al lavoraiori II reddito 
e promuova attivila produttive 
alternative 

Se l'altro Ieri h stala la Lega 
ambiento ad Indire una mani- 
leslaalone per chiedere che il 
risultato del referendum ven¬ 
ga rispettato, ora è Dp che 
propone al consigli di labhri- 
ca, allo sinsira, ai sindacati e 
alle torre ambientaliste la 
convQcaalone di una manile- 
slaalonc a Roma In dilesa del 
reddito e dell'occupaalone 
del lavoratori del settori da ri¬ 
convertite 

Inllne I radicali «Una ri¬ 
chiesto di sospensiva per 
quanto riguarda le centrali nu¬ 
cleari - hanno dichiaralo Ru¬ 
telli e Spedacela - sarebbe as- 
aolutomeniB Illegittima e co¬ 
stituirebbe una inammissibile 
«lanllestaalone di disptesso 
nel conlrontl della sovranità 
popolare», Un passo ulllclale 
verrà latto nel conlrontl del 
presidente della Repubblica, 
monile si dllllda presidente 
del Consiglio e Intero governo 
dal rinviare l'Immediata etti- 
cada deirabrogaslone del tre 
relerendum sui queslll nuclea¬ 
ri. 


L’Ansaldo si ribella alla crisi 


Ieri a Genova alcune migliaia di lavoratori detrAn- 
aaldo aono acesl in piazza per protestare: in pochi 
anni il gruppo ha perso oltre 2000 dipendenti e le 
prospettive si fanno ancora più incerte, soprattutto 
In vuta del possibile stop alle nuove centrali nu* 
cleari. La situazione - hanno denunciato 1 sindaca- 
ti - viene aggravata dairinerzia del governo nella 
predisposizione del piano energetico. 

DALU NOSTWA SgPAZWNIS 

MOLO ÌAUTTI 


MI GENOVA. «Adesao non 
c'è più neppure l'alibi del re¬ 
ferendum: rEnel e il governo 
debbono decidere come e 
dove produrre l'energia di cui 
ha bisogno II paeseis (I giudi- 
ilo è di uno del componenti il 
conalglio di fabbrica dell'An- 


aaldo e riassume efficacemen¬ 
te il senso dello sciopero e 
delta manifestazione degli an< 
aaldini genovesi Ieri mattina i 
reparti del settore manifattu¬ 
riero si aono bloccati per 
uattro ore e alcune migliaia 
i lavoratori provenienti da 


Campi e da Pegino hanno rag¬ 
giunto in corteo II centro della 
città, davanti alla sede della 
Regione ed allo stabile delia 
direzione del gruppo in Cari- 
gnano. t'An-i^do, che ancora 
quattro anni or sono contava 
quasi seimila addetti nel setto¬ 
re manilatluriero fra gli stabili¬ 
menti di Campi e Samplerda- 
rena ha realizzato un plano di 
ncopversione e razionalizza¬ 
zione industriale con l'obietti¬ 
vo della competitività produt¬ 
tiva che ha ridotto gli addetti 
odierni a meno di quattromila, 
di cui 800 in cassa integrazio¬ 
ne In base agli accordi entro 
Il dicembre dr quest'anno i la¬ 
voratori in cassa integrazione 
avrebbero dovuto essere di¬ 
mezzati e rss sarebbe stato 


l'anno del rilancio produttivo 
pieno 

«Le cose purtroppo non 
stanno cosi * dicono al consi¬ 
glio di fabbrica - Le dichiara¬ 
zioni inficiali delia direziorte 
aprono prospettive inquietan¬ 
ti*. Ne) corso deii'ultimo in¬ 
contro con i sindacai, l'An¬ 
aaldo aveva dichiarato che 
praticamente tutte o quasi le 
pcu^bilità di lavoro erano 
connesse con le nuove cen¬ 
trali di Montalto di Castro, di 
Trino vercellese e di Gioia 
Tauro 

Proteste di ecologisti e 
inerzia del governo hanno 
prodotto una situazione die 
rischia di tradursi - spiegano 
al sindacato - non solo in pe¬ 
santi conseguenze sui piano 


occupazionale per il settore 
manifattunero Ansaldo, ma 
danneggia l'economia di un 
paese indusinale come l'ita- 
Ila. già adesso dipendente an¬ 
che per l'energia elettnca da 
altn paesi europei Nucleari o 
meno, le nuove centrali sono 
insomma Indispensabili - di¬ 
cono \ lavoratoli - e quindi 
Enel, governo e Parlamento 
debbono varare ed attuare il 
piano energetico Alla Regio¬ 
ne I lavoratori Ansaldo hanno 
chiesto di promuovere un in¬ 
contro con l’Enel e soprattut¬ 
to un confronto con l'Iri su) 
futuro produttivo genovese. 

Nel 1983 rirì, chiedendo 
ed ottenendo pernii tagli oc¬ 
cupazionali e produttivi, ave¬ 
va sottoscritto l'impegno de) 


nlanclo industriale nei settori 
avanzali 'njttoquestononsi è 
verificato sono passali i tagli 
(circa 25mila posti di lavoro in 
meno in quattro anni) ma non 
gli impegni verso il nuovo Og¬ 
gi il settore siderurgico è m 
piena bufera, con la richiesta 
di ultenorì ridimensionamenti 
e il timore di nuove chiusure, 
la cantieristica è a) lumicino e 
l'Ansaldo, che doveva rappre¬ 
sentare ti futuro, appare in 
crescenti difficoltà provocate 
dalla mancanza di decisioni 
politiche. La città msomma ri¬ 
schia di trovarsi di fronte a 
nuove drammatiche scelte ap¬ 
provale dalia circostanza che 
al di fuori dell'Industria a par¬ 
tecipazione statale il settore 
privalo è quasi inesistente. 


Un documento della segreterìa del partito 

n Pd: «Riconvertiire Montalto 
e gazantfare i lavoratori» 


Unanime il consiglio regionale 

NoddlaP^^ 

am^acort^ 



Mi ROMA, rii folte pronun¬ 
ciamento a favore del il nei 
tre referendum fuH'energia 
impone una radicale rielabo- 
razione dei plano energetico* 
Lo afferma in un lUQ docu¬ 
mento la segreteria del Pel la 
quale aggiunge che le linee 
fondamentali per questa rtela- 
borazione. Indicate prima del 
voto, saranno precisate nette 
prossime settimane, con il più 
largo contributo di scienziati, 
tecnici e specialisti 
«Il governo - prosegue 11 
comunicalo - ha il dovere di 
definire e presentare la sua 
proposta (n modo da consen¬ 
tire un proficuo confronto e 
da mettere il Parlamento In 
condizioni di discutere e ap- 
provaree il nuovo Pen in tem¬ 
pi rapido. Secondo la segrete¬ 
ria de) Pei «Il futuro degli im¬ 
pianti di Caorso e di Montalto 
dovrà essere stabilito definiti¬ 
vamente nei quadra del nuo¬ 
vo Pen», ma si impongono al¬ 


cune declsìonl.«Per Caono, 
come à noto, da tempo è 
aperta una vertenza sulle con- 
diitont di sicureua degli Im¬ 
pianti che non è ancora giunta 
a conelurione per la latitanu 
del governo*: per Montalto «si 
devono sospendere 1 lavori di 
costruzione* e «procedere su¬ 
bito ad Una verifica tecnica re¬ 
lativa aU'eventuale utitlzzo, to¬ 
tale 0 parziale, di quell'im¬ 
pianto per la produzione con 
altre fonti, cosi che il Parla¬ 
mento, a) momento della de¬ 
cisione, possa di^rro anche 
di questi dati* Per tutto il pe¬ 
riodo di sospensione del lavo¬ 
ri * ^giunge il Pei • «deve 
essere garantita la continuità 
del rapporto di lavoro e di sa¬ 
lario dei lavoratori oggi Impie¬ 
gati, siano dipendenti Enei o 
delle imprese sub-appaltatrì- 
ci* 

Caorso e Montalto sono 
state ancora len al centro del¬ 
la cronaca A Montalto, per il 


quarto giorno consecutivo, gli 
autonomi hanno impedito agli 
oper^ di entrare nei cantieri» 
Assemblee si sono svolle sia a 
Montalto sia a Pescia per di¬ 
scutere il futuro della centrale 
e la sua possibile riconversio¬ 
ne a gas A Caorso il sindaco 
ha convocato per domani un 


«summit* sulla centrale al qua¬ 
le ha invitato 1 sindac) dei Co¬ 
muni sedi di insediamenti nu¬ 
cleari (Camugnano cire ospita 
il Pec e Montalto) per fare li 
punto dopo il chiaro prrmun- 
ciamento popolare che, attra¬ 
verso la vittoria dei sì, ha indi¬ 
cato la volontà di abbandona¬ 
re la strada nucleare 


MI BAR) Il polo carbonifero 
bnndisino • due centrali da 
4 000 megawati a pochi chilo¬ 
metri di distanza I una dall'al¬ 
tra - va ridimensionato e di 
ciò t) governo deVe tener con¬ 
to quando si tratterà d| nvede- 
re li piano energetico naziona¬ 
le. Cosi, in sintesi, si è espres¬ 
so il consiglio regionale pu¬ 
gliese approvando all'unani- 
milà, ieri mattina, un ordine 
del giorno con il quale si affer¬ 
ma «la volontà di pervenire ad 
un sostanziale ridimensiona¬ 
mento del poto energetico 
brindisino* e si impegna la 
giunta regionale ad ottenere 
un immediato incontro col 
governo sulla questione, pri¬ 
ma delta definizione del nuo¬ 
vo Piano energetico naziona¬ 
le, L'assemblea si è nunita in 
seduta straordinaria su richie¬ 
sta del gruppo Pci 
Anche Bnndisi, quindi, 
viene sancito in modo esplici¬ 
to li «no* ai colossi energetici 
Qiti, nella parte nord della cit¬ 
tà, è in funzione una centrale 
da 1 200 megawati in neon¬ 


versione da olio combustibile 
A carbone Meno di 10 chilo¬ 
metri più a sud, in località Ce¬ 
rano. un'altrq centr^e da 
2 640 megawBlt è in avanzala 
fase di costruzione da parte 
dell Enel. 

Un polo gigantesco in pie¬ 
no abitato previsto dal Piano 
energetico nazionale, consen¬ 
tito dagli atteggiamenti ambi¬ 
gui e contradaitlori dell'am- 
mmistrazione comunale bnn- 
disia di peniapartilo. ma forte¬ 
mente osteggialo da alcuni 
partili, tra i quali il Pei. da as¬ 
sociazioni democratiche ed 
ambientaliste e in modo mas¬ 
siccio dalie popolazioni salen- 
tine 

«La posta in gioco » ha det¬ 
to ien il capogruppo del Pci, 
Francesco Saponaro, illu¬ 
strando la mozione comunista 
che ha dato il via a) dibattito - 
non riguarda solo il modo di 
garantire l'offerta elettnca ne¬ 
cessaria allo sviluppo, ma la 
riorganizzazione stessa delia 
vita collettiva, con una svolta 
radicale negli atteggiamenti 
"tecnocraticT' di nonle ai- 
l'ambiente* 


n caso Farmoplaiit 

Dietrofront d Ruffolo 
«Ho capito male 
la fabbrica non riaprirà» 


Ad un anno dalla tragedia che costò la vita a 13 persone 

A Ravenna partono ^ studi 
per fl rìsanamoito industriale 


ANDREA LAZZERI 


H Dietro-front di Giorgio 
Ruffolo sufta Farmoplent La 
proposta di riaprire la fabbri¬ 
ca chimica à stata sepolta 
sotto una valanga di crìtiche. 
Ieri II ministro ne ha preso 
atto incontrando le associa¬ 
zioni ambienlallsllche. «Mi 
avevano Inlormalo male sul¬ 
la situazione di Massa» ha 
detto in sostanza Ruffolo <d 
dingenll nazionali di Lega 
Ambiento, Wwf, llalla Nostra 
eAcli Sono state due ore di 
discussione al termine delle 
quali II ministro dell'Ambien¬ 
te ha deciso di rimettere nel 
cassetto la lettera con cui 
chiedeva al sindaco di Massa 
di concedere autorizzazioni 
produttive alla Farmoplant 
ed alla Montedlson di rìlirate 
i llcenziamenll. Un'Ipotesi 
conleslallssima da lutti I par¬ 
liti e che aveva oMenulo be¬ 
nevola accoglienza solo ira II 
sindacato del chimici Pro¬ 
prio per questo gli ambiento- 
listi che hanno promosso 11 
relerendum, Ieri sono andati 
ad un taccia a taccia con 
Rullolo, «Ritengo - spiega il 
ministro - che II voto abbia 
dimostralo in maniera ine¬ 
quivocabile che la labbrica 
Farmoplant è Incompatibile 


con la città. Alla luce di que¬ 
sto risultato comprendo an¬ 
che la decisione del sindaco 
di Massa che non ha rinnova¬ 
to I permessi produttivi per il 
Rogor e l'altro pesticida 
Non voglio entrare nel meri¬ 
to dell'intera laccenda - ha 
aggiunto - dico solo che la 
volontà popolare va nspetla- 
ta» 

SI riparte da zero Si cerca 
di apnre una iratlativa su basi 
nuove II ministro spende 
qualche parola per Invitare a 
(toslzloni meno rigide •'Ritte 
le posizioni in campo sono 
legittime da quelle dei citta¬ 
dini a quelle della Montedl¬ 
son a quelle dei lavoratori» 
•E allora - dice ancora Rul¬ 
lolo - o vittclamo alcune di 
queste rigidità o non si fanno 
passi In avanti» 

Gli amblemallsil hanno in- 
slslllo sull'Inutilità di una 
nuova commissione gover¬ 
nativa che controlli II lasso di 
inquinamento dell'Industria 
chimica «La mia proposto 
rappresentava un lentolivo di 
mediazione» ha risposto il 
responsabile del dicastero 
aH'Amblente ammettendo, 
senza dllllcollà, che aora ci 
sono punti di vista assai di¬ 
versi» 


Otto mesi fa tredici lavoratori, la maggior parte dei 
quali ragazzi al primo impiego, mal pz^ati e sfruttaU, 
morivano come topi mentre erano impegnati nei 
lavori di manuntezione airintemo delle sentine del¬ 
la nave Elisabetta Montanari, ai cantieri «Mecnavt» 
di Ravenna. Il giorno seguente, migliaia di giovani 
gridarono forte «Mai più» e denunciarono le condi¬ 
zioni in cui troppi sono ancora costretti a lavorare. 


MI RAVENNA Quel giorno 
tutte le coscienze furono 
scosse e venne accelerato un 
progetto su cui la Regione 
Emilia-Romagna, il Comune e 
la Provincia di Ravenna stava¬ 
no lavorando da tempo, il 
progetto sugli alti rìschi mdu- 
slrìah e portuali nell area ra¬ 
vennate? 

Ora, questo progetto di fat¬ 
tibilità ha una sigla precisa, fi¬ 
nanziamenti e collaborazioni 
di tecnici specializzati SI chia¬ 
ma Aripar ed è stalo deciso 
dal ministero per la Protezio¬ 
ne civile, dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna delta Provincia e 
del Comune di Ravenna len 
mattina si è insediato il consi¬ 
glio scientifico, di cui è presi¬ 
dente li professor Franco Fo¬ 
raboschi, docente di mgegne- 
na airUniversìtà di Bologna, 
che dovrà, neii'arco di dicioi- 
(Q mesi esatti, realizzare (I pro¬ 
getto Sarà U prototipo, ha 


detto li sindaco di Ravenna 
Mauro Dragoni, attraverso il 
quale spenmenlare le meto¬ 
dologie e gli interventi In ma- 
tena di sicurezza industnaie 
Nell'area di Ravenna, ha ri¬ 
cordalo l’assessore regionale 
aH'ambiente e alla protezione 
civile, Giuseppe Gwioli. ci ^- 
no ventuno insediamenti ad 
alto rischio oltre al porto, di 
cui ben sei a nschlo grav^- 
mo La tragedia del 13 marzo 
ha solamente accelerato )a 
necessità di trovare soluzioni 
auendibili Con ti progetto 
che gli esperti st accingono a 
realizzare avremo gli strumen¬ 
ti per modificare radicalmen¬ 
te questa situazione esplosiva 
1) dipartimento nazionale 
delia Protezione civile e li Co¬ 
mitato interministeriale per la 
sicurezza industriale hanno 
assunto il progetto Anpar co¬ 
me prototipo nazionale con 
CUI sperirnemare modalità 


tecniche metodologiche e 
siu grandi rischi indu¬ 
striali Per questo hanno asse¬ 
gnalo alla Regione circa due 
miliardi di lire 
Data la complessità tecni¬ 
ca, il progetto è stalo affidato 
ad un consiglio scientifico e a 
un comitato tecnico composti 
da Irentaquallro esperti desi¬ 
gnati da enti e organismi na¬ 
zionali e locali Gli obiettivi, 
ha detto U ptofessoT Forabo¬ 
schi, sono i identificazione e 
ia quantificazione delle sor¬ 
genti d) rischio, realizzando 
una mappa di vulnerabilità 
Sono la qualificazione deli’im- 
piantislica chimica che a Ra¬ 
venna ha l’esigenza di essere 
nconveriita e nstrullurata, la 
migliore protezione dei iavo- 
raton e della popolazione, la 
spenmentazione di modetU di 
prevenzione, l'attivazione di 
una politica di informazione 
sui fìschi mdustnaii gestita 
dalle istituzioni competenti 
Gii esperti, ha aggiunto l'as- 
sc^re Gavioli, avranno carta 
bimica, saranno assolutamen¬ 
te autonomi La gestione del 
progetto spella totalmente al 
Crmsiglio scientifico Per noi e 
per gli esperti con cui collabo- 
reremo, la discnminante sarà 
l'ambiente, ovvero l'uomo C 
questa discriminante è un (al¬ 
to rivoluzionano perché spo¬ 


sta I criteri ed i parameln degli 
insediamenti il progetto Ari- 
par 51 avvicina mollo alia di¬ 
rettiva Cee 501, nota come 
post Seveso e mai recepita nel 
nostro ordinamento lègisiali- 
vo 

Ultenore garanzia per la riu¬ 
scita del progetto sono le for¬ 
ze in campo in pnmo luogo 
gli esperti del Consiglio scien¬ 
tifico espressi dalla Regione, 
dalla Provincia e dal Comune 
di Ravenna, dalia Protezione 
civile, dai ministen della Sani¬ 
la, degli Interni della Marina 
mercantile, del Lavoro, dei 
Lavon pubblici, dell Industria, 
dal Centro di ricerca della 
Cee, dall'Enea, dall'ispesi e 
dall Ispettorato dei vigili del 
fuoco Poli diciannove tecnici 
(sindacato, Regione, I^rovin- 
eia e Comune Prefettura. Uni¬ 
versità, Capitaneria di porto, 
vigili del fuoco. Ispettorato 
del lavoro, sindacalo, Genio 
civile, Usi, prevenzione, Ca¬ 
mera di commercio, industria¬ 
li, petrolchimica) Tra diciotto 
mesi esatti da ieri il progetto 
sarà completo 

Abbiamo lo spazio per la¬ 
vorare bene, ha detto il pro¬ 
fessor Foraboschi, e i nsultati 
che otterremo dovranno ser 
vire a chi poi dovrà compiere 
le scelte per io sviluppo indu- 
stnale In questa e nelle altre 
zone del paese 



Privatizzazioni 
Granelli 
d ripensa? 


C'è un ripensamento nel governo sulla «strategia* delle 
privatizzazioni sin qui seguita con esiti disastrosi? ricor¬ 
dino i casi Teli!, Sme, I) polo elettromeccanico sfumalo, il 
ricatto dei privati sulla sidenjrgia. ecc ) Ieri il ministro 
Granelli ncevendo i rappresentanti del Fondo monetario 
intemazionale ha detto che c'è una «via Italiana* al rappor¬ 
to pubblico-privato, diversa da quella inglese e francese, 
che punterebbe ad una razionalizzazione e ad un rilancio 
delle Partecii»zioni staMi per ampliare la base prodlultiva, 
soprattutto d Sud. Intanto la commissione Bilancio della 
Camera ha avviato un'indagine conoscitiva sui rapporti tra 
industria pubblica e privata. «Forse - ha commentato il 
vicepresidente della commUslone Casti^nola (^> - qual¬ 
cuno comincia ad accorgersi di quanto i comunisti denun¬ 
ciavano da lompo». Rimane ora il banco d) prova del 
•progetto* Medlobanca 


Utìlfa^to Soto^«d,^^p.-ritod.jl. 

il 10% d€9il l^manziaria 1987 (quella, 

inu»cflm»nti In vigore fino alla ap- 

mv^menil provauonS della «roveiito. 

previsti n€ÌI 87 regge in discu^one) è sta¬ 

to utilizzato. E questo il de- 
solante calcolo illustrato le- 
n dalla società Sps che ha effettuato uno studio sulla desti¬ 
nazione dei cinquantamila miliardi destinati alle opere 
pubbliche dalla manovra economica approvala lo seoiso 
anno. È un dato che costituisce una sorta di record negati¬ 
vo, tutt'aìtro che incoraggiante. 


Anche i liberi 
professionisti 
scioperano 
il 25 novembre 


GII studi del liberi prales- 
sionisti resteranno chiusi 
mercoledì 2S novembre. La 
loto ledetezlotto (che rap¬ 
presento oltre cemamila 
iscritti) ha intatti deciso di 
aderire allo sciopero (ette- 
tal* proclamato da C|ll» 
CIsl-UII contro la Finaniiaria «CI asterremo dal lavoro an¬ 
che noi per protestate contro la linea di politica economi¬ 
ca decisa dal governo. • altetmano - precisando era a far 
scattare la molla della protesta è alala soprattutto l'abON- 
zlone dello sconto previsto per la lassa sulla salute. Una 
decisione che per I liberi professionisti rappresenta .un 
vero e proprio olireggio.. 


All'Italia 
il primato nel 
meicato 

delie bomboniere 


Deteniamo la laadenhip 
del .mercato iosa, nel 
mondo. In questo esso par¬ 
liamo dell'industria della 
bomboniera; Il latturalo dal 
■made In lla^ nel settore 
ha raggiunto nel 1986 i 
——— 1200 miliardi di lira copren¬ 
do ben II 90% del mercato mondlele. Il duo t altto leeo 
noto alla'nera annuele del settore che si « •peri* ieri e 
Viterbo 


Dalla Sanpaolo 
una società 
«ponte» 
verso l’Est 


t nata per sviluppare le re» 
lezioni commerciali tra ) 
paesi occidentali e quelli 
delComecon E la «Interna- 
lional commodlty trading», 
con sede a Vienna, cosUtiu* 
ta tra la Fata european 
group di Tonno, la Sanpao¬ 
lo banlt (Austria) e la Landesmann transtrade di Vienna. 
«L’iniziativa delie tre società • afferma la Sanpai^ in una 
nota - ha come scopo quello di inserirsi con pwticolare 
incisività in nuove forme di transazioni commerclttii che 
costituiscono uno dei presupposti dello sviluppo economi» 
co dell’Urss e del Comecon alla luce dei più recenti orien¬ 
tamenti di nnnovamento in allo in questi paesi* 


ANQBLO MELONE 


COMUNE DI CHIANCIANO TEAME 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gsro 

IL SINDACO 

Al BansI dalla lego# 6 8 1967 n 664 a aueeaasiva roocUfloNi « 
intagrazionl comunica oha quaato Comuna bandiaea appaltQ-Bonciorae j 
par ' 

LAVORI URGENTI PRESSO L'INVASO ASTRONt PER IL TRAT¬ 
TAMENTO E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
L imporlo praaunto dai lavori ammonta a L. 1,270 000.000 finanzia 
to con contributo stanziato dsl Minittaro dalla Protaztona Civtta 
Saranno ammesse impresa aingola o asaoctata ai aanai dàtfl artt 30 a i 
saguanti della legge 584/77 con mandato collettivo apeciale con rag ' 
praaanianza alla capogruppo 

La ditta intarasaata potranno ehiadare di aaaara invitate tnuiandosmtro < 
20 giorni dalia data di pubblicazema nN Sotlattino Regionala dalla 
Ragione Toscana apposita istanza in carta da bollo di L BMOadUMlo ! 
Comuna con aliegsto cartlflcato di iacrtziona aH Albo Nasionaia Co¬ 
struttori par la catagorla 12/A par un importa non in^roro a L , 
1 600 000 000 noncb* I aianeo dai lavori affattuati negli ultimi 6 anni 
con relativi importi con partieolara rifanmanto ai lavori di eu| Ma oat 
12/A 

Dal bando di appalto concorso può aaaera presa visione preaeo rUHi 
ciò Tecnico Comunale durame i orano d uRit^ 

La istanza delle ditte non vincolano I Amministrazione comunale 
Chianclano Terma 28 ottobre 1967 

IL SINDACO prof. Mario Peoeegnini ì 


COMUNE DI CHIANCIANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gora di appalto 

Verrà indetta con le procedura di cui all art 73 tati c) dal B 0» 23 
maggio 1924 e con ii procadimanto previsto dal auocMSivo art 
76. commi primo secondo a terzo, senza prefitsione di alcun 
limita di aumento o di ribasso, pure richiamato dall’art l/i della 
legge 14/1973 e successiva modificazioni ad Integrazioni, una 
gara a licitazione privata par I appalto dei seguenti lavon 
LAVORI 01 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE IN¬ 
TERNE CENTRO ABITATO. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 1.088.S84.090 

Le richieste di Invito dovranno essere redatta in carta legM td 
inviate all Ufficio Tecnico del Comune di Chianctano Terme al t^le 
dovranno pervenire entro 20 giorni a far data dalia piAibilcaziQne 
del presente avviso sull Albo Ptetotlo di questo Comune. 
Chianciano Twme 28 ottobre 1987 

IL SINDACO prol. Merlo Rgocagnini 
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Cabnl i mercaU finanziari 

DopocroUo: previsti 
per gli Stati Uniti 
due anni di recessione 


ECONOMIA E Lavoro 


Banca d'Italia e Fondo monetario convertiti all'ottimismo 

Inflazione dal 6 al 4,5%? 


Boom del gettito fiscale 

Primi nove mesi record 
Sono ^ effetti 
della stangata d’agosto 


■H ROMA. I mtioid fliwntla- 
rl chiudano In Imquilllli una 
MMimant ehi ora InUtla ma¬ 
lo. Duo bona ancora In ribas- 
ao. Londra a Amilonlam, ma 
doll'l,S-2,5X. La alno In rial» 
dall'NX. Orano gli apaUil 
dai Nfolaroanll di conio,ma 
aono oMhia ancha la InblMiva 
dllOnilvo. Il «namtaro auain- 
nano Holmat Court, pwlago- 
nlaia di numaraaa acalMe, A 
alla imM con la patdHa aulla 
borra di Londra, Naw Vork a 
Sydno)'. IboblamI analoghi 
iono airorlglna dalla vandlla 
iu Utoil Ndonail dalla aoclatà 
atatuniianil a acopo di malli- 
». 

D'alira patta la Ford mnun- 
cla dia rlcomprarl praprle 
ailoni par duo miliardi di dol¬ 
lari. Tagliando dal marcato II 
Zm dalla propria ailani la 
Foni inlanda oatacolaia. olla 
lunga, la poaalblllu di una aca¬ 
lata oailla. 

Il dollaro, riaalilo lino a 
IZ47 lira, i poi oca» di qual- 
cha punto. L'allarme naia al 
maailffio. Alla dichiaraiioni 
dal pnaldenla Raogw dica la 
volonia di MabiUiiara I corai 
Mno Mgulto aoltuto le •vocìi 
circa la dedalona di tenera 
Mimi 1 taaal d'Inlareara. La Rl- 
aaiva ladarala ha però dichia¬ 


rato Il 20 oiiobra che In ca» 
di crollo del mercato borsisti¬ 
co si presenterà come linon- 
ilalsre di ultima istanza. L'im¬ 
pegno a lenere lermi i tassi 
vale, dunque, e se la bona di 
New York ai comporterà be¬ 
ne. 

lari la quotazioni erano ao- 
alanzlalinanle stabili. 

Un wlorevole centro di 
previsioni privato, il Conleren- 
ca board, ha uliiclalizzalD Ieri 
le prevlaioni di recessione di 
cui al parla In relazione al crol¬ 
lo borslsiko. L'economia sta¬ 
tunitense ciaacerabbe del so¬ 
lo 1,3» nel 1883 a dello 0,9% 
nel 1989. E sull'accettazione 
0 meno di questo declino che 
al scontrano i clan politico-fi¬ 
nanziati statunitensi. 

La situazione esterna resta 
per certi aspetti lavoravole. 
L'Indice del prezzi all'lngros» 
negli sufi Uniti à diminuito In 
ottobre, aia pure dal wlo 
0,1», per alletto del baa» co¬ 
sto delle Importazioni di pe¬ 
trolio ed oltre materie prime. 
Ciò Incoraggia quanti sosten¬ 
gono che bisogna smettere di 
gridare all'inlluione ed allar¬ 
gare I canali del credito. Giu¬ 
sto Il tipo di manovra che la 
cadere II dollaro In picchiala. 
La Casa Bianca deve scegliere 
qualà mole preferisce. 


Gli esperti della Banca d'Italia e del Fondo mone¬ 
tario riducono la previsione di inflazione per il 
1988 dal 6% al 4,5%. Su questa base attenuano il 
giudizio negativo sulla legge finanziaria presentata 
dal governo lasciando intravedere, senza precisar¬ 
le, protettive di stabilità della lira e riduzione dei 
lassi d'interesse, li mutamento repentino di scena¬ 
rio appare poco motivato. 


RENZO RTEFANELU 


■1 ROMA. Bastano il conte- 
nimento del costo al quale 
riene importato il petrolio ed 
il passafilo daH'aumenlo del- 
riva ad un prelievo accresciu¬ 
to sulle buste paga ad appaga¬ 
re le critiche severe che fino a 
qualche giorno fa la Banca 
d'Italia rivolga alla politica 
economica? E quello che ap¬ 
pare dagli interventi del vice- 
direttore Antonio Fazio e di 
Carlo IVesoldl ad un conve¬ 
gno o^anizzato a Siena dal 
Monte dei Paschi. 

Il minor costo del petrolio 
ha effetti importanti. La bilan¬ 
cia del pagamenti (non quella 
commerciale) potrebbe chiu¬ 
dere l'anno in lesero attivo 
grazie alle operazioni di ac¬ 
quisizione del capitali sul mer¬ 
cato estero. Fazio ne deriva 
previsioni più tranquille per II 
cambio della lira pur dovendo 


difendere le misure restrittive: 
mantenimento del massimale 
sul credito interno «perché le 
banche prestavano ai grandi 
clienti sottocosto» e dririnco- 
li valutari. A parere di Fazio la 
posizione competitiva dell'in¬ 
dustria è bitona» anche nel 
confronti deH'area del marco 
tedesco, per cu) non si pone 
per ora un problema di svalu¬ 
tazione delia lira. 

E non si porrà, a maggior 
ragione, se il tasso d'inflazio¬ 
ne scende al 4.5% o anche 
meno. 

Tresoldi lo ritiene possibile 
e cita la rinuncia ad aumenta¬ 
re riva, In quanto fa salire di¬ 
rettamente i prezzi, a favore di 
aggravi dell'Imposizione diret¬ 
ta. Una interpretazione che 
mette In aecwido piano 11 te¬ 
ma centrale della pressione 
che 11 debito pubblico esercita 


»il mercato finanziario. La te¬ 
si di 'Beatddi che nel 1988 si 
possano tener ferme le tariffe 
dei principali servizi, anzi ab¬ 
bassarle fermandole sotto il li- 
>milo di inflazione, sarebbe 
più plausibile qualora fosse 
reamente possibile impostare 
un programma di più ami^o 
ricorso al credito per gli Inve¬ 
stimenti delle aziende a prezzi 
ammlnltirati. 1 rappresentanti 
della Banca d’Italia, invece, 
non aono ùi grado di formula¬ 
re alcuna precisa previsione 
circa una gestione meno re¬ 
strittiva del credito Interno e 
quindi circa la riduzione dei 
talli d'interesse. 

t un segnale del diffondersi 
delta pericolosa convinzione 
che in Italia una riforma fisca¬ 
le non si può lare. Poiché c'è 
accordo sulla necessità di ma- 
novram l'Imposta diretta, ri- 
poriwdoia su basi di generali¬ 
tà ed equità, CIÒ appare ancor 
più sconcertante. SI rinuncia 
anche a rivedere in una luce 
critica le numerose riduzioni 
d’imposta (e di rigore) nei 
confronti di redditi di capitali 
connemi a quel boom della 
economia di carta die oggi 
tutti, a parole, respingono. 

Invece di entrare nel merito 
detto sfascio fiscale, unico 


veicolo effettivo di una politi¬ 
ca dei redditi alla rovescia, in 
Banca d'Italia ai parla ancora 
di politica dei redditi come 
semplice contenimento sala¬ 
riale. Il tiro al lavoratore pro¬ 
duttivo. quale sport preferito 
di questo tipo di analisi eco¬ 
nomica, non è finito e non fi¬ 
nisce di mortificare il fonda¬ 
mento sociale e scientifico 
del lavoro degli economisti. 

La delegazione del Fondo 
monetario sta per concludere 
i lavori su basi andoghe a 
quelle esposte a Siena. Ieri ha 
incontrato il ministro de) Bi¬ 
lancio Emilio Colombo. Il ri¬ 
gore di Slancio verrà racco¬ 
mandalo genericamente ma, 
visto che si può scendere 
egualmente al 4,5% di infla¬ 
zione, grazie aU'effetto defla¬ 
zionistico di due milioni e 
mezzo di disoccupati, 1) go¬ 
verno può sentirsi tranquilliz¬ 
zato. 

Al vertice della Comunità 
europea sul mercato unico 
andranno Amato (Tesoro) e 
Ruggiero (Commercio este¬ 
ro). Si'dice che i rapfwesen- 
tantl Italiani subordineranno, 
una volta tanto, la liberalizza¬ 
zione finanziaria ad un accor¬ 
do di armonizzazione dei regi¬ 
mi fiscali e coUaboiazìone nel 



Antoalo Fazio 


controllo sulle evasioni. Può 
essere un momento importan- 
te. Di eguale rilievo è però an¬ 
che il potenziamento delle 
istituzioni europee per il rici¬ 
clo dei capitali ver» gli Inve¬ 
stimenti. Tutta TEuropa occi¬ 
dentale ha oggi carenza di in¬ 
vestimenti aggravala dalla 
esportazione ^ capitali verao 
gli Stati Uniti. 


■I, Si cominciano a far sen- 
lire sui .consumivi di Hne me¬ 
se. del ministero delle Finan¬ 
ze gli aumenti di imposto vara¬ 
ti dal governo nell’agoslo 
scotw Onsieme all'inizio del¬ 
la dIaciBsione sulla Flnonzia- 
lia, che ancora non à tonnina- 
la). Settembre à stato un .me¬ 
ra d’oro, per le entrate dell'e¬ 
rario, ed al risultalo ha contii- 
buito in parte deteiminante il 
bai» in avanti delle alìquote 
Iva e l'anticipazione dell'inte¬ 
ra imposta sostitutiva sugli in¬ 
teressi dei titoli pubblici. Ma, 
Insieme, c'à anche la confer¬ 
ma del maggiore gettito che 
atto Stato viene proprio dal- 
riipel, le cui mancete riduzio¬ 
ne delle aliquote è all’origine 
dello ecOntro Ira elndaqeti e 
grwetno che ha portato alla 
prodamazione detto raiopero 
generale. 

Venendo al dettaglio, wl- 
tanlo nel mese di settembre 
aono entrali nelle casse dello 
Stalo 13.918 miliardi, pari al 
24,5» in più dello slesw mese 
deH'86. La noce trainarne, va 
lenza dubbio ricercate nell'l- 
va (+24J9»}, incremento de 
coHegaiai evidentoinenie el- 
l'addizionale del 4» Introdot¬ 
to a line agosto. Insieme han¬ 
no dato un gallilo paitlcolar- 
menfe positivo anche l'impo¬ 


sta di registro (-fST») e le Ira- 
se sulle cessioni goveimlhe 
che wno aumentoto tM 
225». Me anche di li» Il 
127» wno aumentali gli In- 
troiU delle impoett eoelilulive 
grazie alle epplicaaloM tlel'a- 
llquota kitora del 12,30» e 
non più del 6,25» aigtt klla- 
ressi sui tttog pubUld. Som 
anche cieadule l'Iipel Cdc4 
16,4») Inalenw ed lipeg e noe 
(in maniera anooi ^ oonei- 
stenle) del 25». 

Me più in generale ai à ngl- 
siralo un aumento notevole 
delle enirato Iributarie hi tutti I 
primi nove meri deR'87, Le 
quota eompMva à iiaH di 
l47.5l3mttlnll.pariMl3.6K 
in più dello elei» periodo 
deirenno pneedeme. Un a» 
menio di denaro pw i lev e ledM 
contribuente che, ai noHià, à 
enormemeitte aupcrton M 
tasw d'inlliiMone iiigeltiln 
netto atei» periodo: pM del 


doppio. Ed à Melo riowito 
panicolannento dMle Impoile 
dirette che hanno ovulo im 
salto di ben 49.595 mttlaidL 
Il lutto, blsoana nolan, tal 
un wno nel quiio (aom iWh 
lati fomiti nel gkiiM loM w 
le alean aimMnIMmMam Me¬ 
lale) il Goniroilo «ri moduli 
dett'eutoleiaaalam ha Ut- 
giunto il suo tecoid IHRM- 
vo... 


TITOU M STATO FONDI O'INVimmiNTO 










































































































































































































































































































































































































































































Minifiori 

Il sindacato 
cerca 

un rilancio 


Migliaia in assemblea con Trentini il valore della mobilitazione del 25 

DalTAlÈi no alla Finanziairìa 


Vertenza Alitalia 

Settimana di caos 
negli aeroporti 
Formica incontra Nordio 


■I TORINO. Il •CUOI è Kop- 
. plMo giovedì. In un'uum- 
,, NM di delegali della Cgll, Il 
aegrelailo della Camera itì 
lavato UirtneM, Luciano Ma- 
"renio, ha rivelalo pubblica- 
mente un dato drammatico.' 
;a|la FIU Mlralloil aono laciitti 
alla Plom solo l'gX del lavora- 
I; lori, metà di quanti ae ne con- 
, lavano negli anni 70. Per rl- 
'* monlare queala crial ha aollo- 
'' linealo l'Importanu della ver- 
, tenia Inlegrallva che al aia co- 
jlinienda nel gni|m Ftat-Aulo 
Ceomprtaa l'Alla-Lancla), nel- 
‘ la quale ha propoalo di chle- 
f dare aumenti aalarlall non In- 
' lartorl alle SSmIla lire olienute 
! col contralto, 

U parole di Marengo aono 
Imitate tipreae con rilievo da va- 
>,it giornali. In patllcolare II 
I. «Manilealoi le ha collegale a 
(■riyillltperionBli nella coippo- 
t» nenie comunlala del aindaca- 
p lo lorineae, tra i aegretarl re- 
!i.gionall della Cgll, Fulvio Peri¬ 
ti ni, e della Fiom, Ceaare Oa- 
mlano, che tra l'altio avnbbe- 
ni ra per palio un poeto nella ae- 
■I grelerla natlonale Plom. Ine- 
vWlaWle a quuio punto una 
.. conlereiiMatampadlpreclaa- 
il alone della Flomi l'hanno te- 
;>mila Ieri aera II legretcHo na- 
•Dilonale e coordinatore del 
aellora auto Guido Bolalfl 
(che era aTorlno per pertecl- 

B are al direillvo di MIralloiO, 
aegrelailo regionale Dai^ 
I no aio 11 coordinatore Fiat lori- 
naia Ariulno Baleno, 

' Non hanno contulalo le el¬ 
ite drammatiche, al numeri 
•ono numeri haeaordilo Bo- 
. lati! * e non vogliamo nemme¬ 
no imenlire che cl ala un lotte 
malaaaere nella CgU. CI preoc- 
' cupa Invece II latto che al rldu- 
nano I problemi ed I diaunal 
'politici a lolle peraonall da 
, bewo Impero, che al atnimen- 
lalllil la noiira deboleia a 
'Mlrallorl per alni acopi, prò- 
'prio mentre clamo Impegnati 
' a eoalniire dopo IO annruna 
veitenca In Fiat ed a rlcoalrul- 
' re un rapporto di llduela con I 
' lavoratori». 

' I dall aggiornali II ha lomitl 
; Damiano. A MIralloil all lacrli- 
, Il alla Ihom anno USO, Il 9N 
’dal jl.OOO lavoraiail del gl- 
'faiileico alablllmenlo. Som¬ 
mando Flom, Firn, Uilm e lea- 
4tara uniiarle al arriva al I6,7K, 
, mentre negli anni 701 lavora¬ 
toti aindacallnall erano il 
‘aZ-SSK, di cui II I6X della 
. Flom. Purtroppo per giornali e 
opinione pubblica vale l'equa- 
. alane •Mlraliorl uguale Fiat» e 
al tace che in altre labbrtche 
' lorlneal della alaau Fiat la ai- 
‘ luulone à migliore: a Rivalla i 
Iteratoti Iacinti ai alndacati 

. “ ■■ ■»), 

12X 


fono li ISTI (alla 
' alla lància di Chivaaao il 32X 
] 5’loro ISX), al Comau di Gru- 

■ gjlaaco II 8IX (Flom ìiiO, alla 
I mi Ferroviaria II 7IX (Flom 
) ISX). k gravità della alai, In- 
-neacala dalla aconllila del 
' ISSO, àcomunqueInnegabile., 

■ Sono Itali ameniltl I pene- 
; goleati au uplruloni di can 
% nera: «Dopo I uacita di Qaravl- 
, ni - ha preclaaio Bolalll • à 

g iiHio un pollo vacante nel- 
aegraterla natlonale Flom e 
raarall congreaao di aprite a 
> decidere chi lo occuperà. Del 
,dMtlno di Damiano linora 
; neaauno ha diacuaao». Su un 
'punto politico. In particolare, 

1 tuLinvece polemlttato aperta- 
, mente: •Come Flom nulona- 
, le abbiamo decito di non di¬ 
vulgare dire auiraumenlo aa- 
lariale da chiedere alla Fiat, 

I prima di andare al conlronto 
con I lavoratori che au quatta 
■celta dovranno pronunciarti 
con un volo. Devono eaaere I 
< lavoratori a decidere, e non 
< un mercanlegglamenlo Ira le 
' organlttatloni aindacall». lAI- 
tiimentl • ha aggiunto Damia- 
' no - dopo aver predicato a 
parole l'artlcolulone, lica- 
1 drammo di latto nella centra- 
i llnailone delle vertente, ed I 
. lavoratori perderebbero ogni 
retidua Aducia in noi». 

□ m. c. 


Davanti a quattromila lavoratori dell'Alfa di Arese 
Bnino Dantin ha affermato che lo sciopero gene¬ 
rale non sarà ritirato in presenza di semplici aggiu¬ 
stamenti della Finanziaria. E ha espresso il pieno 
appoggio della CgiI alla loro lotta per la libertà 
sindacale e contro il peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro. La lotta di Arese può stimolare 
l'intera vertenza Fiat. 


•TIFAMO RMHI RIVA 


■i MILANO. «Lo sciopero 
generale del 25 novembre è 
un momento di una battaglia 
di lungo reM)Ìro, dal Mezzo* 
giorno airoccupazione, alla 
nforma fiscale, che 11 movi* 
mento operaio deve condurre 
nei prossimi mesi. Un movi* 
mento di questo tipo non può 
essere alla mercè di manovre 
di piccolo cabotaggio come 
quelle di questi giorni del libe* 
rati per modesti sconti. Non 
sarà dunque un rimpasto o un 
ritocco marginale della Rnan* 
ziaria a fermare questo scio* 
pero. «Con queste parole det¬ 
te davanti a quattromila lavo¬ 
ratori dell'Alfa di Arese chia¬ 
mati in assemblea dalla Fiom. 
Bruno Ttentin ha inteso spaz¬ 
zare dubbi e riserve che po¬ 
tessero aleggiare in platea sul¬ 
la vofontA effettiva di lotta del¬ 
le confederazioni. «Solo di 
fronte a una crisi di governo ci 
si porrebbe il problefna di uri 
ripensamento, ma per il sem¬ 
plice fatto che verrebbe a 
mancare l'interiocutore diret¬ 
to dello sciopero. In ogni caso 
troveremo ie forme per pesa¬ 
re nella crisla. 

1 quattromila di Arese (pri¬ 


mo turno e turno centrale) an¬ 
che in larga parte non Iscritti 
alia Fiom, o militanti delle al¬ 
tre organizzazioni (che hanno 
visto le loro assemblee in con¬ 
temporanea svuotate dalla 
presenza in fabbrica del lea¬ 
der Cgll) hanno ascoltato con 
grande concentiazionc e ajh 
piaudito senza più risen/e. 
Ttentin era all'Alfa proprio per 
dare II segno che la lotta di 
Arese di queste settimane non 
è considerata dalla CgiI un fat¬ 
to locale, un episodio di rouri- 
ne, ma un segnale politico di 
valore nazionale. Il ircMUe del¬ 
la lotta alla Finanziaria e quel¬ 
lo delle lotte di fabbrica per i 
contratti integrativi o per le 
condizioni di lavoro, sono 
due fronti collegati. ÙlmpO' 
stazione della Finanziaria, im¬ 
postazione recessiva, di stret¬ 
ta, induce immediatamente 11 
padronato a rivalersi sui lavo¬ 
ratori, chiudendo ogni dispo¬ 
nibilità a miglioramenti. A sua 
volta una sconfitta contrattua¬ 
le indurrebbe a insistere con¬ 
tro il fronte indebolito del la¬ 
voro dipendente con provve¬ 
dimenti punitivi. 

In questo quadro grande 



Arvedo Forni 


Bruno Trentln 


valore riveste la ripresa detta 
lotta in ^fa. che sta riaggre¬ 
gando nella fabbrica le forze 
u di là delie divisioni, delle 
opinioni diverse successive 
all'accordo di maggio. Ora si 
tratta di costruire un movi¬ 
mento nuovo che parta dal- 
raccordo di maggio, non per 
canccllario ma per gestirlo 
con un forte potere contrat¬ 
tuale, stroncando tutte le ini- 
zlallve unilaterali dell'azienda 
e aprendo con coraggio dei 
fronti laddove l'accordo nella 
pratica si rivela insufficiente o 
inghttlo. «Voi state dimostran¬ 
do * ha proseguito Itentln - 
come sia impcpante e effica¬ 
ce la baitaglh della contratta¬ 
rne diffuia nella fabbrica, 
stazione per stazione, reparto 
per reparto. E come sia neces¬ 
sario che questa lotta sia con¬ 
sapevolmente gestita dai lavo¬ 


ratori, non subita come rea¬ 
zione pas^va alle imposizioni 
azienoalia, GesUta in questo 
modo la lotta muta di qualità, 
dimostra la solidarietà ope¬ 
rante tra i iatraraiori, sposta i 
rapporti di forza In fabbrica. 

irentin ha poi sottolineato 
l'apporto che la lotta di Arese 
può d»e ^l'intera vertenza 
Fiat, dimostrando che è possi¬ 
bile battersi su questioni cen¬ 
trali, come la libertà sindacale 
e l'organizzazione de) lavoro. 
Vertenza Fiat che va intesa - 
ha concluso ItenUn - «come 
Goordinwnento di iniziative 
che però devono essere lega¬ 
te ràeclficamente alte realtà 
dell arclpei^ Fiat. In parti¬ 
colare è essenziale battersi 
per l'rujtonomla funzionale, 
progetluate deH'Alfa-Lancia 
di fronte al tentativo di sman¬ 
tellamento che la Fiat perse- 


I pensionati: 
«n governo 
d efisprezza» 


■I ROMA. Duemila pullman, 
7 treni speciali, innumerevoli 
carovane di auto: la grande 
macchina che il 17 novembre 
porterà a Roma lOOmila pen¬ 
sionati a manifestare contro la 
politica del governo verso la 
terza età è ormai in molo a 
pieno regime. Ieri mattina Spi 
CgiI, Pnp CisI e Uilp Uil hanno 
indetto una conterenza stam¬ 
pa per spiegare i motivi dell'i¬ 
niziativa e chiedere scusa in 
anticipo ai romani per i pesan¬ 
ti disagi che inevitabilmente 
porteranno al traffico i 4 cor¬ 
tei che sfileranno per la capi¬ 
tale. «Ma non potevamo fare 
altrimenti - haniK> piegato i 
dirigenti dei pensionali l'ar¬ 
ma deilo sciopero non l'ab¬ 
biamo; manifrótare è l’unico 
modo che abbiamo per farci 
sentire». E di ragioni per la¬ 
mentarsi, i pensionali ne han¬ 
no diverse. Da luglio giace in 
Parlamento una legge di ini¬ 
ziativa popolare (6wmila f^^ 
me) che attende di essere di¬ 
scussa; delle loro rivendica¬ 
zioni (una r^atlaforma artico¬ 
lata che va dMI'aggancio alla 
dinamica salariale airaumen- 
to delle pensioni sociali, dalla 
maggiorazione dei minimi alla 
rivantlazione del trallamenli 
superiori al minimo) il gover¬ 


no non ne ha minimamente 
tenuto conto nella predisposi¬ 
zione della legge finanziaria. 

Franco Bentivogll. spreta- 
rio confederale della usi, è 
durissimo: «Il governo ha mo¬ 
strato una chiusura totale ver¬ 
so le richieste dei pensionali, 
mostrando il più assoluto di¬ 
sprezzo per gli strati più pove¬ 
ri mentre. Invece, si dimostra 
molto guardingo quando si 
tratta di toccare non solo il 
grande capitale ma anche pic¬ 
cole e medie lobbies». «Non 
chiediamo certo la luna - di¬ 
cono i pensionali Se accol¬ 
te, le nostre rivendicazioni di 
giustizia sociale verrebbero a 
costare per il prossimo anno 
^>pena 2mita miliardi. Ma il 
gimmo ha cancellato anche i 
1.000 miliardi che ci avevano 
promesso prima Corrieri e poi 
Formica. Manterremo la ma¬ 
nifestazione anche in caso di 
crisi di governo». 

in particolare, i pensionati 
propongono di destinare 
1000 nmiardi p<» pensioni so¬ 
ciali, maggiorazioni ai 60 OcR' 
ge 140-8&D e interventi sociali 
per ultra sessantaclnquenni; 
700 miliardi per la rivalutazio¬ 
ne delle pendoni pubbliche e 
private; ^ miliardi per il re¬ 
cupero deirabbattimento del¬ 
le quote fisse. 


Fiom, Firn e Uilm bocciano definitivamente la politica siderurgica del governo 
Confermato lo sciopero del 4 dicembre. Ieri protesta delfUmbria 

Temi contro il piano Finsider 


Il coordinamento unitario di F1om-Fìm*UÌIm ha boc¬ 
ciato ieri il piano della Pinsinder per la siderurgia ed 
ha riconfermato lo sciopero generale del settore per 
il prossimo 4 dicembre. U sindacato invita il governo 
a «non erogare risorse al risanamento ftnansiarìo 
della siderurgia senza un preventivo accordo con le 
parti sociali». Intanto ieri a Temi una imponente ma¬ 
nifestazione ha ribadito il «no» al plano. 


PflANCO aucuti 


■i TERNI. Almeno quindici¬ 
mila persone hanno dato vita 
ieri a Temi alla piè Imponente 
manifestazione sindacale dal 
dopoguerra ad oggi, L'intera 
città è scesa in piazza per dira 
no al plano Finsider, un plano 
che per le acciaierie della Ter¬ 
ni, se portato avanti cosi co¬ 
me è stato ideato, significhe¬ 
rebbe un ulteriore taglio di al¬ 
tri 1500 posti di lavoro. Ma la 
posta in gioco è ancora più 
alla. Questa prestigiosa indu¬ 
stria sldemrgtca UifatU rischia 
di essere completamente can¬ 
cellata dalla mappa deifindu- 
atria pubblica italiana. 

Negli ultimi tre anni alia 
Temi ta ristniiturazione voluta 
dairazlenda è già costata 
3000 posti di lavoro. Ora il 
plano Finsider la vorrebbe ri¬ 
durre ad una misera entità 
produttiva, tagliando drastica¬ 
mente I reparti più all'avan¬ 
guardia dell'industria ternana. 
Da quello dei profilati, a quel¬ 
lo della fucinatura, sino al ridi¬ 
mensionamento del reparto 
per la produzione di acciai 
magnetici. Insomma questo 
significherebbe che per la 
Temi sarebbe compromessa 
ogni possibilità di qualifi¬ 
cazione della produzione de¬ 
gli acciai specilli, produzione 


questa per la quale lo stabili¬ 
mento di viale Brin è cono¬ 
sciuto In lutto 11 mondo. 

C’è poi anche il rischio clw 
rindustrla finisca nel caldero¬ 
ne deiriialslder, ipotesi que¬ 
sta definita dai sindacati e dal¬ 
ie hitituzioni locah, davvero 
sciagurata per le sorti della 
fabbrica. 

Quella di ieri è stala una 
giornata di grande mobilita¬ 
zione non solo per la città, ma 
per tutta la provincia. Analoga 
manifestazione a quella di 
Temi ^ è svolta infatti anche a 
Nami. Allo sciopero generale 
di quattro ore hanno aderito 
quasi tutte le categorie di la¬ 
voratori. le sàracinesche del 
negozi sono rimaste chiuse 
per mezza giornata. Gli operai 
di tutto li polo industriale di 
Temi-Naimi hanno incrociato 
le braccia In segno di solida¬ 
rietà con 1 cempagni della 
Temi In lotta. Il destino di que¬ 
sta industria infatti è stretta¬ 
mente collegato con rintero 
tessuto economico provincia¬ 
le e dunque tutta la collettività 
sente suDa pelle il peso di que¬ 
sta situazione. Hanno espres¬ 
so solidarietà ai lavoratori in 
lotta, tra gii altri, anche il ve¬ 
scovo di Temi, monsignor 
Gualdrini ed il prendente del¬ 
la Regione, Mandarini. 



Un momento delia manifestizlonc degli operai siden 


Piomlrino cerca un futuro 


DAL NOSTRO CORRtSPONDENTV 


VALERIA RARRUII 


M PIOMBINO. Qui, dove la 
sldenirgla parla etnisco, Il Pei 
ha fallo il ^nto sulle sue pro¬ 
poste salva-acciaio. Lo ha fat¬ 
to con Giulie Quercini nei cor¬ 
so di un'iniziativa promossa 
dalle seidonl di fabbrica e dal 
comiiato di zona comunista. 

Per cornice un polo side¬ 
rurgico che dà lavoro ad oltre 
7mila persone: che da anni è 
al centro di ristrutturazioni e 
ridimensionamenti; che 
dairSS ha perduto oltre 3mila 
posti e altri si accinge a per¬ 
derne. 

Due le fabbriche Finsider, 
La Nuova Deltasider (4.880 la¬ 
voratori, proprio ieri ha ripre¬ 
so a funzionare il nuovo rUto- 


fomo) e il tubifìcio Dalinìne- 
Italsider con i suoi 600 occu¬ 
pali, una crisi annosa alle spal¬ 
le e un faticoso intreccio di 
capitali pubblici e privati col 
quale fare i coniL E poi la Ma- 
^na, lo stabilimento di Luc¬ 
chini, con t suoi 1.330 addetti. 
l\itte e tre più o meno eviden¬ 
temente interessate dalie 
grandi manovre che agitano le 
acque delia siderurgia nazio¬ 
nale. l\iUe e (re quanto meno 
sofferenti per la mancanza di 
una pianificazione governati¬ 
va capace di stabilire sinergìe 
e compatibilità produttive tra 
Partecipazioni statali e pro¬ 
duttori privati. 

Nonostante le sue produ¬ 


zioni definite strategiche 
Piombino non è sotto una 
asettica campana di vetro. Da 
qui, ha sottolineato Quercini, 
la ineludibilità di un piano si¬ 
derurgico nazionale. Di uno 
strumento operativo di cui lut¬ 
ti gii altri pae» comunitari si 
sono dotali. 

«Senza un’intesa di fondo 
tra tutti i produttori non si po¬ 
tranno affrontare 1 processi di 
verticalizzazione, di specializ¬ 
zazione e di penetrazione ag¬ 
gressiva sui mercati intema¬ 
zionali. E l'intésa - ha aggiun¬ 
to l’esponente comunista - 
deve prevedere torme di inte¬ 
grazione, di partecipazione 
societaria e azionaria tra side¬ 
rurgia pubblica e privata. Uni¬ 


ca pregiudiziale; il controllo 
pubblico e il rinnovato ruolo 
delle Partecipazioni statali». 
Esattamente il contrario di 
quanto sta avvenendo col 
nuovo piano Finsider verso il 
quale è stala evidenziata una 
netta avversione. 

Il Pei > di fronte all'assoluta 
mancanza progettuale del go¬ 
verno - ha tradotto le proprie 
elaborazioni in una mozione 
p^lamenlare in cui tra l'altro 
si rivendicano stmmenti legi¬ 
slativi e fìnanziarì da indirizza¬ 
re nel risanamento ambienta¬ 
le dei territori compromessi 
dagli insediamenti ^derurgici. 
La proposta calza a pennello 
con la ùtuazione locate. Pros¬ 
sima legge finanziaria permet¬ 
tendo. 


i 


■■ ROMA. Nordio, il grande 
assente, è entrato in scena. Il 
presidente dell’Alitalia, ieri se¬ 
ra. si è incontrato con il mini- 
jAro dri Lavoro Formica, per 
discutere deH’inhiocata ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto dd dipendenti di terra 
degli aeroporti. I contenuti 
deirinconlro sono rimasti se¬ 
greti. Evidentemente, il mini¬ 
stro sta cercandocli stringere i 
tempi di questa defatigante 
trattativa. Ieri sera, intanto, si 
è quasi raggiunta in'ipoted di 
intesa tra dndacati e Alitalia 
sulle relazioni industriali. Nul¬ 
la di fatto però su tutto il resto. 
Si riprenderà probabflinente 
martedì, crisi governativa per¬ 
mettendo. 

Intanto a Fiumicino le strut¬ 
ture di base di Cgil-Cisl-Uil, ol¬ 
tre allo sciopero iHodamato 
per lunedi prosdmo di tre ore 
e mezzo (dalle 6,30 alle 12), 
hanno deciso un’ulteriore agi¬ 
tazione stavolta di 24 ore per 
domenica 22. Si fermermino 1 
settori operotlvi dell'Alilalia e 
della società aerc^rti di Ro¬ 
ma, quest’ultlma tra l’altro ge¬ 
stisce l'assistenza al passere- 
ri per tutte le linee estere. Pri¬ 
ma del 22 ci sarà un altro scio- 
pero, starolta nazionale, pro¬ 
clamato da tempo dalte tre 
confederazioni, per il 18 no¬ 
vembre. A Fiumicino i lavora¬ 
tori si fermeranno dalle 11 al¬ 
le 19. Negli aeroporti di Mila¬ 
no invece lo sciopero sarà di 
otto ore per turno. 

Il 20 e II 21 si fermeranno 


Invece piloti, tecnici e assi¬ 
stenti di volo aderenti al sin¬ 
dacati autonomi. Ieri, come si 
sa. dal sindacato è venuto un 
appello ai lavoratoli di Fiunti- 
cino a rispettare 1 codici diau- 
(oregolamentazfone di fronte 
alla linea provocatoria dell'A* 
litaìia che tra l'altro come più 
volle I dipendenti hanno de¬ 
nuncialo spende miliardi (cl^ 
ca 8) ogni anno per fuoribuste 
ad personam. «L'AUtella - ha 
dichiarato il senatore Ludo Li¬ 
bertini, reqronsabtte della 
commissione IteRXMti della 
Direzione del Pei - è la re¬ 
sponsabile deirinaiprimemo 
delia vertenza del trasporto 
aereo. Vertenza che ha punte 
di particolare asprezu a Fiu¬ 
micino. Di questa liluadone te 
compagnia di bandiera porta 
tutte ta responsabilità per l'in¬ 
transigenza cieca e assurda 
che sta prolungando la tratta¬ 
tive senza farne Intravedere 
sbocchi positivi. I comunisti 
fanno appello al senso di re* 
sponsabUUàdei tavotaKofi, ma 
ad esso non può Gonisponde- 
le impunemente un aneggii- 
mento ineaponsabile e di pro¬ 
vocazione detti contnHteihr». 
Libertini ha sollecitelo al pre¬ 
ndente ddia Gommisiiwte 
Itesporti del Senato «un tetw- 
venio die consente d Prete- 
mento di avere ptefw cogiti¬ 
none della situinone. Questo 
Intervento non Mtecoleràcer- 
to te trattali^ ma te te^teri 
se serdrà a itehtemiro 11 verti¬ 
ce Aittatta e Assoaeropotti al¬ 
le loro responsabilità veiao il 
paese». □ RSa. 


Denunciato il caporale 

«Rubate» alle braccianti 
426 giornate 
dì lavoro a Brindisi 

Ora è pubblico anche nei palazzi romani un fatto 
gravissimo, già denuncialo alla magistratura e all’l* 
spettorato del Lavoro: in provincia di Brindisi, l'airo. 
ganza di dua «capo^» è anivaia al punto da «scippa¬ 
re. 426. giornate di lavoro di 19 braccianti ^ viila 
Castelli. Un'interrogazione di deputate e deputati Pel. 
La coraggiosa denuncia delle donne ha svelato un 
reuoscena sempre più violento di prevaricazioni. 


NAOIA TAR ANTXM 


MI ROMA. Angele MIgliasso 
è la prima firmataria ed eactei 
ma: «E un fatto gravissimo». 
Ora ministro del Lavoro e mi¬ 
nistro dell'Interno rim posso¬ 
no far fìnta di non sapere, cò¬ 
me sembra accaduto dal 22 
ottobre scorso, quando le 19 
braccianti di villa Castelli, in 
provincia di Brindisi, si sono 
rivolte con un esposto al pro¬ 
curatore delia Repubblica del 
capoluogo. L'interrogazione 
di undici parlamentari chiede 
com’è uso a Fonqica e a Scal- 
faro se siano informati, e rico¬ 
struisce te storia. 

IVa il 17 maggio e il 2 luglio 
1987, dunque, le 19 braccianti 
hanno lavorato in provincia di 
Matera, lungo quella via di do¬ 
lore e sc^raffazioni che, ogni 
mattina ali'^ba. trasporta sui 
pulmini dei caporali ragazze e 
donne della Puglia alla Basili¬ 
cata, e viceversa, secondo le 
stagioni e i prodotti da racco¬ 
gliere. Non è bastato. Fatti i 
conti delle giornate di lavoro, 
queste donne hanno scoperto 
che mancavano al pagamento 
426 giornate, più dì 20 a testa. 
Come si può immaginare, 
hanno chiesto al «cap^e», 
che ha fatto orecchie da me^ 
cante per parecchio tempo. E 
solo il 22 ottobre, tre mesi do¬ 
po la fine del lavoro, infatti, 
che le braccianti si decidono 
a rivolgerà al procuratore del¬ 
la Repubblica di Brindisi. T\itti 


I tentativi di avere quanto loro 
dovuto (steuramente mollo al 
di sotto del «dovuto», perché 
per le braccianti meridionali 
vìge tuttora e sempre U sotto- 
salark>> 

Il proprietario dell'aiienda 

agricola CPro.Da.QiL di TUnO. 

infatti, Giovanni FakigUa. in¬ 
terpellato dalla CgiI di Ceglie 
Messapico. ha nel frattempo 
dichiarato di aver pagato tut¬ 
to, ma nette mani del «capora¬ 
le», Vincenzo Ignazio. Inutile 
dire che il «capofale» Ql suo 

socio Cosimo Alò) si è ancora 
rinutMo dì pag^. 

Le deputate e i deputati 
chiedono: l'Ispettore dd La¬ 
voro ha fatto accertamenti e 
preso provvedimenti? E, ae si, 
quali? il ministro del Lavoro, 
come intende intervenire «in 
questa, come in altre, analo- 
^e situazioni... per garantire 
la tutela del diritti m queste 
coraggiose lavoratrici e per 
porre fine alla piaga dramma¬ 
tica del caporalato che pe^ 
mette a paiecciti datori a la¬ 
voro di evadere te <tt 
imporre il sottosateiio, di pra¬ 
ticare l'evasione contributiva, 
con grave danno per te cottet- 
ilviià e per lo Stato», Oltretut¬ 
to. ci sono tutti i nomi su cui 
indagare: oltre a Cosimo Alò e 
Vincenzo Ignazio, anche Giu¬ 
seppe Lo Bello di Francavllte 
Fontana (BrìndisO, l'autista 
del maledetto pulii^. 
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L’Europa 
minacciata 
dalle cavallette? 



Scienza e Tecnologia 


L'Europa, par la prima volta da anni, « esposta al pericolo 
di un'Invasione di cavallette? Lo sostengono le autorlig del 
Marocco dove, a Sud della catena montuosa dell'Atlante, 
milioni di cavalletta sono per II momento terme. «Se riu- 


f na, Francia I 

a detto agli esperti della Fao l'ambasciatore del Maroccò 
a Roma, Yahla Bensllmane. L'ambasclaloie Bensllmane Ita 
spiegato che le cavallette, sospinte dal vento, sono giunte 
nella parte meridionale del Marocco verso la metà di otto¬ 
bre ed occupano per II momento una superficie di circa 
lOOmlla ettari. Dalla Spagna, però, rispondono che II peri¬ 
colo ò cessalo: Il vento caldo che poteva spingere gli 
scianti nella penisola Iberica al ò Intatti termalo e, negli 
ultimi giorni, ha mutato direzione allontanando la minac¬ 
ela. 


Finanziati 
per 83 miliardi 
nuovi programmi 
di ricerca 


Finanziamenti per SS mi¬ 
liardi di 23 programmi di ri¬ 
cerca Industriale sono stati 
decisi dal ministra per la Ri¬ 
cerca, Antonio Rubertl. sul 
tondo ricerca applicala. So- 
. no stati anche preselezlo- 
nati 64 progetti per un im¬ 
porto complessivo di 463,4 miliardi, Alle aziende del Mez¬ 
zogiorno vanno 32 miliardi (38,SX). Questi I llnanzlamentl 
per settore: Meccanica (24 miliardi). Elettronica (20), Elei- 
irlco (17), Farmaceutica 0). Chimica (4), Varie 0). Tira I 
progetti pio Importami quelli per la riduzione di anidride 
aollorosa e ossidi di carbonio nelle centra)! a carbone: 
Intelligenza srtlllclalei sistemi per controllo inquinamento 
atmoslerlco; strumenti e sistemi per II settore terroviatio; 
sistema di progettazione avanzalo per circuiti Integrati ad 
altissima Integrazione; atuloni di lavoro per elaborazione 
di Immagini e gestione dall clinici; nuovi tarmaci calcloan- 
lagonlsli, peplldi anoressici e anlllpertenslvi. 


Un 4igrande 
attrattore» 
cosmico frena 
ia Via Lattea 


Una massa grandissima, un 
enorme ammasso di galas¬ 
sie, ala attraendo la nostra 
Via Ullea (la galassia nella 
quale al trova II nostro siste¬ 
ma solare) verso un punto 
remato dell'Universo, po- 
sto ora a 300 milioni di an¬ 
ni-luce da no). GII astronomi dell'Università dell'Arizona 
che l’hanno scoperto e documentalo parlano di un «gran¬ 
de ailraliore» e con questo nome l'hanno presentato Ieri 
durame un convegno in corso a Roma presso la Pontificia 
accademia delle scienze. Il «grande atlrallorei ha un dop¬ 
pio ruolo: da un lato accelera il movimento della nostra 
galassia verso l'ammasso di galassie detto «della Vergine», 
dall'altro Irena la velocllt con cut - per elletto dell'espan¬ 
sione deU'Unlveno • la nostra galassia si allontana da tutte 
le altre. 


Prorogata 
ia partecipazione 
ai progetti 
finaiizati Cnr 


Il Cm ha prorogato 1 termini 
e le modalità dell'invio, da 
parte delle Istituzioni di ri¬ 
cerca pubbliche e private, 
delle proposte di partecipa¬ 
zione al dieci nuovi progetti 
tinallzzatl. I progetti, appro¬ 
vali dal CIpe nel maggio 
scorso, sono quelli relativi all'edilizia, alle tecnologie eiet- 
Irootllche, alle tecnologie supercondulllve e criogeniche, 
alla robotica, al materiali spedali, et sulemi Inlormatlvl e 
calcolo parallelo, all'Internazionalizzazione delle Imprese, 
alle biotecnologie, alle telecomunicazioni e alla chimica 
lina. U nuova scadenza è siala sposiaia al 30 nCMmble. 


Monitoraggio 
sismico 
in Abruzzo 


Una tele di monlloragglo si¬ 
smico. che attraverso parti¬ 
colari sensori applicali alle 
coslnislonl civili e Indu- 
alrlall permetterà di studia¬ 
re la reslslenza delle strutture alle aollecllazlonl del soiio- 
suoio, sarh Installata In Abruzzo, come primo esperimento 
campione In Italia, con il duplice scopo di conirlbulre agli 
studi sulla prevenzione del lerremoll e di ridlsegnare l'Inte¬ 
ra leglsMone suH'edlllzIa In base a più rigorosi criteri che 
tengano In magalpr conto I rischi sismici. L'Iniziativa è 
stata assunta dah^nea e dalla regione Abrazzo, In collabo¬ 
razione con le Università di Roma Jdllano e L'Aquila e con 
l'Unlted States Oeological Survey (Servizio geologico degli 
Stati Uniti) che ha gli condotto numerosi esperimenti di 
questo tipo In America. Per la realizzazione del progetto 
sari Impiegala strumentazione a tecnologia avanzala nel 
campo deH'acquIslslone di dall sismici tra cui uno stru¬ 
mento di recente progettazione, denominalo «Codisma». 
dotalo di una terna di sensori. 



NANNI mCCOMNO 


Lo stuflio fotto in Uxss 

Naftalina cancerogena? 
Dopo rallarme, 
un invito alla cautela 


■i La nailallna è cancero¬ 
gena? Dopo r«allarme« lan¬ 
cialo dal Tg2 Ieri, sari torse 
meglio procedere con un piz¬ 
zico di cautela, cosi almeno 
consiglia un ricercatore dell'l- 
slltulo Mario Negri di Milano, 
Il prolessor La Vecchio. «EpI- 
demiologicamenie - cl ha 
detto - non cl sono evidenze 
sull'uomo della sua cancero- 
genlli, e cosi mi sembra pre¬ 
maturo "colpevolizzare" una 
sostanza che esiste e viene 
usala da decenni. Vorrei an¬ 
che sapere • ha aggiunto il 
prolessor La Vebchla • come 
e stata pmtttt la canceroge- 
nili del^HMIha, se In vitro 
0 sugli antnll». La dllferenza 
ò londagHNle. anche la cl- 
plila in^RPh cancerogena, 
ma ciò che succede ad una 
cellula In vitro ò ben diverso 
da quello che gli succede una 
volta Ibnbala» In un corpo 
animale, o a suo semplice 
contatto. Ora comunque, 
com'ò ovvio, verranno tette 
nuove analisi della sostanza. 


La notizia della canceroge- 
nlti della naftalina (a proposi¬ 
to. se tosse vera II povero Eia 
Bela, personaggio del tumeltl 
di Walt Disney che se ne nutre 
e ne tiene sempre un po' nelle 
lasche, che line farebbe?) è 
stata diffusa dal periodico so¬ 
vietico «Zdorovle« (Saniti). La 
rivista puppbllcava un comu¬ 
nicato del ministero della Sa¬ 
nili sovietica redatto da un 
comitato di esperti. Sembre¬ 
rebbe dunque, data l'ufflclali- 
ti che riveste l'Informazione, 
che elle conclusione della no- 
cMii dell’Insetticida i ricerca¬ 
tori sovietici dovrebbero esse¬ 
re giunti dopo studi seri. An¬ 
che negli Stali Uniti è stato lat¬ 
to uno studio analogo, ma I 
riauliall. però, non sono stali 
ancora diffusi. In Itala, l'ultima 
ricerca «mirata» risaie agli an¬ 
ni 70, quando venne accerta- 
'lo un certo livello di lossiciti 
della naftalina sugli animali. In 
particolare ratti e conigli, tos- 
slciti che provocava II formar¬ 
si di cateratte agli occhi. 


I record sovietici 
e gli errori degt Usa 
negli ultimi anni 


Ma il problema vero 
tutti è ormai 
riuscire a collaborare 


Dcdl’Urss robot su Marte 


■1 •L'umanità non rimarrà 
sempre sulla Terra... Dapprin* 
cipio si affaccerà timidamente 
neii'atmostera. quindi conqui* 
sterà l'intero sistema solare». 
Per l'Unione Sovietica queste 
parole pronunciate al prlncU 
pio del aecolo dal pioniere 
deirastronautlca, Konstantin 
Clolkovski), sono qualcosa In 
più di una romantica visione 
dei mondo. Gli scenari abboz* 
zatl dal geniale scienziato, so* 
no stati e sono tutt'oggl un 
programma di azione» Per 
adempire tale programma, 
l'Unione Sovietica sta reallz* 
zando un'ampia rosa di ricer* 
che scientifiche sullo spazio 
circumterrestre e sui pianeti 
del sistema solare. Sono Inne* 
gabitl 1 successi riportati dal* 
Pastronautica sovietica. A par* 
tire dallo storico volo di Jurij 
Cagarin nell'aprile del 1961, 
rUrss ha sempre mantenuto il 
primato nel campo dei voli pi* 
lotatl. Attualmente gli astro* 
nauti stanno effettuando rieer* 
che a bordo della stazione o^ 
bitale della lena generazione 
•MIr». Jurij Romanenko ha sta* 
biliio il nuovo record di per* 
manenza dell’uomo nello spa* 
zio; quasi 300 giorni. Questo 
periodo sarebbe sufficiente 
non solo per compiere un tra* 
gitio fino a Marte, ma a per* 
correre gran parte del volo di 
ritorno. Negli ultimi sei anni la 
maggior parte del satelliti 
messi In orbila in tutto il mon* 
do sono sovietici. 

Per II 30* anniversario del 
lancio del primo sputnik, gii 
specialisti sovietici hanno 
messo a punto ed hanno reso 
pubblico agii ambienti scienti* 
Ilei mondiali un programma fi* 
nailzzato di esplorazione del* 
l'Universo da compiersi entro 
Il 2000. 

Dopo la conclusione del 
progetto «Fobos». tale pro¬ 
gramma prevede nuove fasi di 
ìkerca su Marte. Tutto som¬ 
mato questo è uno del pianeti 
del sistema solare più vicino 


alla Terra, dove s] ha ancora la 
speranza, seppur piccola, di 
trovare qualche forma di vita 
o tracce di una sua passata 
esistenza. 

Com'è noto, 1 «Viklng» 
americani hanno cercato trac¬ 
ce di vita su Marte, ma non le 
hanno trovate, 'njttavia, forse 
l'esperimento stesso non era 
in grado di dare una risposta 
definitiva. E se si prelevassero 
campioni di terreno marziano 
e ai esaminassero accurata¬ 
mente nei nostri laboratori? 
Proprio questa è la via scelta 
dagli scienziati sovietici. 

Altro oggetto di ricerca del 
programma sovietico è li pla¬ 
sma cosmico. 1 rilevamenti sa¬ 
ranno compiuti sla su piccole 
orbite di alcune centinaia di 
chilometri, sia a centinaia di 
migliaia di chilometri dalla 
Terra. U rete di satelliti con¬ 
sentirà di ottenere un quadro 
stereoscopico dei processi 
che avvengono nello spazio 
circumterrestre e verificare 
quanto sia reale l'ipotesi, se¬ 
condo cui tali processi prece¬ 
dano determinati fenomeni 
nel plasma, che portano poi 
alla circolazione della strato¬ 
sfera e, probabilmente. In¬ 
fluenzano la formazione del 
clima sul nostro pianeta. 

Le ricerche che si Intendo¬ 
no compiere nel campo del- 
l'astronomlii extratmosferica 
abbracciano praticamente 
tutta una gamma di radiazioni 
elettromagnetiche: dalle onde 
radio al raggi gamma. A tal fi¬ 
ne ii stanno creando osserva¬ 
tori astronomici della nuova 
generazione. Essi consenti¬ 
ranno di studiare i fenomeni 
più «Impetuosi» e «luminosi» 
dell'Universo, che hanno luo¬ 
go a temperature di milioni di 
gradi, di dare uno sguardo alle 
epoche p|ù remote del suo 
Mluppo, comprendere i pro¬ 
cessi che governano il mondo 
delle stelle e delle galasiie. . 

Oli scienziati sovietici altri* 


Nella corsa per la conquista dello 
spazio è t*Urss ad essere in vantag¬ 
gio? Nei giorni scorsi abbiamo pub¬ 
blicato servizi dagli Stati Uniti per 
tentare di rispondere a questa do¬ 
manda, oggi passiamo la parola ad 
uno scienziato sovietico. Si tratta di 
Viacesiav Baiebanov, vicedirettore 


delUstituto di ricerche spaziali del¬ 
l'Accademia delle Scienze dell'Unio¬ 
ne Sovietica. 1 record deil’Urss nel 
campo dei voli pilotati e dei vettori 
sono innegabili. D'altro canto in que¬ 
sti ultimi anni non sono mancati - 
secondo l'esperto sovietico - errori e 
ditficolt& della Nasa. 


bulscono molla importanza, 
soprattutto per il n<^K> avve¬ 
nire, alle ricerche compiute 
nello spazio. D'altra parte la 
scienza spaziale dà e continua 
a dare sempre maggiori risul¬ 
tati. L'ulteriore sviluppo delle 
telecomunicazioni, la rete 
meteorologica e le altre inno¬ 
vazioni deirastronautlca che 
vengono applicale anche per 
soddisfare numerose esigen¬ 
ze dell’uomo sono testi¬ 
monianza di questi risultati. 
Nel prossimi anni si allestiran¬ 
no laboratori spaziati destinati 
alla costruzione di materiali 
con particolari proprietà, che 
non possonoessere prodotti 
in condizioni terrestri. In que¬ 
sto settore sono stati già con¬ 
seguili risultati positivi e I ma¬ 
teriali ottenuti hanno trovalo 
impiego pratica 
il programma sovietico di 
esplorazione dello spazio, la 
sua costanza e coerenza atti¬ 
rano l'interesse degli ambienti 
scientifici mondiali. Scendo 
il parere di molti scienziati 
stranieri la forza dell’Unione 
Sovietica consisterebbe nel 
suo approccio mettxfico, nel- 
l'ampiezza e varietà dei com- 


VJACE8UV BALMANOV 

pili posti dallo studio scientifi¬ 
co dello spazio e dall'Impiego 
delie realizzazioni ottenute • 
nella vita quotidiana. L'astro¬ 
nautica americana si sviluppa, 
invece, su una via diversa. 
Uno dei suol più grandi suc¬ 
cessi è stata la discesa dell'uo¬ 
mo sulla Luna. Ma subito do¬ 
po la conclusione di questo 
programma gli scienziati ame¬ 
ricani si sono posti l'interroga- 
tìvo del «dopo». Lo Shuttle e il 
Imito di un compromesso tra 
esigenze contrastanti e, come 
tale, non ha portato e dei ri¬ 
sultati pratici in nessun cam¬ 
po. Non erano giustificate né 
le previsioni economiche, nè 
la speranza di realizzare un 
potenziale industriale delio 
spazio. 

Poi c'è stata l'esplosione 
del «Challenger» con l'equi¬ 
paggio di sei persone. Per ol¬ 
tre un anno e mezzo non è 
stata più lanciata nello spazio 
alcuna navicella spola, e ciò 
non avverrà neanche nel cor¬ 
so del prossimo anno. Circa 
una dozzina di moduli spazia¬ 
li, pronti da tempo e dotali di 
eccezionali .stmmenll scienti¬ 
fici, non possono essere lan¬ 


ciati a causa della mancanza 
di vettori, mentre gli scienziati 
americani vedono le loro spe¬ 
ranze andare in fumo. Essi ri¬ 
levano con amarezza che è 
stato un grande errore storico 
dare ta precedenza al prò* 
gramma «Shuttle». Attualmen¬ 
te gli Usa stanno ricostituendo 
a tempi stretti la macrostmttu- 
ra dei vettori. 

L’Unione Sovietica ha pro¬ 
posto di lanciare i satelliU 
americani con i propri vettori, 
ma l'amministrazione Usa. 
con il pretesto della tutela del¬ 


la tecnologia, ha posto il veto 
su lanci di questo tipo. 

Secondo II parere degli 
scienziati scn^eiicì e della 
maggior parte di quelli stra¬ 
nieri, non esistono barriere 
politiche e ideologiche insor¬ 
montabili, contraddizioni liri- 
soivibili per la fmttuosa colla¬ 
borazione dei vari paesi nel 
campo deirastronautlca. 

Oggi è mollo importante 
non solo mantenere un clima 
di collaborazione scientifica 
intemazionale, ma svilupparlo 
ulteriormente, poiché questo 
consentirebbe di risolvere 
problemi globali, che l'umani¬ 
tà intera deve affrontare sia 
nello spazio, che sulla terra. 
Proprio a questo mirano gli 
sforzi degli scienziati sovietici. 

L'umanità si è finalmente 
resa conto di essere parte dei 
nostro pianeta e non può, non 
ha li diritto di guardare aU’am- 
biente come a qualcosa di 
esterno, di cui non si deve 
aver cura. Oggi l'attività del¬ 
l’uomo sulla Terra, soprattutto 
lo sviluppo industriale intensi¬ 
vo, ha già causato notevoli 
problemi ecologici. Uno di 


questi, ad esemplo, è feroaio* 
ne dei clima terrestre. Si tratta 
di una mutazione dei processi 
di scambio tra ta superficie 
del pianeta, gli oceani e l'at¬ 
mosfera, processi che si torto 
stabilizzati nel corso di centi¬ 
naia di milioni di anni durante 
revolurdohe del pianeta e del¬ 
la sua biosfera. U tecnologia 
spaziale potrebbe esercitare 
un controllo costante sui pro¬ 
cessi di degrado ambientale e 
fare 'previsioni attendibili su 
quali siano 1 rischi cui andrò 
incontro la Terra, l'atmosfera. 
Il clima futuro e consigliare le 
misure necessarie per conser¬ 
vare condizioni di '^ta normali 
sul nostro pianeta. 

Solo chi ha del piani ben 
determinati per usufruire del¬ 
lo spazio a scopi militari non é 
favorevole alla collaborazione 
Intemazionale. Lo spatb de¬ 
ve tesiate pacifico non solo 
per conservare e ampliare, le 
condizioni favorevoli alle ri¬ 
cerche scientifiche, ma anche 
per salvaguardare la vita sul 
nostro pianeta, 

vice direttore ricerche 
spulali deirUrsa 



Farmaco Usa che salva da# attacchi cardiaci 


Wm WASHINGTON. C'è chi la 
definisce un miracolo della 
biotecnologia, come ha fatto 
11 commissario della Food and 
Drug Adminìstraiìon (Fda) 
Frank Young; chi invece era 
più perplesso, come la com¬ 
missione di scienziati che nel 
maggio scorso aveva dato pa¬ 
rere negativo all'autorizzazio¬ 
ne a metterla in vendita. Ora 
però, a ostacoli superati, si 
prevede il suo arrivo il merca¬ 
to a tempo di record. Come a 
tempo di record è stato il suo 
«processo d'appello» davanti 
aìrpbi: «In genere, quando 
una medicina viene bocciata 
dagli esperti, non viene riabili¬ 
tata prima di un anno, ma que¬ 
sta volta SI trattava di un far¬ 
maco troppo importante, le 
nuove analisi sono state fatte 
rapidamente», ha detto Young 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri a Washington. I) 
capo dell'Fbi era li per dare 
un annuncio che potrebbe 
portare cambiamenti radicali 
nel modo di curare I malati di 
cuore, e anche nei modo di 


vivere di chi ha problemi car¬ 
diaci; quello deH'approvazio- 
ne del Tpa, r«attivatore dei 
tessuti del plasminogene». Si 
(rafia di una medicina che, 
somministata per via intrave- 
nosa, sdoglie I blocchi delle 
arterie. E stata messa a punto 
della Genentech. impresa bio- 
tecnologica di S.Frandsco, 
verà ora messa in commercio 
sotto (I nome di Activas. In ge¬ 
nere, gli attacchi di cuore av¬ 
vengono quando si crea un 
blocco in una delle arterie che 
portano al cuore, fermando il 
sangue ricco di ossigeno con 
la parte del muscolo cardiaco. 
Piu grosso è il blocco, più a 
lungo dura, più probabilità cl 
sono che un maggior numero 
di parti del muscolo cardiaco 
muoiano. E che sopravvenga 
un attacco cardiaco, il rischio 
di morte. «Ma 11 Tpa dissolve i 
blocchi in circa i) 1Q% dei pa¬ 
zienti ai quali è stato iniettato 
entro sei ore dal primi sintomi 
- dolori al petto o al braccio 
sinistro», ha detto ieri Young. 
«E, se somministrato entro 


In America, arriva il primo dicembre. Si 
chiama Tpa, nome commerciale Acli- 
vase. Scioglie ì blocchi delie arterie e 
salva dagli attacchi cardiaci È. ha det¬ 
to il capo deH’agenzia governativa che 
la ha autorizzata, «un miracolo della 
biotecnologia». Se iniettata entro sei 
ore dai primi sintomi, net 70% del casi 


fa superare Tattacco, il cuore non vie¬ 
ne danneggiato, permettendo al pa¬ 
ziente di continuare a vivere una vita 
normale. Sei mesi fa però, era stata 
bocciata. Promossa in appello dopo 
una campagna aggressiva, suscita ora 
molte speranze. E qualche paura: può 
causare gravi emorragie interne. 


quattro ore, sì nota un netto 
migtioiamento di tutte le (un¬ 
zioni cardiache». Il Tpa, ha 
spiegato, è una proteina pre¬ 
sente nel corpo umano, ma in 
quantità troppo iriccole per 
poter esser usate come asso^ 
Denti in siluazionl terapeuti¬ 
che. Le tradizion^i tecniche 
farmaceutiche rK>n erano in 
grado di produrre ia sostanza. 
Il Tpa ricombinaio. fHodolto 
dall ingegneria genetica, vie¬ 
ne costmito introducendo il 
gene umano che contiene il 
codice per la sua prodv^ne 


RgARlA LAURA RODOTÀ* 

In celiane ovarìche di criceto 
cinese: sono cellule a riprodu¬ 
zione motto rapida, che sfo^ 
nano Tpa come una «fabbrica 
biologica». Già prima dei via 
ufficiale, negli ultimi tempi 
consensi per il Tpa erano più 
che aumentato. «Cambierà la 
medicina Come è successo. 
Come è successo quando la 
pennicillina è stata introdot¬ 
ta», smra Eric Topol, cardiolo¬ 
go airunviersità del Michigan, 
Il primo, nel 1984, a sperimen¬ 
tare li Tpa sui suoi pazienti. 
Quante trite potrebbe salvare 


il nuovo farmaco ancora non 
è chiaro: se guarisce il 20-30% 
delle persone che aitrìmenti 
morirebbero per attacchi ca^ 
diaci; Young e l'Fbi sperano, 
per adesso, in un altro 10%, 
«Ma io sono entusiasta del 
Tpa soprattutto perchè, pre¬ 
venendo danni al muscolo 
cardiaco, può salare la qualità 
della vita», ha detto Young. 
«Oggi, due terzi dei pazienti, 
vive tra mille limitazioni, per¬ 
chè il luogo cuore è seriamen¬ 
te danneggiato». 

Ora che c’è l'Activas, spie¬ 
gano 1 funzionari deii'Fbl, il 
caso di correre dal cardiologo 


o ai pronto soccorso prima 
P|»slbile, perchè «dà il dop¬ 
pio dei risultati se soministra- 
to entro un'ora». Impossibile 
però tenerne qualche fiala 
neH’armadietto del bagno: 
dopo l’uniezione, il paziente è 
instabile, e ha bisogno di un 
medico vicino in caso dì effet¬ 
ti collaterali, partlcoia^ente 
di emorragìe interne, chi ne 
soffre, chi ha più di 75 anni e 
probtemìvascolarì, che ha un 
aito livello dì ipertensione, chi 
è reduce da un'operazione, 
non è il caso che ricorra alla 
medicina. Era uno del proble¬ 
mi sollevati dalla commissio¬ 
ne che non voleva, nel mag¬ 
gio scorso, l'autorizzazione tu¬ 
ra vendita del Tpa, mettendo 
in dubbio la sua capacità di 
intervenire in caso di attacco 
cardiaco, la sua sicurezza. La 
Genenteh (che ha messo a 
punto il farmaco dopo che il 
Tpa era stato isolato e purifi¬ 
cato per la Dima volta nel 
1979 in Belgio) era stata accu¬ 
sata di averlomito dati confu¬ 
si e incompleti. Dopo averne 


fomiti altri, e dopo aver verifi¬ 
calo gli effettivi miglioramenti 
dìcirca quattromila pazienti, 
per la ma^ior parte in Michi¬ 
gan e allaTohns Hopkir» Uni¬ 
versity di Baltimora, il 'I^ è 
stato approvato; e dovrebbe 
arrivare negli ospedali ameri¬ 
cani il primo dicembre prossi¬ 
mo. A contribuire alla poco 
abituale rapidità dell'Fbi, Tim- 
pressionante azione di Lob- 
bying, per ta magigor parte 
sponsorizzata dalle industrie 
farmaceutiche,, è culminata 
con la pubblicazione di una 
mezza dozzina di editoriali su 
Wall Street Journal, che accu¬ 
savano Tagenzla governati di 
«sacrificare migliaia di vite di 
americani sull'altare della pe¬ 
danteria». Ieri, Young ha però 
negato le accuse (atte aH'a- 
genzia di aver precipitosa¬ 
mente cethito alle pn^oni. 
Resta una preoccupzucione: lo 
0.4% dei pazienti che hanno 
ricevuto il Tpa - una quota di 
rischio per \ medici accettabi¬ 
le - ha avuto eroorrMia Inter¬ 
na del cranio, «iie hanno cau¬ 
sato gravi danni a) cervello. 
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Ieri 


k minima 10* 


maasima 21* 


Oggi 

Il Mie lorge 
alle ore 6.» 
einmonla 
alle ore 16.SI 



i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


Nontalto 

Martedì 

manifesta 

ilPd 


Dopo le proteste. Comune senza idee 

L’assessore Bernardo dice: 
«Stiamo lavorando, lasciateci fare» 
Blocco anche a Setteville 


Delegazioni di Rom in Campìdo^o 

«Siamo a Roma da tanti anni 
ma perché adesso 
volete cacciarci dalla città?» 


■■ Dopo ouMIto giorni 
cOMMculIvl di blocco alla 
centrala di Monialio all auto¬ 
nomi hanno lolio I ptuhetii 
davanii al cancelli del canile- 
re. Ma la loima di proleMa dei 
blocco piolungalo i placluia 
ad alile Ione ambleniallue 
che dal IO proieguiranno nal- 
l'ailona direlta. Da pane lua, 

Il cooidlnamenlD nazionale 

anilnucleare, (coilllullo In 

S ran Me da aulonoml) dal 
3 al 28 novembre plcchetle- 
rà Enel, Enea, Ansaldo, sedi di 
governo a sindacalo. 

I lavoraloil dalla centrale, 

che l'alno Ieri hanno proteUa- 

10 , si sono riuniti In asaemblea 

In vista dell'Incontro di mena¬ 

di Ira sindacali e mlnMero 
dell'lndusina. 

Per la slem giornata II Pel 
ha Indetto a Monialto una ma- 
nllestailone a cui partecipe¬ 
ranno Giulio QuerM della 
Direzione e Pieno Polena, se¬ 
gretario della FgcI nazionale. 
Al centro della manlleatazlo- 

ne. dopo l'aHermaziane del al 

al referendum, saranno le rt- 
chlssle di sospensione del la¬ 
vori per la cannale, un nuovo 
plano energetico, la rlcover- 
slone dell'lmplanio, la garan- 
ila dal salarlo e dell'oecupa- 
alone dal lavoraion. Alla ma- 

nileatulone ha dato la sua 

adesione la PgcI, 

Questi stessi lami sono stati 
al Miro di un lnconiro svol- 
tosi Ieri tre una delegadone di 
dirigenti eomunWI del Luto 
guidati dal aegreiarto — — 
le Quainuccr con r 

comunista al Sanalo,_ 

ri del Per hanno confermato 
che In atlasa di un nuovo pla¬ 
no energetico naaionale chie¬ 
deranno la sospensione del 
favoti nel cantiere di Montano 
e radozlone di misure per ga- 
raniira II salario alle meealran- 
se. Nell'lnconlio uno stali 
toccati anche I nodi dello svl- 
luDDo economico e sociale 
ilto Laslo, aopnnittto 
llgravenubllninechesi 
Ituio sulla sona. 


Ito regiona¬ 
li «uppo 
0 , Isenalo- 


«Cari zingari, abbiate pazienza...» 


Per i nomadi la giunta non ha alcuna soluzione. Ieri 
sera In Consiglio comunale l'assessore Corrado 
Bernardo si è presentato a mani vuote. «Un atteg¬ 
giamento Irrewonsabile», denuncia il Pei. Nell'au- 
la del Giulio Cesare, per la prima volta, divisi da 
una drammatica settimana di blocchi stradali, in¬ 
sieme i cittadini e gli zingari. Intanto nuove prote¬ 
ste sono esplose ieri sera a Setteville di Guidonla. 


•TIFANO 01MICHIU 


_l SuH'emergania nomadi 
In Campidoglio canno la mani 
vuote, feri l'assesaore Corrado 
Bernardo al i presentato In 
Consiglio comunale senza 
una linea precisa, senza nes¬ 
suna scelta per le aree per I 
campi sosta, senza nessun ab¬ 
bozzo del plano cittadino che 
era stalo richiesto dall'oidlne 
del giorno approvalo lunedi 
scoizo e sottoscrillo da tutti i 
panili (Msl ckIuso). .Stiamo 
lavorando, lasclaleci lare., ha 
In prefica rKcomandalo al 
Consiglio comunale l'assesso¬ 
re ai Servizi sociali, limitando¬ 
si ad attaccare la Regione. 

Cosi rimane Intera l'emer- 

« enza che nel giorni scorsi ha 
recalo I llveln di guardia. Il 
sopralluogo di giovedì matti¬ 
na all'alba, nelle tenute agri¬ 
cole di culai di Guido e^ 
nuig del Cavaliere, non ha 
prodotto assolutamente nlen- 
ie. I terreni si sono rivelali Inu¬ 
tilizzabili per del campi sosta, 
sono pieni di tango, senza 
energia elettrica, inoltre, I 
contadini cha vivono nella zo¬ 
na sono gig sul piede di guer¬ 
ra. Alle undici di aere hanno 
bloccato ieri la Tlburtlna, al- 
raiteaia dI.SsilevIlle. Ieri, In¬ 
sieme agli amministratori. 


nell'aula delle bandiere c'era¬ 
no toni I protagonisti di questa 
vicenda travagliata, per UcunI 
aspetti anche oscura. Cerano 
I nomadi di Tor Bella Monaca 
e Ponte Marconi, entrali gra¬ 
zie al permessi fomiti dal 

S nippo comunista: gli abitanti 
ella Nomentana, di Tor Bella 
Monaca e di altre zone di Ro¬ 
ma Oe ultime proleale ci sono 
state a Case Rosse, lungo la 
via Hbunlna); l'Opera Noma¬ 
di e la CarlUu. lUlll aspettava¬ 
no le decisioni della giunta, 
sono tulli usciti ugualmente 
delusi. 

•In questa eliti si sta allen¬ 
tando fo spirito di solldarieli, 
di aiuto agli emarginati, al dl- 
veisl, agli oppressi - commen¬ 
ta amareggialo monsignor 
Luigi DI llegio, presidente 
della CarilM -. La gente i 
sempre meno disposta, non i 
come negli anni passati quan¬ 
do furono possibili anche Im¬ 
portanti conquiste giuridiche 
ut difesa del più deboli.. 
Nella piazza del Campirlo- 

S ilo decine di zingari cercano 
i spiegare le loro ragioni, .1 
miei bambini sono luni nati In 
Italia, i bambini zingari sono 
come I vostri., dice uno. .Co¬ 



me possiamo ora riportarli in 
Jugoslavia, in un paese che 
non hanno mai nato?.. Ag* 

& un «Uro: «U polizia Ita* 
ol è buona, non ci pie* 
chla». E un suo amico: «Io tòt* 
to a Roma da venti anni. 1 miei 
bambini vanno a acuoia. Noi 
vogliamo solo un campo con 
acqua, luce, per poter vivere*. 
■Voi dite - aggiunge un giova* 
ne ùngalo > che noi rubiamo. 
Ma non è vero, non lo faccia* 
mo lutti. Ceco, mandate via 
chi ruba». 

Mauro Zanella è un giovane 
maeiiro che lavora con I bam¬ 
bini di Mona* 

oos «In questi uìttmigliom altri 


due di loro al sono iacritti a 
scuola, frequentano regolar¬ 
mente - racconta Ma ora 
sono preoccupati, hanno qua* 
si paura. Qlwni fa sono stati 
multati di centomila lire a te¬ 
sta per sosta fuori area cm- 
sentlta. Ma dove sono le aree 
conaentlte?*. f genitori di que¬ 
sti bambini nei giorni scorsi 
hanno partecipato aHe eiezio¬ 
ni scolastiche, hanno fatto an¬ 
che da segretari nel seggi. 
«Ora - aggiunge Mauro Zarrel- 
la - temono un nuovo gho m 
vite da psrte delia poUua*. ■£ 
vero, la situazione è difficile - 
1 aggiunge ancoia monsignor 


Di Liegro - ma manca anche 
l'imp^o politico. Sembra vi¬ 
gere if motto *'Dio per tutti, 
ognuno per sé*', ed è mollo 
bnitto. La giunta comunale ha 
delie grancti inademplenae, 
mentre dovrebbe servire gli 
interessi collettivi». 

La generica e vaga esposi¬ 
zione dell'asaessore Bernardo 
è stata (huamente attaccata 
^le opposizioni di sinistra. 
«È Incr^blle, non ha portato 
una sola propósta concrete né 
per l'oggi né per il futuro. E un 
Mteg^amento gravis^mo, 
perdìié continua a far peimiv 
nera uno stelo d| iqtitezione In 


cillA - dice il consigliere del 
Pei Augusto Battaglia C'è 
un documento firmalo da tutti 
I partiti, dai cittadini e dai 
Rom che deve immediata¬ 
mente essere reso operativo». 
Sotto accusa anche II sindaco 
Signorello, ieri aera assente 
dm Conalgiio. ■Dall'inizio di 
questa vicenda non ha detto 
una sola parola», ha denuncia¬ 
to il Pel. Sutia proteste dei 
giorni passati sulla Nomenia- 
na sono intervenuti 1 verdi del¬ 
la V circoscrizione. Per loro, 
dietro le manifestazioni, ci so¬ 
no interessi specuiattvi legati a 
ccHKessioni edilizie nei terre¬ 
ni clrcoatenti. 


La kegione ha esaurito i fon^ destinati alle fanonacie 
Assistenza bloccata fino al 31 dicembre 


Da og^ medicine a pagamento 


Aids 

Gratis 
profilattici 
e siringhe 


mievamenti 

È buona 
l’aria 
di Roma? 


Come ogni anno la Regione ha finito I «oidi e I 
(armaclitl $1 «vendicano». Da oggi e lino al 31 di¬ 
cembre wremo obbligati a pagare I medicinali a 
preiro Intero. Non saranno accettati nS ticket nS 
eaenzioni a Roma come nel reato del Lazio. Nelle 
altre province II pagaménto partirà nel piosaimi 
glomii a Latltw da giovedì, a Froalnone dal 25 men¬ 
tre non é atata atamlila le data per Rieti e Viterbo. 


Mi , Médicine i prono inte¬ 
ro oggi ntlié nrmiote ro¬ 
mana. Dlvente cosi oparativa 
la dacislona prosa nai giorni 
acoril dairUrtfal, rUniona da) 
firmaciiti dal Laiio, L'unica 
alternativa al pagamento dallo 
madicina, tino a) 31 dicam* 
bra, sarè quella di seivini del¬ 
le farmacie comunali. Ma a 
Roma sono soltanto ventuno, 
ad é facile pievadere, fin da 

a testa mattina, delle lunghe 
a davanti ad asse. 

I motivi della protesta dei 
farmacisti sono gii stessi da 


tal anni a questa parte. Spiega 
il dottor Franco Caprino, pre¬ 
sidente deirUrtfal: «SI va 
avanti cosi dair81<'82 ed or¬ 
mai lasltuazione é Insostenibi¬ 
le. Con questo tipo di pro¬ 
grammazione li governo apre 
Ogni anno una spirale perver- 
m: finiscono I fondi, sdgono I 
disagi per la gente, poi occor¬ 
re npianare». Ma anche il ri¬ 
piano ha dei tempi lunghissi¬ 
mi: ancora non si é vista una 
lira per quelli degli ultimi due 
anni. Da oggi, per i rimborsi 
farmaceutici a Roma. Il bilan¬ 


cio va In rosso. Occorrereb¬ 
bero, per arrivare alla (ine 
dell'anno, almeno altri cento 
miliardi (centoventi secondo i 
farmaclsii). 

Nel giorni scorsi il groppo 
Pei alla Regione, durante la di¬ 
scussione sul bilancio, ha pre¬ 
sentato un emendamento in¬ 
tegrativo. In pratica si chiede¬ 
va questo: la Regione si faccia 
anticipare i cento miliardi dal¬ 
le banche, per evitare intanto 
alla gente la sospensione del¬ 
l'assistenza farmaceutica di¬ 
retta, poi avrebbe addebitato 
li interessi ai finanziamenti 
ei presumo anno. Giovedì la 
maggioranu di pentapartito 
ha respinto l'Ipotesi comuni¬ 
sta. «Sono state utilizzate ar¬ 
gomentazioni capziose - 
commenta Pasqualina Napo¬ 
letano, capogruppo del Pel - 
forse anche approfittando dei 
(atto che l'interlocutore, in 
questo caso l'ammalato, la 
persona bisognosa di assi¬ 


stenza, é debole. Un atteggia¬ 
mento da pavidi e un po'dnl- 
co». Sulla proposte comunista 
erano d'accordo anche 1 fa^ 
macisti. «Condividiamo tutte 
le proposte die consentono 
una Vie d’usdte da questa si- 
tuazione - spifegt U dottor Ca¬ 
prino -. Del resto é Impensa¬ 
bile che a rimetterd dobbia¬ 
mo essere noi farmacisti». Per 
r87, per la spae faimaceuti- 
ca, erano stati dettindi dta 
Regione Lazio settecento mi¬ 
liardi. La stessa Regione, pe¬ 
rò, ne aveva chiesti almeno 
ottocento. Quindi, la sospen¬ 
sione deii'aasistertza era una 
certezza gii da diversi mesi. 
«Se non sono In grado di fare 
una programmazione seria 
possiamo aiutarli noi - ag¬ 
giunge polemico il presidente 
deirUrtlai *-. Le cifre da noi 
fomite airìriizìo dell'anno si 
sono rivelate quelle esatte, ma 
nessuno ha voluto tenerne 
conto». I farmacisti, del resto, 


ci tengono a far sapere che U 
loro «non è uno sciopeio né 
una proteste», ma semplice- 
mente «la conseguenza del- 
i’incapadtà governativa». «La 
situazione che si è create - 
puntualizza ancora Pasqualina 
Napctidano - é (rotto dello 
scontro Ira governo e Regk^* 
ne, ma non é ammiaibjle che 
ora questo scontro lo debba¬ 
no pagane I dttedinl, la povera 
gente che ha pbì bisogno di 
assistenza». Un Incontro ur¬ 
gente con la Regione é italo 
chiesto anche dal sindacato 
unitertodei pensionati. «Intui¬ 
ta queste vicenda - dice Ame¬ 
lia Lavi^na, delia Cgil-Spi di 
Roma - c'è fondamentale il 
problema ctegli anziani. Pen¬ 
siamo che è cominciato il 
freddo, che c'è più bisogno di 
assistenza. Gli anziani sono I 
più deboli. Un problema im¬ 
mediato è quello dei vaccino, 
per loro, data la stagione, im¬ 
portantissimo». aSDM 


■■ Un mese di campagna 
informativa sull’Aids. Dal 20 
novembre al 20 dicembre ver¬ 
ranno distribuiti gratuitamen¬ 
te per le strade siringhe confe¬ 
zionate con un adesivo che di¬ 
ce «non trasferitele» e profilat¬ 
tici con un docchelto rosso e 
la scritta «usami». L'iniziativa è 
promossa dalia Lega italiana 
per la lotta contro l'Aids (Li- 
la) 

«Prevenire ì pregiudizi per 
non pregiudicare la preven¬ 
zione» è lo slogan della cam- 
pagria infonnativa, tesa anche 
a difendere i diiiiti civìK delie 
persone colpite dal viros. Du¬ 
rante 1 trenta giorni di inter¬ 
vento su) territorio la «Lila» di¬ 
stribuirà inolte due opuscoli 
nei quali sarà spiegato come 
vivere con un amico o un pa¬ 
rente sieropositivo. Il «Lila» in¬ 
fine ha chiesto un pubblico 
confronto con il ministro del¬ 
la Sanità. 


H È buona l'aria di Roma? 
In molti ne dubitano. È un'ana 
cattiva, specialmente nelle 
ore di punte del traffico. Ma 
nei prossimi giorni ne avremo, 
probabilmente, la prova 
scientifica. Iniziano ihfatti lu¬ 
nedi, 16 novembre, decisi dal 
Comune, i rilevainenti e le 
analisi dei campioni d'aria nel 
cenUo della città. La stazione 
di prelievo è state installate in 
itiùza Sani'Andrea delia Vai¬ 
le, davanti aH'omonima chie¬ 
sa complelamente annerita 
dallo smog cittadino. Per i pri¬ 
mi 15 giorni I rilevamenti ver- 
Taimo esegmii anche in piazza 
San Marcello, e al lai^ di 
Santa Susanna. Nelle due set¬ 
timane successive le prove 
verranno effettuate a la^o 
Prenesle, piazza Condar e 
piazza Risorgimento, tutte zo¬ 
ne invase dalle auto. La cam¬ 
pagna per l'aria pulita conti¬ 
nuerà per tutto il perìodo in¬ 
vernale. 



Sos spazzatura 

Sdoperano 

inettuiWni 


Sos spszzaura. Comincis lo Kiopero di vonriquMf’ore M 
nelluibini, che protestam per lo Kippo delle Uqukluionl. 
Da dooianl si blocca ad allrania anche lo atreonttnailo, 
che aeree a avolgare il trenta per cento del lereiaia • 
rimerà attiviiA domenicale. L'Ainnu ha prepanto un vade¬ 
mecum che invila I cittadini a non geliate nel caaaotiMIi 
carta, cartone e glomaU e a non portare rifluii IngombmniI 
nelle aree aureaaale. Fkmalonert il (bino di potile MalnOM 
per l'incenerimcmo dei riliuU oapedalieri e cl illl una 
piccola aquadra per g8 taimvenU uigenil. 

Elio Menauratt ae ne va. alla 
testa del gruppo capllollno 
della Derooenuia criittana 
arriva Aldo Coreasl, I comi. 
glleri De hanno Malto M 
manina all'unanlmllt H 
nuovo capogiuppo: già al 
moinenlo dalla formaMona 
dellagluniaSignorelloblalirertIcidellaDcavuvanoannun- 
Malo H cambio, motivandolo con TMeilone d) ENa àlenau- 
rali alla Camera dM dmulati. Coniai, che appartlena Mia 
neonata .CorRnle dM Oollo., è precidente dett'Enla regio- 
naie di sviluppo agricolo. 


AMO Corazzi 
è il nuovo 
capognippoDc 
In Campidoglio 


CokervagM 
in una buca: 
salvato 
daipompiert 



Che apavenlo per II povero 
cokerino del principe Ghi- 
aeppe Bonanno, lari muli¬ 
na mentre passeggiavi nM 
giardino di nalaaao Coloii- 
na a Banco di un gtaidinlare 
è Unito Improvvlaifflenle in 
una buca Diofmuia SS maM 
e larga solo SO cenlimelti. La buca era coperta con vec- 
chiehwotechehannocediltaMpareaggiodMcane.Saa- 
santa minuti di paura pM I vlgN dal hwco, icesi iiM cunico¬ 
lo con una scala di corda, anno riuaciti a potUue hnri II 
cokerino spaventalo. 

Servono 
8.000 alloggi 
per 

sfrattati 

Itedldmlla romani colpiti 
da atraiio esecutivo devono 
lasciare le loro case. Secon¬ 
da il sindacato degli Inquili¬ 
ni servono almeno aette-it- 
tomila appaitamenU per far Ironia Ml'ematgenaa. Quein 
elite sono stale espoale dal Suola, dM Sloel e dMI’UnM 
(che associano gli Inquilino Ml’aaeaaom Siro CasUuod. 
All'ammlnlsiralore I ilndacaU hanno chieaio di anticipare 
Il blocco degli stretti, che di aoUlo viene aliualo duittnte 8 
periodo nataliMo, e di spingere sugli enti puhbliM per hr 
destinare agli shmiaU II sax del kHO appartimenU. Anche 
la Cariiaa e Cgll, CIsI e UH, che ieri mattina al sono Irtcon- 
Irati, sono lavorevoU ad im'imniediata ampaniiom degli 

•W . . , . 

Un mese di pedalate pel U 
Verde nelle strade di Roma. 
Le msnilestaiioni rfloni 
per II verde» e M*edale tar¬ 
de», Qiganiiaale dMI'Aicl 
Uisp e dMI'ammlnbtmMone 
picwlnclale, sono alale pre- 
aenlate ieri nwlHna a paho- 
lo Valemini. ■Córri per il venie., naia par tivendicam la 
dilesa delTambleme contro il ceroento. si correrà In quat¬ 
tro tappe; Il 29 novembre a Settebagni, n S dicembre a 
Ostia, il 13 al Parco di lArio e U 20 dioembie sull'Appla 
Antica. .Pedale vsrde» attraverserà invece In 5 tappe I 
quanieri di Roma dM Qico Massimo a lOne Angela. 

Gli aulodemolitori di nenia 
aziende romane, chiuse da 
ire anni dalla Pretura, perje 
quali il Comune ha da tem¬ 
po promesso di individuare 
nuove aree per a loro tavo- 
ro, hanno annunctailo nM- 
l'aula dM consigUo comu- 


Uni 
di pedalate 
per fl verde 


Autodemolltort 


lit Comune 


nate che passeranno fa notte in Campidoglio aeU conà^ 
non affronterà II loro problema assicurando utteaohllEitete 
entro novembre. 


Vigile ferito 
durante 

l’addestramento 


£ caduto in acqua mentre ai 
esercitava con un gommo¬ 
ne davanti aU'aecoporto mi¬ 
litare di Vigna di VMIe. OM- 
llo Spalletti, 32 anni, aom- 
mozaatore del comanda 
dei vigili dM fttoco, à 8nHo 
sotto l'Mica terendosl ad 
una gamba. Soccoiso dMI'MIcoltero dei vigili i stato rico¬ 
veralo al San Camillo. Guartià in 15 ^mL 


LUCIANO FONTANA 



Auto liKOloitMti à S. Isnitn 


Natale col «traffico alla gola» 


Il piano anticaos non esiste 
per ora c’è solo l’operazione 
2000 vigili in strada 
Pd: «Bus spedali gratis» 

Il 23 novembre la commissione 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ Testardamente lo shop¬ 
ping natalizio rischia di soflo- 
care nuovamente la città. Il 
piano antitraffico ancora non 
esiste e solo il 23 novembre si 
riunirà la commissione consi¬ 
liare. Taxi collettivo allo Sta¬ 
dio Flaminio, rafforzanmento 
delle linee Atac, creazione del 
secondo percorso tangenzia¬ 
le (dell'esistenza del primo, 
quello dei lungotevere, nessu¬ 
no se n’è mai accorto) sono 
soltanto idee da discutere. 
L'unica cosa certa, poco più 
di un mese dal Natale, è che il 
martedì e 11 venerdì duemila 


vigili saranno sulle strade a di¬ 
fendere le corsie preferenziali 
e gli incroci, a fare multe a chi 
sosta in doppia e tripla fila. 
L'assessore alla Polizia urbana 
era partito in realtà con un 
progetto più ambizioso ma i 
conti sono presto fatti. Su un 
organico effettivo di 4.600 vi¬ 
gili, 500 soho in servizio di mi¬ 
nor aggravio, 400 distaccati 
verso compiti di polizia urba¬ 
na, le assenze mediamente fra 
riposi, malattie e ferie tocca¬ 
no il 15% e voilà. già i duemila 
vigili promessi diventarlo un 


«regalo di Natale». «Ma non si 
tratta solo di servìzio raddop¬ 
piato nel giorni caldi dei traffi¬ 
co - spiega l'asessore Angri- 
sani - ma attraverso gii straor¬ 
dinari, con un tetto mensile di 
80 ore, garantiremo un raffor¬ 
zamento delie presenze suite 
strade per tutto U periodo, dal 
20 novembre all'S gennaio». 
«Per mandare in porto l'ope¬ 
razione verranno stanziati 350 
milioni. Da parte sindacale c'è 
stata la massima disponibilità 
ma si teme che senza una ra¬ 
zionalizzazione dei servizi 
commerciali ed edilizi e un 
nuovo rapporto con ia magi¬ 
stratura da parte del Ct^une I 
2000 vigili su strada si rivelino 
un blufL 

Giocata la caria vigili per 
ora in mano II Comune non ha 
nient'altro Lo confessa can¬ 
didamente l'assessore al traf¬ 
fico Massimo Palombi «In¬ 
contrerò i sindacati per dlKu- 
tere l'ipotesi delia liberalizza¬ 
zione del turni del tassisti e la 


possibilità di ntentere l’esperi¬ 
mento del taxi collettivo». 
Non sarà facile convincere la 
categoria a fare il bis dopo il 
fallimento del tentativo del 18 
dicembre scorso sul percorso 
piazza Euclide - piazza del Po¬ 
polo f commerciami insor¬ 
sero, i vigili di zona non ne 
sapevano niente, gli operai 
del Comune arrivarono solo a 
esperimento iniziato a dise¬ 
gnare la striscia gialla sull'a- 
sfaito. L’edizione ’87 del taxi 
collettivo, sperando dì lasciar¬ 
si alte spalle l'insuccesso del¬ 
l'anno pnma. mira a far entra¬ 
re nelle simpatie dei romani 
uno dei pochi parcheggi esi¬ 
stenti. quello delio stadio Ra- 
minio II percorso dell'auto 
gialla (miltemlliectnquecento 
lire a passeggero) sarà stadio 
Raminio-piazza del Popolo. 
L'altro progetto attorno al 
quale l’assessore al IVafflco 
ira da tempo immemorabile 
quello del secondo percor¬ 
so tangenziale di scorrimento. 
L’anello dovrebbe congmnge- 


re rOIimptca, la Salaria, viale 
Etiopia, Tangenziale est, via 
Cilicia. via Colombo. Lo 
■scorrimento» dovrebbe esse¬ 
re garantito dal divieto di so¬ 
sta 80 mein prima e SO dopo 
dì ogni incrocio. Ce ia farà 
l'assessore a realizzarlo, ma 
soprattutto a farlo rispettare, 
per le feste? 

Intanto il Pci sta mettendo a 
punto due proposte da pre¬ 
sentare al più volte sollecitato 
incontro in commissione. Al¬ 
cune linee Atac speciali verso 
il centro da piazza Cinquecen¬ 
to, piazzale Raminio, Circo 
Massimo, Colosseo. Piramide 
e piazzale della Radio dovreb¬ 
bero essere gratuite negli ulti¬ 
mi dieci giorni prima ai Nata¬ 
le. DaH’altro canto il rafforza¬ 
mento dei vigili dovrebbe 
sommarsi su alcune direttrici 
all'intervento straordinario 
Atac. L'operazione fatte su Ti- 
buriina, Casilma, Prenestina. 
TUscolana, Boccea, IVionfale, 
Nomentana potrebbe signifi¬ 
care centomila auto in meno 
in circctiazione. 


Cinecittà 

Pensionato 
travolto 
da un’auto 

H Un pensionato di 75 an¬ 
ni, Luigi Rorentini, è stato tra¬ 
volto e ucciso ieri mattina da 
un automobilista che è fuggito 
senza lennarsi a soccorrerio. 
Il «pirata» della strada è stato 
arrestato qualche ora dopo 
dalla polizia stradale. È un 
operaio dì 25 anni, Pierpaolo 
Domiziani. Poco dopo le cin¬ 
que viaggiava con ia sua «Pan¬ 
da» in piazza dei Gireconsultì, 
nel quartiere Cinecittà. Luigi 
Fiorentini, che stava aUtsMn» 
sondo la strada a piedi, è stato 
travolto dall’auto. Lo scontro 
ha ucciso immediatamente li 
pensionalo, l'automobilista è 
fuggito senza fermar^. La po¬ 
lizia. grazie all'aiuto di alcuni 
testimoni, ha rintracciato l'o¬ 
peraio due ore dopo. Ora è in 
carcere a Regina Coeli. 


Termini 

Accoltellati 

due 

tunisini 


M Accoltellati nel giro di 
poche ore due tunisini nM 
pressi della staziane Tannini. 
Vittima del primo episodio 8 
venttueenne Abldi Semi Pen 
Kheireddine rapinata e colpi¬ 
to con due colpi d'anna da 
taglio. Kheireddine tedio M 
braccio e ricoverato M FoUcU. 
nico è stato gluiEcatoguaribl- 
le in dieci giorni. Magro 8 bot¬ 
tino per Taggreaore: solo 
350.000 lire. Il secondo episo¬ 
dio ha visto nel nmo di vitti¬ 
ma Chiarire Mohamed AH Kll- 
pi di 29 anni. Anche per hil il 
colpo 0 stato Interto con un 
coltello e lo ha lagEluMO al 
volto terendolo in modo non 

grave. Sono in coreo le IihM 
ni da parte della polMa «IIM 
per accertare se tra I due epi¬ 
sodi esista un colleffsnentts. 
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Roma 


Omicidio 

Gli sparano 
4 colpi 
in strada 


Giallo nella zona dei Castelli 
ammazzata a Montecompatrì 
un’anziana donna di 78 anni 
probabilmente per rapina 


Brigida Capuani conosceva 
i suoi assassini: ha aperto loro 
la porta ed è stata aggredita 
con un grosso arnese da cucina 


tm Mliteriow omicidio * 
nono fondi in vii Cmii. 
FrmoHco Nipolilino, un 
uomo di d2 inni, è Mito tro¬ 
vilo In fin di viti nelli wi 
MIO tulli vii CutiluMI'M- 
Ina del Mvlco 682, E mor¬ 
to auliche minuto dopo 
mH'oipeiÀlle Villi Sin n» 
Ito, Oli hinno ipitMo quM- 
Ira colpi di pIMoli di pochi 
pHiI: due II cuore, uno In 
pieno Vito e II quitto ill'ln- 
|idne. Princesco Nipollti- 
no, Mio in provincii di Si- 
lemoi ibiiivi I Rome in vii 
Ciitli W2 poco tonfino dii 
luogo in cui è iwenuio l'ig- 
guito morule. 

U wll operitivi delli 
Queiiuti hi ricevuu poco 
wpo meainoiie um tele- 
lomii che tegnilivi colpi 
d’irmi di fuoco in vii Cu¬ 
lli. Qumdo le volimi tono 
■niviie «d porlo hinno tro¬ 
vilo Princetco NipoHiino 
dliiito lui tedile Inimgul- 
Ulto. E morto poco dopo In 
Mgedile, Oli Invetilguori 
non hinno incora uni tple- 
giitone deiromlcidto. Si 
pirli di UM vendeiu e di 
rapini. 


Ucdsa a colpi di mannaia 


QiMllro colpi alla gola. Con ferocia e determinazio¬ 
ne è alata ucciaa Brigida Capuani, un'anziana signo¬ 
ra di 78 anni, da tempo residente a Montecompatrì, 
nella zona dei Castelli. Quasi certamente conosce¬ 
va l suol assassini. La donna sempre attenta a non 
aprile a nessuno ha risposto senza timore ai suoi 
aggiessori. Si pensa a un omicidio a scopo di rapi¬ 
na, ma l'anziana donna non possedeva nulla. 


ohazia uomaroi 

■i Conosceva quad sicura* sottosopra. Un vaso di florl 
mente i sucri assaùiiri. Brigida rotto, il tappeto, sul quale è 
Capuani, un'anziana signora rimasto forse per non più di 
di 7g anni che viveva da motti 20 ore il suo corpo esanime, è 
anni nella zona dei Castelli ro* ripiegato in più punti. lUtt'in* 
mani, a Moniecompairi, in via tomo, alle pareti e sul pavi* 
Ferretti, ha risposto all'invito mento, sangue. A terra, vicino 
di aprire. I suoi aggressori al coipo, una bottiglia sbecca* 
l'hanno asiallia subito e con la e una mannaia da cucina, 
ferocia: qualtro colpi alla gola anch'essi insanguinali. Uno 
c uno dia mano che te ha re* dei due o entrambi sono stati 
ciao un dito. U donna ha len* usati per ucciderla nella serata 
tato di reagire. Nella collutta* di giovedì. Ma ii delitto è stato 
sione ringresio è stato messo Koperto soltanto Ieri pome* 


riggio. Un vicino di casa, 
preoccupato dalla sua assen* 
za e sollecitalo dalle telefona* 
te del genero che ceteava di 
entrare in contatto con Fan* 
stana stffion. ha fatto la tent* 
bile SM^erta. L'uonw, al qua* 
le 1 parenti avevano affidato le 
chiavi di casa, per dare una 
mano In caso di neccesiig. ha 
prima aperto U cancello della 
villetta, poi l'inferriata ami* 
stante tt pretone dì casa. 1bt* 
to, dal cortile e alle scalette 
aembrava io ordine. Il silenzio 
dentro la casa gli ha tatto pen* 
fare ad un mahMe. pcrichè 
spesso la donna soffriva di at* 
tacchi di asma. Ma quando ha 
aperto l'ultimo varco, Il porto* 
ne marrone, è rimasio unple* 
trito di fronte alta icena racca* 
prketante. H corpo liveno sul 
fianco rtnlstro, la testa rivolta 
verso la parete, la geria sguar* 
data, quflche toprammobUe 
rovesdato. Per identificare 
Brigida Capuani d è voluto 


quasi due ore. A Montecom* 
patri la conoscevano un po' 
tutti, e la driamsvano famiUar* 
mente Bianca. 

La desc ri vono come una 
donna guanilnga e diffidente 
daii'apiM a non conoscenti. 
Da tempo era vedova e la gen* 
te sapeva il cognome da spo* 
sala, Antinori. A Roma abita 
suo genero. E a complican le 
Indadnl per rintracciare 11* 
denutà ddl'anztana signora à 
è aggiunto 11 fatto che nella 
casa non sono stati trovati do* 
cumenti. Avvertiti immediata* 
mente dal vidiM aono arrivati 
sul posto I CMiblnleri del re* 
parto operativo di Frascati, 
coadhivati ora nelle indagini 
dai cardrinieri <tt Roma III e 
Roma 1 e dal pretore Adele 
Durante. Ma sd delitto c'è U 
più dretto ifaerbo. Gli inqui¬ 
renti stanno interrogando la 
gente del posto, nelFarea del 
toialcod^rèndentl. Il fatto che 
non d stano as^ di forzatura 


delie serrature o vetri rotti fa 
pensare, dicono i crabinieri. 
che Brigida Capuani, ricono¬ 
sciute le persone che le hanno 
chiesto di entrare, abbia aper¬ 
to senza timore. La vinelta sta 
sulla strada che porta da Mon- 
teemnpatri a Sui Cesareo. A 
Banco due casette separate 
da dsrdini e orti. Sul retro del¬ 
la casa un orticello e la cam¬ 
pagna. Fone gli assassiiti so¬ 
no entrati dal retro del coitile. 
Si sono presentati, Brigida Ca¬ 
puani ha tiralo su la serranda 
del tinello: così l'hanno trova¬ 
ta I carabinieri quando aono 
arrivali. Le luci deli'appaita- 
menlo erano ancora accese. 
Segno che il delitto è avvenu¬ 
to con l'oscurità. Forse gli as¬ 
sassini sono andati determina' 
ti ad ueddere, forse la reazio¬ 
ne della donna e la colhiita- 
zione li ha portati a farlo. Do¬ 
po averta ammazzala hanno 
rovistato dappertutto: cassetti 


e ^rteiii degli armadi e dei 
pensili Inerti. E qu^o fa pen¬ 
sare ad un omicidio a scopo 
di rapina. Ma l'anziana donna 
non aveva valori in casa. I suoi 
parenti te davano i soldi setti* 
manalmenle per la sgiesa, 
40-S0mila lire. Di gioielli 
neanche a parlarne: qualche 
catenina e ninnolo da anziani. 
E inoltre indosso alla vittima 
sono stati lasciali un anello e 
^ oreedìini d'oro. Tra 1 vicini 
c'è stupore. L'anziana signora 
che abitava nella bella stagio¬ 
ne a Montecompatri e durante 
l'inverno presso i parenti a 
Roma, era dolce e socievole 
con tutti. Ancora in grado di 
pensare da sé atie sue esigen¬ 
ze. La vedevano partire dalla 
villetta a piedi per andare a 
(are la spesa in paese. Come 
dimostra che sicuramente ha 
reagito e lottato prima di esse¬ 
re uccisa: Il dito reciso è la 
prova che ha tentato il tutto 
per lutto. 


Esami «Adii» 
yìuvìo a indizio 
per 80 studenti 


im L'gWM «IMO liuidti a 
pMSiriOt ma olira alle cmti* 
nata di migliala di Un pagaie 
per comprare il bel voto sul 
Itaretto univeniiarfOi ^Ita 
falla promoilone costerà loro 
anche un proesiso per comi* 
ilQiw a (ano mMeriata In atto 
pubblico. Si è condUH infatti 
con il rinvio a gludiilo di $0 
•tu^tl e di $ Imptatprtl delta 
faemtà di Beoriomta e com* 
me reto la prima fase dell'inda* 
■Ina fulle «lauree facili* alla 
iiBianii. inlitaui due «mi ta 
daliwitute procuratore delta 
Repidtolica. dottor Bantq Spi* 
Meli O penserà ora U giudice 
Qlanfranco Vignetta, del Tri* 
bUMle di Roma, ad isiiulre il 
procfsiOi 

Linchlesta ebbe inizio nel* 
l'eataie di due anni fa. su se* 
gnaiaiione dello steiao retto* 
re cba. all'epoca, «a Ctonio 
lùiberiii. in quell’occaatone gli 
agenti del commissariato del* 
ta dllà universitaria mliMO il 
nato nei veibali di Economia 
• commercio, per verificare ta 
regolarità di «cune sessioni 
d'iiiiM. fteceiiarono che, 
con una somma variante dalle 
duecento alle olloceniomlla 
tire, efi poatiblle portarsi a 
casa ta promozione, sensi 
che nessuno si accorgesse 
datrimbroglio. Anche se co* 
StOfO, per qualcuno era Vuni* 
co mooo per andare avanti. 

Per questo finirono in ca^ 
cere, owanie la prima tare 
dell'indagine, un ex bidello 
della lacollà. Ennio Froieiti, e 
due dipendenti della segrete* 
ria, Claudio Flammini e Oa* 


brielta Pozzi, che dovranno ri* 
spendere anche di aseociazio* 
ne per delinquere, intanto le 
indagini nella compravendita j 
def^ èaand si iMiritEurono 
anche verso le facoltà di Me* 
dicina. Olurtipnidenia, Magi* 
•toro e Arehiteiture. 

Ut stratagemma era ben ( 
studiato c, come ogni moder* | 
na truffa che si riletti, aveva 
al centro tamanipttiastone del | 
computer. Oli ehidentl dove-1 
«■ne solo pensare a radinola* 
re taOhU. Brano gH impiegati a ] 
lare lì reato.<FajsiBcavano gii 
slatini ed inserivano nel com* 
puter la prove, mai sostenute, 
degli studenti, fucati poi de* 
nunctavano alla segreteria lo | 
smarrimento del libretto. I 
Scaitinra allora ta fase conclu* | 
stva, quella dw avrebbe sancì* 
lo per sempre II bel voto mai 
fnwùaio. Con ta dupticazkine | 
del documento, die doveva | 
passare «traverso il «cervello* 
MB delta Sapìenia, Il voto' 
computva sul video degli im¬ 
piegali, che l'avrettoero tra* | 
ecfUlo sul nuovo libretto. L'u* 
nteo aneiio debde dei mec¬ 
canismo er«io 1 «verbdi d'e* 
fame*. Controllando infatti le 
veibalizzazioni gli Inquirenti 
hanno scoperto che quegli 
esami non erano mai stati so* 
ftimull dagli studenti, e che 
quel 30 crsno solo «miracoli 
fletironiciB. 

intanto continuano da par* 
te delta magUtnUura te bidagi- 
ni negli esami facili nelle «tre 
facoltà. Potrebbe uscire fuori 
un vero «racket del libretto 
faisificatOB. < 



Luddo metrò l^gero 


■i E lucido, nuovo, scdtan* 
le e da lunedi attraverserà la 
parte orientale della città. E il 
nuovo elettrotreno deli'Aco- 
tra) destinato a potenziare la 
linea della ferrovia Roma* 
Fhiggl nella tratta urbana La- 
zialhPantano Borghere, una 
delle direttrici principali di 
Roma, I nuovi treni, apposita* 
mente progettati In bw «le 
caratienstlche peculiari della 

ridotto, hanno una lunghezza 


di 32,40 nwtri, un «tezza di 
3,25 metri ed una larghezza di 
2,40 meni. La treitoM è assi* 
curata da qu«tio canelU tno- 
tori che garanttacono una ve¬ 
locità mwKM di 60 chilome* 
tri orari. Ogni etettrotreno è in 
grado di trasportare 286 pa»* 
leggeri, 66 dei quali seduti. Si 
tratta di una vere e propria 
metn^itana leggera secon* 
do le indicazioni Mi progetto 
di rirtrutturazlone delta tratta 
ferrovtaita a suo tempo latto 


eseguire <tai Consorzio t 
sporti Lazio. 

L’elettrotreno sarà conse- 
gnteo hmeiB alte ore 9.30 nei 
anso di UM cerimonia presso 
il piazzale Acotral di Cento- 
caie «la «piate parteciperan¬ 
no U presidente del Consorzio 
Iraspofti, l'asKaore cotium- 
te e il pfèiidente den’Acoir«. 
La fonulwa «U 6 nuovi eteuro* 
treni è sutta commissionata 
aJI'Ansaldo die li ha redizzati 
con ta colUAwrazIone della B- 
rema Consoitium c del Tlbb. 


Per 1 Autovox 
concordato 
o fallimento? 


■I li caso Aulovox ad una 
stretta, In una situadone sem- 
I»e |tiù ingarbugliata. Perdura 
la citai detonale dell'azienda 
romana, lasciata incancrenire 
da una fmiprielà tesa a ricava¬ 
le il massimo da una barca 
che affonda, d« disastroso in¬ 
tervento della gestione Pan* 
nozzo come capo della Rei. la 
finanziaria dell'lri, d« disjnte- 
resse del minlsteio ddl’lndu- 
stria. Si sono esauriti 1 margini 
di accordo tra la vRel e Fran¬ 
co Cardindi, Timprenditore 
che dettene 1*87 per cento 
delia società, iressuna n^à 
positiva è emerea (taH’incon- 
tro dd sindacati « ministero 
con la proprietà. Lunedi poi 
c'è l'assemblea dei creditori, 
che dovnnno scegliere tra 
l'ammissione deH'aztenda « 
concordato preventivo e la ri- 
cnlesta della dichiarazione di 
(«llmenta Su hitio pesa come 
un macigno la decisione del 
tribun«e di Orvtelo del 4 no¬ 
vembre scorso di riconoscere 
all’Autovox un credilo verso 
la Rei dì 45 miliardi. Una deci¬ 
sione che ha consentito di fat¬ 
to a CBrdin«l di mettere sotto 
sequestro il conto corrente 
deila Rnanziarta e che «lonta¬ 
na quindi la possibilità di un 
accordo con la Seleco o con 
«tri gruppi per rilanciare la 
produzione. 

Iter Cardin«i la scelta del 
tribunale consente il rilancio 
deii’ìmpresa e la s«vaguardia 
den'occig>azione: una por¬ 


zione che fa a pugni con le 
scelte In re«tà (Inora compiu¬ 
te, di espulsione degli oper«. 
di smantellamento dei mac¬ 
chinari. dell'uso di prodotti 
del Sud-Est asi«ico etichellali 
col marchio Aulovox. Il mar¬ 
chio è l'ultimo bene prezioso 
di quesl'aatienda, ma Cardinali 
non vuol saperne di mollarlo, 
agendo co« da freno ad al- 
teóue indu8trì«l per il rilan¬ 
cio. «Noi chiediamo il passag- 
«o del lavoratori «ta Gepi per 
difendere l’occupazione - di¬ 
ce F^rruedo CamillonI, della 
Fk>m • e premiamo perché il 
ministro dell’lndusbia Batta¬ 
glia si dia da tare per l’accor¬ 
do con il gruppo Seleco. Sono 
gravi le ref^nsabllità oltre 
che di Cardin«i anche della 
passata gestione Rei, e del 
precedente ministro Altissi¬ 
mo, che per FAulovox non ha 
fatto imita». Lunedi «le 14 gli 
oper« si riuniranno in assem¬ 
blea nell’azienda con i dirì¬ 
genti «ndac«i nazion«i. L'as- 
sembtea serrirà a (are U punto 
della situazione e a decidere 
le iniziative e te forme di lotta 
e di pressioite necessarie per¬ 
ché i lavoratori pòssano far 
sentire il loro peso nella tratta¬ 
tiva. Troppe volte fino ad oggi 
gli accordi presi d« sindacato 
con la proprietà privata e la 
finanziaria pubblica sono stati 
disattesi, in un «oco « rilan¬ 
cio che ha sempre avuto co¬ 
me posta ta perdita di ulteriori 
dìrilU e posti dì lavoro. 


Qiade governo per Roma 

«Unificare 
la Provvida 
e il Comune» 

Con quali nuovi stmmenti si può governare una 
metropoli come Roma? Con l'intervento di Franco 
TUmino concludiamo il dibattito avviato il 29 set¬ 
tembre con una nostra intervista ad Augusto Ba^ 
bera. Sono intervenuti Bencini, Piegosi, Paiola, Lo¬ 
pez (13 ottobre), Pier Luigi Albini (21 ottobre), 
Salvo Messina (24 ottobre), Ugo Veleie (29 otto¬ 
bre) e Biagio Minnuccl (6 novembre). 


M IK riassetto del sistema 
delie autonomie loc«i - ed in 
particolare di nuovi assetti isti- 
tuzioiutii per te aree metropo¬ 
litane - si parla da molto tem¬ 
po; peison«mente, ho perso 
il conto delle volte che ta di¬ 
scussione del disino di legge 
di rilonia « è dovuta inter¬ 
rompere. nella commissione 
parlamentare, per la soprav¬ 
venuta (tee delta tostatura. St 
deve prendere «lo che la di¬ 
scussione sulla m«eria ha su¬ 
perato il «ro di boa dei 10-15 
anni, e «re le posizkMti resta¬ 
no in parte diverse, nei partiti 
e tra i partiti, e • quel che più 
coma > nella società. MI pare 
che qualsiasi proposta per un 
nuovo assetto di governo del¬ 
l'area metropolitana debba 
tenere conto di queste dtfft- 
coltà re«i. E ciò tanto più in 
considerazione della vtocMo* 
«là rilevante del «sterna In 
m«eria di nuovi enti territoria¬ 
li (basti ricontare renorme ri¬ 
tardo con cui « 6 attuala ta 
prescrizione, purcostituzionà- 
le, delle Regioni e ta tendenza 
neocenlr«tatica con cui qua¬ 
rto istituto deve fare 1 conti; e 
ba«i ancora rtereitare la titata 
fine di tallo di nuovi Istituti 
quali comunità montane e 
comprensori socio'economi- 
ct su cui pure tante «tese e 
speranze si erano riposte). 

D'«tra parte camUare « 
deve; su questo «anto tutti 
d'acc:ordo. E in che direzio¬ 
ne? Ideila direrione di portare 
al livello lerrilortale più ampio 
- quello appunto dell'area 
metropolitana • il liveilo della 
pianificazione e delia pro¬ 
grammazione (urbantatlea e 
dei serrizì principali in primo 
luogo), e nella direzione di 
portare ad un livello ftiù vldno 
«la gente 0 Comuni dell'areh 
metropolitana) la gestione dei 
servizi onde assÈcurare 11 mas¬ 
simo di snellezza direrionate 
e di controllo d« oasso. 

è evidente che in base a 
que«a impostazione Roma 
dovrebbe essere divisa in vari 
enti (« potranno chiamare 
Comuni o municip«ità, l'im¬ 
portante è comprenderri sulla 
sostanza della nascita di enti 
di governo di lemtoiì più limi¬ 
tati che avrebbero relazione 
diretta con il nuovo ente di 
governo metropolitano). Ma 
per quanto riguarda l'ente di 
governo metrc^litano è pen¬ 
sabile che questo possa esse¬ 


re un nuovo ente, bitermedto 
tre il Comune e ta Pravlncta 
aUu«i (alcuni studi «ille di- 
menitoni oggettive reali del- 
l'atea metrt^tana lo con«- 
glterebberojr Crediamo ^ 
te relazioni fra i tre enti lareb- 
bero diiM. Per anatoghe ra¬ 
gioni d paiono liiipnticaMtt 
«ue sohiztoni cwne ad «Stem¬ 
pio che atano 0 UComuneo ta 
Provlneta ad aaaumere il ruoto 
di Ente mefropolitano. depo¬ 
tenziando l'ahio. 

NoiaUoniwnwdtamoal- 
ira soluzione che queHa di una 
uniffeaztone tra II uMiiune e ta 
Provincia accorpando le hin- 
ztoni rtt fovemo mefropoUtap' 
no e quMle attUfliMiite con- 
feriteMlaPrewinctatContefen- 
do a questo ente 1 compiti di 
progr«nma«one e dLixanlfi- 
castone per tutto U territorio 
deU'aMuato PrevtiKtau Lacon- 
vlvenia ctelte due «tribuM 
ci appare d« tutto praticabile. 
CIÒ perehA itteittamo che « 
debba pqiseguire UM aem- 
pUncaitone e non una com^ 
castone rtairaatetto istiiuatkih 
naie. 

Ma è pomibite unificare due 
enti quali Comune e Provin- 
da? Ed è pos«blte concreta¬ 
mente aprire un tavolo loc«e 
di approfondimento che crtin- 
volga Comune. Regione e 
Provincia (que«a anche in 
rappresentanza dei Comuni 
dett'enuale Pnivtncta)? Pen- 
«amo di «. Pensiamo cioè 
che talegge rreitonale di rifop 
ma possa tuMHre atrio criteri 
e acelte genereli rinviando al 
«ngoU territori le scelte speci¬ 
fiche. Ible fceitafr probabil¬ 
mente de) remo Inevitablte da¬ 
ta ta fòrte eteropeneHI dèlie 
aree metropolitane del nostro 
paese. Ed intatti te ultime Ipo- 
te« prima delta intemtsione 
d«ta precedente 1e««Btura 
endawenoin tale diieiMne. à 
tratterebbe di prevedere an¬ 
che la poastUllià, neirambito 
delle sohiztoni pi^blU, di 
procedere ad unificadoni è 
enti. 

Aprire un tavolo concreto 
dì approlòndìmenlo tre gli En¬ 
ti intefessatì sarebbe «U mo* 
do anche di far uscire Q dibat¬ 
tito tre gli adàm « tavori e 
avviare un maggiore coinvol¬ 
gimento delle collettività inte¬ 
ressate. 

* Pie«dente Legaiegìonelc 
cooperative e muiRw del Lazio 


friImnIiMlanaia 

Da domani 
relicqttero 
non vola 


Bulgari 

Istruttoria 
attaccata 
dalla difesa 


n RIkNI. di Inlerromiwnl 
incora una volta II mivIiìo di 
tllaoibulanaa del San Camillo. 
Olii, ultimo giorno di lavoro 
par l'tllcoUaro dell'Acl, al In- 
ooMiaranno l taapoMaWll del 
Moccorao aereo, e l'aaaeaao- 
ra ragionale per stabilire II de- 
Mino dell'ellembulenza. «Vo- 
Ieri ancore o no? - al chiedo¬ 
no I ramnaablll dell'ellcoiie- 
10 del san Camillo Devono 
Mabilin M t utile t quanto lo 
t «Malo Intervento., In uno 
cltia caotica, sollocalo dal 
iranico come Roma un aoc- 
corio cosi rapido è londa- 
inentale, Talvolta per salvare 
una vlla baala una manciata di 
minuti. Coai la con» dlaperata 
contro II tempo di un'aoibu- 
lania va a ininngeril nel mu¬ 
ra di lamiera del igflieo. Pae¬ 
sano mjnull prgaftd II loc- 
cotio òiviniaMm»' 'O" 
me 6 (ondwneniale quando 
qualche IncIdenleMradale 
su une irterla di collegamento 
in UM tona diatanie dai contri 
abitali. Araamlili*** 
corrono poaMmlmW, «Ma la 
qiMIone -fmtcìudono I ice- 
mcl dell'ellcoiiero - * che lai- 
volta Invigili urtianl neanche 
eeniK^pe Ci quealo aervl- 


■■ Al proceaao per II acque- 
atro di Giorgio CaliaaonI e di 
aua madre Anna Bulgari, sotto 
accusa riairultorla condona 
per arrivarci. U bordale più 
pesami sono venule dagli av¬ 
vocali di Angela Giuliano Gar- 
zedda, ritenuto dalle pubblicò 
accusa uno del quattro Ideato¬ 
ri e autori del doppio seque¬ 
stro. Il loro cliente, secondo 
gli avvocali U>|acono e San- 
nlo, non avrebbe nulla a che 
fere con II sequcsiro e sareb¬ 
be «viulme di una Isltuiiotia 
alireliaia., 

L'islmttoria è durata quadro 
anni «d ha impegnato inqui¬ 
renti di varie parti d'Italia, da 
Roma a Latina a Penigla. «E 
contusa., accusa oggi la dlle- 
sa nell’aula del Iribunale di La¬ 
tina. 

Sempre Ieri sono Intetvenu- 
Il anche gli avvocali Palmieri c 
~ Mperi, in difesa di Giovanni 

Ila e Caterina Cuccagna. I 
lue, marilo e moglie, in un 
primo momento erano siati 
accusali di aver partecipalo al 
sequcsiro, ma la slessa pub¬ 
blico ministero In aula nc ha 
chiesto l'assoluzione piena. 


Nubifragio 

Militari 
al lavoro 
a Viterbo 


■i Cento soldati dei sesto 
battaglione genieri «IVarime- 
no» lavorano da oggi per rista¬ 
bilire la viabilità interrotta in 
provincia di Viterbo dopo ii 
nubliraglo del 29 ottobre. Pei 
la piena sono crollati 1 ponti in 
muratura sui torrenti Maschio- 
to, San Marco e CanesUacclo. 
Per limitare i disagi della po¬ 
polazione e superare l'emer¬ 
genza i cento genieri lavore¬ 
ranno per una settimana e 
porteranno a termine due 
ponti Bailey. li primo di 36 
metri per collegare Canino 
con San Vaierìano, dove ci so¬ 
no molti allevamenti zootec¬ 
nici. li secondo iungo 24 me¬ 
tri sul torrente Maschlolo per 
riattivare il collegamento tra 
ì\iscania ed una cartiera che è 
ancora chiusa 1 due ponti 
hanno una larghezza di 3 me¬ 
tri e 80 ed una portata massi¬ 
ma di 80 tonnellate quello di 
24 metri e 30 tonnellate quel¬ 
lo di 36 metri. Il ponte Bailey 
prende li nome dai suo inven¬ 
tore, l'ingegnere Donald B«- 
ley, che nel 1946 fu fatto baro¬ 
netto per I meriti acquisiti con 
la sua invenzione applicata 
dalle (njppe alleate durame il 
secondo conflitto mondiate. 


CMtaveochia 

La Procura 

indaga 

sull’ospedale 

■i Qualcuno, nell'ospedale 
civile di Civitavecchia, acqui¬ 
stava derrate «ìmentari trop¬ 
po costose? Dovrà acceitarto 
l'indagine die la magstratura 
ha aperto In questi giorni «- 
rintemo delta struttura sanita¬ 
ria. Per ora sono stati seque¬ 
strati tutti i documenti relativi 
« vitto del degenti negli ultimi 
(re me«, e i fogli relativi «le 
presenze nei vari reparti «a 
dei personale che dei m«aH. 

L'inchiesta sugli «acquisti 
fadil« l'ha aperta ta Procura 
detta Repubblica di Clvìtavec- 
chta, ed è circondata dal più 
stretto riserbo. Sembra però 
che negli ultimi me« « siano 
verificate delle irregolarità ne¬ 
gli acquisti del cibò per 1 mala¬ 
ti, in particoiar modo « inda¬ 
ga suite quantità degli approv¬ 
vigionamenti effettuati. 

Ma 1 sospetti esistevano già 
da tempo. Infatti il pre«dente 
delta U« Rm/2I, Mazzoni, ha 
dello che da tempo, nell'o¬ 
spedale di Civitavecchia, è in 
corso un'inchiesta Interna sul¬ 
le presunte irregolarità. 


De 

Forlaiìi 

contro 

D’Onofno 

M «Era arrivato con un 
obiettivo: rinnovare ta De. Ci 
trovtvno invece di fronte a 
ISSmita iscritti. Un'dtuvìone 
dì pericolose speranze». Per il 
commissario delia De romana 
Francesco D'Onofrio le atti¬ 
che non finiscono m«. lai è 
stata la volta dei forlaniani la- 
««i fidati da Bartolo Ctcciu- 
dìni che non hanno risparmia¬ 
to accuse « coordinatore de- 
mocrtitiuìo e « sindaco dì 
Roma Nicola Signorello: «in 
tanti meri il «ndaco non è riu¬ 
scito a portare a termine i vari 
program! • hanno detto i fm^ 
laniani - occorre liberarlo 
perotò da una «tuazione para¬ 
lizzante che ta presenza dei 
commiraario D'Onofrio ha 
moltiplicato». 

La «Nuova alleanza demo¬ 
cratica». cori ri chiamano i 
forlaniani, terrà domani un 
convegno a Fiuggi in prepara¬ 
zione del congresso. All’ln- 
contro parteciperà anche Ar- 
n«do Forian). Clccardini ha 
difeso ta formula del penta¬ 
partito e contestato l'idea di 
giocare «a tutto campo», con 
maggioranze che variano se¬ 
condo te situazioni concrete. 


F NARDI ARREDAMENTU 

DOO MQ. PER SCEGLIERE 
IL TUO ARREDAMENTO 

tl A TROVARCI IN VIA VALTROMPIA, 60 
SIAMO A TUA DISPOSIZIONE 

VENMTA RATEAU SENZA CAMBIAU 
FINO A SO MESI 


(mm> 


Vi» del «eiBiB»ri» IU2 - T»l 67 90 6’6 
00t»6 aUMA 


Centro Ricerche Politiche 
Economiche e Sociali 
^'Agostino Novella" 


DIRITTO DI SCIOPERO 

• ^ un diruto di tutn '' 

• va regolato pet legge’ 

• vj limitato nei serviri pubblui' 

Un difficile esercizio 

tra tutela del lavoratore od esigenze 

delta collettività 

nc diKutono Innedì 16 notvmbre alle ore 17,^0 

alla Residenza dt Ripetsa - Via di Ripeiia. 231 

ANTONIO BASSOLINO 

GIORGIO BENVENUTO 

LUCIO DE CARLINI 

AGOSTINO MARIANETTI 

FRANCO MARINI 


Il diiaittto sari coordinalo da LEO CANl'LLO 


DOPO I REFERENDUM: 

• CHIUDERE MONTALTO 

• RICONVERSIONE 

• GARANZIA DEL SALARIO 
PER I LAVORATORI 

MANIFESTAZIONE 
A MONTALTO 

MARTEDÌ 17 

Appuntamento per Roma ore 15 
a via dei Frentani 4 (partania in bua) 


FGCI - ROMA 



Per prenotazioni rivolgersi al 492151 (PGCII 


Libri di Base 

Collana diretta da Tallio De Mauro 
otto seziooi 

_per ogni campo di latwwae 




l'UnltA 

Sabato 

14 novembre 1987 
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Oggi, sabato 14 novembre: onomastico: Giocondo: altri: 
Conialvo, Monda. Glunia. 

AeCADMVmrANMrA 

bomba a mano è scoppiala sul lerraszlno den'ambaieiata 
lo Santa Sede In via Giuseppe Mangili, 25, 
■I Ft^l. Alcuni aMlanli della sona dicono oTaver Mito il 
rombo di un’auto e quindi lo scoppio, albi si sono vMI espl^ 
re 1 vetri di casa sotto gli occhi. Erano, infatti, solo le 23 quando 
la dellagraalone te provocalo un foto di circa venti centimetri 
sul pavimento del terrazzino e la caduta di calcinacci. Curiosa¬ 
mente, poco prima dell'wloslone, era giunta al carabinieri una 
tetelonala anonima con la quale si annunciava che una b^ba 
era stata deposla nel pressi dell'ambasciata austriaca. Che ala 
stalo uno sbaglio di «latltudlnev visto che nella zona ci sono 
motti unici consolari ed ambasciate? 



■ AmiNTAMENTII 


■Iwhnleaw d'allalec. In occasione del 70- annivenario la 
Federazione romana del Pei organizza, per lunedi, ore 
17.30, nel Teauo della Federazione un iheoniro su •Dalla 
Rivoluzione alla peresuo|l(a>. Partecipa Gian Carlo Palella, 
presidente della Ccc del Pel. 

iMORIra di poesia, con Amalia Rosselli su •Ontologia poetlcav 
(éd. GarzantO: domani, ore 17, circolo g giugno di via Reno 
22/a. Ptoaenlano Ua CanduccI e Giacinto Spagnoletli; pre¬ 
siede Walter Mauro: presente raiitrice. 

Canbienza Alla. Martedì, ore 13.15, nella sede d Alla Uno, 
viale Gorizia 23 II prof. Andrea Forte parla sul tema •! taroc¬ 
chi perduti». Ingresso libero. 

L'esMlco e l’enUco. Nell'ambita del Festival di poesia al Fol- 
ksiudio (via Secchi), a cura di Pino Blasone e Pilar Castel, 
lunedi alle 21.15 serata Intemazionale Intitolata •L’esollco e 
l'eròtico». In programma •Poesie degli Indiani d'America» 
con audiovisivi, latte dal libro dii Nandb MInnella, •Pascoli 
d'aslallo» edito da Rossi A Spera: •Poesia perslùia» sulla 
resistenza Intellettuale al regime di Komelnl: •Poesia spa- 

E rtola» a cura di Beatrix Ampoala; •Poesia eroUca lemmlnl- 

I» a cura di Gianna Sarra, con Marcia ’Dieophllo, Amelia 
Rosselli, Tomaso BInga e Giovanna Sicari. Interverrà anche 
Antonio Porta. 

Um aeomsaaaaa di llbeilà. Lunedi, ore 11.30, alla sala dell'A¬ 
rancio, via dell'Arancio 55, viene presentato II video di F. 
Mariani e E. Tirreno. vDIarlo di un viaggio nelle Filippine del 
dopo Marcos». realizzalo a cura del Collelllvo edili Monlesa- 
cto con la collaborazione della cooperativa •!! manlleaio 
anni S0>. Sono stali Invilalt Giancaria Codrignani Naulla 
Oinzburg, Pio D'Emilia, Stelahia Chiarini, Gabtfel Benineuo, 
RoberioScarfone. 

Cena tM daqM pailL Si disputa domani la classica manile- 
slazlont organlzata dal Crai SIp seziane di Roma. Appunta¬ 
mento per tutti alle ore 9.30 allo Stadio dell'Acqua Acetosa. 



■auisTOouiuoi 


AiBglaaalo al hmzdalle >, S, Quarantacinque artlate della 
ceramica, vetro, atte tessile, legno, cuoio, meurlli, decora¬ 
zione e orellceria presentano una selezione della ptoduzla- 
n« '37 da domani al 26 novembre presso le Sale del Btzznan- 
le, Santa Maria a piazza del Popolo (Ingresso da via Gabriele 
D'Annunzio). Inaugurazione domenica ore 12. Orari delia 
mostra I0.30-I2.30 e 16-19.30, domenica 10-12.30. Ingres¬ 
so gratuito. 

AitlatrcercamL II Centro d'iniziativa sperimentale Ciak '34 sta 
organizzando un calendario di spettacoli per il suo cine- 
teatro «La scatola magicav. Si lavorerà il sabato e la domeni¬ 
ca nel periodo compreso tra II 9 gennaio e II l'maggio 1933. 
Chi sta allestendo uno apetUicolo, suona musica classica, 
contemporanea, lazi acustico, hajpoole da far ascoltare, 
lllm 16 mm., può rivolgersi sino al IO dicembre in piazza D. 
Olimpia 5, scala F Ini. 6 tulli I lunedi, mercoled-, venerdì 
dalle 16 iille 19, lei. 55585124 (teatro e cinema) 536129 
(musica). 

Ramo Radio. L'emittente prtvau (FM 104.5) compie un anno. 
Lunedi dalle 23 in poi, all'Almosphete, via Romagnosi I l/a 
lesta con cantanti, critici e giornalisti sportivi. 

gaza. Al Saint Louis (via del Cardello 13) oggi e domani il 
greppo della vocalist loy Gatrison, lunedi Riccardo BIseo in 
Trio. Corto Maltese Club (Osria, viaStlepoviclO 141): oggi il 
•Quartello Jazz Roma» del chlhtrrisu Sergio CoppotelllTdo- 
manl II trio del sasaolonlsta Mauro Vattone. 

Maria degli atsaaseaU maalcalL La Scuola popolare di musica 
di Tesiaccio organizza un ciclo di inconM curali da Renaio 
MeuccI e Stefano Pogejll. Da novembre a magglojl sabato 
alle ore 17.30, nel locali della Spmt in via Monte Testacelo 
91. C^gl Antonello Ricci e Roberta Ihcci pulano su aGli 
sllumenll musicali tradizionali In Campania». 


■ MOtTRII 


L'Aagele e la città- L’arcangelo Michele che rinfondera la spa¬ 
da, Istallala nel 1752 sulla sommità dio Castel S. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
leilBuro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

I Meni ciaeal di Ola«, Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di DIan. Pa- 
Inzo Venezia, via del Plebisciio. Ore 9-l4,1unedi chiuso. 
Per visite guidate lei. 67.90.408 e 73.59.46. Fino al IS no- 
vembre. 

Fraga, le heiae dcBa clllà. Restauro e riuso degli edlhcl e del 
centri storici: gralici, lotograHe e rilievi, palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
lesllvl 9-13. Fino al 29 novembre. 



HUMEMlimi 

Pronto inienmnio 
Carabinieri 

K ra centrale 
lei fuoco 
bulanze 
Vigili urbani 

Soccorio stradale , 
Autgue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490563 
(notle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medKta (privata) 
68^t0280 - 8009ffi - 77333 
soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
T^codlpendentl, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guBsb S782241-S754315 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezxa urtMna 5403333 
Sip aeivliìo guasti 
Sérvfaìo borsa 
Comune Roma 
l^ovìnda di Roma 
R^one Lazio 
Aia(bat^8iner) 

Pnmto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alc<riisino, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbìs (prevendita taglietti con¬ 
certi) 4744776 


182 
6705 
67101 
67661 
54571 
316449 


CONCERTO 

Favolosa 
presenza 
di (iershwin 


WM Viene in paicoscenko 
CPeatro Qhione, pienissimo) 
un pianista Cottimo Elio Mae¬ 
stosi)! e attacca a suonare 
qualcosa come se fosse pro¬ 
prio lui, Gershwin. Un prelu¬ 
dio, pt^ un secondo, un terzo. 
Continuerebbe, ma le mani si 
aMmttono sulla tastiera, acca¬ 
sciate. Una voce allarmata 
(Laura Gianoli, preziosa) chie¬ 
de; «George, che hai, che suc- 
cede?*. SI attenuano le luci, il 
pianista scompare, un'altra 
voce (Vi^alter Maestosi, sua¬ 
dente, dolce, itiena di confi¬ 
denza) prende a parlare, co¬ 
me ae fosse lui, Gershwin, che 
rievoca la sua vita. 

$1 sentì male il 10 luglio 
1937, il giorno dopo mori per 
un tumore espilo nel cervel¬ 
lo. Gershwin aveva Irentanove 
anni. Nella rievocazione si 
mescola qualche «songi • al¬ 
cuni belllàaimi - neirinterpre* 
fazione di Drdrrlah Chapman, 
una specialista anche di «Por- 
gy and Bess«, la grande opera 
negra di Gershwin. Il dima 
magko delle melodie è accre¬ 
sciuto dagli interventi di un 
sassofono (Mario Coriacei, 
bravissimo) che, poi, coi 
francesco Novello al piano¬ 
forte, ha eseguito frammenti 
trascritti dal «Concerto in fai. 

Nel rimbalzo di suoni, canti 
e parole Oa vita di Gershwin, 
raccontala da Maestosi e dalla 
QianolO. è vanuta crescendo, 
e proprio mescolandosi al 
pubblico, la presenza del fa¬ 
voloso musicista. La gente 
•spettava soprattutto la famo¬ 
sa «Rhapiody in blue» (persi¬ 
no 1 libri su uershwin ontetio- 
no la «h» tra la «R» e la «a» di 
Khopsody), che è scattata, fi¬ 
nalmente, dalle mani e dal 
cuore generoso di Anna Maria 
Oriandl e Anna Bellanlonl, di¬ 
rettrice artistica deirAsaocla- 
zione «Alessandro Longo«, 
promotrice deH'omaggio a 
Ciershwln. Magica aerata, dun¬ 
que, con la «Rapsodia» (risale 
al 1924) che signitica Ger¬ 
shwin allo stesso modo che 
quel «Bolero» significa RaveI e 
quel «Petruslta» significa Stra- 
vinakl. E citiamo I due (RaveI e 
Siravinskì) perché l'uno e l'al¬ 
tro. interpellati da Gershwin 
che voleva qualche lezione, ri¬ 
sposero che non avevano nul¬ 
la da insegnargli. OEV. 





POESIA 


i. 

I danzatori scalzi di Patrizia Ccirail In «ladhz and Ccntlcnicn» 


DANZA 


Giochi 
(e scontri) 
di coppia 

■i Dopo lunghe tournée 
aU'estero (Stati Uniti e Suda- 
merica) toma Patrizia Cerroni 
sulla scena romana, presen¬ 
tando all'Olimpico - in occa¬ 
sione del XXV anniversario 
della fondazione di «Italia- 
Oermania» • l’ultimo suo lavo¬ 
ro: Laditt and GenHemen. 
Qradavolmente confezionato 
con luci e costumi accuratissi¬ 
mi. lo spettacolo fa larghe 
concessioni a un gusto sem¬ 
plice nel ripercorrere «un iti¬ 
nerario emotivo dell'amore». 
Giochi di coppia e scontri di 
polarità sono taivctita fin irc^ 
po prevtdiblU. con increspa¬ 
ture di ftUe^quando si accom- 
pÉghanoBe musiche di Prin- 
ce o a valzer fin-de-siècic 
che pure hanno fallo la no-, 
stalgica felicità d^U associati 
"lUula-Oennartia". adusi più 
alle note di Strauss che alle 
modulazioni di Brian Eno. 

Al di là dei contenuti. La¬ 
dies and Gentfmen é apmz- 
zabiie soprattutto per l'elabo- 
razione coreografica, fluida 
energia che permea tutte le 
esecuzioni con un carattere 
originale e personalissimo. 
Patrizia Cenoni possiede una 
calligrafia morbida che non 
opprime la penonaiità dei 
suoi «danzatori scalzi», pur 
nella sua inconfondibile im¬ 
pronta. E ben la corrispondo¬ 
no le sgusdanti sinuosità di 


Rid^ Bonavila, l'eleganza 
plastica di Mark) Piazza o la 
svettante Antonella Bertoni. 
Ladies and Oentlemen forse 
non crea e non lascia fòrti 
emodorti, ma attesta la com¬ 
pattezza di una vera compa¬ 
gnia, la beila professionalità e 
prepvazione degli elementi 
lutti, che spinge a danzare 
senza tremori elnceriezze an¬ 
che la sfortunata interprete 
che, ad onta di un seno sba¬ 
razzino sfuggo dal corpetto, 
si è esibita to^Nesso mezza nu¬ 
da. Non è poco. Si replica an¬ 
che stasera alle 21. ÒRB. 


TEATRO 

Tormentato 
Quartetto 
di archi 


■É Scattala l'openudone 

Pregeub'^^Mdafroiite-Titillld't! 

Mtàcoll, Delia Aii^ 
cola sala dh^ Due Maedt 
li, si ■■seguono incalzanti. 
Ancora o^e poi domani e si 
esi^rtscela settimana per il 
gnqrpo Panna Adda che ha 
presentino Soh per archi di 
Carlina Torta e Sandro Cap¬ 
pelletto, per la regia della 
stessa Cartina Torta, il gruppo, 
pur non famosissima, è sulla 
breccia da molti anni e, sem¬ 
pre con le dovute diffioDllà. 
ha portato a Roma altri spetta¬ 
coli come Scala P, Come la 
notte. Nera. Chi conosce, 
dunque, U percorso dramma- 
tuij^co di questa compagnia 


milanese, s^ia che. con So¬ 
lo per orchi, non dovrebbe ri¬ 
manere tro^ dehiao. Dicia¬ 
mo troppo perché se il testo si 
presenta con sctoHena. più 
ardua appare la resa scenica 
che a fatica si adegua alle in¬ 
temperanze dd dialf^L Alla 
ribalta c'è un quartello di ar¬ 
chi impegnalo In una tournée 
e, r^rattuiio, diviso Su una 
decisione da prendere: inci¬ 
dere o no Tardua opera l^di 
Beethoven. lYa ansie, dubbi, 
rapporti personali rovinosi il 
eUaco non si farà ed ognuno 
andrà per la sua strada. L'an¬ 
sia crùtiva, il lavoro di grep¬ 
po trovano la giusta espressio¬ 
ne nella recitazione «naturale» 
degli attori. DA.hh. 


MOSTRA 

Oggetti 

M .. 

recupero 

provirKti^*'p«Mf turismo 
(Prosinone, piazzale Villorio 
Veneto) verrà inaugurata la 
Rtoatra àOggetti di recigiero». 
lina selezione di opere rediz- 
zate o presentale bt tre recenti 
stage che gli artisti del grappo 
Performance ripropongono 
nel capoiuogo ciociaio. La 
presentaiiDne in catalogo è a 
cura dei Rovine critico fio¬ 
rentino Andrea B. Del Guen 
ciò. 


E' un verso 
arabo? Sì 
ma italiano 


■i Presentato a Gibellina 
alla fine di settembre, nel cor¬ 
so di un incontro tra poeti 
contemporand arabi e italia¬ 
ni, il volume edito da Morrda- 
dori Poeti arabi di Sicitia ha 
ikevulo un secondo battesi¬ 
mo mercoledì alta Gm» della 
Culhira con la partedpazione 
della curatrice del libro, i^- 
cesca Coirao, di suo padre 
Lodovko, sindaco della città 
di Gibellina, del poeta Toti 
Scialoja e, tra gii altri, dei noti 
arabisti Francesco Gabrieli e 
Clelia Samelil. 

Poeti anÀi di SitìUa ncoo- 
dle Ubere versioni da lesti ara¬ 
bo-siculi ddl'anno mille di di¬ 
ciannove ausori italiani con- 
temponnd. Non conoscendo 
la Ungua araba, I poeti chia¬ 
mati a dmentaisi nell'impresa 
si aiNio avvalsi di traduzioni 
Inteimedlarie di valore filolo¬ 
gico. ma certo non poetico, 
come quelle di Amari 
SchiapparelU e sopnllutto 
della collaboradone «ti Pian- 
ceaca Como. Oltre a tradurre 
lelteialmente i testi, la Como 
ha agevolato U conqrilo dei 
poeti evidenziando la varietà 
iònico-iHmica degli originali e 
la ricchezza allusiva del k 
co. Con tale apporto è Nato 
poaiibile rkkvre gU eventuali 
travisamentt a vantaggio di 
quella che Gabrieli ha definito 
•parafrasi» del leNo origina¬ 
rio. Considerando la povertà 
poetica e spesso l'iUe^Ulilà 
di traduzioni accuratamente 
fihriogiche, è tonto più da lo¬ 
dare il valore delle Ubere ver¬ 
sioni che, se da un lato sono 
rkondudbUi alia dfra sliUsli- 
ca di ciascun BUlqre> dall'altro 
echeg g iano gfr airitichl testi e 
ne.aono sollecitale nello slor- 
86 di 'penetrare un diverso 
oriaronte e senso dello poe- 
sìo. 

Dol raffronto, che Clelia 
Sornelli ha utilmente svolto, 
Ira hammenti di Ibn Hwne^ 
Ibn at-TQb7e 'Abd or-Rohroàn 
di TV^toni nello traduzione 
letterale di GobrieU e in queUe 
Ubere di Antonio Porto. Vole- 
rio Magrelli e Morto Luzl, è 
emerso, in queNe ultime, la 
volontà di traspone neirottuo- 
le percezione dello porolo e 
dell'esperienza il guNo iene- 
rario dell’antica cultura araba. 
□ àfoFco Caporati 


Ore 9, bambini tutti in scena 


AU’Arcobaleno, una 
scuola elementare privata di 
irastevere, bambine e bambi¬ 
ni tra i sette e i nove anni, 
un'ora la settimana escono 
dalla classe ed entrano in 
«teatro»; per impararne la sto¬ 
ria e soprattutto per rappre¬ 
sentare situazioni comiche o 
tragiche, canovacci improvvi¬ 
sati da soli 0 con lo spunto 
offerto dai maestro. Per loro è 
senza dubbio una grande fe¬ 
sta. uno spazio di libertà, 
un'avventura della fantasia e 
dei corpi. Per Ugo De Vita, 
Ideatore de) progetto di didat¬ 
tica teatrale, autore, regista ed 
attore giovane, con aTratlivo 
già importanti esperienze con 
la coppia Fo-Rame e con Ma¬ 
rio Scaccia, è una sfida e una 


passione. 

Il suo progetto nasce dalla 
convinzione che l'Insegna¬ 
mento teatrale deve iniziare 
fin do piccoli, per sollecitare 
l'amore e io sensibilità per il 
teatro e lo sua storia per inse¬ 
gnare ai bambini ad esprimer¬ 
si con i gestì, con il viso, con 
le pause, con il corpo oltre 
che con le parole. De Vita è 
lontano mille miglia dal solle¬ 
citare i'eslblNonìsmo dei 
bambini, o doll'offrìre loro un 
teatro-ragazzi in cui la realtà 
venga ridotta e banalizzato. Al 
contrario, partendo da un 
grande riatto per i bambini, 
e per il toro approccio alla 
realtà. Ugo De Vita propone ai 


suoi piccoli aliievi un' espe¬ 
rienza teatrale da professioni¬ 
sti, nella quale cimentarsi con 
le Nesse dinicoltà che qualsia* 
N adulto può incontive nel- 
raffrontare la scena, il teatro 
è per De Vita una parte impor¬ 
tante nella formazione di un 
individuo. Cosi insegna ai 
bambini a muoversi in uno 
spazio scenìM. cron scioltez¬ 
za, non dimenticando mai né 
li pubblico, né il proprio aw- 
po, ad acquisire fin dai banchi 
di scuota li senso del comko 
e del tragico. E soprNtutto li 
abitua a saper ridere di sé, a 
prendersi in giro, senza timi¬ 
dezze, impacci e Udrò. 

•Portare il teatro nella scuo¬ 


la significa dare nuovo contri¬ 
buto alta dialettica del bambi¬ 
no che si scontra con il reale e 
proporgli la felicità dalla rap¬ 
presentazione», cosi scriré 
Ugo De Vita neD’introduzìone 
della sua Breve storio del tea¬ 
tro, pubblicato con il conln- 
buto deti'assessoralo al diritto 
allo studio della Regione La¬ 
zio ed adottato per ora solo in 
alcune scuole elementari pri¬ 
vale. In Italia, infatti, a diffe¬ 
renza dell’ln^ilterra, della 
Francia e di tutto il Nord Euro¬ 
pa, il teatro non è inserito nei 
programmi ministerwii delia 
scuota deli'obbligo. Un vuoto 
culturale enorme. Intanto i 


150 «fortunati» allievi di De Vi¬ 
ta imparano l'origine delle 
maschere, i nomi dei grandi 
tracci greci, Inventano cano¬ 
vacci da commedia deD'arte 
improvvisandosi attori «^len- 
zio. si va ad incominciare, mi 
raccomando non accavallNe 
le voci, ricordatevi del pubbli¬ 
co e soprattutto creale un 
conflitto scenico, un fuoco di 
fila di battute necessario per 
far funzionare l'intreccio». Il 
maestro si ^ola tra il chiasso 
e le risNe dei bambini; ma Uo¬ 
va il tempo di ridere di cuore 
per battute ed e^ressioni dei 
suoi |»cco)Ì comici. Qome at¬ 
tore ha certo da imparare dal¬ 
la loro freschezza e spenta -1 
neilà. 


La botte si apre e i letti si scambiano 


ITRASraRTI 

Radiotaxi 3570-3875^994-8433 
Fk informazioni 4775 

Fk andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamirino 46M 
Aeroporto Fnimicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expiess 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (aulomrieggio) 4701 1 
Heize (autonoleggio) 547991 
Bicfaiole|gio 6543394 

Colialti Cbid) 6541084 


GKHINAUDINOTTt 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gaileria Colonna) 
Esquilino; viNe Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemm^ via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ^ Pia- 
fnifùa Nuova (fronte Vigna Ri¬ 
luti) 

Ludovisì. via Vittorio Veneto 
Oìotel Cxcelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoir piazza Ungheria 
Prati: iriazza Cola di Rienzo 
IVcri; via del Tritone Gl Messag- 
gara) 



■MUsacoALiaiifi 


P. 2 a del Camptdogiki, lei. 6782882. Oniio: 
feriali 9-M, iealM 9.13, nuutedl e poveri! anche 17.20. 
cabalo anche 20.30-23, chiù» il lunedi. Ingresn L 3.000, 
graiit l'ultima dooienica del mese. Da le opere tapoaH nel 
palazd progettati da Michelangela: Venere Copilohna, Cala¬ 
ta morente, la Lu,» eliuica con i gemelli del Pollaiolo. 

Muwnà mw lail e aOl lhHL Olila Antica: lei- 5650022. On¬ 
do: 9-16, lunedi cMum. Ingreno L. 4.000. Raccoglie i peni 
più HgnUicaUvi degli acavi di Ostia. 

GaBaila wlaaakdtele amica pala» BaiheriaL V. ()uaNro 
Fontane, 13; tei. 4754591. Orario: feriali 9-14. hmM 9-13. 
chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. ConUetie ciica200 Opere 
dal XIU al XVIII sec., tre cui opere di R^aello. 

GuBista Doriu PuaphBL P.a del Collegio Romano, la: tal. 
6794365. Orario: martedì, venardi, aabalo. domenica 10-13. 
Ingiaao L 2.000. Opere di Filippo LW, Caravaggia. lUa- 
no, Doaso Dossi, Andrea del Sotto, Velmques. 

■nM l a ilm l a Jirta m ais et m. Via delle Belle Arti. n. 131; 
Idei. 802751. Orario: Ieriali9-I4, fesUvi »^l3.chliM8hine- 
dt. Ingtta» lire 4.000, giallt lino al 15 anni e oRml 60. É la 

massima eaccoha di arte ilaliana dall'800 ad oggi. 



IPARMACCI 


Per sapere (piali lannacle sono di turno urieionare: 192l(aona 
centro); 1922 CSalado-Nomentano); 1923 (sona EsO: 1934 
(sona Èir); 1925 (Ausdio-Flaiiilnio). 

Fmade nanna. Afflot via Appia Nuova, 21& AatMki 
OcM, l2;Ulianil,viaGR)|oilaVII. I54a. EaqpAni OMIe- 
ria Ti n ia Stallo ne Temilnl (fino oro 24X via Cavo», 2.’»ar. 
viale Europa, 76. In dnrtH pia» Barberini. 49. Maalh via 
NarioiAle. 228: QsUà Udo: vIà'P. Rosa, 42; FMtoN. vlate- 

iolatri,S.nclniala.via’nbuttina,437.lllaaLvlaXXSeMatii- 

bre, 47; via Atenula, 73; Pa m», via Poituanie, 42E 
Prenr illne C ema eaii. via delle Robinie, 81; via OoHaUna, 
112; P r r nt illaii I iMi » , via l'Aquila. 37; Proti via Cola di 
Rienio, 213; pia» Risorgimento, 44. Pltaatrolla. pia» 
Cv«xl«in>. 7Qiia4»»ClnaeliiàOon Boat», via Dacòla- 

na, 927; via Tbscolana 1258. 


■ NELPARTnOI 


FEDERAZIONE ROMANA. 

__ dal a a AsHa de. Mercoledi 18 alle ore 17.30 in 
lederazione su .Misure di inquadramento della fCdetaÀme. 
dia Bd teoaevamamm Coniale con M. Meta; Monteveitle 
Nuovo con Cappelli; Nuova Magliana con A. Labbucci e C, 
l«ni; San Basilio con M. Elirèandrini; Moranino con E 
Secco; Pielialala con S. Gentili; Testa di Lepre CINI Boaretlo. 

PkdseaslBtae lallam Teiradna ore lESO riunione atuppo co- 
muniata Usi U 5 (Recchla). 

toadm dvHmreecila. CIv. Togliatn' ore 17 assemMaa 
(Ran^i, Piszarello, Anaslasi); S. Severa Nord ore 17 assem¬ 
bla (Cassandro, Cara!). 

Frdmfkmr Viicvbo. In 1^. ore 9.30 Cd in preparazkme mani* 
leslaziane del 17/11 (Capaldl); Vileibo ore 16 attivo Fgd 
(Palloncini). 

Fedendone CodcBL Gensano presso Aula Magna IsUtuto Lo- 
na Fiscali ore 18.70.anniveisario%»aRlvoluslo- 
ne d Ottobre; manifestazione su: Pace, ambiente, laroro e 
sviluppo, un Impulso nuovo da parte di tutte le fpiàe di 
piogres» per la soluzione dei grandi problemi ddromadià. 

E Magni segrelario della Fed.; partecipa P. Butalliri 
della Direzione. 

denilene Ftodaene. Ceccano ore 16.30 e/o Qneroa Italia 
incontro del Pei con le IsUluzioni, le forze politiche, sodali 
e ambientali del Frusinate e dei Lazio promosso dal Gruppo 
comunista aita Regione Lazio e dalla Fedendone, «j; «Risa¬ 
namento della Vaile dei Sacco: attuazione del prtraetto delhi 
lermomeccanica». Relazione A.R. Cavallo, re¬ 

gionale; comunicazioni: A, Compagnoni, indaco cH Cecca¬ 
no, prof, G. Baruchello docente di li^egneila sanitaria Unl- 
verNtà «U Sapienza»; ing. A. Sammartaito Direttore DMNo- 
ne Impianti Società Teimoroeccanìca. Conclude p. (^ie- 
^1. consigliere regionale. Presiede M. Cervini, letoonsa- 
Dile ambiente Fed. Pcì Prosinone. Partecipano D. CanipMia- 
n segret^o Federazione Pei, P. Napoletanocapogreppò Pcà 
R^^ne Lazio, on. F. Safrio segretario comm^one ambien¬ 
te Camera dei deputati. A. S^ìazìani capomtuxm Pcìooitsi* 
glio provinciale di FroNnone. 


Secondo un’antica tradizione 
il giorno di San Martino 
a assaggiava il vino nuovo 
Poi in piazza i fatti privati 
diventavano satira pubblica 

Antonio ciPRiANi 


Mi «Il giorno di San Martino 
apri la botte e tira fuori il vi¬ 
no». E quello nuovo, che sa 
ancora di mosto, frìzzaniino 
che Inebria Ma l’il novem¬ 
bre, giornata dedicata nella 


provincia di Roma e in Ciocia¬ 
ria all'assaggio del «vinello» è 
anche la «testa dei cornuti». 
Perché? 1 contadini della valle 
deH’Aniene una risposta ce 
l'hanno. Si cominciava la mat¬ 


tina presto e via via si «prova¬ 
va» il vino giovane di tutte te 
botti del paese. FeNa grande 
e ubriacatura colietliva: poi in 
serata i fatti privati diventava¬ 
no satira pubblica. Net rac¬ 
conti tramandati di padre in 
figlio dai contadini vengono 
fuori le storie di burìe diventa¬ 
te nella valle deii'Aniene or¬ 
mai leggendarie. Gli anziani di 
Roviano ricordalo le com¬ 
briccole di giovani che girava¬ 
no con le giacche rovesciate 
(segno della trasgressione), 
che cantavano stornelli «a di¬ 
spetto» e indicavano 1 coreuti, 
colorando la storia con dovi¬ 
zia di particolari. In genere la¬ 
sciando flocchi alle finestre 


dei beffeggiati, altre volte or¬ 
nando portoni con un bel 
paio di corea di bue. Una voi* 
la toccava al farmacìNa, un'al¬ 
tra al sindaco o al fabbro. 
Quasi sempre finiva a Irotte. 
Ma quello era il giorno dedi¬ 
cato a Bacco; cosi la 
scazzottata N faceva pace per 
una mangiata, tutti inrieme in 
piazza, di abbacchio e caldar¬ 
roste Netta giornata di baldo¬ 
ria dove li re deila festa era un 
dio pagano, c'è finito in mez¬ 
zo stranamente San Martino. 
Per la ferma volontà della 
Chiesa di dare un senso reli¬ 
gioso a questa giornata autun¬ 
nale. che di gran lunga supe¬ 


rava in intensità quella dedica¬ 
ta ai santi proiettori dei paesi. 
Cosi nell'elenco delle f^te di 
volo e devozione l’arciprete 
Petnicci nel 1653 ci infilò 
quella delia «schiaratura» del 
vino, in onore di Martino CI 
santo dei mantello). Si sa, la 
gente cerca di dare spiegazio¬ 
ni ai fatti che non capisce Co¬ 
sì nei pìccoli paesi del Sim¬ 
brumi la tradizione orale an¬ 
cora tramanda una leggenda 
sulle corna del povero Marti¬ 
no. La raccontano i vecchi a 
Rocca Canterano e dintorni, 
ai propri nipoti. Martino aveva 
una sorella bella della quNe 
era gelosissimo. Non la lascia¬ 


va sola neanche un momento 
e la portava per meglio con¬ 
trollarla sulle spalle. Ma lei era 
innamorata di un bel cavafie¬ 
re. Insomma i due idearono il 
classico stratagemma per «tra¬ 
dire» la gelosia morbosa del 
santo. E ci riuscirono. Così il 
povero Martino fu fatto cornu¬ 
to 

Ma dove si festeggia ancora 
)a giornata dei manti inganna¬ 
ti? Un tempo nella capitale 
c'era una confraternita che 
r 11 novembre o^anizzava 
una processione scherzoza 
con i «felici comutelfi». Que¬ 
sta usanza quasi del tutto 
scomparsa è rimasta invece 


integra a Rocca Canterano e a 
Caira in provìncia di Prosino¬ 
ne. A Rocca CantenuK) c‘è la 
sagra delle «rote», con caNa- 
gne arrostite in piazza a grep¬ 
pi di giovani che omaiUnano 
scheral Poiquandolanatieè 
alla e la temperatura nelle 
cantine sale, peidié il vino è 
sceso a ettolitri, comiiK^o I 
racconti picomti con nomi, 
cognomi e partictriari sul letti 
violati. A Celra invece vnanti 
c mariti ^ esibiscono In una 
processione divertente per le 
strade, torto rirartra iraKa 
nonna, l'invereo per 1 pìmU 
paesi dì monrasMswà lungo, 
e se il vino è venuto bene lo 
rìscaldeià. 


ruoità 

Sabato 
14 novembre 1987 
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nunoMAM 

Ora IO (Jm VMMhlt. Nri! 
1S lOlann rapo glvno», i»- 
Mlin; 14.MtVMMU,ncivt- 
Iti 10.00 tArahal rara) piM- 
Sraet, iWMlp; 00.00 «U w- 
rmw.Mni 02.00 tU tarara 
rat MHM, MaMni; 20.30 
cMOmpolln, Mm: 2 <Frai- 
kl* 0 Oprai, MpMm. 


OBR 

Ora 12.20 Oanlgla Clroui; 
10.30 Suparcanooni: 17.30 
•Luov Stwwi, talafllm: 20 Su- 
parcartoona: 20.P0 ili drago 
di Hong Kongi, film: 22.30 
Lo aport In riva al mari; 23 
•Squadra apaolala 44 Ma- 
gnumi, film. 


N. TEURCQIONE 

Ora 17.30 Apocaliaaa dagli 
animai; 19.30 Clnamondo; 
20.13 Tg cronaca: 20.40 
Trantatré. rubrica: 21.30 Mo- 
torlng: 22 La donoraaaa Ara¬ 
la p« Voi: 23.13 ExcaWor; 

O. 13 aColoffltaai, acanaggla- 
to; 2.13 La lunga nona. 




CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■MHMBVIMOMI 


MANMV HAti 

\ta «MÈI ,17 

L 7.000 
Tri.421771 

i RataatR di Fari Virhaatian. con Pa¬ 
tri WMir. Nancy Alta) - A 
(ie.30-22.2S) 

MMWUl 
R tatatataii, H 

L 7.000 
TaLMItOS 

□ M CMMIa II Nklu HraMuN. con 
Mattato MMMinil. Vuntad 0. Icrio- 
im ■ m IIS.30-22.301 

AMMNO 

MitaMw.ia 

L 7.000 
TkL9S^3 

■ (llltonooiMltaBilinO,PitoM.ccn 
Anto COMM, Rote, Di Miro ■ DR 
I15.30-22.20I 

AlMMm 

vSiriEiiiM.n 

L 1.000 
1AUI0N0 

0 QlardM di piatra G Francia Coppo¬ 
la, oan Jamaa Caan • OR (19-22.301 

fMRMMTMIIIIV LfOM 
rautaRrara w m ovotiTo 

Film par ■diM(tO-t1.30,10-22,301 


L. 7.000 

TAMMIOI 



L. 0.000 
TéNtllU 

ixaMfiura 

MMNMM 

Via fiigiigfiada, 17 

L 7.000 
Tai 171697 

■ La piaeolB tattaga dagli arrart di 

Ftaw Oi. con Rkk Mcrtaa, EHan Graana 
• M (11.30-22.301 

AMIfON 
wcfagwi, Il 

L 7.000 
Tal. 363290 

1 mM primi 40 anni di Cario Vanzlna, 

con Ah, EWatt OouM BR 

116-22.30) 

AipraiR 

SiMBCalBMA 

L 7.000 
Tri. 071^ 

1 aagrato dal mia aucaaaaa di Hribart 
Rota; con Mirimi J. Fai BR 
I1B-22.30) 


AI1M 

VW^ra.»' 


LI.IIW 

Td.ll7UM 


AyOTR 

«MOIA 741 


Ura bttuM HMcliti 4 Anlwr Nftt: 

flon Bitui MMtf • 8MÌav Long • W 

(H-22.30) 


L. 7.000 
TM.7010eH 


Rata da rtaeM A Sarglo Corbucd, con 

ftalato Panano, Lino Banfi • BR 

(1B-22.30I 


AMIMTUI 1 1.000 □ L'intarvlata A fadrlM MM, con 

ttaViInmalitOB TA.M7I4SB BtaaillaMMtroiannl,AnitaCktaro'BR 

(t6.3»22.30l 


AIMIIIO 

tmm 




L 4.000 
1A.3NI0I4 


la laaanda natta (10.301: La oaBcAa 

M ray ( 11.301; nm al'aliima faapiro 

(20.301; OaafWBla (221. 


SMMHR 

MÌiiìwi.W 


t B.OOO MOatllllarafeaAMaiooRM. can 
W. 347112 CtaHAoAinanOQtiaMaiaimoO^iparta* 
“ (10.80>22.30> 


PlRM Otrtwinl 


L laooo 

Ttl 4711707 


KHÉtlOiRinm 


la 1.000 

TA. 4743030 


□ L’iMim tapatMara A Bamado 

BartAueA. aon John Lbm. Patar OTaoia 
(10-22.30) 

Ì1042.30) 


FREMOENT 

Via Appio Nuova, 427 

L 0.000 
Tri. 7810148 

■ La atragha di EaatwIck di (àeerga 
Milar. con Jadk Nicholaon a Suun Sa¬ 
randon - BR (18-22.30) 

FUtHCAT 

ViaCriroli.98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Annalta Hovm aa» aftaira - E (VM18I 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via4Fam««.23 

L 8.000 
Tri. 4743119 

Rata da rleaM ri S«gk) Corbueri, con 
Ranato Pdintto « Um Banfl • SA 
(18-22 30) 

QUIRINALE 

VlaNarianria.20 

t 7.000 
Tri. 482863 

1 mM primi 40 anni ri Calo Vanzina, 
ean Criol AH. EHott GoukI • BR 
(16-22.30) 

QUMNETTA 

VlaM.MInghatti,4 

L 8.000 
Tri. 6730012 

0 Maurlca ri Jamaa Ivery, con Jamaa 
WNby, HuriKkant • DR ( 16.30-22.30) 

REAU 

FiaiuSonitao, 1B 

L 7.000 
Tri. 6810234 

□ L'tddnw hnparaaifa ri Barurda 
BaTOiiioei, aon John Lana, Fatar OTooia 
- 8T (16-22.30) 

REX 

Certa IHaata, 113 

L 6000 
Tal.88418S 

□ Llntarttata ri fadnioo FaNnl, con 
Mararito Maamtata a Arila Ekbarg • BR 
(18-22.30) 

MALTO 

VialVNovarnbra 

L 8 000 
Tri. 8790763 

Una fortuna ataariati di Arthur NNar, 
con Batta MUar a Shalav Lang • BR 
(18-22.30) 

MTZ 

ViriaSontato, 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Roba da rtaM ri Sergio Cartacei, con 
Renato Ponatto a lino Barri • BR 
(18-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardi, 23 

L 7000 
Tel 460883 

The tailavara ri John ScMaaingir, con 
M«wi Shaan. Hata) Shavar « G 
(16-22 30) 

ROUOS ET NOm 
ViaSataianSI 

L 7000 

Tel 864306 

Un taaalnofa a Nat» York ri a con Ai- 
baro Sari • (OR) (18-2230) 

ROYAL 

ViaE.FINb«m,175 

L 7000 
Tel 7674649 

■ Robaeop ri Pad Vrihoaven, con Pa¬ 
ter Water. Nancy Atan • A (16-22.30) 

lUFSRCiNEMA 

Via Viminala 

L 7.000 

Tel. 486488 

M ricHlana ri frichari CMna. con Chrl- 
•topha Umbart, Taranca Stamp • OR 
(1S.30-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari. 1B 

L 6.000 

Tel 858030 

Un taarinara a N«« York ri a oon Al- 
baro Serri-(SR) (16-22.30) 

LA'i [- Li'W-^4-5- l’:4 


AMBRA JOVWEUf 
FlaBaG.P«a 

L3.000 

Tri. 73133(i« 

Suparmaacfda par meni tdriaaa - E 
(VM18) 

AMENE 

FtauSanwtaia. 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

FdmparaduW 


VliL<taAa.74 


L 2.000 
TA. 70B4BS1 


■E(VMie) 


Pita fw aAM 


RVQR»M0TICM0VK L2.000 ftaiparaAM 
MaMaaafata.10 TA. 7003027 


Sr&Statal 


L B.OOO 
TA. 7011424 


tmm 

TuaiiMMi 


L 0.000 
TA. 303200 


OaMaA 300 Ai'aRa A Rtaoa RW, con 

CtaiAaAfflandAaa MmAim Dappórto • 

IR (10-22) 

□ Pia ima JaAiat A Burtay KiT 


MOAOWAY 

WadAftaciA.24 


L 3.000 PimpiiadMW 
TA. 1010740_ 


Atat»0R 


(10-22.30) 


onoiecQu 1 . 4.000 

VWa Ma Pinata, lOIMala^ 
tt)_TA.00^B 


oAa - QA 
(11-10.10) 


eAOfUMM il 1.000 

PApaftpWta.101 TA 0702400 


OAPRpOMmA C 7.000 
MMMtHÌwtallO TA. 0700007 


■ 4AlWi A w ata anowa A Wayiw VWi M'EMrAie.-30 

WAig. con Tom Hutoa • 0 - 

(10.30-22.30) 

Tu- 


L 3.000 
TA.0010002 


PUffipvaAM 


I atrtiM A laaMAi A Qaaroa 

r, aon JkA NWMiaan, Suaan Ovan- 
(10-22.30) 


Via M. Catana. 23 


L 3.000 
TA.II023B0 


Pltap«adA« 


NUOVO 

(jrgaAaAanAd. 1 


t B.000 
TA. 000110 


Afanto 007 tana partata A John 
ONn; aon TtaoBiv OAton a Miryam AAI- 


SÌSLra. raìi/r 

Wta'a rime fM di Jimaa Friav; oon 
Madatma^BiT (18.18-22.16) 


L 2.000 

Tri.4B4700 

Firn par aduM 


MUMNBNN _ 

L. 8.000 

• tataltaM ta MkM Ctotani ean CtoP 
mrar LtanbtaL Tmm lUflto ■ DR 
Iia.w-U30i 

MUADHIM 

AmB. Romano 

L. 3.000 
Tri. 8110209 

Baimladlladrt*paita 2d ItaiFnrKi; 
aon Paria VNig^BR 


l. B .000 

Tri. 288001 

BafdMi Btt liarfil al'rita ri Mvaa RI- 
ri:p« CtairiB Amawdriar Maiilmo Oap- 

BPllMfMD 

Via Piar driN Vigna 4 

L 4.000 
Tri. 420208 

Fwiui aanaga OM 

E (VMt8) 
(11-22.30) 


POTO « 6R_ 


(ie-22.30) 


L. 0000 

pjwOAlAltanaa. 74 TA. 0070002 


Un tiaainara • Naw Vaik A a aon AI- 
taroOorAjJlt_(10-22.30) 


mjggff 

V)aTltartini.3B4 




TA.433: 


PAnpNaAilti 


^XSLi 


L 7.000 
TA. 170240 


V.«Mllta#Nrin.2l 

TA.IIT7ll 


L 7.QO0 


tSMlSSmino. 17 lAr^BMOM Oft' 


Rata 4a rtaM A BvAo CartMiA. aon 
Rinato Panano a Uno Banfi - BR 
(10.40-22.30) 
□ PuRnwCAJaAMtAOta^Kitaick? 
aon Matthaw MoAna. Adam BAdwIn • 

PW _ (10.30-22.30) 

■ Natta tatana A Cado Maaacurati^ 
(10.30-22.30) 


VOLTURNO 
VAVoitano, 37 


atatalla-E(Vfina) 


■ CINiMA D'ESSAI I 


A 8 TORIA 1 4.000 

Via A via OAvA, 2TA. 0140701 


H Un raoaaa A Calabria A Luigia 
inaneW:oan Santo Pohnana a Gian Ma- 
riaVAonté-OH (16-22.30) 


MIUPROVWCK 

V.laProAnAa.41. 


MPIRII 

VA fini 


mi 

MA 


AlUOAlfAI 


t 0.000 0 Rppiitaiwnta A Alia A BIAta 
Naaw, 11 lAMrdi, aon KimBaAng», Bruca VVWii 

jw _ (io.ao-a2.30i 

L 0.000 □OAGArnta A NWuMioiwkQvioon 
TM-(M7012B liAraaiAlilAinotanni.VtaiiQiodO.U^ 
w (10-22.30) 


PlaiM 8. Proncaaea AAmM 


Cinwra aon Atei A Jamaa tuary, con 

Maggia SmMi-OR _ 

neonata AA PrAA A John Nuitan. con 

■—•- — » - ns 

jm nmBNBn - un 


VMLtat.32 


L 7.000 

TA. 6010900 


^Rotata riaaM A CotacA; con 
‘ a IJno " ■ “ 


L. 7.000 Aria Arano da Ahman, Ovialord, Bry- 
TA. 009403 din. Gotad. Jarman. Roddro. Roag, 
Ruaaal, StaridDi, Timpit • M 
_(10-22.30) 


Ranno Ponttio 1 


OR 

(1B-22 30) 


NOVOCWE OtOOAl L 4.000 
VììMwyOAVA. 14 TA. 6810230 


Wta’a AM giri A Jamaa Fatoy. con 
"1 (18-22.301 


.. L 7.000 

CmtatfHAA. 107 /a TA 0 B 4 B«a 


Un gMAAM a Barvoiiy HUIi 2 A To¬ 
ny Seon; «on Eddia Muratiy. Judgi RAn- 
hoM - BR_(16-22.30) 


RAPPAEUO 

Via Timi. 94 


laAl nmwatigitapa - BR 


_ L.B.000 

VAI.V.(MC«mAa TA69I229B 


□ L'uinme tmpafiAra A Birnvdo 
Bmolucci. con John Una, Pitor OTooli 
-8T_(10-22.30) 


8CREENMQ POUTECWCO 

4.000 Tumti annuAi L 2.000 
ViaTApoloia/i TA 3611601 


fimm L. 0.000 

Campa da* Piari TA. 0604396 


OH aecMaH d'ara A GIAjwio Montaldo, 
con PhWppa Novat, Rupirt Eviran - OR 
_(16 30-22.30) 


Rt w gnc «Cmami iviiiiroi a cvn A 
FHnwluAo 00 Oranaana A F. M. Mur«a 

(10.30) ; R Agnar tAdaea A B. Gigv 

(18.30) ; I BINnaara A P. Mcraz 

(20.30) : I taaA A Taaca A D. Schmid 

(22.30) ._ 


VlallAAatl.61 TA.4761100 


imm 


i, B .000 

TA.6BaB4B 


SALA A: ■ La itragha A Eaitwiofc A 
Giorgi MiMr. con JmA Nicholson. Su- 
•anteandon-BR (1636-22 30) 
SALA B; S OhiHa a (Tlutia con Kathlean 
Tiimw-OR 
(1630-23.30) 

É oiuUa % OiuUa con Katiuoan Tumor - 

DR _116-22.30) 


TtOUR L 3.000 Raynd MUnigM A Bvnand Tavamta; 

Via digli EmiichI, 40 TA 4987762 con OairtN Gordon - M i 16-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


■ CINECLUB I 


GRAUCO 

Via reruQia 34 Tei 765178S 


Rtcmca Anima oacoAovaoco: U caduA 
dA OMaA Barhaf A Jn Svoboda (211 




L. 0.000 
TA. 0194946 


U eiaa 2 A Sam Baimi, con Bruca Cam- 
pM. Smah Barry-A 116-22 30) 


IL LABIRINTO 

Via Pompi» Magno. 27 

Tot 312283 


V)iN«ni)naM.43 


t 6.000 
TA. 864149 


CMAtlmo minuto A Pupi Avati, con Ugo 
Tognaizl, Uno CapAicchio • DR 
_(18 30-22 30) 


SALA A; Mlaaiiaipi Muaa À^Bartrartd 
Tavimiar (17-22.30) 

SALA B; Amico tra i namid. namiea 
tra gN amid A NAiA Mictatkav 
_(17-2190) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ViiTRanM.90 


L 6.000 

Td. 7880002 


□ Od Ciomic A Nlklia Michaikov, con 
Mvcdio MaatrAanni a Viavold D Lario- 
nov-BR_(16-22 30) 


«RIOQRV L.7000 

VlaOraoarioVTI, 110 Td. 0380600 


Un piadiplatti a Bavirly Hilit 2A Tony 
Scon; con EdAa Murphy, Judge Roin- 
hdd-BR_(18 16-22 30) 


ARCOBALENO Via ReA. l/a 
L 3SO0int,L 2 600r(d 
Tal 8441894 


CARAVAGGIO 

Via Paialelto, 24/B 


Figo A un dio minort A R. HAnw, oon 
Mvtaa MaAn. WWam Kuni • OR 


WUPAV 

VNB. Marorilo. 2 

L 7.000 
Tri.8SB326 

1 miai primi 40 anni di Carlo Ventina 
con Caro! Alt. EHtott Gouid BR 
(16-22.30) 

WDUNQ 

VÌad.lnduno 

L 6 000 
Tri S8249S 

Qood Morning BabihmiB di Paolo e Vit¬ 
torio Tavianl. con Vincent Spano e Joa- 
Quim De Almelda - DR (15 30-22 30) 

fum 

vtofraravi or 

L. 7.000 
Tri. 8319641 

■ La atragha di Eaatwick di (ìewge 
Milier. con Jack Nicholson e Susan Sa¬ 
randon- 6 R 05 30-22 30) 

tiÀNTOM 

Vto*»tito.41« 

L 7.000 
Tri. 788088 

Un 0 l|diplatti a Bavariy Hllla 2 di Tony 
Sctii^ Eddie Murphy. Judge Rein- 
hn^^R 116 16-22.30) 

MMMTW 

ytoM.ira«tal .20 

L 7 000 
Tri 8794908 

■ MMM dai giochi di David Mamei, 
aanllndsay CrouM, Joe Mantewia - 6 R 
?: (18-22 30) 

MTRDPCIUTMI 

Vto«lC«w.7 

L. 8.000 

iltitataliptotti •>,vnlvHIII,2taT«lv 
eJmiL cui Eddtt Murptiy. Judg, Rtan- 
Si ■ BR 116-22 301 

iraeiMiiTTA ff 
PtoinltoiulM»,44 


filmp«Kl«l'l 110-1130/16-22.301 

MàMWW 

L 7.000 
Tri. 480288 

Film per i^ll (18-22 30) 

MWYORR 

VtoCm 

jipooo 

Tri.^ll0271 

1 miai prImlilO anni di Certo Vanzina, 
con Cara) Alt, Elllott Gouid 6 R 
(18-22 30) 

IIMM L 7.000 

ltaMa«)i(taoia.112 Tri.7S98S6B 

Un laailnaro • Nata York di e con Al¬ 
berto Sordi • (BR) (1545 22 30) 

miomio 

Vf^driPtaN. 19 

L. 4.000 
Tri. 8603622 

Qhiila a Giulia (varalona inglesa) 
(18 30-22 301 


ORIONE 
Va Tortora, 7 


Batta diBi A aatM giorni A Luca Vv- 
dona. con Renato Pointlo 1 Cvio Ver¬ 
doni-BR 


■ fuori ROMAI 


OSTIA 

KRY8TALL L 7000 via del Pallottini 
Til. 6603181 


Un piadipiitti 1 Bivirty HHIa 2 A Tony 
Scott, con Eddte Murphy, Judge Reln- 
hoM-BR (16 30-22 30) 


8I8TO L 6000 Via dal RomagnoU 
Tel 6610750 


□L'uHInw impiritori A Birnvdo Ber- 
tolueci, etiti Johtr Lone, Pater O'Toole • 
ST_(ie.15-22.30) 


8UPERGA L 7.000 
V H deHa Mvina, 44 T 5604076 


B Li itrighi di Eiitwkik A Georgi 
Minar; con Jack NIehoiaon, Susan Saran- 
don-BR (16-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA (Ltfgo Panina. 5 
Td 9420479 


SUPERCINEMA Td 9420183 


SALA A' □ L'ultimo impiratora A Ber¬ 
nardo Bertoluool, con John Ione. Peter 
O'Todi-ST (16-22) 

SALA 6 UnpIaApiantaBevartvHllla 
2 A Tony Scott, con EdAe Murphy. Ju- 
doa Rdnhold - BR 116-22 30) 

BLa itraghadlEàitvrio A George Mil- 
ler, con Jack Nicholson, Susan Sarandon 
- BR_(16-22 30) 


OROTTAFERRATA 

AMBA 88 ADOR 

Tal. 9466041 L7 000 


Un taaiiniro a Niw York A e con Al¬ 
berto SorA-BR (1645-22 30] 


DEPiNIZKTNI. A: Awattturoao; BR: BriHanta; C: Comi¬ 
co; DR: Drammatico: D.A.: Diaogni animati: E: Eroti¬ 
co: DO: Oocumantario: FA: Fantaacanu: G: Gailo; H: 
Horror; 64: Mudeaia: 8 A: Satrieo; 8 : Santìmantala: 
864: Storico-Mitoiogico. 8 T 1 Storico 


TELETEVERE 

Or* 8 «Vietaria Hoapìtala. 
sceneggiato; 9.30 aTarzan e 
la fontana magica», film; 

11.30 tSky Waywr telefttm: 
14 Viaggiamo inaiente; 

15.30 Diario romano: 17aVi- 
vendo vMando», fìbn; 20 Tut¬ 
to caieetto: 20.30 tt giomala 
del mare; 21.40 Opinioni. 


RETE ORO 

Ore 9 li guappi non ei tocca¬ 
no», film: 11.16 albe Outse 
dera». telefilm: 12.1B aPal- 
sB», fttm; 17.1B «Mariana il 
diritto di nàscerà», novela: 
20.15 aSalfy la maga», carto¬ 
ni; 21 fin tre si sposa me¬ 
glio», film; 24 Film vostra 
acefts tal. 3453290 - 

3453759. 


VIOEOUNO 

Ore 18 cMamma Vittoria», 
novela: 18 Archivio deti'arte: 
20.28 Tg Notizie; 20^30 «U 
vtta oontinuaa. aconaggiato: 
22 Tg TUttogg); 22.15 tOm- 
bre del passato», telafiim; 
23.45 La storia dMi'invanzfo- 


SCELTI KR VOI lllll 

O OiAflOmt 01 PIETRA 
Non A d cipoltvero di Frarteis 
Coppola, ma iranno dal VM- 
nama al cinama non aarabbe 
complèto aania iGIvAni di pia- 
Pa». P«rcM II nuovo film dal regi- 
ata amancano A l'altra faceta «S 
lApocaii^ No«v» e di ipta- 
toona. A H Vietnam viaauto in 
Amarica, dove gU echi d guera ai 
fondono con la TOOtkfianlU e 1 
militari rimaati in patria poaaono 
aolo attandare i cadavari e aap- 
palllrU con tutti tpi onori lOivAnl 
ck piatfa» A 8 fronta inMrno. via- 
auto Pa gH ufflciaìi <8 atanu al 
dmitaro mWtae di Artington. 
Con uno atupando .Jamaa Caan. 

ALCVONE 

■ R080C0F 

Nella Detroit dal 2000 (e offra) le 
violanza non conoaea confini. E 
par aconfiggarla, vitto che gli uo¬ 
mini non battano e la maecMne 
non tono afMaNi. la polizia in- 
vanta un pefiiiotto tatara 
umano, mati robot c li trobeop» 
dai titolo, un caatigamitti macca- 
nieo cfte pare dawaro l'ultima 
frontlara dalia ^uatAia. Chiare, 
comunque, cha 8 film funziona 
aoprattutto a Dvallo di aziona, di 
inPattanlmanto. Diriga Paul Vir- 
hoavan, otandaaea Holfyvmod, H 
regiata di aKltty Tlppala e di 
«Amore e aanguaa. 

ACAOEMyHAUra ROYAL 


O MAURICE 

Oal romanio-aeandalo di Ferat» 


(fu pubblicato aolo dopo la morta 
dallo Bcrlttore). un'aHta Pa^soal- 
ziona di etaaaa firmata da Jamaa 
Ivory. Ma l'ataganza dalla rico- 
apuziona atavolta A al aarvizio d 
una atoria mano levigata • conao- 
latoria d aCamara oon vlata»: qui 
ai racconta la prograaaiva libara- 
ziona d un omoaeaauala naHa 
Londre dei primo Novocanto. 
Brawiaalmi gH mtarpred. premiati 
aNa acerae MoaPa d Vénazia. E 
da intolooiB li proiogo, oon il gio- 
vanisalmo Mataice che ricavo una 
miNzioaa laziona d aducatlona 
aaaauale (ata pwaaggÉando con il 
auo maaaPo) a baaa d daagni 


figuretivainenta aplanddo, «L'ul¬ 
timo Impvatore» A uno d qual 
film daatlnati a tar poiamica (Bar- 
tehiGGi ha apoaato la varaiene uf¬ 
ficiala c i naaa?). In ogni ceto, un 
affreaoo d venda apeaaore pai- 
cotogico, dova paicologia e atarla 
vanno a braccetto aanza atrMorl. 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 


QUIRINETTA 

■ LA CASA DEI GIOCHI 
FHm d'aaordo d David Mamat, H 
dammaturgo amariearto noto 
■Acha In Italia par aAmartcan Buf¬ 
falo» e aOlangvTv Gian Rota», 
aLa caes dal giochi» A un inal- 
nuanta giallo In biHco pi burla 
cattiva a aatira paioanaiiata: na A 
protagonlata una glovana donna, 
•icura d aa ateaaa, riauechlata In 
un modo d cbMoniati» d pro^- 
•iena. AN’inizio sta al gioeo, foraa 
aneha parchA Invaghita d un fa- 
•dnoao cmago dMa atanoata». 
ma poi decida d vartdov^E la 
renlona aarA owiamante apro- 
poaitata. Notturno a Ironico, cLa 
casa dai giochi» A un debutto in- 
Piganta. cha a Vanatia avrebbe 
maritato d più. 

tWIAJESnC 


■ LE STREGHE DI EA- 
8 TWICK 

Dal romanzo d John Hupdke, un 
pizzanta horror che gioca col dt- 
volo. la tPagha a la miaoglnla. 

C'A li damoniSco Jack Nicholaon 
e be caMeve» zftaHe con qualcha 
voglia d poppo. Facili da conqui- 
•ure, la tre dventano une torte 
d catrogha» agli ordini dal davo- 
lo: ma dia fine ai riballano, uaan- 
do la cteBBo armi (laggi magia e 
aortUad) dal loro padm. Guato- 
•o nato prima parta, dove le 
eommeda parmlBalva il apoea Bi¬ 
le daaorizMna dal carattari. La 
ppegha d Eeatwriek perda mor- 
dante naN'apHogo. Ma II dvartl- 
mento reato auicurato, 
anche aNa apirlteaa prove (Me guerra, finieca gar paeform 
pe «apegha» Char. Sucana Sa- (quaal «necaaaaruniMnta») in 
n aMichaNa Pfaiffar. maochlnadmorta. ÉH>daatin 


do cM ealoio. Ma I clima non 4 
quallo d cBorgoroaao FootbaI 


□ FUU METAL JACKET 
Un film-awenimento, H ritorno d 
StMey Kubnck a aono anni dd 
procedÌMHe «ShMng». E un film 
•ui Vietnam, ma nello ateaao 
tempo A molta pKk d un film aul 
Vietnam: A un'wwNal hiddaalma 


I l'ui 


KING, FIAMMA (Sala A). 

PRESIDENT 

CAPRANtCHETTA 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti d film 
par raceontara la atorla di Pu Yi, 
ultimo afortunato Imparotora dal¬ 
la Cina. Salito ai pooo a Pa anni, 
ma quaal cubito privato dal itofari 
effatUvI, Pu Yi è, aacondo il punto 
d vieta d Bertolueci, un uomo 
aolo. malato d onnipotanza. Una 
vara e propria aindroma dalla qua¬ 
le guarirà aolo negli anni Saaaan- 
ta, dopo la criaduBaiiona» in una 
prigiorw maoiata, divantando un 
aamplioe dltaifino. Maatioao 0 


Jokar, un piovana normale, farse 
addirittura padflata. che prima 
nata bete d un acMaatramamo d 
Pania laland (dova un aarganta 
martirizza la raduta e auon d in- 
aulti e purtirioni) poi PS la rovina 
d HuA, vada la propria p ai cologia 
cambiare imparcattibilmanta. Al¬ 
ia (ina anche Jokar uccida e, d 
franta alla cataapofe, grida: «So¬ 
no (elica d oBaare vivo». Cod A le 
ouarra. pardi d Kubrick. 

EMPIRE 

AMBASSAOE. CAPITOL 


O ULTIMO IMNUTO 
Pupi Avati iaacia k» a tm oafipp 
predilatta par raccontare B mon* 


VND*. AN maograi wwnn 

da agrA, 6 regiata botegnaaa n»- 

ra la rivincita d un ganard mana- 
gardunaaquadradeariaAnb- 

gnani, braviatimo) Hoanzialo dd 
nuovo padrona in vana d modar- 
nlamo. Ribatto dataocoto ma 
non troppo d un ambianta non 
•ampro adamantino, «Ultimo mi- 
nutoa piacerà d tifod e non detu- 
dvA I lena d Avati, aoprattutto 
par lo aeavo palookK^ dd par* 
•onaggi. C'A aneha Nr NoYaètn* 
to. nai'uftima aua cemparw <4* 
namabHiraflea. 

GIOIELLO 


□ OClCIORNIE 
fdaedto Maabolanni in vdNta* 
tarma ndi'ultimo. etupandp 
film d NIkita MkAudcov, pramia- 
to a Cannea d quwt'anno pm 
Tlntartyetazlooa. iVa l'itata um¬ 
bertina e la Ruaala prerivohiziona* 
riala aaga dalla Wusloni Patte da 
Cechov d un Oblomov fantaaloao 
e ttate dia rioaraa di un ameni 
roanantioo a ddl'animannaa. Sa* 
tira aodala, tocchi d garta nata 
regia, ambianti dfoborghad ata 
Viaoonti in urw riuscita r’r’frwhH 
dona Halo-aov' * 


a H talamo a lo atato d gnìiìi 
ddf'autora d Schiava d'amora. 


AOMI 




■ raosAi 

AGORA' to (Via della Penttanta. 33 
•Tel 6530211) 

Alle 21 icxv Mudad Pfetura 
•haw. con Le sorolle Bandiera 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tei 
5760627) 

Alla 1730ealle2116 Laduaar* 
tanalla. Scritto, diretto ad interpre¬ 
talo da Sergio Ammirala 
ARCAR-CUIB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 8395767) 

Alle 21 U purga d babà d G 
Feydeau, oon la Coop Antar. regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale dri Grande. 21 a 
27-Tel 8898111) 

Alle2116 TOHaGarmwtaAoa 
di U Marino, con F Bentitfoglia.M 
Bui. e Coltorii Ragia di Sergio Ru¬ 
bini 

AURORA (Via Plamima Vecchia. 20 - 
Tel 3^68) 

Vedi spazio Danza 

AUT 8 AUT (Via degli Zingari. 63 * 
Tel 4743430) 

Alla 2115 Una coppia d gdtaa 
bkancfia ■adita a aanvaraara di J 

F Noonan. con Sitnanatta Giurunda 
e Silvana Bosi Regia di Guaievo 
Baccarinl 

RIliKPlaizaS Apol16nia.t1/4-Td. 


Alle 21 Prevaol «noara Barn d| 

Woody Alien, chretioaiilte^etalo 
da Antonio Salines 
CATACOMK 2000 (Via labicena. 
42-Td 7553495) 

Alle 2Lla (Nvina C oimwada. Let¬ 
ta ed Interpretata da FrsncoVmlu- 


TDi 


rtnt 

CENTRALE (Via Ceisa 6 
6797270) 

Alle 2116 • barrane a aonedid 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spsdaro 
CENTRO PCNJVALENTE PRIMA- 
VALLE (Via Federico Borromeo. 76) 
Il Teatro dell Iree preaenia Qeaea. 
diretto ed interpretato da Massimo 
Rameti 

CLEM80N(ViaG 8 Bodom,57.Tel 
6125623) 

Alle 2116 gpirito aSagre di Noe) 
Coward con «( gruppo teatrale Per 
Fare Regia di A Grendmetti. I Leo¬ 
ne 

aua H. PUNTO (Via da) CardeHo 22 
• Tel 6789264) 

Alle 2130 Bdla « natta, taett»* 
colo di cabaret Scritto, dvetto ed 
Interpretato da Antondto Avaltone 
CaOSSEOfVwCapQdAlnce 5/A- 
Tel 736255) 

Alle 1530 g guarriare a rsmai- 
zona di C E Cadala, con le Coop 
Teatro Canzone, regia di P Bona- 
cetli 

DEI COCCI (Vie Galvani 67 • Tu* 


Alle 21 Gabbia d matti con (a 
Compagnia Clown-Selvagg» Re¬ 
gìa di Hiorgn Pellegnni 
DEI SATIRI (Vie di GrottnHnta 19- 
Tel 6565362) 

AlieZt FawaloeeQarehwin Scnl- 
to e diretto da Bivio Sencluni con 
Riccardo Cuccidta Giu» Martine! 
Il Elisabeth Aubry 
DELLA COMETA (Vw de) Tratro 
Marcello. 4 - Tel 6784^} 

Vedi Mu«»ca 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
4758598) 

Alle t7 e alle 21 OueHodiA Shaf- 
fer. con Renato De Carmine Gwn- 
cark) Zanetti, regia di Gianfranco 
De Sosio 

DELLE VOCI IVia E Bon4»)i>. 24 • 
Tel 6810116) 

Alle 17 e alle 21 laae. aeaa a ’a 
melamanta «in la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
6541915) 

AHe 21 L'attaM e La camara 
buia Due atti unici con la Compa¬ 
gnia Giano Brifronte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Alle 17 30 e allo 21 Untèdapaitl 
di Terz e Ramolla regia di Massimi¬ 
liano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Allo 16 SO e alle 20^ Amedeue 
di P Sheffer Con Umberto Orsini 
G Cedema regia di Mano Missiroli 
ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 

Riposo 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Alle 17 0 alle 21 la cfttè morta di 
Gabrieie 0 Annunzio con lieana 
GlMone Osvaldo Ruggwi Regie di 
Giuseppe Di Martino 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Alte 17 e alle 21 la eoMlema di 
Zeno di Italo Svevo con Giulio Bo¬ 
setti Ms'inaBonligli e Claudio Go¬ 
ra Regia di Egislo Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 

Allo 21 CroquIgnoladiC L Philip¬ 
pe con Fausto Di Cnmma Ivo Ser- 


rau. regia di Alessandro Sbardalla 
8 PUFF (Via Gìggl Zanatzo, 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 FuNaiNle. puftaiita di 
Amendola « (tabucoi. con Giuty 
Valeri. MaunzioMatliolia Rita Rodi 
Ragia degli autori > 

LA GMANBON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Alle 2145 U buan'MibM Al Lu- 
ela CaiBl di Antonio Scavona, Ma- 
rarnua tatana mia di Giorgio DI 
Tullia con il Trio Carbone 
U comunità (Vm 6 Zanazia 1 - 
Tel 5617413) 

Alia 21 I parami tarrlta di Jean 
Cxioau, con Cristina Noci. Rita Di 
Lernia Rag» di Giancarlo Sepe 
U MADDALENA (Via dalia Stellai- 
ta. 18-Tal 65694241 
Alla 21 Non mi veglie tanantara 
sonito a dvetto da M Panante al 
Zucoo 

LA FfNAMBE (Via G Benzoni. 61 - 
Tal 5746162) 

Alleai L'ImiaiBitat C anamtlew 

di G Pantani a S Pirandello 
U BALETTE (Vicolo dal Cairaanria. 
14-Tal 490961) 

Riposo 

MANZOM (Via Montazabo. 14/c • 
Tal 312677) 

' A«a1730aaiia21 fMaapRitadl 
q pegta di Fbanaa di Eugene Labi- 
ohe, con la Compagnia Cotta-Ali- 
ghiaré Ragia'di Carlo Alighiero 
META-TEATRO (Vw Mameli. 6 - Tel 
5695807) 

Atte t730 a alla 2030 IMantba 
Opera comica in lingua inglese di S 
Gilbert e A Sulllvan, con la Compa¬ 
gnia Rome Savoyards 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 16) 

Vedi spazio Danza 
OROLOGIO (Via dei Filippini. ?7-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Diaria di 
un pana di Maro Idoraiti. dvetto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SAU CAFFÈ Alle 21 Farao guL 
perca la di Anton Germano Rossi, 
adat lamento e regia di RoberioVat- 
ler con la compagnia Teatro It Alle 
2230 AdHibdi Leila Costa 
SALA ORFEO Alla 21 Ulmple|« 
te con P De Angetis. L Fortuzzi. 
regia di Claudio Caraloli 
FALANONES IFteoe Canee D'Ore 
• TaLB100WB-Bf 11E4G) 

Alle 1B.80 e ata 21.M. Heidey 
en iee Serata di gala (I bambini 
pagano meiè bigliatto) 

FARIOU (Via Giosuè Bersi 20 • Tei 
803523) 

Alle 21 Venpolo con Zuzzurro e 
Gasperre 

Ficcao EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 466095) 

Ai(e2l UateriadINMdiVaBco 
Pratolini. con Pamela Vilkvesi 
QUIRWO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 - Tel 67945851 

Alla 16 30 e alle 20 45 EauH di J 
Joyce con Aroldo Tien e Giuliana 
lojodice regia di Marco Sclacca- 
lunga 

ROSEMI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Allei? 15ealie21 DenDeeWerie 
dieparete par accasM di buen 
cuora di G Giraud, con la Compa¬ 
gnia Stabile flChecco Duranler 
SALA UMBERTO-m (Via della 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 

Alle 17 e alle 21 tteneri ia aane H 
cemiee con la Compagnia Pe^e 
Concetta Barra Regia di Barra 
Lambarlini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 6798269) 

Alle 21 30 ANeOerla di FamleHa 

di CastellBcn e Fingitore con Ore- 
steLionelloe Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pinqilore 


BliTRM (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alla21 Fartawid'ameraM ari bdt 
a con Giorgio Gaber 
•TABILB DEL OtAUD (Via Cassia. 
871/c-Tei 3668000) 

Alla 2130. Ananlao a vaaeM 
mariani di Kaaaeinng Con Luiaa 
Da Sanila Regia di Cecilia Caivi 
IFAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • Tal 
6896974) 

Alla 21 CrbayJMk di Valeria Mo¬ 
ratti e Savlana Soalli. ragia di Ugo 
Gragoratti 

BMkZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
673089) 

Alia 21 Dada scrino, direno od in- 
larpretaio da Nicola Piaioia 
STUDIO T.B.D. (Via dalla Paglia. 32 • 
Tal 5895206) 

Aparta le iicrizlonl al corso bienna¬ 
le gratuito di (ormazerta prolesso- 
nale par eiiori a corsi di mima dan¬ 
ze a tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tal 6768269) 

Alla 21 Sola par arabL Scruta 
diretto ad interpretato da Cerohne 
Tate 

TEATRO M TRASTEVERE (Viooio 
Moronl. 3 • Tal 6895782) 

Vedi spazio Danze 
UCGEUJCRA (Yiela deH'Ucoriliore) - 
Tal 865118 

Alta 2130 U naoM ankip di Al¬ 
berto Savmla con te compagnia Ul 
Fanlaame dall Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foa 

VALLE-ETI (Vie dal Teatro Valle, 
23/A • Tel 6543794) 

AlteZI F w aa alQia o Dmino diLui- 
gi Plrandelk), con Salvo Randone. 
Giulio Platone e Qkvgio Cusso, re- 
già di Nello Bossau 
VITTORIA (P zza S Maria Liberair»- 
ce. B - Tel 5740598) 

Alle 21 la nonna di Roberto Cos- 
M, con la Compagnia Attori a Tec¬ 
nici Regia di Attilio Corsini 
Alla 24 Leo Gultoiie apre il siperio 
su Stefano Noaai 

■ MUSICA 

TEATRO BRANCACC» IVia Maru- 
lans. 244 • Tel 732304) 

Vedi spazio Danza 

ACCAOEMIANAZIONALE %. CEO- 

UA (Via della Conciliazione ■ Tel 
6780742) 

Domani alle 17 3a lunedi alle 21 e 
martedì alle 1930 concerto direno 
da Arturo Tomaiso In programma 
Oukas. La Péri, poema coreograh- 
co Donatoni, AriepervDceaorcha- 
stra per vioIb e orchestra (violinisls. 
Gerardo Coussè 

AESOdAZIONE AMIO DI CASTEL 
a ANGELO (Tei 3285088 • 
7310477) 

Alle 1730 Concerlo Trio violino • 
pianolorte • viotoncelio Musiche di 
Drahms. Schuberl. RaveI 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto sintonico pubbli¬ 
co Direttore Eduardo Mata Musi¬ 
che di Mendelsshon Strawinsky 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 17X Acadamy of St Martin 
in thè Fieids Musiche di J S Bach 
Vivaldi. Mozart 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

(Piazza Campiielli, 3) 

Alle 18 (Sala Capizucchi) Concerto 
del pianista Mauro Arbusti Musi¬ 
che di Albenit Chopin 
QHIONE (Via delle Fornaci. - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica presen¬ 
ta Fteifer Quartet di Stuttgart 
Musiche di Turine RaveI 


■ JAZZ ROCK ■■■ 

AUXANDBRFIATZ (Via Oatia. 9 - 
Tel 3599396) 

Alle 2130 Special (àroup olendeM 


I (V lo S Franceaco ■ Ri¬ 
pa. 18-TeL 582551) 

Alla 21 ConoariodiMaBiimo Urba¬ 
ni jazz quarte! 

BUJi HOUDAV (Via dagN orli A 
Traetever».43-Tel 6818121) 

Alle 2130 Jazz Spece Trio oon Em 
nco PierapunzI (pieno), Enzo Pietra- 
paoli (conirabeaao). Fabrizio Stara 
ibaneria) 

BLUE LAB (Via dal Fica 3 - Tel 
6679075) 

All» 21 ^ Roberta MerooiuDi-Go- 
lan i^iinoMaen Quertet|a 
FOLKETUDIO (Vìe G Secchi. 3 • Tel 
6892374) 

Alle 2130 OW EngkmA Btarlaa. 

Antiche ballate inglesi a irlandesi 
con AAian Herman 


PONCLEA (Vie Crescenzio 82/a ■ IW 
8530302) 

Alla 22 Jazz Salsa con la eOsaly- 

FMMTME (Via Filomarina 10) 

Alla 22 Musico AfRH.atfRO-Amari- 
cane, Reggee, SalBt Cuba. firezH 
mm NOTTE (Via del Flanardi 
3Q/bl 

Alia 21 Musica con II grun» Sar- 
pianta Latina 

MMGIBHFFI JAZl CLUB (Borgo 
Angaiio». 18/a •Tal6540348) 
Tulio la tara oonet^ti degii aiHari 
della Scuote di ntuiioa diretta da 
Luigi Toih 

MUMC MN (Largo del Ftorahilni. 9 - 
Tal 6544834) 

Alla2130 Concerto del gruppo dei 
sasinlonista Qlanoerlo Maurino 
•AMT LOWB MfNHC CITT (Ym dai 
Cerdella 13/a-Tel 4745076) 

AHe 22 Black Brown a Beige con 
Joy Garrieav Phillis Blsndfcrd. Oi* 
età) vyhiia. Meivin Hudson 



CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE ■ VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELU STAZIONE DI CIAMPINO 90-9Z-94 
TEL 6114909 - 61I4S66 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL 617S16Q 

Rnaiunamentl: SAVA - SAVA LEASIN6 - SAVA FINCAR 


APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


TENDA 


«PALANONES» 


TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 

LA COOPERATIVA TEATRO IT 

presenta 

FLAVIO BUCCI 
DIARIO DI "un pazzo 

di Mario Moratti da N. Qogol, 

Ogni sera or» 21 — Oomonica ore 17 30 
prenotazioni al SS4873S (ore 16/20) 


SOC. 


L. BOCCI 


R.L 


cnupRo 

avioii... 


vw eOLOGNOLA, 24 - (SALARIAI 
OOÌ38 ROMA 

L'INVERNO SI AVVICINA 

I Per qualsiasi problema di nscsldamento chiamateci, posaiomo fornirvi 

GASOLIO PER RISCALDAMENTO - GESTIONI DI CALORE 
ASSISTENZA E CONSULENZA PER I VOSTRI IMPIANTI 
GARANZIA D) QUANTITÀ E RAPIDA CONSEGNA 

_ Tel 642 01 60 - 642 01 63 ^ 642 01 66 


ROMA P.2ZA CONCA D'ORO 
TEL. 8100358' 8111248 

STREPITOSO SUCCESSO 





UNA ESPLOSIONE DI LUCI E 
DI COLORI PER IL PIU’GRANDE 
SPETTACOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 

• PBEVENDITA ALLE CASSE DEL ..PALÀNONES» 

• AGENZIA 34 - VIA CAVOUR, 108 - TEL. 482428 

. • OOLBV Ì8AVEL - V.LE PALMIRO TOCLIATTI. 1453 
; ; ; TEL. 4062855 - 4062267 

ORARIO SPETTACOLI 

martedì, mercoledì e venerdì - ohe 21.30 
giovedì e SABATO , ore 16,30 É 21.30 

DOlyiENICA ORE 15.30 E 18.30 - LUNEDI RIPOSO 

ATTENZIONE; (s rl.-h.BM» ... w.',... . In ... 

breve periodo di p«rn\an«ruit. 4 'lulupni'SHbilv iii» «DOfsrx. -o ft-n.v'i' 

TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO MéLTA PPL 


•a Q runltà 

I Sabato 
Xvy 14 novembre 1987 





















































^ri dnema 

«84 Qiaiing Cross Road», storia di un'amicizia 

Orlare durata vmt'anni 

Ne parliamo owi il re^sla inglese Eterrid Jones 


. . ..Cdentano 

stasera a «Eantastico»: d saranno sorprese? 

Intanto s'è tiretto uno scontro 

sulla responsaNlità dd c&ìgenti di Raiuno 


CULTURAeSPETTACOLI 


V&ttetro 




Toma hi Urss 
dopo 26 anni 
il coreografo 
RudoNNureiev 


A Roma 150 opere dell'ultimo Rcasso 

Il vecchio-giovane 






ncauo, il più vecchio del fanciulli, Il più fanciullo 
del vecchi. A lui, alla produzione degli ultimi nioi 
anni è dedicata una grande mostra aperta ieri a Villa 
Medici, a Roma. Centocinquanta opere bellissime e 
ricchissime piene ancora di stupore e di voglia di 
creare, dipinte con un occhio puro e profondo. Mol> 
te le opere del ciclo erotico,>molte quelle del con¬ 
fronto Ira Picasso e la tradizione classica 


■■ROMA Nel miro di Nelle 
Dame de Vie, a Mougins, ci 
aom chHomeW di piiwra, un 
Louvre, un Gnnliaie di pUtura 
Stante e Mioni lono pieni di 
dipinll, disegni, acullute, Inci- 
•Ioni, ceranucne che manda¬ 
no un odora aspro di colali 
IraaehI, E, poi, d sono I dipinti 
che Pleatto sceglie per sé e 
mene via da decenni-1 Pleat- 
10 di Pfcatio. EenceraldlMn- 
H dd pllloil che ama Melisse 
prime Ira lutd. 

IWd «eglloiw qualcoM da 
hdi eanl «pesso» seno milioni 
di milioni. Picaato é una lab- 
bilca di plllura che dà lavoro 
nel mondo a genie di lami 
metlieil. Ha Sf anni ma U suo 
occhio ha ancora cuiMia e 
stupore per II mondo. Ha mes¬ 
so al mondo un popolo di li¬ 
gure. Se pasteggia per le stan¬ 
te inllle e mille Sguardi di gio¬ 
vani e di vecchi, di uomini e di 
donna, lo llasano da lutH gli 
angoli con I grandi occhi, un 
po'negd Un po' greci, che co- 
mlncro a meiien nèll'auiotl- 
irailolull'occhidel IMS 

Belllaalme donne Ignude 


aprono la membra come lo- 
gilè e petali di lloil appura di¬ 
spiegano Il corpo sensuale In 
colline, dossi, valli, praterie di 
paesaggi erotici mal visti 
Continua a dipingere con os 
sessione gioiosa, anche su 
mailoni lorail e su tegoie 
la morte vorrebbe quella 
mano, quell'occhio, quall'lm- 
maglnawne luriosa e amoro¬ 
sa ma non ha modo di coglie¬ 
re Il plllora disarmato Paul 
Eluaro disse che Max Ernst 
era un vecchio latto di molli 
lanclulll. Picasso appartiene a 
questa metavlglloaa genera- 
slona di vegliaial veggenti che 
hajatto e la l'arte moderna 
ElllSmanodelISSSeil 
lanclullo plA lanolullo che è In 
lui comincia a Incidere, curio¬ 



so e gioioso, la prima di un 
ciclo di immagini erotiche 115 
ottobre 1968 saianno 347 In¬ 
cisioni, in sei mesi e mezzo 
anche due al giorno senza 
mollare mal dipinti e disegni 
E un ciclo slupelacenle Ira le 
cose pio belle e germinali che 
PIcatao abbia mai latto nella 
aua lunga vlUi (olia di lavoro 
come la loretia amationica 
loédiplmite, 

E da quella pwdigloto an¬ 
no 196$ che prende II via la 
mostre dedicata a «Lea den 
nléras annéea de Picaatov 
apena da ieri all'Accademia 
dlPrancia a Villa Medici e che 
resterà aperut Rno al 12 gen¬ 
naio (ore 10/13 e 15/19, lune¬ 
di chiuso, lira S OOO) Sono 
150 opere Ira dipinll, disegni e 
lanlltalme incisioni, dal 1968 
all'ultimo diaegno datato 12 
novembre 1672, pochi mesi 
nanti la mone avvenuta a 
Mougins l'6 aprile 1973. 

lo sponaoré PInd Uutceiil, 
la mostra é curala da Btiglliè 
Baer, Il catalogo é stampalo 
da Cane Segrete con Uh leaio 
di Albeno Boallo; l'alleati- 
mento è dell'archlletio Massi¬ 
miliano FUksaa, I prestiti sono 
della Biblioteca Nazionale e 
del Museo Picasso di Parigi, 
della galleria Imtlse Lsires, 
della galleria Krugler di Gine¬ 
vra del collezlonlsll Gromme- 
hricli. di Maya Rulz-PIcosso e 
di Paloma Picasso Sul miste¬ 
ro Picasso lece un gran bel 
lllm Clouzoi che sul vetro tra¬ 
sparente lIssO le scariche di 
una meravigliosa energia che 
saliva spinta da pulsioni pro¬ 
fonde, continue, sempre rio- 
novanlesl la quantlia-qualllà 
lino a esaurire un soggetto, un 
motivo, un oggetto 
Quando a 67 anni, nel 
1968, Pablo Picasso comincia 
a Incidere II grande ciclo ero 
Ileo i misteri sono diventati 
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étù fdtmlglla», tela del 1970. In alto, una foto 41 Pablo Piosso 



due quello del coipo della 
donna che il vegliardo Mopre 
come se lo vedesse e lo dlpln 
gesse per la prima volta, e 
quello della puwone energica 
e gioiosa che accende di nuo¬ 
va curiosità e di nuovo stupo* 
re la giovinezza assopita nel 
vecchio Picasso che in un pie* 
colo fonnato tira fuori una 
fantastica Invenzione del se 
gno e della macchia che cre¬ 
scono a foresta sul foglio per 
costruire la sterminata se¬ 


quenza erotica che ci voglio¬ 
no settimane per vederla e pe¬ 
netrarla bene come inerita 
Nella sequenza PIcasio è 
spesso un contadino basso, 
rugoso e spinoso come un ca¬ 
ctus e dal gran sesso, die si 
gusta la scena sa^lo e Ilare e 
unpo’vc^ur L'cne^ eroti¬ 
ca che ò in questo dolo, dove 
ricorrono I motivi della con¬ 
versazione e del pittore e le 
modelle, mi sembra irradiarsi 
su molte delle opere degli an 


ni ultimi dove Picasso nfà la 
propna piiuira magari in fo^ 
me più molli ma dispiega una 
ricchezza del colori della vita 
che è grande e nuova. 

Disegna col colore, lasciato 
colwe molto liquido dall'alto 
in basso, per larghe bande e 
con un dntettsmo strutturale 
che fa crescem le figure sul 
primitivo stmtturdlsmo linte 
tico degy anni d'oro del nd)! 
smo Le deformazioni ora so 
no itan divertile e di^rienii 



oppure stupefatto percorso 
dell’occhio su) corpo lemmi 
nììe che Ptcaaao piega a una 
ginnastica erotica alla quale 
non arrivarono i disegnatori IL 
lografl cinesi e giapponesi e 
gli scultori dei templi indiani 

Poi. ci sono gli occhi ma 
achili e femminili Quanto cu 
riosi e desiderosi di vita! Qual¬ 
cuno dirà ma Picasso si ripete, 
ed è vero perché si getta co¬ 
me un rapace su cento volu e 
cento corpi finché non afferra 
uno Bguanlo vero e attraverso 
quell’occhio si cala dentro I a- 
nima più segreta Ancora una 
volta occhi negn e occhi greci 
a un tempio 

Questo giuoco straordina¬ 
rio degli sguardi attraverso II 
tempo e lo spazio continua 
nei dipinti, nei disegni e nelle 
incisioni che Picasso fa dialo 
gando con ceni aiUsti che ha 
sempre amalo e che, convo- 
clt^ g Notre Dame de Vie, pon 
tarlò da la lioninosa sensualità 
della carhe e della vita, come 
Ingres, Delacnnx Manet e 
De^. o la calma del dominio 
terrestre e cosmico di Pous¬ 
sin, o la crudele realtà di Vela- 
squez o il panico e I angoscia 
delle grandi ombre di Rem- 
brandt e di Goya 

Lo stile dì quest) maestri an 
fichi e moderni è riconoscibi¬ 
le nelle Immagini di Picasso 
che lo smonta e k> rimonta 
per sapere qualcosa che lui 
non sa ma che sente che quel 
pittore ha strappato ai tipi 
umani e alle situazioni umane 
spesso cosi spagnole per 
energia del sangue e presenza 
della morte Che ci fa a Noire 
Dame de Vie il moschelhere 
che guida la coaddetta «Ron¬ 
da di notte» dipinta da Rem 
brandi? 

Picasso ne fa un convitato 
di pietra che col suo passo 


spavaldo trascina un’ansia 
non piu confortata dal rullo 
del tamburo e dallo sventolìo 
degli stendardi è un soldato 
marciante ma ìasciato solo) È 
ancora un colloquio con Rem 
brandt e le profondità rem 
brandiane è «La famiglia» con 
tutte le età della vita come ta 
sti di un pianoforte che il tem 
po suona come vuole 
Picasso ha traversato un se 
colo con assoluta consapevo¬ 
lezza di quel che accadeva ai 
e a^l individui Ha vi¬ 
sto guerre e ilra0. ha sognato 
lap^ Noi ricorderemo mol¬ 
li dqgli accadimenti e degli 
anni del secolo attraverso le 
sue immagini di guerra e di 
pace di fanciulli e di vecchi 
di donne magnifiche e di oc 
chi granali sull orrore e la 
bellezza del nostro tempo 
cod sgranati e radianti stupo 
re tra le ciglia come raggi che 
sembrano stelle lontane 
Cosa si può imparare oggi 
in pieno ridcloggio postmo 
dem dai novahiwni di Pablo 
Picasso? lo credo i attacca 
mento alla vita e ai problemi 
dell uomo come individuo e 
come coHettivila Poi, la dedi¬ 
zione assoluta e ossessiva al 
lavoro piltonco per conosce¬ 
re sempre meglio ferocia e 
amore che abitano nella men 
te e nel cuore degli uomini 
Infine la continua Invenzio 
ne e reinvenzione della pittura 
come mezzo specifico e an¬ 
che ironico nel dramma che 
può rendere «tattile» quaJsia&l 
aspetto, individuale o colletti¬ 
vo, del nostro presente, qual¬ 
siasi brandello di memoria 
che oggi non piace ricordare 
qualsiasi prefigurazione di un 
mondo altro dove con gli uo 
mini anche la pittura possa li 
berare i suoi colori, e sognare 
di mettere i pesci m gabbia e 
gli uccellini In mare 


Il ballerino e ccMreogiifo Rudolf Nitf^ ha ottenuto libèllo 
per tornare in Uiùom Sovietica di^ 26 aniù «fi ftiiriOTIi 
Farà visita a Ufa. neall Unii, alla madre ammalati. Lo ha 
annunciato a Parigi il miiùslro della cultura Pranc^ Leo- 
tard Secondo l'amministrazione del teatro dell’Opera di 
Pangi dove Nureiev è direttore deila danza, il visto sarà 
limitato a 48 ore Nureiev, che avrebbe voluto circondare 
questa partenza di una certa discrezione, si é detto «molto 
commosso ed emozionato» di ritornare nel suo paese e ha 
ringraziato «le autorità sovietiche e quelle frahoed Che 
hanno reso possibile il viaggio» Il coreografo airàaooom« 
pagnato forae dallo stessoLeotard per preparare una tour¬ 
née m Urss del balletto deirOpera. 


tlA femlolia» Ettore Scoia d riproM. 

«u lainiliiia* Qualdte anno fa non are» 

di aCOM bene con Maecheioat, sta* 

rAiulIilatA volta potrebbe andar me- 

..II?”"*® gllo con un film mollo p» 

dii OSCdr italiano come Lo Am^gw 

li film di Scoia, già piesen- 
tato con successo aUSiti- 
mo festival di Cannes, è stato designalo dalia commlMloné 
costituita presso 1 Anìca a rappresentare l'Italia al pimnio 
Oscar Scola parteciperà alla categona del film non In 
inglese Naturalmente, tra i film proposu da tutto il mondo, 
la giurìa dell'Oscar dovrà ora scèglieie i cinque concofim- 
ti al premio finale, che verrà asragnato a Lot Angelei nel 
probsimo mese di marzo 


Il festival Anche li Rossini opero 

di Pesaro finisce 
Incarcero 

lare au una ribalMS■l'•|M^ 
lo EUcoltllclMlaqnallo^ 
cttcealina Rocea CaMim 
che, una volta dbabiUtala della sua Mnslone di camn, 
sarà desunaia a Incontri culturali llnuovocanreratHrma. 
to, Inlaili, sta avendo gli ulUml rilocdU e della pnsMma 
primavera dovrebbe leadam Ubero l'antico ntaiuero, PO’ 
dereeo esemplo di archltetluia miUlare a plaitli qUMM* 
lafloixata da toirioni cilindrici e dnlq da I p iaalp. Coti 
l'uUllaasionedelcortlledapanedelA)StAt(o|seni$ìfi7. 
iio/ll pubblico potrà contare lu una maggiore dkPOiMll 
di posti 


il leone nibato tsbemacolo iM'OicÌim 

■ OltAnniifllolm delia chiesa di Ontapntlreto. 

■ ulsanmiaicie ^ 

setta anni la, t stalo rteon. 
segnalo deU'lmwlD Igdro 
. alla SopiainlaìSmsa.H tat¬ 
to avvenuto un anno ta, è stato mo nolo «rio tari, B 
sopnnlendeni* ai beni aiichileiianici Aiutalo Oériuri. In 
dello di aver nmala 8 leone appoggialo al’bifrasso M 
suo ufHdo In palano nm la «ama, che risulta ta buuin 
condirioni è stala riconsegnala all'OpHicio delle pietre 
dure che SI «a occupando nel leslauio del tabeiineolo. I 
lavori, InIziaU nel 1985, si conchideianno anno i» anno. 


lavori, InlzioU nel I 


I conchideianno anno un anno. 


Inm^fiOpeEd 

CiniSOII urne cinerarie e éltiloà^ 

(tutti faisi) SiS.ìSsi^’'?rta: 

paiticolarità, «ella «ri esN- 

re Itisi Sono in mosimda 
oggi Rito 11 29 novembn 
nel cinquecentesco palais) Fsrnese di Gndoll, premo 
Vileibo la mostra comprende in totale 60 pesai di cui 38 
lata e solo quattro ongmih Q «uà anche tapomRrililà rii 
vedere al lavoro gli arUgianl che hanno crealo'! laWdn V 
hanno resi lamosi nel mondo Speriamo che inn |ialio 41 
cattivo esempio 


..... «Pianola meccanica» il 19 all’Argentina di Roma. «Platonov» 

di Cechov riletto da Michalkov e Mastroianni 

n teatro di Nikita e Marcello 


Ki''- 


Nlkila Michalkov è tranquillo, anche se da una setti- 


(IMCO // barbìem di Siviglia, 6 se succederà anche a 
Pianola meccanica potrò sempre dire di essere in 
compagnia di Rossini», Accanto a lui, Mastroianni 
sorride. Forse non sa cosa sia Pemosione 


■I ROMA C é un aspella 
nella mestlnscena di Pianola 
mtetanlm che esordirà al 
lealro di plas 28 Argentina II 19 
novembre che forse non an 
drà sollovalutalo anche a 
spellacelo visto donala mw 
eanicai una «prima» assoluta, 
In ogni senso Perché Mlchai- 
kov non hs m>l IsUo teatro In 
vita sua, comrartamenle a 

S uonio i pe.nsasse E perché 
léMOcM il regista sovitllco 
linnalttaieme al suo abituale 
Mtitégglatore Alekaander 
Adobasclan, non é mal sialo 
rappresentalo sulla scena 
Planala maccanlca è sempli¬ 
cemente la veralone leairale 
di una sceneggiatura che al ci¬ 
nema avevap molo un po' 
pKi lungo, Pan laro intoni- 
gala par planoa nwceaaiea 


vtevte Ceehov icriiM a yen- 
fannl. tra II 1880 e II ISSI. 


che non andò mai in scena 
vivente l autore e che fu pub 
bucato fiolo nel 1620 coltito 
lo di «dramma inedito» o da) 
nome del proiagohista di P/a 
fondu 

Tradotto da Alla Folometo 
va Oarrubba. con le musiche 
di Eduard Artemev già presen¬ 
ti nel film ma con un cast tut 
to Italiano in cui spicca Mar 
celio Mastroianni il testo di 
Michalkov e Adabasclan esor¬ 
dirà a Roma W 19 anche se la 
vera «prima» è quella della se 
rata del 21 Una prima prece 
duta da qualche polemica e 
che va in scena con ritardo 
rispetto Bile date annunciate 
Problemi del Teatro di Roma 
da cui Michalkov e Mastroian 
ni sembrano lontani anni luce 

Da Ocl clomie in poi i due 
amiconi sono compari d arte 
e di bisbocce Inutile, ad 
esemplo, «provocate» Ma- 
siroianni con domande del tl 


po «perché toma al teatro con 
un regista russo per sfiducia 
nel re^li italiani?» Un la but 
ta sul personale «Ma siete 
matti? Faccio teatro con Niki¬ 
ta perché mi sta simpatico» 
Proviamo ad aggirare il prò 
blema allora iTnim di Nikita 
1 ha visto? «SI A Parigi Ma ho 
dormito per quasi tutto lì film 
Arrivavo da New York ero 
stanco Forse è meglio per 
ché sicuramente ali attori rus 
si erano cosi bravi che veden 
doli mi sarei bloccalo Con 
un rUtro film di Nikiia è andata 
propno cosi lo che da una 
vita volevo fare Obhmai 
quando ho visto 1 Oblomov di 
Nikita con Oleg Tabakov che 
è un attore stupendo mi sono 
morso I gomiti E non ho più 
fatto Oblomov » 

Benedetto il sonno aliora 
E di Cechov cosa ci dice? 
«Anche Oc/ aomie era un 
pout pourri cechovlano Mi 
place li tono ironico con cui 
Nikita interpreta Cechov Noi 
italiani la buttiamo sempre sul 
tragico sul malinconico inve¬ 
ce già Visconti quando feci 
con lui 7>e sorelle e Zio 
Vanja ci leggeva le lettere in 
cui Cechov diceva agli attori 
qui bisogna ridere è una 
commedia Con Michalkov 
il comico viene fuori, e credo 
sia giusto Lui è russo lo saprà 
meiUodlnoU E il russo, Ma 
stroianni? Lo ha imparato? 


«Ma per chi mi avete preso, 
per un genio? Come facevo in 
due o tre mesi? Ho persino 
problemi con 1 nomi russi Nei 
testo lo mi chiamo Michail Va 
sllevic Platonov A volte mi 
chiamano Michail, a volte Mi 
sha e io non capisco mal » 
Amva Mlchjdkov, intanto, 
con un pizzico di ntardo Ma- 
stroianni gli dice «Ho già par 
lato io e ho detto loro che sei 
un gemo» «Allora me ne pos 
so andare» è la risposta Poi 
si presta a spiegare -> forse per 
la millesima volta - le affinità 
e le differenze fra cinema e 
teatro «Credo che il vero le 
game fra i due linguaggi sla il 
tentativo di fondere I emozio 
ne dell artista con quella dello 
spettatore E comunque un 
contatto una comunicazione 
Per me questa messinscena di 
Pianola meccanica è un esor¬ 
dio teatrale assoluto però, 
anche quando giro un film io 
uso una tecnica teatrale per 
lavorare con gli attori Amo le 
prove, mi piace girare solo 
quanto tutto è pronto Gsono 
molto pedante con gli attori 
Inoltre amo I arte come prò 
cesso non mi piace finire le 
cose, quando le finisco suben 
tra il vuoto e con un film è 
Mmpre cosi bisogna dargli 
una forma finita che in teatro 
si può sempre rinviare o mo- 
dJuc^ ogni sera» 

Forse Mastroianni che in 


teatro è nato e che solo oggi 
VI ritorna in Italia dopo l'e^- 
rìenza francese di On Ùn, 
può precisare ancora di più 
questa differenza. «Che vdete 
che vi dica? lo non sono uno 
di quegli attori di cinema die 
sosdrano "quant'è bello il 
teairol e poi non lo fanno 
mai Faccio poco teatro per 
ché il cinema è più vKino al 
mio dilettantismo 11 cinema è 
campeggio happening cast 
no » 

Dopo circa un mese di re 
pliche a Roma Pianola mec 
conica sarà al Carcano di Mi 
lano a fine dicembre e ai Nuo 
vo di Tonno tra genn»o e feb 
braio Ci sono ikhiesie dall e 
stero, ma si vedrà Sarebbe 
bello portarlo a Mosca, d di 
ce «Sentile, a me pkKereb 
bo anche andare a Pechino - 
dice Mastroianni - come fer¬ 
marmi tutta la vita a Civitavec¬ 
chia ma come si fa a sa^re 
cosa faremo tra un anno? For¬ 
se nel 1968 sarò presidente 
della Repubblica o sarò chiù 
so In un ospizio Certo a tutti 
piacerebbe girare U mondo A 
Cannes c era un film africano 
stupendo di un regista del 
Mali Souleymane Cissé Gli 
ho chiesto se non poteva far¬ 
mi girare un film in Mali, non 
mi ha nemmeno risposto Por 
se pensava che gli stessi rac 
contando una barzelletta « 





La confessione di uno dei madori 
interpreti deità nostra epoca: il 

f ronde regista di Fanny e Alexan- 
er racconta se stesso. 


i-alngmar 

be^man 

Lanterna 
magica aulobhgnna 
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Dossier alimentazione la SOIA 
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Nikita Michalkov dirige In teatro «Pianola meccanica» 
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TÈLEVISIONE 


Duro scontro a viale Mazzini. Il Pei; responsabili i dirigenti di Raiuno 

Per Fantastic» solo Celentano? 


Celentano, 
indaga pure 
Berlusconi 


La predica di Adriano Celentano non era impreve¬ 
dibile, era stata largamente annunciata ciò non 
può non comportare una censura nei confronti di 
chi ha responsabilità di direzione neH'ambito di 



sioni al riguardo. E auel che hanno sostenuto ieri 
mattina I consiglieri del Pci. La De ha fatto quadra¬ 
to, la discussione riprende giovedì 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA i) vertice Rai fa gii 
•congiuri, invoca San Adriano 
e spera di arrivare all'Epifania 
con le coronarle e le poltrone 
in salvo Ma nel frattempo tut¬ 
to io stato maggiore de (a 
bioeco attorno ai suoi uomini 
di Raiuno U logica è persino 
elementare nella sua strava- 
gania II dirigente non sbaglia 
mai, sbaglia H conduttore, tV 
tlita, gii applica la multa e tut¬ 
to toma a posto, casomai, in 
casi gravi o di recidiva si toma 
alla censura, oppure ail'aboli- 
lione delta diretta Sono due 
temazioni, queste ultime, che 
ciclicamente affascinano set¬ 
tori de Anche perché toglien¬ 
do la diretta agli spettacoli di 
varieiè si può giungere - una 
volta screditalo il mezzo - a 
limitarne 1 uso anche nell'In¬ 
formazione Sia chiaro tra gli 
stessi de non mancano consa¬ 


pevolezze e pareri diversi, ma 
la legge di partito esige che si 
(accia quadrato attorno ai 
prwri uomini 
Geoti, ieri mattina, in Con¬ 
siglio ci sono stati momenti di 
glaciale imbarazzo È accadu¬ 
to quando i consiglieri desi¬ 
gnati dal Pei hanno ribadito la 
(oro valutazione Che Bernar¬ 
di - anche a nome di Mendu- 
ni, Romanò e Roppo - ha cosi 
sintentiziato l provvedimenti 
adottati 01 nuovo contratto, la 
multa tutto comunicato a) 
Consiglio a cose (atte) riman¬ 
gono Inadeguati, incongrui a 
garantire il servizio pubblico 
varrebbe la pena, quindi, di 
approvare un documento di 
Inmrizzi che dica 1)11 Consi¬ 
glio deplora l'episodio del 
monologo recitato da Celen¬ 
tano. 2) ferme testando tutte 


le libertà connaturate alla li¬ 
bertà d espressione, in parti¬ 
colare per la satira politica, le 
offese alta Corte costituziona¬ 
le, le indebite intromi^oni 
nella campagna elettorale, si¬ 
no alla i^Uzzata violazione 
delle leggi a) riguardo, costi¬ 
tuiscono manifestazioni Inam- 
missibiil, soprattutto nel servi¬ 
zio pubblico, 3) ) episodio è 
ancor piu grave perché non 
imprevedibiie, anzi anunclalo 
dunque, censura al responsa¬ 
bili e provvedimenti conse¬ 
guenti 4) emergono evidenti 

f troblemi di organizzazione e 
unzionamento delle strutture 
aziendali, In rela^one alle 
modalità contrattuali, Ideative 
e produttive di programmi co¬ 
me quelli in discussione. S) va 
rivisto il rapporto con gii 
sponsor; 6) Il Consiglio deve 


sollecitare il direttore genera¬ 
le a ulteriori e piu efficaci mi 
sure sulle questioni sin qui 
esaminate 

Alla glaciale sorpresa è se¬ 
guito il fuoco di sbarramento 
dei de In sintonia con Agnes 
All intenzione dei consiglieri 
Pei di presentare una delibera 
sulla falsanga dell intervento 
di Bernardi, hanno contrap¬ 
posto l Ipotesi di un loro do¬ 
cumento di segno opposto, e 
anche li liberale Zincone ne 
ha preannunciato uno. leso a 
rimarcare 11 ritardo nel Consi¬ 
glio nell'emanare indirizzi 
precisi e cogenti per gii opera¬ 
tori dell'azienda Manca, co¬ 
me di consueto, ha medialo, 
ma la speranza de di archivia¬ 
re la vicenda è andata delusa, 
il Consiglio s\ è aggiornato alla 
prossima seduta, che si terrà 
giovedì In mezzo c'è I audi¬ 
zione di Manca, BIrzoll e 
Agnes davanti alla commis¬ 
sione di vigilanza, in calenda¬ 
rio per martedì C è Fantasii' 
codi stasera, che dovrebbe fi¬ 
lare liscio Nessuno scommet¬ 
te una lira, Invece, sulle pros¬ 
sime puntato Anzi, già circo¬ 
lano voci di titrt botti che 
uno dei monologhi di Ceien 
tano potrebbe essere dedica¬ 
lo. adesemplo, all infanzia, al¬ 
la vita, ali aborto L'ultimo nu¬ 
mero del Saboto, settimanale 


di Comunione e Liberazione 
accusa I dirigenti de, assolve 
di fatto Celentano e gli muove 
un solo rimprovero che ha il 
sapore di un memenro per¬ 
ché parli degli animali e non 
dei bambini? 

(eri mattina un altro azio¬ 
ne di tormentata discussione 
c è stata sul pre^ntiw dei ri¬ 
cavi 1968 2 517,7 milivdi 
contro 1 2 0934 del 1987. 
t 388 8 da canone, 913,7 da 
pubblicità, contro i 677,8 del 
1987,105 da rimbora e ccm- 
venzioni 110 2 sotto altre vo¬ 
ci sussidiane Aita fir» ^ è rK>- 
tato all unanimità, ma appro¬ 
vando non il testo originano 
che motivava quelle previsio¬ 
ni, bensì un'i^tra delibera, che 
accoglie quelle previsioni co¬ 
me obiettivi da raggiungere, 
non come implicite autorizza¬ 
zioni a spendere e spandere - 
nel frattempo > cifre esatta 
mente pan alle previsioni di 
ricavi uel resto, oastano due 
citazioni del documento origi¬ 
nario per capirne - come di¬ 
re? - un certo eccesso di di¬ 
sinvoltura il documento Rai è 
costruito sulla certezza che la 
legge finvtziana sia approvata 
entro li 31 dicembre, ipotizza 
un incremento pubbllcitano 
del 34.8% due risultati dei 
quali è difficile dire quale aia il 
più lontano dalla realtà. 


La parola al «molleggiato» 


SILVIA OASAMSOia 


U iintitiN ApoHonié 


■1 ROMA. Antonio Ricci, Il 
•papàt d«l Drtoo in, ha già an¬ 
nunciato che domenica aera 
Qlanfranco D'Angelo farà un 
sermone accompagnato da 
diapositive (e dal aosia di Ce- 
lenUno) Ouglielmo Zucconi 
ha Invitato a parlare del «caso 
Celentano* Stasera a Dovere 
ài eronaeo) Oscar Mammt, 
Walter Veltroni e Giorgio Boc¬ 
ca Ma di Celentano parleran¬ 
no soprattutto loro, «l quattro 
peggiori del mondo* Marisa 
Liunto, Heather Parisi, Mauri¬ 
zio Micheli e Massimo Baldi 
E Ceienlano, ovviamente 
«Questa é una trasmissione 
che spello, critlcmnente e 
ironicamenie, paria anche di 


sé*, dice Roberto Ferrante, 
autore di Fantostico Insieme a 
Jurgens, Coniarello e Gamba- 
rotta. l calcionl che ài é preso 
in diretta Boldl, per avere criti¬ 
cato Celentano a un pranzo 
con alcuni giornalisti, come le 
puntate dedicate al «tonfo» 
della prtmao i «batticuori» dei 
protagonisti, sabato scorso, 
(anno parte del gioco 
La settima puntata di fonfa- 
sheo però non avrà ospiti 
(erano annunciati Eros Ra- 
mauotti, «bruciato* da Tehh 
mike, e Roberto Benigni, la 
cui partecipazione non era 
però ancora da contratto), ec¬ 
cezion (atta per Apollonia « 
Alessandra Martlnes E ieri, al 


Teatro delle Vittorie, l’acces¬ 
so era ancora severamente ri¬ 
servato soltanto a chi doveva 
fare le prove 1 glomalisii. an¬ 
cora una volta, sono stati co- 
atreui a «spiare» chi il colore 
della canottiera di Ceienlano 
appena sveglio, chi la sua pre¬ 
dilezione per i bucatini alla 
amatriclana e la coda alla vac- 
cinara, in un certo ristorantino 
romano Esiste ormai una cro¬ 
nistoria puntuale delle «legge¬ 
re emicranie* di Marisa Lauri- 
to ed è addirittura depositato 
agli atti il referto medico sulla 
gastrite acuta di Boldi 
In ogni caso, alle prove c'e¬ 
rano tutti, senza defezioni 
Anche perché era saltato or¬ 
mai il programma della squi- 
mana (Celentano ha cantato 



Una spaccata difficile per Marisa taurlto durante le prave di «Fantastica» 


per la prima volta con II suo 
gruppo soltanto giovedì sera) 
«Ormai • dice Ferrante > ab¬ 
biamo un pivK> produttivo 
che ci permette di non subire 
scosse per qualche rlu^Q In* 
somma il clima è decisamen¬ 
te buono» 

Si attende ancora la deci¬ 
sione deha Procura generale 
della Repubblica, che sta va¬ 
gliando le Ipote^ di reato per 
il monologo sui referendum di 
sabato scorso «Ncm credia¬ 
mo che comunque I indagine 
abbia un'eco diretta sulta pro¬ 
grammazione - condnua l’au¬ 
tore G «amo assolutamente 
sicun che sia Adriano, sia il 
nuovo rapporto con la Rai Im¬ 
pediscano nuovi involontari e 
dolorosi "aut<^", ma que¬ 


sto non vonà affetto dire nar¬ 
cotizzare il programma» 

Vuol dire invece che conti¬ 
nuerete a cercare di finire sul¬ 
le prime pagine dei giornali? 
«Non è che la cosa clTnteressi 
tanto Piuttosto siamo convin¬ 
ti che uno show debba dare 
deile emozioni al suo pubbli¬ 
co, non può essere soltanto 
‘Tecco a voi" rietto in modo 
intelligente o cretino E credo 
anche che questa trasmissio¬ 
ne abbia cambiato parecchie 
cose del clasrico varietà tele¬ 
visivo Non e’é piu la pressio¬ 
ne delie case discografiche, la 
catena di Sant'Antonio degli 
artisti, l'ospite obbligatorio è 
sempticemenle uno spettaco¬ 
lo per intrattenere quelli che 
al sabato sera non possono 


andare a spasso E abbiamo 
sfatato un'altra leggenda che 
alle 22 30 ci sia un co/o /isio- 
/ogfco di pubblico II calo c'è 
se il programma è noiosol Noi 
abbiamo avuto undici milioni 
d'ascolto fino alle 23 20 • 
Stasera ci sarà anche li mo¬ 
nologo di Ceienlano («Ma an¬ 
che quello non è obbligato- 
no») «Lo scrive sempre lui, 
ma • come sempre > parla an¬ 
che con noi del tema che vuol 
trattare La differenza sarà che 
questa volta mostrerà i testi a 
Mano Maffucci una differen¬ 
za che per il pubblico non esi¬ 
ste (jarantiamo comunque 
molte sorprese per questa se¬ 
ra E non voglio dire quali» 

Il Teatro delle Vinone Ieri si 
è aperto (in dal mattino, per¬ 


ché tutti avevano bisogno di 
«tornare in pista» per provare 
Ma se nei clima festoso del 
Teatro ogni polemica sembra¬ 
va ormai al passato, In altre 
sale si continuava a discutere 
E non solo al Consiglio d'am- 
ministrazlone della Rai, ma 
anche nelle sedi delie orga¬ 
nizzazioni dei cacciatori e del 
pellicciai, per niente soddi¬ 
sfatti «Non aveva capito Ce- 
tentano • conclude Ferrante - 
lui è una rock-star di razza, 
uno sensibile a certi problemi 
della società, che lo stimola¬ 
no creativamente» 

Il predicatore-rock ha deci¬ 
so di giocare il suo asso, per 
chiudere le polemiche la tra¬ 
smissione ri aprirà sulle note 
dei Ragazzo detta via Gluck 


B A Dovere ài cronaca, Il 
settimanale di Guglielmo Zuc¬ 
coni spericolatamente collo¬ 
calo alle 19,30 su Canale 5, É 
parla del «caso Ceienlano*. 
Non è senza interesse vedere 
come I altra campana, ossia la 
concorrenza, pièsenta l pro¬ 
blemi interni di casa Rai Zuc¬ 
coni dà la parola al politici, ria 
Walter Veltroni (FeO che de¬ 
nuncia ('«offesa al compriti de) 
servizio pubblico», aironore- 
vole de Borri), al ministro 
Mamrni. che si pronuncia per 
la concessione della dlreita, 
cosi utile per 1 informazione - 
dice - ma non certo per il va* 
rieti 

A Jas Gawroniki, invece, 
questa settimana spetta II 
compito di Intervistare Marg»- 
rat lìiatcher, alia quale do¬ 
manda un parere sul «sorpas¬ 
so» effettuato dall'Italia miti 
Classilica dei paesi più Indu¬ 
strializzati del monda La La¬ 
dy ha cosi risposto «Sono 
molto soddisfalla che l'Italia 
possa diventare cosi fi secon¬ 
do maggior contribuente del¬ 
la Comunità europea, alle¬ 
viandoci in questo onere*. 


In diretta 
la vita 
di Leopardi 


■1 Giacomo tdopardi In ril^ 
retta alla radio Naturalmente 
si tratta di un radiodramma, 
ispirato alia vita del ppela. In 
occasione del ISO* anniversa¬ 
rio delia mone, U storia (Ma- 
sera alle 22,30 su Radiouno va 
In onda la prima puntaiad ò 
stata scritta da Idalberto Pel, 
che cura artehe la regia, e da 
Mirella Marchi interpreti ti¬ 
ranno Luca Dai Fabbro e Ma¬ 
risa Mantovani, mentre toc¬ 
cherà a Renzo Palmer la lettu¬ 
ra dei Canti leopardiani. U 
due successive puntate an-} 
dranno in onda, sempre alle 
22,90. il 2) e II 28 novembre; 
titolo del radiodrammi è ff 
tramonto deità tuna àiconfM- 
con Giacomo Uoparàt, 



u,oo UNA, fmvnam vonomu firn 
con Uùo Toansnl < ^ 



0.0Ì OU INTOCOAilU. TMtfHm 


18.90 WMOUMIAM. Con Paolo «Uan 


18.00 MUilCA il Spensoolo 


10.00 OTAIiaKV e HUTCH. Telafllm 


10.00 CARTONI ANIMAtI 


90.90 CRIMi OTORV. Telafilm __ 


99.90 tUPIROTARO OP WRE8TUNO 


19.00 LAORANOIROXI 


0.90 VIDIONIQHT. Musiotl» 


19.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.90 DKTECnVi PER AMORE. Tdtfllm 


10 90 LA ORANDB NEORIA Film 


17.10 THE VELLOW R09B. Talefilm 


10,48 OlOCODElAlCORPK.ConM Predo- 


18.90 OUtNCV. Talefilm con J Kfuomen 


90.90 IL VOLTO OEI POTENTI Film con Ja 
na Fonda Kris Kristofforson 


21.40 PARLAMENTO IN 


99.40 A88A8SmiO AL TERZO PIANO 

Film con Sìmona Slonoret. James Caan 


1.48 IL iASrrO. Telefilm con Roger Moore 


RAOIONOTIZIE 

e ORI e 90 GRZ NDTSIS 4 40 GR3 7 
ORI 7.90 GR3 7.90 GRZ RAOIOMAmNO 
• ORI e.90 GRZ RADIOMATTINO 0 90 
QRZNOTIZIE e.40GRS tOGRIFlASH IO 
SPECIAlf GRZ 11 ORI 11 90 GRZ NOTI 
ZK 1140 GR3 FLASH 19 GRf FLASH 
19 10 GR REGIONALt 19 30 GRZ RADIO- 
GIORHO 19GRf 19.30 GRZ RADIOGtOR 
NO 19MGR3 14 GRt FLASH 14 GRZ 
REGtONALf li GR1 19 90 GRZ ECONO¬ 
MIA 10 90 GRZ NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GRZ NOTIZIE IO 30 GRZ NOTIZIE 
10 40GR3 IO CRI SERA 18 30 GRZ RA 
DIOSERA M.40 GR3 91 681 FLASH 
99 90 GRZ RAOtONOm 93 GRl 93 03 
GRZ 


RADIOUNO 

Ondavwde 6 03 6 56 7 66 8 67 1167 
12 66 1467 1667 18 66 20 67 22 67 


0 WMfc-end 11 10 Mine presante 11 40 
CiOMitta 14.00 Specisle d* Pvigi 14 SO 
Calcto lt*li« Svwi* li 30 Tesiro insieme IO 
Obiettivo Europa li 90 Al vostro sarviilo 
90 31 CI sismo anche noi 99 Musica del no¬ 
stro tempo 99 30 II tramonto dsHs hme. 

RADIODUE 

Ondsvetds 6Z7 7 Z6 6 26 9Z7 11Z7 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
Z2 27 0 Mangiar cantando 6 80 Settanta 
minuti 11 Long Plsying Hit 14 Programmi 
regionaN Gr regioneli 17 SO Invito a teatro 
10 00-93 OS Occhiali rota 91 Siegiona «In 
fonica pubbKc* 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23 9 43 1143 0 Preludio 
OS3-a 30-10 SO Concerto del menino 
7 30 Prime pagina 19 Pepite IBSOFoken 
certo 17 90 Torte pagine 20.91 Stagione 
hrloa. «La Geccena» 


SCEGUILTUOFILM 


lO^C ETTORE FIEMMOSC* 

Rtgl» di AlHHndro BhwM, con Oiiw Carvi, 
Eliu Casini, Clara Calamai. ItfNa (TEMI 
Pw la wrla «coma aravamo», uno (E quol drammoni 
In cobtumo in cui II cinama ridiano aro apaetMata 
nagli anni Trama EBIa.ani,randaragin».in<an». 
ra in .cani la dltllda di Birlalta con anntni a con- 
na.d Sul piano dall’avvamura H Wm raggi ancha 
dopo oinquam anni. 


1B.OO REDS 

Ragia di Warran Boatty. con Warrin Baanv, 
Diana Kaaton, Jack Nioholaon. Uaa IIBBI) 

La noria ili John Rmd o il tuo amerò par la Rutila 
dai Soviat divomano. In mano a Baanv. la pM gitndt 
mtannKtna del logno tmerlctno. Il film pa^ a 
bello, molto n»ttacol.re, a E unno 
deU .Iniwnazionila» commuova aampra. 

RMTRE 


10.10 ASSASSINIO SULL'ORIENTEXRRESS 

Ragia di Sidnay Lumat, ean Albart Fbinav. Baan 
Connary. IngtW Bargman. Oran Bratasna 
(1B74I 

UnuomovlaiwuccItasuirOrlantEypraaa Canaiai- 
no, o gli assassini, non hanno fortuna aul Vano o'd 
anche Polrot cha Indaga Dal calabm romamo è 
Agatha Chrlnle Ingrid Bargman vhtsa, par quatto 
film, I ennesimo Oscar 


20.30 L'UOMO MERAVIGLIA 

Regia di Bruca Hvmbaratone. ean Danny Kaya, 
Virginia Maya. Uaa (194SI 
La coppia fresa Kaya/Mayo ritorna in quaeto film dal 
'4S. in cui un aniita di varlaM dovrataba dapnna q 
un pracasao contro un gangatar Ouaato lo fa uocl- 
dara. ma l'anora aveva un fratallo gam^.. 
RAITRE 


20.30 IL VOLTO DEI POTENTI 

Ragia di Alan J. Pakula, con Jana Fonda, Urla 
Kriatoffaraon. Uaa (igsil 
Film-manifesto dalla donna In carriera, all volto dol 
potantis matta in scena Jane Fonda nel panni di una 
ricca signora che. dopo la motta dal mslta. dNanta 
prealdenta di una groiaa aoolatè. Ci tono ancha 
storia di arabi, di denarb sporco, di aaaao fùnltivo. 
Non è un gran film 
RETEDUATTRO 


23.40 ASSASSINIO AL TER20 PIANO 

Ragia di Curtis Harrington. con Sknona 8lgna> 
rat. James Caan, Kaiharlna Rosa. Uaa llton 
Triangola Infamala un ooHailonlita d'arte arcNiana 
un diabolico marchingagno par liberarsi dada mo^ 
GII serva parò la complicità cH un'altra donna, che lo 
aiuterà a provocare la pania della oonaorta. In rtaltà 
la «tersa Incomoda», una cattivisaima SIniona 
gnorat, saprà far Iruttara il tutto a proprio favort... 
RETEaUATTRO 


0.4B UN COLPO DI FORTUNA 

Ragia di Praaton Sturgaa. con Dlek PayraW, El- 
lan Draw. Uaa (1940) 

Praaton Sturgss, arando maestro dellaoommadia, cl 
racconta la starla di un giovanotto cho, eausa uno 
scharso creda di aver vinto un concorso pubbdoita- 
rio MafataalalcrtuniàdawaradàllatNaiwnq,., 

RAITRE 
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Cultura e sPEnACou 


Esce «84 Charing Ctoss Read» 

La storia di un rapporto 
epistolare tra un'americana 
e un libraio londinese 


Un'interpretazione stupenda 
in bilico tra ironia 
(molto britannica) e dramma 


Owirtco TrttitM ki un» tctn» » «WgiiMltoiw» _ 

Teatro. Tedeschi a Milano 

Sulàcuro 
con Pigmalione 


Una lettera lunga venf anni 


■AUROMRELU 


\ ORAIM ORIOORI 


diworg* Bcinird ShiWi tn- 
duiion* di Ciro Smeliti ne 
III di Filippo CiNllli mene t 
collumi di CImIrmco Pido- 
vml. InMipreiii Omiko TP* 
deiehli Culo Hlniermm, 
Frinco D'Amalo, DmMt Rim 
di. Ui BImchI, Citi» Cancli 
Bruno Ctdillm Mulo Chloe- 
chio, Aitino RoHi, Olorglm 
Vlinoti, Leda Calmi, Umbeno 
Perini. 

MUailMi TuM Cmciim 

HS Parlare di problemi di 
pronuncia, di lonelica coma 
ililema di liconoKimenlo per 
una grave dllIerenM di ciane 
oggi che II linguaggio il na 
Irailormando lemprp più in 
un gtrgo Inlaidaniila, pud 
apparire • qumdo non rhràila 
earailarl prolanlonall > un 
problema quail mlWlluvIana 
par lomma AgmollOfienon 4 
mio quello, ma un piccolo 
eapolivoro d'inMinìanM in 
cui regna II lempluno «raor* 
iiinarid della bainita e quaieiM 
■impala nel melale. Ma per 
noi, oggi, 4 aopraliuiio un le 
Ilo caUbratlHlmo coainiiio 
per gli allori, con un molo 


uo deIriMuido, con un pep 
mnagglo lemmlnlle d| lulio ri* 
ilevo olire che con caralterla- 
laalonl parllcalarmenle m- 
■me, Inmmmacen'ùperliil- 
M la compagnia che ha II wp 
aineie In qucirallore Inlelll- 
geme a Ironico, lolllla e talli' 
mito che 4 Qianrlca lede^ 
4 naia, quell nella tua totalliù, 
perlellament ein Urna con II 
luo compilo, coronalo peral- 
irò da un largo wcceiio di 
pubblico. 

Bel reilo. Il mio di Shaw 


niaun po' balorda ma geniale 
che due noli glotlolagl, il prc 
leaior Higgini e il maggiore 
Pickerinli decidono, per 
Kommema, di Itadormare In 
una (Ignora, Insegnandole 
l'Abc del comportamenlo. 
Naiuralmenie tulio ha una sua 
morale: la signore si vendicai 
4 divenlala troppo Colia per 
■oppoilara di esseie Irallata 
coma una cosa. Come direi 
chi la la l'aspelll. 

Il meccmismo btillmte del 
lesto, cosi sicuramente di sue 
cesto imto che conobbe gli 
onori di un rilaclmento In mu¬ 
sical da cui 4 stalo tratto an¬ 
che un lilm lamom con Rea 
Harrison e Audiey Hepbum, 
ancora Oggi li mastra validis¬ 
simo nel cellulare l'applauso 
a la risala che puntuatmenle 
arrivano e nella stnillura sa 
non proprio nell'assunto. E Fi¬ 
lippo Crivelli I ha messo In 
scena aansa colpi d'ala, sema 
volere altuallatare, ma con 
molla pullda Ne 4 naia cosi 
una leva hiniionaia agli In- 
tendlmenil dello speiiacoio 
che al Inaerlace con qualche 
lionla nelle scene curiose m- 
che et un po' niacohinote di 
Olmltenco Padovani: una 
acenogralla con un slslema di 
venesune che alsandoai rive¬ 
lano Iniemi spuiiotamenie 
vlllorimi, e tbbàsamdosi una 
nprodushme del Goveni dar- 

Simtico ‘Ibdeschl 4 un PI- 
gmallone di siile auiolrgnlco 
Mal «Miaht con la sua comi- 
eii4 dì lesta e una racltailqne 
capace di conservare un bel 
ritmo. Usa Doollile, la notala, 
4 Frana Damato, divertanie e 
bravacon bel successo perso¬ 
nale, Mario Chioccio è un Pl- 
ckering un po' conlroiono, 
ma Carlo Hlniermm disegna 
con corposo umoKsmo II mo¬ 
lo del padre della liorala e le¬ 
da Celaci 4 con proprietà la 

a adre un po' mob e svanita 
Higgint. 


S4 Charing Cross Road 

Regia: David Jones. Sceneg¬ 
giatura- Hugh Whltemore (dal 
lommzo omonimo di Heien 
HanlQ. Fotogralla; Brim 
West. Muala: Oeorge Fenton. 
Inleipreli: Anne Banctoll, An¬ 
thony HopMns, Judi Dench, 
Jem De Baer, Maurice Den- 
ham, Elemor David. Orm 
; Breiagna-Usa. 1986. 

MUanoi PnsMeai 


RM Mettete assieme due at¬ 
tori provetll come l'americana 
Anne Bancrofi e l'ingleslssi- 
mo Anlhony Hopkins. Il meno 
che possa acwdete 4 sicura¬ 
mente una schermaglia di bra¬ 
vura. Se poi alla loro prova 
■'aggiunge un lesto denso, 
drammalico quale quella di 
Heien Hanll, la scenegglalura 
abile, clicoapetM dt Hugh 
Whllemore e, Inilne, il tulio 
viene poi assemblalo, epve^ 
nato armonicamenle dallt ca¬ 
librala regia di David Jones, 
ecco che l'esito risulla inlalll- 
blle, del tulio compiuto. Cioè, 
una coprodualone Usa-Orm 
Bretagna che coslllulsa dav¬ 
vero un prealoso regalo. Mica 
perché al tratti di una cosa di 
eclalanle novlli, ma proprio e 
plulloslo perché cl olire uno 
scorcio di quel cinema lecnl- 
camenle impeccabile, splen¬ 


didamente interpretato che 
potrà apparire magari un po' 
datato, ma che rimane mehe 
di intniedlalo. Impatto emoti¬ 
vo e spetracolare. 

Dunque, nessuna laniera 
per 14 ChaHat Oóst Koad, 
un'opera che non punta Inietti 
su storie e peimnaggi d'eca- 
rione. Ibtld II contrario. Rovl- 
8 tmdoneltiitumee,seal vuo¬ 
le, nella grigia convenzlonall- 
14 di situatloni e caratteri quo¬ 
tidiani, la acalurire schegge e 
scintille di Icivida Intelllgenaa 
e un ordito di sentimenti se¬ 
greti, appartati di commoven¬ 
te verità poetia. 

RIlaandosi ad un testo au- 
tobiogralico della scrittrice 
americana Heien Hanll e alla 
conaeguento sceneggiatura di 
Hugh whllmore, lo sperimen¬ 
tato cineasta inglese David Jo¬ 
nes (suo 4 il bel lilm di ascen- 
denaa •plnteiìana. Ttad/men- 
rO ha reallsuto un'ammirevo¬ 
le macchina drammaturgica 
che, acoplendo penino I Uuc- 
chl della propria aliumenta- 
■lone (gli allori che «guarda¬ 
no In macchina», ammiccan¬ 
do direttamente veiao II pub¬ 
blico, la colloquialità Insistila 
di lutto II racconto), ripercor¬ 
re puntigliosa, partecipe, la 
crescila. Il compiersi di una 
omlciiia dilatala In oltre venti 
anni di consuetudini, di cotri- 
spondensa al di qua e al di là 


dell'Atlantico Ira una non più 
giovane ma vitaiuslma scrilln- 
ce nevryorkese appassionata 
bibllollla e un libralo e i suol 
collaboratori londinesi, ope¬ 
ranti In un vecchio negozio 
londinese, appunto all'M di 
Charing Cross Road. 

il periodo in questione ri¬ 
sulta rimmedlaio dopoguerra 
e David Jones si inearia di 
dare conto rigorosamente di 
tulli I desolanU laalldl conlln- 
genU di quel giorni (tessera- 
menlo dei generi di prima ne¬ 
cessità, Indigenza dllhisa, ec¬ 
cetera), tacendo anzi di que¬ 
ste notazioni panicolari un 
elemento di loru del fflm che 
si dipana con ritmo perfetto e 
con Intensità psicologica in 
crescendo. Fino a quanto In 
puntuale parallela col fluire 
degli anni, degli eventi pubbli¬ 
ci e privali, Il iurraio londinese 
muore, troncando cosi un le¬ 
game prezioso e, insieme, 
un'esperienza memorabile. 

Lo abbiamo già detto, 84 
Channg Cmss Road non è 
forse un capolavoro, tuttavia 
ciò che apparentemente gli 
manca in smalto, tn onginaiità 
di concezione, m esteriore 
bnllantezza, si ntrova, poi, ar¬ 
ricchita e ispessito, in intensi¬ 
tà, acutezza evoaUve e intro¬ 
spettive. Mento, Insieme alla 
bravura degli Intaiprell, di 
quell'engffsA rouefr che la og¬ 
gi del cinema d'oltre Manica 
la migliore produzione del 
mondo. 





Anne Bancrpft In un*HN)i»diitun di «84 Charing Cma Road» 


David Jones, il regista che ama la Bbc 


IMARIA NOVRUA ORM 


■li MILANO David Jones è 
allo e «curo di capelli (quelli 
che gli cono rimasti «ulte tem* 
pie e che lasciano ampio spa* 
«io alla fronte altisslinO> An* 
che un marziano lo riconosce* 
rebbe come inglese, con la 
sua maglia di cachemire gri* 
glo «curo e la cravatta Insple* 
gabllmente bianca. Quando 
poi comincia a parlare del suo 
nuovo film, sembra un perso* 
Raggio balzato fuori dallo 
schermo. L'effelto è rafforza* 
to dal fatto che In questa sin¬ 
golare e delicata storia episto* 
lare che è S4 Charing Cross 
ROoi/anche i protagonisti per* 


iano dallo schermo guardan* 
do, per cosi dire, nelle palle 
dMii occhi to cinepresa. Infat* 
Il DiMd Jones dice di credere 
nel «cinema di parola». E rico¬ 
nosce in questo runico ele¬ 
mento GomiHW tra il suo nuo¬ 
vo film 0 11 precedente, Thadf- 
menu. 

Il gusto della parala, a Da¬ 
vid Jones, viene dalle sue 
esperienze precedenti con il 
teatro classico e con to tv. In¬ 
fatti per to Bbc ha diretto nu¬ 
merósi allestimenti da testi 
shakespearioni e contempora¬ 
nei, «In Qraii Bretagna - dice 
(I regista - e forse anche in 


altri paesi, si tende a non 
prendere sui serio la tve Inve¬ 
ce molti registi importanti 
vengono proprio dalla espe¬ 
rienza televisiva lo penso di 
dovere molto alla Bbc, i miei 
inizi televisivi sono stati fon¬ 
damentali. Mi considero so* 

R rattutto un comunicatore. 

on vorrei considerarmi solo 
uno che racconta delle storie, 
ma anche uno che è capace di 
farle diventare (avole. Voglio 
arrivare sJ pubblico nei modo 
più chiaro e mi piacerebbe* 
che chi guarda potesse addi¬ 
rittura dimenticate, non senti¬ 
re affatto la mano de] regista o 
to presenza di attori». 

Un Intento che in 84 Cha* 


nng Cross Roaà, David Jones 
sembra raggiungere con 
straordinaria facilito. Il regista 
racconta che to poma propo¬ 
sta deirepistolario della scrii- 
inee amencana Heien Hauff 
gii è venuta dalla protagoni¬ 
sta. Anne Bancrofi L’enlusia- 
smo deirattrVce avrebbe subi¬ 
to contagiato il regista e tutti 
quelli cìm hanno lavoralo al 
film, compreso il montatore 
Chns Wimbie (queiio di Con- 
dhi e La donna del tenente 
francesé) che ha avuto grande 
parte nel mettere Insieme le 
par*i separatamente girate sul¬ 
le due sponde dell'Atlantico. 

Una favola dentro la favola 
del film (che poi è del tutto 


vera) Anne Bancroft aveva 
espresso il desiderio di cono¬ 
scere rauirice, ma per volontà 
dei regista ha potuto incon¬ 
trarla solo alla fine della lavo¬ 
razione Si è scoperto così 
che «le due donne si somiglia¬ 
no come due sorelle». Sarà 
vero? 

David Jones, Intanto, ha an¬ 
ticipato il suo prossimo lavo¬ 
ro. si chiamerà Coltello a ser* 
romanico e avrà come prota¬ 
gonista Robert De Niro, con¬ 
vinto a una prava nuova per 
lui che «da tempo rifiutava i 
film troppo parlali e le storie 
d’amore» Una storia d'amore 
e di guerra* quella nel Viet¬ 
nam, naturalmente. 


Beendél a Venezia Al Teatro Argentina 

Questo Schubert Balli e concerti: 

è un classico festa a Roma 

che ama sognare per la Rivoluzione 


Questo Schubert 
è un classico 
che ama sognare 

I 

■R VENEZIA. QusHro serale di Alfred Brendol 
liileramenla dedicate a Schubert cost)iuiscono 
il bellissimo ciclo Iniziale, ed Insieme uno del 
momenio culminami del concerti venesianl In- 
(iiolatl «U musica detl'lmperalore» perchà il 
loro tema prevalema à la ironde trodiclana 
dameristica e plonlsilca viennase, da Beaiho- 
ven a Schubert, da Brohma a Berg. La stagione 
di quest'anno à la leoonda di un ciclo di tre, 
tutte Imperniate lullo sieiso tema. Si può os- 
•ervare che le opere del grandi musicisti ohe 
vissero a Vienna nel leooTo scorso e alla line 
del Sellecenlo lomlseono la base di qualunque 
repertorio pianistico e cametisilco, ma a Vene¬ 
zia quella initlailva dell'asoessoralo alla cullu- 
re del Comune curala da Paolo Coosato colma 
una lacuna molto sentita e prosegue i cicli 
degli anni scorsi. 

Anche tre I proisgonlsll della musica vienne¬ 
se, comunque, non mancano aspetti non an¬ 
cora aulliclaMemenie lamiliari al grande pub¬ 
blico: fra questi (I possono collocare non po¬ 
chi ciiròtavori planliilcl di Schubert. In porti- 
colare le sue sonate, Brendel suona in qualiro 
aerale Qe unirne due sono slssera e II 21 no¬ 
vembre) molte delle musiche pianistiche com¬ 
poste da Schubert tre il 1822 e il 1828 e con¬ 
clude Il suo ciclo con una impresa tanto Impe¬ 
gnative quanto Inconsueta, con l'ewcuslone In 
una sola serale (21 novembre) delle ultime ire 
lonale di Schubert, composte nel 1828 In ap¬ 
pena un pelo di mesi ire capolavori molto 
diversi Ire loro, che rappresentano le elniesl 
Suprema della originalissima concezione schu- 
bertlena delle sanala. In esse delle .grondi for¬ 
me» classiche resta soliamo lo schema esterio¬ 
re In cui si manifesta una logica del luiio nuo¬ 
va. Lo ivolgersi del discorso schubertlenp 
Ignora le reiiilinea compailezza, la volomarisii- 
ce urgenea di comunlcralone, Il caretiere dle- 
feiilco di molli capoiavarl di Beeihovem si de- 
llnlice Invece come Ubero soliloquio, Impron- 
Isio ad un senso di smorrlia solliudine, ad un 
IndelInlbUe ttniggimento. oUa caduta di ogni 

Accanto e Brendel sono molti i^noml llluslri 

ranno « Venezia, lì 7 dicembre II Quarlello 
Arditi! legnerà la puma più avanzate delle .sta¬ 
gione proponendo alcuni dei capolavori v en- 
pii del nostro secolo, di Webern, ZemlinskI e 
Krg. W sono.ppl violinisi come tóemer. Ac- 
cerao, Mlmz. OghL BlanSi come Arrau, e Ar- 
getfch, Ferahia; Cfccollnl, urrocha. M 
Complessi camerUllcl. uF.r. 


■i ROMA Unttfesta, al Toatra Argentina, l'al¬ 
tra Sera, per l seitant'annl delia Rivoluzione 
d'Qttobre. Con un bei gomitolo ricco di tonte 
•cose», to festa à stala intessuia da Katia-Urss e 
dal Teatro di Roma Scariata la retorica, che 
non serve più a neuuno, to serata invogliava 
alto rlllanione. In settant'anni - aveva già del¬ 
lo to straordinaria Valentina Tercshkova - 
rUrss ha compiuto un cammino di secoli Le 
cose, diremmo. Valentina le ha viste dall'alto 
(son quasi passati venticinque anni dal suo vo¬ 
lo nello spazio), e dobbiamo darle retta quan¬ 
do dice che tutto nell'Urss concorre a portare 
avariti il cammino della Rivoluzione 

È rivoluzionario il latto - aggiunge Nikita 
Michaikov. regista di Od Ciomìe - che il film 
sia stato girato a Mosca e che possa essere 
visto, nello stesso tempo, in Urss e in Italia 
. Insieme con Marcello Mastroiannl, il regista 
era apparso alla ribalta. 

li ^licromo gomitolo, sdipanandosi, ha poi 
avvolto il pubblico (tantissimo) Intorno al pia¬ 
nista Vladimir Selevochin (Premio «Busoni»), 
che ha dato una nuova imponenza a pagine 
apparentemente scontale di Rachmaninov, 
nonché intorno al violinista Grigori} Zhislln 
(Premio «Paganini»), che. con rintramonlabile 
Frida Bauer al pianoforte, ha suonato pagine dì 
Stravinski, e al basso (ai pianoforte sedeva Se- 
levochin), che ha fatto centro soprattutto nella 
Pulce dì Mussorgski. 

Momento culminante della festa, la parteci¬ 
pazione di Buiat Okudzhava, popolarissimo 
cantautore emerso nel periodo del disgelo Si 
accompagna con la chitarra e se la prende con 

I corvi che preparano la guerra, con il paradiso 
dove non è bello andare dal campi di battaglia 

II canto sicuro e (ermo di Okudzhava era ac¬ 
cresciuto. nella sua portata espressiva, dalla 
traduzione delle poesie, realizzata e ietta, 
splendidamente, da Lucetta Negatvilie 

Cera un sacco di gente e, alla presidenza, 
con Valentina, Una Anselml e Argan, sedeva¬ 
no Vambasclatore rosso in llalla, Gian Carlo 
Paletta, Vincenzo Carghi, lo scienziato Se- 
gdeev, Moravia, Rognoni Un elegante «passo 
a due», in chiave di tanghi argentini, inventato 
e Interpretato da Vladimir Vassiliev ed Ekaieri* 
na Makslmova - musiche di Piazzolla - ha pun- 
gememente concluso la festa in un gesto d’a¬ 
more. «Vaga tra to gente la piccola orchestra 
della speranza, e to dirige l'amore» E cosi sia, 
come scrive e suona e canta Buiat Okudzhava 
OEV 
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BTE 

BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 25 novembre 1988 


• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (Europeait Currency Unii), cioè 
nella moneta della CEE. 

C Gli interessi e tl capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al lasso 
di cambio del 16 novembre 15187. 

• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno¬ 
tare i titoli presso le banche. 

Prezzo di emissione Di 

in ECU gl 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d'in¬ 
teresse del 9% ovvero ad un tasso in¬ 
feriore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no¬ 
vembre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 20 novem¬ 
bre 1987 senza maggiorazione di die¬ 
timi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione Cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 


100% 373 


Tasso base d’asta 

9,00% 

BTE 

L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


l'Unità ^<4 

Sabato ^ I 
U novembre 1987 tmi X 



GII Evans ha suonato a Mllam 


n concerto. Evans a Milano 

E fu luce 
sull’orchestra 


H MILANO. Calorooo quan¬ 
to prevedibUa II auoceooo di 
Dii Evana, giovedì, al Rolling 
Sione di Milano con l’orehe- 
atra Irancese Uimiàie in gran 
pane lomiala di gkwanWml. 
Un bel coninolo con il vene¬ 
rando .capo, che, se musical¬ 
mente fa uno strano effetto 
considerare una vecchia glo- 
Ila del fall, a vederio acmbn 
invece mollo più vecchlolN) 
dal suoi aelianiacinque anni. 
Sempre teduto davanU alle la- 
oliere, elettroniche o oeusU- 
che, sulle quali prende anche 
qualche contenuto, pudica 
asiolo (non 4 mal alato un 
pianista, neppure alla lontana, 
pori oll'airangiatore). Oli sem¬ 
bra bonoriamenle (Msente da 
quanto sonoramente avviene 
Ulomo * lui, tonto più che la¬ 
scia ad uno degli altri due gio¬ 
vani taalleiIaU della Lumiùre lo 
opondlco compito di dirtgere 
Rsatuolmente l'oreheslra. 

Del toOlo, lui non è mai ora¬ 
lo un direllore nel tanso 
laisisUcamenle conoueio e 
ortodosso, addirittura U tuo 
otosoo agire come mangiato¬ 
ie non itspetu le regole. 
Evani 4, per estraslone sono¬ 
ra, un po' come Bach; la sua 
immaginoslone 4 loulmenle 
asaoiblM dot muenoto e dalla 
iua imslfguraalone llmbrico. 
mal distratta dall'eventuale 
penonttUM dell'oichestra. La 
sua origlnalira contine anche 
in questo; ncll'over rotto gli 
schemi di sezione. Cosi, que- 
st'Otchesira Uimi4m non ol- 
Irtva la dupliea airattutt di ot¬ 
toni latta di trombe e tromba- 
ni, ma due trombe e un trom¬ 
bone s’lntrccclav*no con un 
bosso tuba e un corno france¬ 
se: mentre t sax erano preva¬ 
lentemente un alto e un teno¬ 
re affiancali da un soprano e 
da un flauto. 

Grande maestro di oaspa- 
renze sonore, di fnteiulUi lim- 
bnehe dentro aerei pannelli: 


questo 4 orato ieri Evans, In 
qiwira che 4 ormai Morta dal 
jozi ptodemo, dalla conbn- 
bante NnxnRi a Davis ma non 
sola lui, e grande macMio lo 4 
anche agi. Semmai, adosao, 
Evans sembra donaiil un po 
troppo, concadere in eccesoo 
Il primo piane al segni che un 
rampo (uggesUonevono dal 
soliofondo. Ira le plegbe. 
àlemre, paiadoaaalmenra, M 
amministra con una laggena 
dell'elé che Ione 4 eccosslva, 
In londo, lo aveva laMo anche 
conSlingoltrecheInAbiolH- 
w Begliman, il fliro con DevM 
Bowle: aequeme di pennMIe- 
le con empi ipasi « asoena 
di acriltura laaclali a disposi- 
Mone del preUgoniaM vocale. 

Anche questo, ma|art, le 
porte del sagreio del suo atte- 
cesso PROSO un nuovopubbK* 
co di lonnasi«ne non rtMWs- 
sariamanie iasMslIca. Un |lo- 
Go che hinsiona quando, co¬ 
ma apeioo con Siing, il man¬ 
do aonoro di Evans M rfine In 
oinionla con quanlo prende B 
M» posto, Mano riuochw Ud- 
volM l’altra aera, ptrehé la mi- 
scala lais-rock-hiiùi di chlH^ 
ro, bosoo e loMiare non riusci¬ 
va nd Msuniio ad una conti- 
arante oiiglnalM o a lanpa^ 
larsl con ^Ica alla uvMoaa 
di fivana. 

Panllro, la Uimiém 4 arala, 
salva qualcha abavaluia, rami- 
ce piunaaio oll'alleia dalla 
■eduura d! Oli: la suo dabolea- 
za era a livello sollsllco. dove 
nessuno è andato olire mo¬ 
dani d'iminilene 0 , quando à 
provava, non tenia una certi 
goffaggine. Alla discieilone 
del vecchio GII faceva curioso 
Conlrallare la laccendoslll di 
Anita, sua moglie 0 ex moglie, 
alle prese con vari tipi di peri 
cuasloni senta mal peMem 
l'occasloiie di geliare la voce 
In un microlono che il caso fo 
torse no) ha voluto tosse beni- 
gnamcnle a bessissimo volu¬ 
me. 























Sport 


Agli azzurri di Vicini basta un pareggio. A Napoli partita sotto il segno della cabala 

EtnroDa, manca solo il visto svedese 



PlnAlmente di fronte Italia e Svezia. Da un anno si 
ripete che è questa la gara decisiva per guadagnare 
l'Europeo. Ora gli azzurri giocano rinfrancati dall'i¬ 
dea che un pareggio puh bastare. A Berna la parti¬ 
ta con la nazionale svizzera ha detto che non mol¬ 
to è cambiato da Stoccolma dove Vicini ha subito 
l'unica sconfitta. Che sul piano del gioco siamo 
superiori è da dimostrare. Oggi. 

DM. Nosmo INVIATO 


aiANNi nvA 


M NAPOU Italia-Svezia .'a 
tragadia. Per la cabala può 
•uccedeie di tulio. U alida 
del San Paolo ò legala Ineao- 
rabllmenie ad un numero che 
parla chiaro, Il il7. DIclaasel- 
le volle che la nazionale al esl- 
blace In questa clllS, diclaset- 
le volle che Halle e Svezia si 
trovano di Ironie Nonbaslas- 
ae Ieri, viglila, era venerdì tre- 
diete 13sonostatllgol segna¬ 
li In allenamento Fossero co- 
munque tulli qui I problemi di 
Vicini non reaierebbe che ri¬ 
derci aopra ma le cose non 
stanno proprio cosi, anche ae 
Il .cliiu ha aopratiuito riempi¬ 
lo l'ultimo Incontro con la 
stampa di sonisi. Come tosse 
a capo di una squadra di vec¬ 
chi maiploni, di gente che sa 
lutto e di cui al sa mito Invece 
le ligure hanno contorni slu- 
maC dire che capaciti. sPes- 
soie e prospettive tecniche 
•ono ben definite non ri può 
Ceno può essere consolante 
mettere In llla tutte le gare di¬ 
sputate dall'autunno scorso 
ad oggi, prendere In mano la 
Gleasinca del girone e osserva¬ 
re che la qtnullciilone i non 
lolo possibile ma vicina. Al 
punto che purtroppo gli azsun 
Il andranno in campo inaiien- 
do nel conto un pareggio. Vi¬ 
cini ha cercalo di convincere 
che non i questo II primo de¬ 
gli obiettivi ma della vtiiorta 
ha parlato evocando altitudini 
e voglie da .carattere e giova¬ 
ne eli.. Sul come la squadri 
asiurra Intende iar hiori que¬ 
sti svederi nessun Indialo. 
sempre meglio che gii awer- 
lari sappiano di noi vedendo¬ 
ci In campo aenn che sla io a 
raccontarlo.. C subito ecco 
l'Immagine di Oleg Nordin 


che questa mattina si precipita 
all'edicola e lebbrilmenle sto¬ 
gila I giornali Italiani per sape¬ 
re, cajrire, scoprire Improba¬ 
bile Cosa faranno gli azzurri 
oggi pomeriggio In realtà nes¬ 
suno può garantirlo, forse pri¬ 
mo vicini Scontalo l'impe¬ 
gno e l'ardore, ma non i que¬ 
sta una squadra che sa di po¬ 
ter Imporre all'avversario le 
sue tegole Anzi non è nem¬ 
meno scontalo che sla In gra¬ 
do di neutralizzare quelle che 
gli aliti hanno in serbo Non si 
può avere solo In mente l'ami¬ 
chevole con l'Argentina, a 
Stoccolma fu un pomeriggio 
solleito, cosa oggi garantisce 
che sari diverso? Vicini ha ri¬ 
cordala che gli svederi sono 
Ioni di lesta e che sono toni 
lutti, che sono bravi e ben or¬ 
ganizzali sul corner e sulle ri¬ 
messe laterali nella meli cam¬ 
po avversaria. ‘Nel nostro 
campionato basta marcare le 
due punte e per il gioco aereo 
Il più i fallo, Invece questi so¬ 
no Ioni luti! e tulli vengano 
avanlli. In Sveffa fu proprio 
questa «anarchia, a complica¬ 
re molto le cose mentre quasi 
mal furono gli azzurri ad Im¬ 
porre ritmi e gioco. Ma a Vici- 
ni quella gara avrebbe Inse¬ 
gnalo solo .che se noi avessi¬ 
mo segnalo II rigore non 
avremmo mal persoT. Superfl- 
claliti, Illusione, baldanza? «1 
ragazzi sono molivalisslmi e 
concentralliriml., queste a 
ben vedere sono le uniche 
certezze. Quelle quantomeno 
proposte, altre alla chiamata 
in causa di un solo azzurra, 
Oonadoni, «Contro questi av¬ 
versari, contro quel loro mo¬ 
do di giocare potrebbe essere 
lui l'uomo decisivo.. Auguri. 



Olle Nordin: 
«Io alla Roma? 
E’ una fàvola» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPPIO 

NAPOLI Più Che della feote della Roma. C*è torse 
partita con l'Italia gli chiedo- un toturo ^alloroaao nella 
no della Roma, di un contatto tua cairlera? 
segreto mai avvenuto con un «Ranucci è un mio amico 
dingente glaltorosso ua U ver* L’ho conosciuto l’anno scor: 


de e II profumo degli aranci prima della partita con II 
dell'holel MIramare di For- Malia Mi ha latto sapere che 
mia. che per Ire giorni ha lun- .uS.'Ì'H 

stonato da quattler generale 

.i«.ii«. tardi, poi sono andato a letto 

Si* Qumdrnon ho parlato con 

Nordin, tecnico giovane pie- nessuno, non ho avuto contat- 


no d ambizione, allarga le 
braccia, accenna un breve 
sorriso, guarda In (accia I gior- 


ti con nessuno (a proposito di 
contatti e stato lo stesso presi 
dente Viola, da Roma ad av- 


Addio 
a Cabrini, 
ora è Mancini 
il più belìo 


Con l'addio di Antonio Cabrini alla magna azzurra della 
nazionale. l'Itelia ha peno il tuo il giocatore più bello, 
fisicamenle partendo. Ieri gli azzurri durame II pranzo, 
hanno deciso di scegliere il nuovo mister nazionale. Vola- 
alone segreta, lami candidali, un vincitore airunanimilà. Il 
nuovo bello del calcio llaliono, aecondo I nazionali, ò II 
sampdoriano Mancini Diclaselle i voli favorevoli conno 
uno a Vieni, che se l'à dato da sola. Scontali I lazzi e gli 
slottò dei compagni per Luca, preso In castagna. 

Van Basten Marco Van Bosten, l'allac- 

--TeT carne olandese del Mllan, è 

operato sfato operato ieri ad Am- 

RiantmrlZ slardam affa caviglia destra, 

niemiara L'operazione, eseguita dal- 

a marzo 88 l'àqulpe dai don Mani, t 

riiuclta perfellameme. Al- 
rintervemo era presente 
anche II medico del Mllan, dottor Monti. Secondo I aanlla- 
ri, l'operazione ha permealo di rimuovere dei Irammenll 
ossei presemi nella caviglia e di rimettere In trazione II 
legamento esterno della stessa cavIgUa. Van Bailen resterà 
un mese In Olande Non rientrerà In campo prima dell'Ini¬ 
zio di marzo 


La bomba lacrimogena fal¬ 
la esplodere dal tifosi del- 
l'Hajduk di Spalato il S no¬ 
vembre scorso, nella bartlia 
di ritorno dal àccondo tur- 


nalisti italiani e poi cerca di valorare la dichiarazione di 
troncare II discorso «Stona n- Nordin «Ma quale Nordin 
dicola, non esiste, non ne vo- siamo sen - ha detto calegon- 


no delle Coppa della Coppe 
contro I i'Olympique di 


gito parlare» 


camente > Se adesso, signori. 


Foto di gruppo con pallone: si riconoscono Trictila, Giannini, Ancelattl. Bagni a Mzldlni 

«Allo stadio a piedi» 


Tentativo inutile li suo TYa vogliamo parlare (tellà partita, 
disquisizioni tattiche e l an- sarebbe meglk» 
nuncto ufficiale della forma- c lyUoni ihp> M»«à«b della 
zk>ne, il discorso è scivolato partita 
nuovamente sulla Roma Que- «Difficile, ma non impossi- 
sla volta attraverso strategici bile Noi starno motto fioucio- 
gin di parole si> 


irAUA.8VEZIA 


ZengaORavalli 
BerQoml B R NHtaon 
Franoìni B Hystn 
BsrtaiflP. Liraon 
Ferrar* BT. Perston 
filoni Q Thern 
OonAdonl B Stramberò 

Qlenninl B Iketroem 
Vieni B Pettereeon 

Arbitro POKOP (Rfa) 

Taooonj B MoeHer 
Met^BFrockiaeaQn 
Oe Agostini B Ump«r 
ArMtH B 
Mancini Q ComelkiMen 


■■ NAPOU Agitata, come 
prevedibile, la vendila del re¬ 
stanti biglietti di curva (4800) 
ieri mattina presso i botteghini 
dello stadio S« Paolo per la 
partita di oggi tra Italia e Sve¬ 
zia Presa aassalto le bigliet¬ 
terie. migliaia di persone, tra 
le quali molti bagarini, hanno 
atteso per più di due ore l'a¬ 
pertura degli sportelli. Duran¬ 
te l'attesa, le forze deirordine 
barino fermato e poi denun¬ 
ciato a piede libero undici ba¬ 
garini gii noti ali'autoriti giu¬ 
diziaria per reati connessi alla 
loro illecita attività, e seque¬ 
strato alcune centinaia di bl- 


In altre zone della città, po¬ 
lizia e carabinien hanno fer¬ 
mato numerosi individui sor¬ 
presi a \^ndere abusivamente 
biglietti della partita. U vasta 
operazione contro M bagari* 
naggK> è stata promossa dal 
questore Antonio Barrel che 
ha rivolto inoltre tm appello ai 
tifo^ perchè si rechino allo 
stadio tSan Paolo» con motto 
anticipo e possibilmente sen¬ 
za aervirzi deli’autoRK>bile. 
L'appello si è reso necessario 
in seguito a uno sciopero pro¬ 
clamato d^ vigni urbani La 
polizia teme che l'afflusso ec¬ 
cezionale di auto possa pro¬ 
vocare blocchi stradali. 

DMM 


Le place U cakio ItallaiioT Però In campo ha deciso di 

•Si molto C'è un atmosfera nandare una tomazione 
eccitante, che ti tiene sempre con una punta aoltantOi 
sulla corda» «Una, due. tre punte non ha 

E aJlùra cl vemhbe alla Importanza Nel gioco moder- 
■toMT no sono tulli attaccanti, lutti 

«C una delle più belle squa- difensori e tutti possono anda- 
dre Italiane L'ho vista l’anno re In gol Giocano i piu in for- 
scono all’Olimpico Ero di ma. Fer questo ho deciso di 
passaggio con la mia naziona- tenere Comeliusson in pan¬ 
ie So cne ora è allenala da un china Ho scarse referenze su 
allenatore svedese La siagio- di lui Nel vostro campionato 
ne scorsa c'era Criksson mio ha giocato pochissimo e io mi 
amico Quanto a venire alla fido soltanto di chi gioca con 
Roma è impossibile Sono le- una certa assiduità» 


Hajduk 
«intentetto» 
per due stagioni 
daii’Uefo 


MatalgfLàcoslataattaaqua- 
dralasqualificaperdiw stagtoni da luilC fe coppe eùropca 
di calcio Questa la dcelalone presa oggi dalla commlasto- 
ne diKtpUnaffi dell'Uela. Cha ha anche OKlInalo la «Kfu- 
sione dello stadio di Spalalo da tulle le pattile Inieniario- 
nali di squadre di aocielàe nazionali, Jugoslavia compresa, 
lino al 31 luglio-1990 

Ntentesciopero. 

accorilo scongiurata l'inconiioiwll 

trainatoli rS''e*SSStó‘ 

e FCCterCilClO rAsaonllenatorf. Giuliand 

Zani, hi portato al^acco^ 
do lui ecaile MlMlnOrtC « 1 
MaifredI L'allenatore del Bologna potti andamin panehh t 
na accompagnato da atfenuore autorfeiato. menlielMtutt* i 
novic non potrà essere tesserato quest'anno e potrà Rgurt* 
re soltanto come conaufente deirUdinese, Anche fe sode* 
ti dilettantistiche dovranno avere in panchina un alfenato* ? 
re con patentino. 


gato alla Svezia lino al 90 (60 
milioni l'anno)» 


Tanti •ttnllenl» nella aun 
toraetlnne posaono essere 


contratti pnesene anche nn veatagglò. Le avranno 


romrei 

•Dipende dd caratteri delle 
persone» 

Lellotorebber 

■Dovrei irovaintici m una si- 
tuaztorve del genere» 

Pelò ilovoifl aera lei ha at¬ 
teso a Innfo l'arrivo del al- 
finor RaanicL che è nn dlrt- 


aplento per lùo e per e^o 
Pieri e wetli degù ntznirL.. 

■Un vantaggio e uno svan¬ 
taggio nello stesso tempo Gii 
svedesi d Italia conoscono 
bene ritalia, ma anche l'ItaUa 
conosce mollo bene gli sve¬ 
desi del vostro campionato 
Quindi pantà assoluta» 


NeUolOp il «suicìdio» minuto per minuto 


Una serie incredibile di errori 
e di gaffe dietro Tinsuccesso 
nella corsa per la presidenza 
del Coni dell’uomo deU’atletica 
Sottovalutato il peso di Matanese 


MI ROMA Attorno alla eie- 
alone del presidente del Coni 
è aorta una buia foresta di ipo¬ 
tesi, di verità desunte dalla 
realtà, di (antaappn SI tende 
Cloe a oscurare l'unico dato 
inoppugnaoile use to peral¬ 
tro da una votaalone Ineccepi¬ 
bilmente democratica e 
cioè che il computo delle 
schede ne ha date 26 ad Arri¬ 


go Canai e 13 a Primo Nebio- 
lo Davanti a un dato del gene¬ 
re non c'è spazio per 11 rem- 
marlco. per le pressioni, per l 
sospetti, per le alleanze, tutte 
cose che hanno Interagito nel¬ 
la vicenda senza pero deter¬ 
minarla 

Si è detto e scritto che Fran¬ 
co Carraro e Antonio Matarre- 
se si sarebbero incontrali 


mercoledì * e cioè il giorno 
della viglila • e che si sarebbe 
trattato di un intervento del 
ministro per recuperare - 
chiamiamolo cosi - il repro¬ 
bo In ventà Franco Carraro e 
il parlamentare pugliese si so¬ 
no incontrati martedì e quel¬ 
l’incontro fu il preambolo, 
sempre martedì dell'incontro 
tra Antonio Matarrese e Arri¬ 
go Cattai dal quale nacque il 
patto di ferro 

Non è neanche vero che 
Primo Neblolo e il solito de¬ 
putalo democnstiano si triano 
incontrati mercoledì in cam¬ 
po neutro C vero invece die II 
presidente della Fidai si sia re¬ 
cato in via Gregorio Allegri, 
sede della Federcalcio, pei fa¬ 
te a Matarrese un discorso del 
genere «Caro Antonio, ho fat¬ 
to i conti e posso dirti di avere 
dalla mia parte 25-26 voti Mi 


pare corretto dirtelo per la¬ 
sciarti libero di agire come 
meglio credi» Antonio Mata^ 
rese fl per li ebbe flmpressio- 
ne di aver capito male Guar¬ 
dò fisso negli occhi Nebiolo e 
vide che non scherzava era 
serissimo Mascherò dietro un 
sorriso lo stupore, all strinse la 
mano e gli augurò ouona for¬ 
tuna. GII sembrava incredibile 
che Primo Nebiolo non aves¬ 
se capito di essere sconfitto, 
anzi travolto ' 

Il presidente della Fidai ca¬ 
pì più tardi l'amara realtà La 
capi cioè quando gliela illu¬ 
strarono, bruicanfente, I suol 

g randi elettori Francesco Zer- 
i ed Ermanno Marchtaro 
La verità è che l’uomo del¬ 
l'atletica non cl ha miù capito 
niente nella vicenda e che il 
suo sia^, abituato a dirgli 
«quanto sei bravo, quanto sei 


forte», a tenergli nascoste le 
crìtiche e a celargli la ventà, 
non lo ha mai messo ai cor¬ 
rente dei (atti Non è vero che 
la vicenda si sia risolta nelle 
ore buie della vigilia In quelle 
ore Primo Nebiolo ha. sempli¬ 
cemente, c<Htosciuto la dura 
realtà. U vicenda era già deci¬ 
sa Si è detto e senno, per 
esempio, che Maurizio Mon- 
delH presidente dei n^by sia 
salito sul cocchio di Cattai al¬ 
l'ultimo momento 
Quando gli sponsor di Pri¬ 
mo Nebiolo - e cioè Ermanno 
Marchiaro, Matteo Pellicone e 
Francesco Zerbl, candidato 
alla vicepresidenza - uscirono 
alio scoperto si unì a loro il 
presidente della vela Carlo 
Rolandi per occupare it posto 
In giunta che si sarebbe libera¬ 
lo A quei punto la squadra di 
Arrigo Cattai decise di con¬ 


trapporre a Carlo Roland! il 
presidente del rugby Maunzio 
Mondelli Vi semora ragione¬ 
vole che una squadra m lizza 
per un titolo presenti un can¬ 
didato che sta dalla parte dei 
rivali? 

Si è detto e si è scntto del 
ruolo del Movimento sportivo 
popolare, il braccio muscolo' 
re di Comunione e liberazio¬ 
ne Bene, due anni fa miando 
ella Terrazza Martini di Milano 
Franco Lupatleili presentò Fe- 
demeve, e cioè la Federazio¬ 
ne del Movimento impegnata 
negli sport invernali, scopnm- 
mo che nell’o^anico dingen- 
ziaìe fioravano un vice di 
Cattai (Giuseppe Celiano) e 
Angelo Vergare sesretano ge¬ 
nerale della Fisi Si sa quindi 
da due anni che il Movimento 
sta con l'avvocato milanese 
Stupisce però che lo si sia vo¬ 
luto dipìngere cosi polente da 
determinarne l'elezione In 


' F.l. Record in prova per Berger sulla pista australiana 

Tra i canguri una Ferrari super 
n baby Modula: debutto con applausi 


■i ADELAIDE Ferrari auper- 
alar nella prima aeralone di 
prove del dp d'Auairalia, Oer- 
ttard Bergar ha fatto regnare il 
miglior lampo (l’>7"2BÒ di- 
iianziando di B decimi <n 
ccndo Nèlaon PIquel Terzo, 
quarto « quinto rizpetllvamen- 
le Frozl, Senna e l'altro lerrari- 
ala Michele Alborelo Dun¬ 
que, la Ferrari ha confermato 
foltlmo momenio annunciato 
rjuaaenlmane fa In Giappone, 
quando II pilota auairiaco zi 
ImpoM con autorità Da se¬ 
gnalare che II tempo crono¬ 
metrico di Berger à di un se¬ 
condo e due decimi più velo¬ 
ce del record del circuito «La 
macchina andava mollo bene 
- ha detto l'austrieco al lerm^ 
ne delle prove • anche se w 
wrà ancora da lat^qiiid-M 
inigliorare ILtefnpoiMH^’ 
M turbo. FtAtaHBPM™ 
era molto "s^ffiPRtolpa 
delle polvere gettata dalle nu¬ 
merine vetture uscite di stra¬ 
da, quindi ritengo si Dana an¬ 
che scendere aehe^ri^"'' 
Berger si à anche famentaio 
delle aue condizioni di salute, 
il Ma ha un forte taf freddo- 
re e un Inizio di hronchlte. 
«Colpa dell'aria condizionata, 
freddissima, aull'aereo che mi 
ha portato qui In Australia. 


Alboreto si t Invece lamenta¬ 
to di alcuni diletti di assetto 
nella sua macchina, ma spera 
Un da oggi di migliorate Sod¬ 
disfallo invece II diesse della 
Ferrari, Marco Piccinini. «Il 
tempo record olienuto da 
Berger ò la dimostrazione di 
un alto livello tecnologico 
raggiunto La Ferrari va davve¬ 
ro bene e II nsulleto consegui¬ 
lo In Giappone non à stelo ca¬ 
suale Pare previsioni per la 
gara di domani non è facile. 
Ira gli awetsan |riù Insidiosi. 
Prosi e la McLaren' Per quan¬ 
ta concerne I consumi, qual¬ 
che preoccupazione alla Hon- 

É «Questo circuito - ha det- 
Ingegnere capo del team, 
mu Goto • è davvero una 
Ide sfida al consumi Un 
0 la cl furono grassi pro¬ 
blemi speriamo di aver trove- 
10 le soluzioni necessariei 
Dopo lo smacco subito a Su- 
zuka, l'hkinda vuole prendersi 


una rivincila e ha portalo In 
Australia motori modllicall 
Comunque, essendo già sialo 
assegnato alla Williams di Fl- 
quel il mola mondiale, que- 
sl'ulilina prova del campiona¬ 
to di FI si presenta In modo 
diverso Le precedenti gare 
erano stale quasi tulle caratte¬ 
rizzate dalla lotta Mansell-Fi- 



Brlvldi per II numero 25 Amouz durante le prave, «vola» dopo aver evitato la Brabham di De Cesaris 


quel stavolta II plloia brasilia¬ 
no à apparso un po’ meno 
motivato Nella giomala di Ieri 
che ha visto ufilcializzala la 
notizia del passaggio di Ales 
Sandro Nannini cbrillanle 11* 
Ieri sulla Minardi) alla Benel- 
ton per 188. si è assistito an¬ 
che a un palo di debutti Cl 
riferiamo a quello di Patrese al 
volante della Williams Cottavo 
a un secondo e mezzo dal 
compagno di scuderia PIquel) 
e a quello, assoluto, del 24en- 
ne Stefano Modena (nativo di 
S Pioapeio nel Modenese) 


22 


che si è piazzato 15* con la 
Btabham il pilota emiliano, 
recente vincitore del campio¬ 
nato di Formula 3000, ha rice¬ 
vuto parecchi complimenti 
•Niente d'eccezionale - ha 
detto - anche se ero ai debut¬ 
to. Credo di poter lare meglio, 
la macchina non è poi cosi 
malvagia come qualcuno la 
dipirtgeva». Qualcuno l'ha già 
deiinito un pìccolo Senna, per 
la meticolosità e ì Impegno 
che mette nella messa a punto 
della vettura, nonché per lo 


Sabato 

14 novembre 1987 


stile di guida gnntoso «Senna 
è un camplotre, perciò i para¬ 
goni lasciamoli stare D ahra 
parte questo mestiere io fac¬ 
cio per professione e non per 
hobby mi sembra quindi na¬ 
turale che passi gran parte del 
mio tempo in orflclna a lavo¬ 
rare fianco a fianco con mec¬ 
canismi e tecnici il mio futu¬ 
ro? Correre In FI sarebbe il 
coronamento d) una carriera 
iniziata a 12 anni co! kart (tito¬ 
lo mondiale junior conquista¬ 
to a 15 anm, ndr), proseguita 
con la Formula Panoa, la F 3 e 
la Formula 3000» Q US 


Basket 

Arbitri 
in fuga: 
puniti 


M ROMA Anche la Cia (Co¬ 
mitato Italiano Arbiln) di ba¬ 
sket ha nconosciuto t errore 
Gli arbitn Nelli e Pasetto, nella 
gara di domenica scorsa Ban- 
coroma-Tracer, hanno avuto 
una grossa responsabilità 
(che peraltro non giustifica as¬ 
solutamente il sempre depre¬ 
cabile lancio di monete in 
campo) nella prematura e 
troppo lunga sospensione 
dell’incontro a un secondo 
dal termine Diverse monete 
piovevano sul parquet, ma 
l'atteggiamemo mcivife di una 
minoranza si è protratto per 
pochi attimi Perche lasciare 
subito il terreno di gioco por¬ 
tandosi appresso la squadra 
awersanarE perchè aspettare 
quasi quindici minuti pnma di 
venficare ia normalità della si¬ 
tuazione, quasi subito nstabili- 
tasi? Arbitn più esperti avreb¬ 
bero certo agito diversamen¬ 
te Per questo sono stati puniti 
con un turno di sospensione 
della ria 

Tornando al «basket gioca¬ 
to», negli States viene confer¬ 
mata la presenza del maligno 
I «diavofi blu» delia Duke Uni¬ 
versity hanno superato la na¬ 
zionale azzuna 9&-79 nel 
pnmo appuntamento della 
tournée amencana Oggi si 
medita il nscaito contro Kan¬ 
sas Univetsibr 


realtà il Movimento sportivo 
popolare è un bel gruppo poli¬ 
tico con una base scarna Si è 
presentato in forze a Roma 
per appanre più grosso di 
quanto in realtà sia 
Il Movimento ha voluto far 
credere che Bruno Grandi si 
sia messo con Arngo Cattai 
perché glielo ha chiesto Fran¬ 
co UipattelU Siamo sen Bru¬ 
no Grandi era amico di Arngo 
Cattai quando il Movimento 
non era ancora nato 
Ha vinto Gallai o ha perso 
Nebiolo’? Diciamo che Nebio- 
to ha cercato di recuperare in 
pochi mesi l'amicizia di presi¬ 
denti che aveva sempre tratta¬ 
to con sufficienza Diciamo 
poi che ha affrontato una vi¬ 
cenda della quale non capiva 
nulla Detto questo è facile ag¬ 
giungere che SI è suicidato 
senza sapere quel che stava 
facendo 


TIME OUT 


OW UJLMO AMTOOWOU 


LosMmrmtv 


Raldw. Ore 13 25 Tg2 Ito sport: 14.25 Calcio, da Napoli, Haltalu 
Svezia: 17 35 PattacanaatiD. Duke UnIvenlMlatta (stattefOi^ 
18 30 Tg2 Sportaera, 20.20 1» aport; 23.20 Tgii Sporti 

tsetteO* panerò 20 TgasportaetieQF parte). 

•altre. Ore 17.30 Deiby. t 

llalla I. Ore 13 Otand PriXi 14 Sabato sport: Calclos 14.30 NaMi 
sport, 1$ Olimpia, 23 La grande boze. .’zl 

Odaen, Ore 13 SO Forza Italia: 23 Odeon aport. « 
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TOTOCALCIO 

ATAUNTA-BARLETTA 1 
BARi-TARANTO 1 


I LAZIO-AREZZO 1 
I LECCE-BRESCIA IX 
MESStNA-GENOA 1^2 
MODENA-PIACENZA X21 
PADOVA-TRIESTINA 1 
SAMB-BOLOGNA X2 
UDINESE-PARMA 1 

foggia-salernitana tx 

FRANC.-CAMPOBAS , X 
AFRAGQLESE-NOIA » 


PIDOOMW|iMÌB 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 





Ttittìn^Usa 
ma io parto di Rieti... 



■■ SI lentia lorzatamente il 
campionato, cunosità ed 
eventuale rnleresse del tifoso 
SI concentrano sulla tournée 
della nazionale italiana negli 
Usa Quasi ad imitazione degli 
azzum, anche ia Scavolini Pe¬ 
saro è partita per gli Stati Uniti 
per disputare un ciclo di parti¬ 
te amichevoli, identico com¬ 
portamento ha adottalo la Co¬ 
ki Mestre L'Alno di Fabriano 
si è recata addinttura In Brasi¬ 
le, patria del suoi due giocato¬ 
ri «canocas» Marcel ed Israel 
Le altre squadre di Al, la mia 
Inclusa, organizzano amiche¬ 
voli, partecipano a tornei, cer¬ 
cano di mantenere o migliora¬ 
re la torma come meglio pos¬ 
sono molte tra di loro sono 
Infatti muniate nella formazio¬ 
ne dall’assenza di uno o più 
giocatori iimlusi nella squadra 
nazionale E prematuro, dopo 
solo Otto partite disputale, 
stendere bilanci tecnici ogni 
allenatore comunque, a que¬ 
sto punto, comincia ad avere 
le Idee più chiare sulla propna 
squadra e naturalmente sulle 
avversarie Qualche presiden¬ 
te le idee chiare non se le de¬ 
ve essere fatte non altnmenli 
si spiega la sostituzione atta 


guida della Sebasliaiil fbcli di 
WaldI Medeol con Nico Mes¬ 
sina, brotla novità dell'ultima 
ora 

Nieo Messina non era stalo 
confermalo dalla dirigenza 
reatina al teiniine della scorsa 
stagione, nel cono della qua¬ 
le aveva sosllluilo il compìan- 
lo Cioncarlo Alleo. Nanni 
Svampa, netta sua versione 
milanese della canzone fran¬ 
cese «Le gorille» eflermt che 
•nelle donne non c’è coeran- 
za. In questo caso mi sembra 
che anche nella capitale sabi¬ 
na si sta agito poco coerente¬ 
mente Spenomo che, come 
spesso accade, non si innesti 


tivo esemplo resti isolalo. È 
inutile conlinuere a pariate di 
scarna professionalità dal gio¬ 
catori, degli alletratori, degli 
aibltn, quando i primi a man¬ 
care di questa qualilà sono 
proprio I dirigenti. 

Intanto, parlando di lacnica 
ceslisUca espressa nella mas¬ 
sima serie, è di molto aumen¬ 
tato a numero dette squadre 
che sfruttano, o tentano di 
sfrottare. Il contropiede e la 
transizione Nella transizione 
veniva già motto Impiegalo il 


Uro da In pund CdaQfmat, W 
lipagic, Tttompaon e Sairijà, ai 
e«mp») ora non è MeM 

quenle vedere addirittura go*. 
calori in testa all'ondata di 
contropiede arrestarsi ai di là, 
della fatidica linea dei tnfpun-^ 
U e scoccare II uro ancha In 
condimoni di iniariontà aim 
melica. U vdocIZMiUonili 
gioco ha portalo di eoidii 
guenzawiaumentomedlodal 
punteggi conaeguM-ed anchra 
ad un mmoie uso della taiotfi 
a zona. A quasio propi^d 
costituisce una novità l'iinB 
go ptolungsila dì questo tiM 
di dile« da patte della Ttraceii 
e sopreltulto d tipo di achien? 
mento adotrato (2-3 antiSf 
1-3-1) per altro nudlo admtm 
agli uomini^ttetd ddsttnitiii 
apone miett'amio, Fer otti 
dunque a moeoà (oiSs un jui 


dubbio ponreà ad un Mmt 

.•**"*'*• ^ 

pubbiicp, Oò à nstutnlmettw 

au^cal>»s,epasMaRtoIiiM 
to dire con aiiQgtto ^ a% 
ITO questo tttcrementodiiM 
sibiiWmo, « coslitalttwM 
una bella realtà ?" 






















SPAZIO IMPRESA / GRANDI OPERE 


Verso 

ÀDuemìla 


Molte spinte 
per il raddoppio 
dell’intera rete 
(oltre 6.000 km ) 

Sono previsti 
investimenti 
per 41.000 miliardi 
(27.000 dallo Stato) 



La richiesta del Pei 
per la fìnanziaria: 
«Tutto il programma 
va riconsiderato» 


Rete autostradale e suo Pitturo 


Nell'Inserto precedente sono state pubblicate le schede 
relative al progetti di recupero ambientale e territoriale, e al 
sistema lerrovlarlo, oggi continueremo a pubblicare le 
schede sulla ferrovie e quelle relative alla viabilità, ai porti, 
agli aeroporti e ad altre Infrastrutture 
Ricordiamo • come era scritto chiaramente nella pre¬ 
messa a questa inchiesta - che la scelta delle opere e degli 
Interventi non i assunta sulla base di un gludislo di merito 
Essa mira piuttosto a fornire un primo quadro, solo esem 

{ rllflcallvo del progetti e delle proposte che sono sul tappe- 
0 , un quadro che per ta sua entità e II suo cerallete con- 
Iraddiiiorlo impone di per sa i esigenita di una seleiiona e 
di una scelta di priorità e di coerensa non solo In relaalone 
alla llmllalesia delle risorse, ma al rapporto con II territorio 
• l'ambiente e alia necessita di evitare gravi distorsioni e 
coniraddlilonl 

Sulla naturo di questa scelta e nel vasto arco di problemi 
ad esso connessi, pubblichiamo, lunedi un confronto a 
lutto campo tra Uberilnl, Ugato, Perrt, Prodi, Ruflolo, fSal- 
sano, Tonini, lUrcl. 


■I U prodeilulone della Cispadana, 
elaborala dana Regione Emilia-Romagna, 
trae origine dalla legge regionale n Sddel 
IS maggio IMO .Inleivenil promoilonali 
per lo Audio, la progeiiulone e la reallisa- 
alone dell Asse viario Cispadano, e dalla 
auccesalva convenslona Anas/Reglone del 
■MI, 

L'Werla partendo dal easelto di Ferrara 


M Slamo giunti ad un no¬ 
do per ciò che riguarda la 
rate autostradale, In rappor¬ 
to ad una concomltansa di 
(attori Da un lato vi sono 
molte spinte verso un rad¬ 
doppio dell'intero sistema 
Italiano (oggi poco più di 
6 000 chilometro da parte 
di ehi considera questa so¬ 
luzione l'unica possibile per 
fare fronte alla congestione 
e al dirompente aumento 
del traffico delle merci 
Questo spirilo si è iradotlo 
In stanziamenti Ingenti nel¬ 


le varie leggi di settore e 
nelle leggi finanziane sono 
previsti investimenti auto¬ 
stradali per 41000 miliardi, 
del quali 27 000 a totale ca¬ 
nno dello Stalo 
In contraddizione con 
questa spinta si muovono 
altri fattori Intanto lo sche¬ 
ma di Plano generale del 
trasporti approvalo dal Pan 
lamento nega che la solu¬ 
zione per II trasporto delle 
merci sla nel raodoppio au¬ 
tostradale, e punta sulle fen 
rovle, sul mare, sulla Inter- 


modalltà In secondo luo¬ 
go, se si esclude H raddop¬ 
pio, perchè si esclude una 
strategia del trasporto mer¬ 
ci tutta centrala sulla vtabill- 
là, I nuovi tronchi autostra¬ 
dali sono pochi Somman¬ 
do lutti quelli proposti, utili 
e inutili, si tratta del seguen¬ 
ti Interventi la variante di 
valico appenninico, la U- 
vomo-CecIna, la .bretella. 
Cisa-Brennero, la terza con 
AaSalemo-Regglo Calabria, 
Il completamento del trafo¬ 


ro del Ftejus, la .bretella. 
Volili Rivarolo, il tratto au¬ 
tostradale da Aosta a Cour¬ 
mayeur La meta di queste 
opere sono inutili e con dif¬ 
ficili impatti ambientali, è 
assai difficile che si possa 
davvero realizzarle Inoltre 
sulla costruzione di nuovi 
tronchi prevale cenamente 
I esigenza, assai urgente, di 
una vasta manutenzione, 
ordinane e straordinaria. 

In terzo si registra che in 
base alla norma che conce¬ 


de per le autostrade a pe¬ 
daggio un contnbuto pari al 
67% del costo (norma con¬ 
tro la quale solo I comunisti 
hanno votato contro in Par¬ 
lamento) in realtà partono 
poi solo le costmzioni che, 
in un modo o nell altro, na¬ 
scono ad assicurarsi un 
contributo staude pari al 
100% Infine le direttive Cee 
sulla liberalizzazione del 
transiti conducono alla sop¬ 
pressione dei pedaggi e 
dunque ad una riorganizza¬ 


zione del sistema autostra¬ 
dale 

Per queste ragioni II Pel 
avanza nella legge .finanza- 
ria. la richiesta che tutto il 
programma autostradale sia 
riconsideralo dal governo e 
dal Parlamento, In coeren¬ 
za con il Pgt La prospettiva 
del futuro è indubbiamente 
quella di un sistema della 
grande viabilità unifteato, e 
finalmente coordinato con 
lo sviluppo delle ferrovie e 
del trar^rto marittimo, un 


sistema senza pedali, ad 
alto livello di manutenilo- 
ne PIÙ che cosinilte nuovi 
tronchi autostradali, al traila 
di modernizzare alcune a^ 
terie essenziali (per lare 
due esempi, la Cassia e la 
statale 106 Ionica) I proble¬ 
mi della rete viaria In Italia, 
a questo punto, e se davtro- 
ro si va verso un ilsietna rii 
trasporti Integrato e Inter¬ 
modale, sono quelH di una 
razkmallszazlone, della elH- 
cienia c della sicureiaa, 
non quelli della espanalono- 


La direttrice Qspadana 


Larteria partendo dal casello di Ferrara 
Md deU'Auiosirada Bologna-Padova, col¬ 
lega l'Autostrada del Brennero a Roto, la 
Auiesirada dalla Cisa a Parma e il Centro 
Intermodale del Ce p I m a Fontevivo (fù 
un'attenta analM socio-economica elfei- 
luna nell'ambito delia progeiisslone ha 
messe In evidenza come l'area cispadana, 
tredltlonalmente considerata «settosvllup- 
pala. in relazione alle altre parti del territo¬ 
rio regionale, ha segnato un notevole svi¬ 


luppo Industriale' da una parte la nasclui e 
Il consolidarsi di lattl-produttM coni^ianti,- 
nell'area lerrareseiCQwtp, Ferrara, Coppa- 
ro), dall'altra uno sviluppo Indotto cimse- 
guente alla crescita industriale della laMla 
compresa Ira Parma e Bologna. 

Pertando, la direttrice cispadana, pensa¬ 
la negli anni 70 come asse portatore e In¬ 
centivante di sviluppo, ha assunto nel cor¬ 
so degli anni II ruolo di qualificare e conso¬ 
lidare uno sviluppo già avvialo, collegando 


zone a maggiore densità Industriale con 
altre InjilaÀ^Pimuovemlq slgrazionl (m,- 

-jssSssia*'*'"' 


zia», ma non ancona coturolldàto' 

In sintesi, le lunzioni del progettato asse 
cispadano possono cosi essere elencale 

• Razionalizzazione e miglioramento del¬ 
la rete regionale al servizio della mobilità di 
carattere locale (asse di distribuzione est- 
ovesO 

• Razionalizzazione in senso est-ovest 


della distribuzione dei flussi regionali ed 
.tnierregionall nord-sud, .dmincentivando li 
corridoio via Emilia. 

• Ridistribuzióne ‘dri fiuszi passeggèri e 
merci sulla rete primaria e secondarla re¬ 
gionale 

• Miglioramento delle prestazioni com¬ 
plessive della rete nell'area cispadana. 

il traccia», oltre a essere II più rispettoso 
possibile del piani territoriali ed urbanislici 
dei singoli comuni, ottimizza l'accessibilità 


no una superstrada a quattro corsia. U Q- 
spadana oltre a un primo flnanstamanw di 
j 61 miliardi nel programma Mannaia Anas 

1/1 1685-1987, è siataiicooaaeiUla arteria di 

Importana nazionale, da Hnansiare con 
fondi .fuori quota, ed ha ottanuto l'uitario- 
re somma di 20 miliardi 

-aag aars .jga!,'; 

e Sull ambienlè Per tale tracciato.'CHè IH là HSflSSJfS? 

‘y 

mTtencCT rnmiriirì * “ "’*"«> »“» Emilia. U superamen» M 

* * *?!"-*" »*?• llumB Taio e la reallzzazionrdi 4 Km 
1986 w Da ultimo va precisato che neiprogtamf 

* mairiennale’88'90dell'Anas*stalapravi- 
prima prevede la costruzione di due corate sta la somma di L 190 mUlardl .fuoriquo- 
a larghezza complessiva di mt 10,50, la la» che consentirà di realizzare gran parte 
seconda altre due corsie che configureran- deU'assa a due coiste. 
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ADuemila 


Un'opera prevista 
da una convenzione 
Anas-Autocisa nel 74 
e poi abbandonata 

Una domanda: 
è giusta 

h terza direttrice 
autostradale? 



La «camioneile» e 
Tattraveisainaito 
appamìnico 

l'Autosole da Modena a Inciai'^r frontegg^wla 
congestione del traffico. L’opposizione delle dw 
Re^ni Emilia-Romagna e Toscana direttamente 
interessate. Un’idteiioie concentrazione sulla dor¬ 
sale Milano-Bologna-Firenze. L’esigenza del riei^- 
libilo dei Russi di traffico. Un pacchetto altemattvo 
e la variante di valico. 


La bretella Autobreimero-Autodsa 


Nel contesto dei grandi itinerari europei va collo¬ 
cala la realizzazione di più dirette relazioni tra la 
Pianura padana, il litorale tirrenico, Roma e il Sud 
del paese. L'ipotizzata nuova autostrada si pone in 
Utematlva e concorrenza con l'asse ferroviario 
Brennero-Verona-Manlova-Suzzara-Parma-La Spe¬ 
tta e non appare compatibile con un’equilibrata 
dittribuzione delle risorse. 


■a rrs gli oblelilvl di un rin¬ 
novala iMams del irasporti 
cha lecuparl praduillvita ed 
Monomiclia va ilcuramente 
colloeala, nel conieslo del 
grandi lllnerart europei, la rea- 
liiiailone di pia dlietle itla- 
aloni Ira la pianura padana, Il 
morale ilrrenlco, Roma ed II 
Sud del paese Da qui la ne- 
«easlia di tur Henlrare, Ira gli 
Inieivanll a daralleie prtorlla- 
fio, anche It polenalamemo 
della larrovla Paima-La Speda 
(PonireiAoleas) a II suo colle- 
gamenio con le dlreiitlcl del 
valichi di lionllera. a comin¬ 
ciare dal Brennero, e la co- 
alnnlone deiraaie viario •ci¬ 
spadano» CPerrara-Fonlevivo 
di Parma). La realliaaalolne di 
jquaMe .apare. cui va Impreaaa 
UharaMaccelerailone, rlapl- 
'la coemme anche con I op- 
ponumihdl valorbaare Parma 
.come centro di raccolta e 
•miaiamenlo merci Dlicus- 
itonl e polemiche ala invece 
ausdllando l'Ipoieii di coatnil- 
mrin collegamenio autostra¬ 
dale Ira rAutobrennero e 
rAiitoelsa Questa nuova arte¬ 
ria, collocata dal plano de¬ 


cennale della vlabllllà nell ul¬ 
tima fascia di priorlia, in mo¬ 
do inopinalo è stata Inserita 
tra le opere pia urgenti del 
programma triennale ISSS-Sr 
con rindlcailone del traccia 
lo Nogaiale-ltacca di Verona 
- Fonievivo e di un costo Qar- 
gamente aottosllmalo) di 8S6 
miliardi con contributo-regalo 
dello Stalo alla Concesalona- 
tladl 582 miliardi (destinalo a 
stcuio aumento) 

Alle perplessità suscitate da 
lama solerte aHaccendaial at¬ 
torno ad un'opera prevista da 
una convenslone Anas-Auto- 
elsa del 1974 poi dimenticala 
fino alla declalone delle forze 
di governo di rilanciare In mo¬ 
da indlacrlmlnalo la scelta au¬ 
tostradale, si aggiungano co¬ 
piose obiealonlai .medio che 
non possono essere soliova- 
lulste Selnfaillllndiabuilblle 
che II dlssassamento Ira le due 
autostrade dchlede un miglior 
raccordo AuiobrennerojCIsa 
t altiettanio doveroso Interve¬ 
nire In modo appraprlato, che 
tenga conto di lune le soluzio¬ 
ni poHiblll, e In parte già esi¬ 
stenti, e che aia convincente 


sotto II profilo della conve¬ 
nienza economica La Regio¬ 
ne Lombardia, che pure oggi 
sostiene la bretella, nel plano 
della viabilità non ha previsto 
alcun raccordo auloslradale 
In quanto dallo studio del flus¬ 
si di traffico ha ritenuto sulfl- 
clente anche per II traffico a 
lunga percorrenza e di scam¬ 
bio fra Brennero e Clsa, la ri 
qualificazione della strada ala¬ 
tale •Sabblonelana» (Manio- 
va-Parma), anche In connes¬ 
sione con la cosinizlone della 
superstrada «Clspadanav che, 
oltre a svolgere ie funzioni di 
strada altemallva alla via Emi¬ 
lia, Intersecando l'Autobren- 
neto all'altezza d| Regglolo, 
va considerata coma una del¬ 
le risposte al collegamenlo 
Btennero-CIsa 
Inevitabile è quindi chie¬ 
dersi se sla giusta una terza 
direttrice, per di più autostra¬ 
dale, verso Parma per la quale 
non vi h alcuna previsione di 
pressami fabbisogni di traffico 
e che servirebbe a ridurre di 
soli 20 km la distanza Nogoto- 
le Rocca-Fontevivo rispetto 
alla Superstrada Cispadana, « 
di IO hrii qwjla tra jHqnlpvji e 
Parma, via Sabbibnetanà 
Ancora' ripollzzala nuova 
autostrada al pone In altemall¬ 
va e conoonenza con l'asse 
ferroviaria Brennero-Vetono- 
Monlova-Suzzara-Porma-La 
Spezia e non appare cOordi- 
nablle con l'oblelllvo del rie- 
qulllbrio modale perseguilo 
dal Plano Generale IVilaporti e 


con la decisione del governo 
austriaco di trasferire su ferro¬ 
via il traffico merci provenien¬ 
te dalla Germanio, sottrarreb- 
beollregOOellariadunadella 
agricolture più produttive del 
paese, richiederebbe un con¬ 
sumo di Inerti stimato in circa 
13 milioni di me e determine¬ 
rebbe un rilevarne costo am- 
bienlale con ralltaversamen- 
lo del Parco del Mincio e del 
Rumi Ogilo, Po e Toro, attorno 
al quale è necessaria una pte- 
venliva valutazione da porte 
del ministero dell'Ambiente. 

Sono queste le consldera- 
Zkml che fanno della bretella 
un veto e proprio caso e un 
aigniflcalivo esemplo dei Umili 
e delle contraddizioni proprie 
di una politica del trasporti 
non ancorata ad una reale 
programmvlone che dia cer¬ 
tezze in ordine alle priorità ed 
alla convenienza ad investire 
che nella lalilqsecie si conse¬ 
gue porumdo a compimenlo 
opere già progettate e finan¬ 
ziate almeno In pane e miglio¬ 
rando, con carni anche teni- 
toriali InUnilamente Interiori, 
la reataqte vUrilUg statale e 
ptottoctale rte prpapnta oggi 
pessimi livelli di servizio Va 
pevelò «viteto, iri iiueslò còme 
in altri casi, che le esigenze 
proprie della Concessionaria 
e pression) politiche di vario 
genere consentano, poma di 
una rigorosa verifica, ravvio 
di un'opera che ha tutte le ca- 
riiterliiiche di Un pettimo hi' 
vesiinMnto 





■'V "■ 
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im Due anni fa fu avanzata 
la proposta di nddopplare 
l'Auloaole da Modena a Inci¬ 
sa, per far frante alla oonge- 
alkme del traffico chacieace 
drammaUcimenle nella tn- 
versata appenninica. Una 
foizaiiollUGa -1 comunMI - 
e due regionali, l'Emilia Ro¬ 
magna e la Toacana, contra¬ 
starono H progetto con moti- 
vazioni convergenli 
In primo luogo esso prelu¬ 
deva ad una strategia di rad¬ 
doppio deH'Intero aMema 
autostradale ilaliana In con- 
tred^zione con l'esigenza di 
un rtequilibrio dei flussi di 
Uafllco verso la teinivia e 11 
man, lecepito anche nello 
schema del Piano generale 
del trasporti, approvalo dal 
Parlamenlo In secondo luo¬ 
go - fu osservata - quella ao- 
luilone andava nella direzio¬ 
ne pericokiaa di una ulterio¬ 
re concentrazione dell'atm- 
venamento appenninico auh 
le sola dorsale Milano-Bolo- 
gna-FInnie. mentre è pia ra- 
atonale un decentramento 
degli attnvenamend 


Proposte 

alternative 


Il Pel presentò anche bi 
quell’occasione un pacchet¬ 
to di proposte alternative, 
che comprendono il nddop- 
pfo lenciviBrio, le moderniz¬ 
zazione della ferrovia pon- 
uemoleie da Uvomo e Spe¬ 
zia a Pptma. verno il BreqiM-- 
iq, |a modernizzaglàfie delle 
linee htrtovunle «poneilana» 
e •taentina» rispettivamente 
da PistoiB vena l'Emilia, e da 
Firenae verno la Romagna, il 
completamenlo dell'ilinera- 
rio europeo di grande viabili¬ 
tà E-4S (superstrada Roma- 
Cesena, con proseguimento 


per Venezia) al quale manca¬ 
no una cinquanllna di chihs- 
metri, l’autostrada livomo- 
Cecina in continuità con Ff- 
sisiente autostrada della Gl» 
CSpezIa-Pamta). e con Inno- 
aio a Cecina nella Aurella 
modernizzala e ampitaia: un, 
progetto di cabotagipo per 
dirottate una quota del tralR- 
co merci Interno sul 'firreno 
e sull Adriatico 


Decentnmento 

territoriale 


Queato «pacchetto» tteoo 
conto delle previsioni del 
Pgt su di un aumento del 
transito delle meicl del 4bX 
«no al 2000, e recepiaceela 
necessità di un decentra- 
mento territoriale e di un rie- 
quilibno del ristema del Ub- 
sporti IcomunislinoneiGlli- 
dono una ridotta varianieau- 
loMradale di valico tra Sam 
Marconi a Barberino, 
fronteggiare il grave proble¬ 
ma dell'obsolenza dell’Ad, 
ma la sottopongono alle 
condizioni di una procedura 
di impatto ambientale e Ri 
un autohnanzlamento ,, 
Le Regioni Emilia Roma¬ 
gna elbscana haniM chMlie 
e ottenuto una procedura 
d'impatto ambientala, cKè 
ha In soatania boccialo H 
progetto della Società aul» 
atradale, proponendo modfr 
hche radicali Nel frattampà 
le Femwle hanno declaq B 
raddoppio della FWsngfcMt- 
latto e le altre opere aqprà 
indicate Ma, nell'Insieme, le 
decisioni strategiche e opc- 
rativesonoin grave ritardo, e 
ciò esaspera il conflitto tra 
mobilità e anibienie, enf 
può essere conciliato, apr 
punto, nolo con un progatlo 
alteroathro 
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Questo Tobìettivo dello scalo romano per rinizio del secolo 

Fiumiano: 30 milioni di pass^geri? 


Circa Irecentomila metri quadri di aecóataidoni na¬ 
zionali e intemazionali. Ai satelliti, collegati con 
aviobridge, potranno attraccare contemporanea¬ 
mente ventiquattro aerei. Verso l’aereo suborbitale 
(appena quindici minuti per andare a New York e 
un'ora per Tokio) che richiede spazi e infrastruttu¬ 
re non compatibili con l'operatività degli attuali 
scali. 



Aeroporti, un 
nuovo scenario? 

te Le uMlieilsi «Mll MIO- vie,iiiiipolnellavlabniiae 
parlidlRonu-FlumlcinoeMI- iraipaitgaeieotuliapnc 
leno-Malpenia al eollegam cwMielaienoylaiv^ 


B Trenta milioni di passeg 
gerì annui questo è loblelllvo 
che ai pone il Plano generale 
del Iraspoitl per I aeroporto 
della Capitale agli Inizi degli 
anni Duemila Se le previsioni 
di Iranico saranno rispettale 
(e lutto la pensare che le Ipo¬ 
tesi siano da ritoccare in au 
mento) I lavori che attendono 
Fiumicino nel prossimo de 
cennio sono Ingenti e com 
porteranno risorse piogellua 
li, Imprenditoriali e linanziarie 
ben maggiori di quelle oggi 
pieviale (1500 miliardi circa 
per I due aeroporti di Roma e 
Milano gii stanziali ed altri 
1600 previsti dalla legge II 
nanzlaria In discussione) La 
Socleli aeroporti di Roma 
d intesa con un comiialo mi 
nislerlale, ha gli predisposto il 
master pian lasato per succcs* 
iM periodi, i primi lavori sono 
iniziali, i prositi esecutivi per 
le opere pili impegnative do¬ 
vranno ora trovare la più ade¬ 
guala coperhira llnanziaria 
U aerostazioni nazionali ed 


intemazionali passeranno da 
90 ODO mq e 300 ODO mq at- 
Iraveno la coslnizione di due 
nuovi corpi avanzaO ed II rad¬ 
doppio degli editici ariuali, gli 
aerei assistili contemporanea¬ 
mente saranno ISO, del quali 
55 con passerella telescopica. 
Saranno portali a 1600 metri I 
fronti stradali delle aeiosta 
zioni e all Interno dell anello 
viario a 4 corsie si eleverà un 
parcheggio mulllpiano per 
10000 auto, all'Interno del 
l'aerostazione troveranno po¬ 
sto sia la stazione leiroviaiia 
che un grande centro com¬ 
merciale Insieme agli lilflci ae¬ 
roportuali e ad un albergo La 
pedonalizzazione sarà esalcu- 
rata da pereonl coperd eervid 
da Ufitt nnihar, tfl Impianti 
tecnologici saranno compie 
tamente rinnovati ed una ap¬ 
posita area merci aaalcureià 
un tralllco di almeno 300 000 
tonnellate annue 
Lo sforzo richiesto alla so¬ 
cietà di gestione 6 d| notevole 
rilievo considerando l'esigtilià 



del mezzi Onanziari a tutt'oggl 
disponibili e i tempi stretti che 
separano l'attuale già critica 
situazione da una vera e pro¬ 
pria emergenza. I movltnend 
di aeromoblO che si prevedo¬ 
no nei primi anni 2000 saran¬ 
no più di 220000 con punte 
orarie di 50-60, oggi e slamo 
già in fase critica, queste cifre 
sono minori di un terzo, esiste 
il pericola reale che tutti gli 
sforzi fatti dal progettisti e co¬ 
struttori di infrastnitture siano 


vanIRcatI dai ritardi neO am¬ 
modernamento e potenzia¬ 
mento degh Impianti operati¬ 
vi Per smaltire in piena sicu¬ 
rezza l'imponente trafOco ae¬ 
reo degli anni Duemila occor¬ 
re 6 potenziamento tecnologi¬ 
co dei aendzl di assistenza di 
volo nelle aree aeroportuali 
degli aeroporti più congestio- 
nab. L'ente per il controllo del 
tralllco aereo civile deve rapl- 
damente indicare le esigenze 
prioriiarie, ma queste non po¬ 


tranno comunque prescinde¬ 
re dalla piena operatività di un 
sistema radar di saivlcinamen- 
toascanslonenpidalinaliz- 
zato all'utilizzazione contem¬ 
poranea delle due piale paral¬ 
lele, dalla Wallaslone di alsie- 
mi mia (atterraggio anumenta- 
le a microonde) che consen¬ 
tono prtrcedure di atterraggio 
più contenute nello spazio e 
nel tempo dall'istallazione di 
sMemi automatizzali di guida 
luminosa sulle vie di nrllagglo 


e sul piazzali 

È auspicabile che in meno 
di quindici anni i progetti di 
oggi divengano realtà, ma il 
taasporto aereo non ai torma e 
già ^ ai assiste al lento ma 
'continuo allennaisi di nuove 
tecniche di volo che lasciano 
Intravedere nuove esigenze 
Infrastrutturali per I graridi ae¬ 
roporti di domani L'aereosu- 
borbllale (15 minuti per New 
York ed Un'ora per TaUo), già 
In avanzala fase di pro^ia- 


jm Le •schedar iimii aero- 
parli di Roma-Flumicino e Mi- 
Isno-Malpensa ti collegano 
ad una riflessione più coni- 
plessiva sul sistema teropon 
luale Inlalil II iraipoito aereo 
coiillnua ad avere una ecce- 
ilonale dinamica di sviluppo, 
che muta addirlllura lo scena¬ 
rio di quatto ordine di proble- 
mi SI può anche nentare, sul- 


nobalmenle nel 2000 oltre la 
pMvIait soglia di 50 milioni di 
paiieggeri, e ciò suacltt 
ipreoccuptalonl e rlllettionl 
U glganiesco Impatto sul ter- 
moiio, in due aree meiropoll- 
iantl assai affollate 

D'altro Canio, a dispetto del 
leniatlvo di redigere un plano 
-generale del trasporti, ogni 
iomparto conllnua ad andare 
Mr conto tuo, con utw to- 
atanzlale schisofrenia del ai- 
eterna Oggi, ad esemplo, ao- 
-no state prese misure Impor¬ 
tanti per II rilancio dalle lerro- 


vie, ma poi nella vlabllllà e nel 
trasporto aereo nitio procede 
come te le ferrovia restassero 
ouelle che sono, e coti via. Se 
I Ente fa, ^a toatlene, por¬ 
terà In 4 anni II paicorto Ro- 
ma-MIItno sotto la 4 ore (e 
più vicino alle 3 ore), non si 
comprende più la duplleaàlo- 
ne feirovla-aena su questo 
tratto E, ancorò, la acelia giu 
atamenie latta anni la di oon- 
cenirare II traapoito tu due 
scali Intercontinentali e tu 
grandi aeroporti, dMane oggi 
discutibile per II gigantesco 
Impatto sul territorio di queste 
soluzioni SI deve lorae penu¬ 
le a sistemi a a subalsteml di 
aeroporti, con un certo dt- 
centramento Ma qiwsta pro¬ 
spettiva che rapporto ha con 
la diffusióne di un «terzo llyel- 
loa di trasporto aereo, au dl- 
atann brm dpicamanle ler- 
i«vlaile(u le fenovla, appun¬ 
to, riSoreono?) 

Il trasporto aereo non à più 

B smuo, un fenomeno mar- 
t, evacooidlnatooonjl 
Ita del traaiialtre con II 
tetiilorio 


Le potendalità dell’Alto Adriatico 


Un tcrtiiorio con un tessuto «conoinico multiforme, 
con un sistema portuale (Ravenniò in espaùnsione Un 
patrimonio di storia e di cultura urbana qeiìe sue città 
da Venezia a Bologna, a Firenze, Un modello di svi¬ 
luppo che deve essere sostenuto da un adeguato 
sistema di trasporti e comunicazioni II corridoio plu- 
rimodale adrlatico deve configurarsi in progetti con¬ 
creti e praticabili- Una scelta strategica- 


m l^fiiriialla che cambia 
cresce il fwlq delle aMft.a 
sviluppo difluso carauerlz 
szato da sistemi di città dlt* 
medie dimensioni tipico è II 
caso della fascia nord¬ 
orientale che si affaccia sul¬ 
l'Alto Adriatico, dalle Mar¬ 
che all'Emilia Romagna, al 
Veneto, con le loro relazio¬ 
ni storiche con Umbria, To- 


acana^ e Lombardia 4 un 

econonffio mullnòrrne e 
'ricco di pittepilàUtà, <ìon un 
sistema portuale In espan 
sione (Ravenna), con una 
atmttura turisiico-rìcelilva di 
primaria Importanza, con un 
palrimonio di storia e di cul¬ 
tura urbana delle sue città 
d'atte (Venezia, Firenze, Ra 


venne, Ferrara, Bologna, 
ecc ) di assoluM eccellenza, 
con valori a.-nblentall unici 
(della del Po) Questa real¬ 
tà Insieme antica e nuova, 
configura un modella di svi¬ 
luppo multipolare che deve 
essere sostenuto da un ade¬ 
guato sistema di trasporti e 
comunicaziont per le perso- 
jflf e per lo merci Affinché 
■ questo quadrante del nostro 
-paese possa sviluppare a 
pieno le sue potenzlualltà e 
svolgere la funzione genera 
le che gli compete deve es¬ 
sere 

adeguatamente collegato 
al suo Interno in modo che 
funzioni ellettlvamente co¬ 


me sistema? Inserito negli 
itinerari e nei collegamenti 
nazionali longitudinali 
(Nord Sud) e trasveizall (Est 
Ovesa 

c) protettalo verso le 
grandi eorrenll di tralhco e 
le aree di scambio delle 
merci dell'Europa comuni- 
tana e dell Europa orientale 
oltre che, via mare, con le 
altre aree del Mediterraneo 

L Idea dei eomdoioplun- 
modale adnatico, ipotizzalo 
dal piano generale dei tra¬ 
sporti, coglie questa esigen¬ 
za, ma deve configurarsi in 
progetti di area concreti e 
p-aticabill che rispondano a 
questa molteplicità di esi¬ 


genze Inoltre la riallerma- 
ztone della necessaria inter- 
modalità degli Intenrenti 
non può offuscare la neces¬ 
sità di una scelta strategica 
pievafente Ira I vari modi di 
trasporto la lemrvia Oc¬ 
corre un particolare sforzo 
ideativo, progettuale, Rnan- 
ziano e imprenditoriale per 
Infraatiutturare con un mo- 
dernosistemasulerroun’a 
rea che é storicamente trop¬ 
po poco urbanizzata dal 
punto di vista ferroviano Si 
tratta di superare la strozza¬ 
tura principale del corridoio 
adrialico che tra Ancona e 
Bologna sconta una Insufh- 
ciente offerta di servizi in 


lenninl di qualità e quanbtà 
a fronte del traffici che dal 
Sud e dal Nord vengono 
convogliati lungo questo iti¬ 
nerario, e si Batta inoltre di 
ncucire antiche letastoni Ba 
città (Ancona, Rarvenna, Fi¬ 
renze, Bologna, Ferrara, Ve¬ 
nezia) nella nuova prospet¬ 
tiva degli sbocchi a scala eu¬ 
ropea, M, 

Muoversi in quest ottica 
sigpjfica dfschiuhme 
nuove opportunità di riorga¬ 
nizzazione territoriale che 
travalicano I ambilo del tra 
sporti portare la linea odria- 
taca più a monte, fuori dal 
tessuto urbano fitto della 
costa, non solo consente di 


zione, richiede spazi e fnb*- 
stnitture non compalihM con 
l'operatività degH attuali sosM 
aereLLaOeimsnlailèandl- 
data con la eltià di nlacalB^ 
le ad essere la prima basa sai- 
ropeadellutuiaaeivIsloInMr- 
continentale, ma le potaroWI- 
là della domanda del badMa 
mediteiraneo sono In pro¬ 
spettiva non minori di qtlolte 
nordeuropee, SI poa|Oiro 
dunque intenagoM cmelall 
sugli scenari luturi 


realizzare linee ad alte pitt- 
stazioni, ma permette lai 
riorganizzazione Intenta, fi¬ 
la grande scala, di quella 
particolare città - adrialtea 
-chehainRimIntilauoctm- 
Bo e che deve adagitani hUf 
nuove esigenze dd lurlmw 
ineunazionale equindi «tetro 
dhrersiRcare la sua olferta idi 

opportunità e seiYW. imi 
lutto deve essere unntHa 
un elevala accesslbllilà dah 
I «sterno e una peicorribllità 
interna di qualità nuova che 
solo I moderai servisi collet- 
tivi di massa possono oHrira 
limitando la motorizatedona 
privala inquinante senza pe¬ 
nalizzare la mobttilà del cit¬ 
tadini 









Via libera sempre... 365 giorni all’anno. 


La nebbia, un fenomeno naturale ri¬ 
corrente, in CUI SI sfumano tutti i punti di 
riferimento usuali... m cui mutano le di¬ 
mensioni del nostro mondo. 


Una Situazione inusuale che mette 
tutti a disagio perchè sconvolge le abitudi¬ 
ni quotidiane. Mezzi di trasporto che si 
annullano, altri che diventano msicurt. 


Il treno, una presenza concreta che 
assicura, sulla sua strada, un servizio inso¬ 
stituibile, giorno dopo giorno... 365 glO^ 
ni all’anno, su tutto il territorio nazionale. 


Nella nebbia o al di fuori del traffico, 
un riferimento sicuro per le centinaia di 
milioni di passeggeri che ogni anno usano 
il treno. 


FERROSE mUANE 
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Verso 
il Duemila 


SPAZIO Impresa / Grandi Opere 

Dovrebbe funzionare intorno al ’90-93 
e servirà 10 milioni di passeggeri 
La rapidità degli spostamenti fevorita 
da un sistema di percorsi meccanizzati 


n progetto «lyypensa 2000» 


MI L'Mrapoita di Mlltno 
IMpmu è uno dei due Kali 
Weicofiilnenuii iUiiani. Mi- 
Imo Milpenii, con Unele 
«otWiMea il eecondo polo 
•mipaituale llalimo< che a 
lUwlHTMivliteiica lOmi- 
noni di paMeuerl (8.5 
Un-I.S Mxp), loKoOO lon- 
mÌIIiÌM di merce e 100.000 
■nMÌmmO aeiei. 

U emcenie domanda di 
MMioo « la aempn più in- 
combenle Miuniione deile 
capaciU ticeiihm di Linaie 
hanno pravocaio negli anni 
M/M un'tmpoitanie decUo- 
n* dni goMmo cenmle, In 
leconlo con la Regione 
Lombardia e la SEA. che ù la 
iocletà concenlonaila che 
geitiice gli aeroporti mlhme- 
M, MnIpenM amumerl il mo¬ 
lo mmiegico di aealo princi- 
IMil* par Ti Nord llalla e dovrù 
•lindi aoddlalare la lulura 
domanda di collegamenil ae¬ 
rai con I principali leali euro- 
pai, Inlamailonall ed Inter- 
conllnaniall. Pungeri inolile 
da Mio di raccMta e irrag- 
glamanto di imilteo da Tari¬ 
no, Vanetia, Bolagna, nien- 

e “ Oanova, oltie che princi- 
mante da Milano, mentre 
ala vanà deiilnaia al irani¬ 
co nailonala per Roma ed II 
Sud liilliu 

A eapuilo della rideiinlzlo- 
na del proprio molo, l'aeio- 
porto di Malpema dovrù 
quindi «aeie ricoaimito in 
modo da riipondera alle 
nuova Mlganie di dimeniioni 
di Iranico a di qualliù di aeivl- 
al, direnando coai più com- 
paililvonelcanlioniidagllal- 
III aareportl europei. Il pio- 
gallo del nuovo aermioiio è 
alato denominato mgeito 
Malpenia 2000. Il nuovo ae¬ 


roporto è «alo pngellato le¬ 
nendo conto della aua mni- 
colare poaliiane territoriale. 
Inlolll, Talea aerapoituale 
(che pieiime alo dagli anni 
20) « è tenuta Inaerila alTIn- 
teino del Parco del Ticino. 
Pertanto, la progettazione 
funzionale e coMmiUva del 
nuovo aeroporto è aiata rea¬ 
lizzala conaideiando come 
vincoli progelluali i moltepli¬ 
ci indicatori di tipo ambienui- 
le acalurili dalle indicazioni 
aia dei Comuni iimitrog, aia 
della Regione Lombaidia che 
da aludi miratt di impatto am¬ 
bientale. Il nuovo aeroporto 
poliù aervire almeno dodici 
milioni di paaaeggeri all'an¬ 
no. 

Verrù coatmita una nuova 
aeroalazione au He piani, per 
un totale di 170.000 metri 
quadrali, cottiluili da un cor¬ 
po centrale e ue amellili, con 
poaalbilitù di ulteriori avllup- 
pi. I moli di attracco aoranno 
in grado di aervire, con Im¬ 
barchi diletti, il 90X degli ae¬ 
rei. Ai aalellili, collegati con 
oviobridge. potranno attrac¬ 
care contemporaneamente 
ventiquattro aerei. I piazzali 
aaianno dolali di altre aedlcl 
poalazioni per l'Mtracco re¬ 
molo degli aerei. 

La nuova zona merci, co- 
olllulla inizialmente da un 
modulo con la capacità di 
200.000 lona/anno, potrà 
eapandenl in lutuio fino a tre 
moduli. Inoltre, aarà dolua di 
un proprio maéile per gli ae- 
romoblll, t|l un collegamenlo 
airadale autonomo, di edifici 

K r apedizionlert e di tolto 
cconenie per un moderno 
cargoeiyMem. Ampi parcheg¬ 
gi, per circa dodicimila poni 
auto, In parte coperti, ruran- 


Milano LMM 
VManoMMpenta 



MALPENSA2000 

L'infinito futuro 
degli aeroporti 







» 


no al aervizio delTaeroporto. 
La rapidità degli apoaiamenli 
Interni del paaaeggero sarà 
favorita da un completo atele- 
ma di perconi meccanIzzaU. 
L'aerortazione sarà Inoltre 
aervila da una linea ferrovlam 
ad olla frequenza che In Mila¬ 
no « congiunge con la me¬ 
tropolitana, il sistema passan¬ 
te e le principali linee di tra¬ 
sporto pubbllGo. Il viaggio in 
berrò sarà diretto, con durata 
di trenhi minuti circa e goràn- 
Urà un rapido, efùcace ed 
economico servizio di colle¬ 
gamento con Milano. 

Particolare rilievo à «aro 
dato «la «cutezza, uno degli 
standard qmililallvi delToero- 


porto. Infatti Timpossibllità 
delTmctocio dei gussi dei 
posseggen artivi/pattenze e 
una tele flessibile di portazlo- 
nl di conbollo bagagli e pe^ 
aone potranno garantire la 
masrima affidabilità della ge¬ 
stione aerapottoale della «- 
curezsa. Le fasi di sviluppi del 
nuovo aeroporto prevedono 
una sua enUala in funzione 
«tomo « 1992/93 con cosU 
di ettca mille miliardi. Per la 
seconda metà degli anni 90 
(1996/97) l'aeroporto do¬ 
vrebbe essere completolo, 
con un totale stimato di inve- 
aUmentt abomo « duemila 
miliardi. 

U legge 449/95 ha già 




stanziata 480 miliardi per la 
re«i 2 zazlone di un primo lot¬ 
to di opere e la legge linan- 
«aria 88/90 ne prevede un ri- 
finanriamento per «tri 480 
miliardi 

Allu«mente esUtono. per¬ 
tanto. I presupposti ùnarizìari 
necessari ad assicurale Ten- 
liala in funzione « 92/93 
quantomeno di una prima 
trance funzionale del nuovo 
aeroporto di M«pensa 2000, 
che ponà trattare circa 8 mi¬ 
lioni di passeggeri. La SEA, 
cui spella 9 compilo di pro¬ 
grammale, piogetbue, co- 
«ruiie e geaUie il nuovo aero¬ 
porto, ha in animo di app«le- 
te i primi invarl enuo la prima 
metà del 1988. 
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SPAZIO ImESA / Grandi Opere 


Sistemi d'avanguardia: dalla geotecnica airimpatto ambientale, alla telematica 

Le «autostrade» deUa ferrovia 



Sono previsti: li raddoppio deU'Adriatfca da Anco¬ 
na Ano a Lecce e Taranto, della Ponbemolese da 
Spezia a Faima, della Orte-Falconara e della Pon- 
tebbanaOJdine-TuvUo), Il quadruptlcamenio della 
tratta Firenze-Mllano, della Torino-Vemnia, la tripli¬ 
cazione della Bologna-Verona. Oltre 2.500 chUo- 
meltl di binari. Sulla FIrenze-Milano la velocità in¬ 
torno ai 300 km/h. Da Roma a Milano in 3 ore e IS. 


M II PQT Individua nel ter- 
liloflo nazionale I coelddelli 
coiridai phubnodall, aeri por- 
land della mobiiiià di lunga 
peeeono In cui siiade, auto- 
auade, tenavle, linee aeiee e 
di novigazioM auicunno I 


di novigazioM auicunno I 
collegainend di livello nazk>. 
naie, ungo ognuno di eni d 
oggi pievuto un torte poten- 


om pievizto un torte poten- 
zunMnto della leiravla. il 
compleio nddoppio dell'A- 


ditadca da Ancona fino a Lec¬ 
ce e Iknnio, il raddoppio del¬ 
la FontremoleM da Spezia a 
Panna, della Orte-Falconan c 
della Pontebbana (Udine-Tan 
vWo), il quadmpilcanienlo 
della tratta Flicnie-Milano 
(quello detta Ftienzetloffla 
aaiS coniplelato entro II 
ISSO), Il quadrapUcamenlo 
detta Tofino-Venezia, la tii^l- 
cazlone detta Botogna-Vero- 


na, il potenzlamenio della Ve- 
rona-Brennero, la nuova linea 
A.V. Roina-Napoli-Batlipretta, 
il raddoppio detta Meaalna-Pa- 
lenno e della MeaainaCala. 
nla. Un totale ^ oltre 2S00 
nuovi km di binarla per un co¬ 
rto compleaaiva di drca 
40 000 miliardi di lire SI tratta 
di coetniiie centinaia di chilo- 
metri di galleiia e di viadotti, 
nell'Intera operazione aaran- 
no Impegnatt centinaia di mi¬ 
gliaia di addetti Le nuove li¬ 
nee dovrebbero eaaere co- 
attuile con atteri di aaaakna 
avanguardia. Dalla geotecnica 
airimpatto ambientale, al al¬ 
atemi più ratlinaU di calcalo e 
di verinca Statica, atta teiema- 
tica, tutd I aeltori più avanzad 
dell’Ingegneria sono Impe¬ 
gnali al meglio. Un'intera ge- 


neraziooe di tedila maturerà 
erperienze arsolulanienle in- 
novalive, bitte portabili. Sui 
nuovi binari potranno drcola. 
le beni merci molto pU pe- 
aantt e veloci degli attuab e 
treni viaggiatori che in molle 
tratte potranno raggiungere i 
250 km/h e superare prerao- 
ché sempre 1 200 La nuova 
tratta FIrenze-Milano conaen- 
tiri velociUi Intorno al 300 
km/h Oa ooaiddetta alla vclo- 
dUO Sarà possibile, alttave^ 
so questo compleaao d'Intep 
vend, accordare radicalmen¬ 
te i tempi di percorrenza met¬ 
tendo le duA d’Italia una piit 
vicina all’alba. Si ambi da Ro¬ 
ma a Milano in 3h e IS’ anzi¬ 
ché in 5h e $0’, da Roma ad 
Ancona in 2h e IS’anriché 4h 
e S’. da Ancona a Milano in 3h 


e 20’ anziché in 4h e 5’, da 
Roma a Reggio Calabria In 5h 
e 30’anzldié 7h e 10’, da Ro¬ 
ma a Bari in 3li e 45’ anziclié 
In Sh e 35’. Inoltte i nuovi tri¬ 
nali e impianti lecnolagid au¬ 
menteranno la capadlé Qn 
treni giomo) pU che tripNcan- 
dola riapetto ad oggi Dique- 
alo polenzianienlo degli idne- 
lari prlndpell benellcleianno 
lutti i 15.000 km dell’lnlera re¬ 
te tenoviaria, cosi come 
6.000 km di autoettade velo- 
clziano c Ikédiilcano I Iraifici 
sugli alni 300.000 km <11 rete. 
L’alta velocltk è quindi solo 
uno degli aapalll ddi’opera- 
aknie di potenziamento di tul¬ 
le le linee principali, anche se 
la Ftienzr^ilano è l’ultima 
delle linee prapoele in Online 
di tempo ed e quindi quella 


Il futuro del sistema trasporti è rintermodalità e rintegrazione 
Le merci in contenitori mol^ su autocarro, treno, nave e aereo 


con la progeltaziorw pM tesa 
e con le soluzioni più d’avan¬ 
guardia. Il nuovo Ente Fa ha 
comunque giù deciso di mo¬ 
dificare tutti gli standard prò- 
getluail delle linee giù In cono 
d’opera in modo da giungere 
ad una velocizzazione urafiH> 
me di tulb i tracciati nazionali 
di conidoio compatibilmente 
con le situazioni orogmfiche. 
La legolazlane di macia po¬ 
ni avvenim con il conttirilo rii 
tutliilrenidaun’unicaoenlra- 
lenaaianaie.NoaraltavelocS- 
il solo su poche oeniinaia di 
chilomeiri, dinque, ma la 
maggiare velocili su aieime 
migliaial Una pardColaie at¬ 
tenzione sari destinala ai tra- 
miti combinati strada-rotaia 
(camion, semiiimorchi, casse 
mobili, conlainer su pianali 




I centri intemiodali 


Per l'intetmadalitàe rbitegraziane nei trasporti sa¬ 
no indispensabili stmtture adeguate. Si abbattono 
drasticamente i costi, si garantisce meglio l'am¬ 
biente, fa risparmiare l'energia e riduce I tempi. 
Intanto, c'è un Rorire di progetti. (Hnque centri 
intermodali di primo livello prmli dal Piano gene¬ 
rale dei trasporti. Vi possono poi essere centri di 
rilievo. 


H Se II futura del aiatema 
<lei Ini^wrti è l'intennocUliUi 
rintegrazioiie, wrge un pio* 
biema di aMutture adeguata a 
quena nuova otganlnaikMM 
In aoftania le merci viaggi- 
ranno in contenitori mobilTdi 
volta in volta agganciati ad un 
autocarro o trasportati au di 
un autocarro, w di un trèno, 
au di una nave, w di un aereo 
Non hi neawn aenao che un 
autocarro vada oggi da Cita* 
nla a Milano, con cfletd di 


congeadone, di Insicurecza, di 
inquinamento, e con alti coati 
economici ed energetici, ae il 
contenitore può «aaera porta¬ 
to da altri modi di tiaaporto 
per lunghe traile, e poi eaaere 
Iraapoiialo con un autocarro 
nello ifMUi terminale, ma que- 
alo «aemplo è paratale, e le 
torme deUltitarmodalità e 
dunque detto acambki del ca¬ 
richi Ira vari modi di trasporto, 
anno moltepUd. IVa queste 
torme c'è anche il viaggio di 


un autocarri a bordo del ue- 
noodcitfinave TtiKoctò sulle 
lunghe distanze abbatte i costi 
drasticamente, garantisce me¬ 
glio l'ambiente, fa risparmiare 
ener^ e. se tt sistema è effi¬ 
ciente, riduce i tempi. 

prospettiva ha fatto 
fiorire sui territorio nazionale 
decine di progetti di interpo^ 
lo e centri intermodali, e cioè 
di luoghi di scambio di conte¬ 
nitori e di ctuicù il rischio è 
che vi sia una moltiplicazione 
di progetti e di avvi! di opere, 
spesso «Miskieraie di presti¬ 
gio, con una funzionalità scar¬ 
sa e «idirittura negativa, e U 
sorgere di /ere e proprie 
squallide cattedrali dannose 
al ttfritorio Annunziale mol¬ 
lo, reatinaie meno, devastare 
paiecdtio ecco una proiet¬ 
tiva credibile, da evitare nea- 
tlzzaie i centri di Inteiacambio 
è necesaario, per tutte le ra¬ 


gioni che si sono dette Ma è 
nell'interesse insieme dei ter¬ 
ritorio e dell’ambiente e dei 
buon funzionamento de) siste¬ 
ma dei trasporti che questi 
cereri siano costruiti con ra- 
zionaiitè, oculatezza, e senza 
Inutili gigantismi li centra di 
InteracamMo è una airuttura 
hmMonaie, non ha bisogno di 
megacontenitori, e di una n- 
dondanza di stiutture, anche 
perché deve ripaganti con gli 
introiti, non può determinare 
opere pubbli^ a carico del¬ 
lo Stalo, e a fondo perduto 
Il 1^1 ha contenuto i centri 
intermodali di primo Hvetto 
nei numero di 5 Milano, lion- 
no, Rivalta ScrMa, Verona, 
area di Napoli. Due di essi eai- 
■timo già o sono in fase di 
avanzata aMtiuzIone. Vi pos- 
aono poi esKte centri Inlm- 
modati di rilievo, ma non di 


ferrovlaiO.Perqu«Sa«toiii- 
diei 16 000 km della Mei» 
lovtaitoflukliflcliensmelltiif- 
Bd di tutta la rete aradìdi I 
piani de tte Pii hwlM duatm 00 
me assi pieleiciHtiiK tM cosa- 


Jonk». e to BaltipMta^ltoma- 
Orte-Fatamara4àtiii ii Ì D oto 
gtia, oltre Mia nuova Domn- 
iiioleae.DMI’euseiakiSfcito 
almeno 100 treni perMgp» 
lo combinito al ttlnmil 
milioni di eonimtr tmnl 
Tempi e ti? # «MI ripolMSia* 


pleunieniB iwtaio • tttlla 
cknBonbilt mirai nai,iwi 
toi wplùbtti Bj é.iitR l fiqlAdl 
un fpotolloQ nlwiolo raNoMn^ 
dato die praprto I ittanctotM 


pnmo ttvetto. che sono stati ^ \ 

localizzali in Puglia, ad Orte. a ^ ^ V" 

Panna, a Uvomo. in Sicilw, in mIt 

relazione a porti o nodi Inter- w 

modali Ma tutta la matena , h 

aspetta um dermlMone serto . 

nell'amlriio del Pgt, con |»o- ! 

getti che siano aotlopoati alto 1 1 ^ 

duplice condtoloite di una ee- lL --CMÉr , o~ 4 ,^''iH 

r» procedura di Impatto am- 9 

btomate e itott’aukoAnanda- ^ " r 

mento. Questa uhlma condi- ^ ^ < 

sfonetoipHcacheloStatonon , ra^<^ > 

dia suoi contributi diretti, e r i n b b k c 

che invece contnbuti ibino . - / 

deUdeinagfietlIpiibblKlepri. * ' / 

veli Oe Feiravie, ed eram^, - . 

•nno un zonetto pubblica} 

neU’embltodrun loro calcolo " ^ u JHMO 

coMlHfctvI. ConnibMi dello - ' . 

Slato poraono reme deli In JHF 
nilwnllnillelaeineadiniialL 
& un cerara è SSiS? SI® ♦ 

little,eraodweilpegiraleune - 

devettarionedetttnlwriqpri- Ueee fS ndcenkW ptertrazéeHMFCT 
vedlranan. . .. - 
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di convegni e dibattitì 

per celebrate nove secoli di storia 

con gli studenti e i docenti 


■i BOUOONA. C» un «Ilio 
•imito ttudenlesco» bolo- 
gnopti Decisamente meno 
nolo di quello del 77. Nel 
mono del 1321 cl fu una da- 
ffloiOH rollura tra iludenil, 
prelastori e cllll.' prima l'eso¬ 
do del cuore sapiente di Bolo- 
int Ceausalo dalla decapita- 
none di Jacopo da Valenia, 
colpevole di aver rapito per 
•more Giovanni^ poi segui la 
ifconclllaslone ma, dopo un 
bricelo di ferro col comune 
ed • patti ben chiari, con ga- 
ransle precise per I dirllll idi 
clltedlnansa» degli siudenil, 
Anche gli studenti bologne¬ 
si •* come rettore e docenti - 
In occasione della gran ricor- 
lenaa del più antico ateneo 
del mondo - hanno riletto la 
•Imo sforfot, E abblatno sco- 
peitndiealloralacondlilone 
di aludente era di mollo ml- 

B lore di quella atiuale • dice 
Irto SoMonl giovane mem¬ 
bro del consiglio d'ammlni- 
eiraalone della centenaria unl- 
versllà, elello dalla lista di sl- 
• nWra - Il rellore era eletto da- 
' gli studenti,.,•, 

Oggi e domani, nelle due 
■glotmie cuoret di questo no¬ 
no ccnlenario (giù cominciato 
In termini di clima c di idensl- 
là> di lauree ad honorem mesi 
la) anche due studenti parle- 
ranncMl corso delle cerimo¬ 
nie Ufficiali. (Non vogliamo 
però essere fiori all’occhiello 
• dicono I giovani della Lega 
Università federata alla Fgci- 
a cueslo anno di celebrasloni 
chiediamo di laKlarcl diverM 
coiwlsmnl di siydlo e di vita». 

LUnlversllà del aessantaml- 
)a MmntI ancora con grandi 


laboratori, edlllsla) aspetta. 

Ma questo centenario non 
è il primo ad estere celebralo. 
L'Idea della •festa del cenle- 
narioi Venne cento anni la da¬ 
gli auguri che per I rispetlivl 
•compleanni» Inviarono allo 
studio bolognese alcune uni¬ 
versità figlie: Bruxelles, Upsa- 
la, Edimburgo, Heidelberg, 
Crai. Fin dal primo Incontro 
dell'aUora tenore Cappellini 
(1386) col sindaco deUa città 
sull'ottavo centenario fu chia¬ 
ra che, data la condliione mi¬ 
seranda dell'ateneo bològne- 
se, se si voleva évila» chel'gg 
coincidesse col lunetali del¬ 
l'amico studio, era necessario 
riunire le forse e le risorse per 
un vero e proprio plano di ri- 
sanamenio e di rilancio. 

Anche allora (come oggi), 
dopo l'annuncio della gran le¬ 
sta, c| furono dissensi, polemi¬ 
che ed anche •esultania dl 
corpo» dei docenll e un rllro- 
vato orgoglio di comunità 
Klenllllca. E qualche eco sul 
•Resto del Carlino» di allora di 
una soddlslailone In bilico tra 
Il municipalismo boUmncse 
ed il >11010 bottegaio» (al au¬ 
spica che l'università rllomi 
•preferito convegno di nume¬ 
rosa, eletta gioventù avida di 
apprendere... in modo che 
anche Bologna giunga a risen¬ 
tire di un reaw e duraium 
vonrogg/o eaitiomie»). E poi 



__Lde ragioni 
dd l^ame 0X1 la dttà 
I problemi l^ati allo svOuip) 
ddla «macchina ateneo» 


ne Italiana» dedicò un vilissi¬ 
mo insetto speciale (>Bano- 
nla docci») all'evento, Il gran 
giorno venne festeggialo In 
iunno nell'antico cortile; 
deir Archiginnasio per l'occa- 


Una delle aule dell’ArchIgInnssIo casbuKa nel 1562 per la ssbidhiin» di Belogna. In bassa, un partlcalaie del «CluiWa Imcilas, affresca del 1866. 


Univo^tà di Bologna, 
festa con 900 candele 


mi anni in tenninì dì migiioia* 
mento delie condizioni di vita 
di studio di ricerca di studenti 
e insegnanti nell'ateneo e nel¬ 
la città» Un «compleanno che 
resti», dunque, non solo un’ef¬ 
fimera sfilata di bei nomi. Ma 
l’ateneo dei sessantamlla stu¬ 
denti e dei duemila docenti 
(dove si la lezione di legge in 
piedi al Cinema «U Perla») 
come sta disalute? Ce la faràa 
comiriere un sallo di qualità 
non solo in termini di aifie? 
Per Umberto Romagnoli do¬ 
cente, membro del consiglio 
d'amministrazione deirunb 
comutdsta, la «mac¬ 
china ateneo» intanto ha una 
buona cpiàntltà di «carburan¬ 
te» 0 fondi appunto), una con¬ 
ditone indispensabile per il 
nlancio «Esia chiaro-awe^ 
te Romagnoli > che non sono 
un regalo di lusso, non dimen¬ 
tichiamo che l'edilizia univer¬ 
sitaria è in condudoni disa¬ 
strose. 

Per Walter T^a, docente 
universitario e capogruppo 
Pei In Consiglio comunale, 
Tottovo centenario fu caratte¬ 
rizzato dai concentrarsi di in¬ 
vestimenti nazionali e locali 
su Bologna che puntarono su 
■progelii di funga durala» e 
questo coincise con il nlan¬ 
cio oggi occorrono queste 
stesse condizioni c la stenta 
nuova deve guardare al Due¬ 
mila ed ail'Europa. 

«Lo stato di salute detta rt- 
cerca e diella didattica dell'U- 
niversiià bok^nese - prose¬ 
gue Tegn > non è ornogenco: 
ci sono settori che hanno la¬ 
vorato, zone tord. di eccdlmt- 
za, ed due ddroli». La^l^tti- 
ca non è una «zona», mà la 


sua crisi tocca trasveradmen-^ 
le le facoltà. «Bìse^na raffoN 
zare, far crescere le zone, le 
aree deboli», afferma ancora 
Tega. Inoltre ci vuole rinnovai,' 
la attenzione alla condizione’ 
studentesca. 

A Bologna crescono ancoto 
ra le matneoie, Insogna dare 
risposte in termini di spazio^, 
di seidzl, di ediilziat di mltf kK 
lamento delle condizioni reali* 
di vita e di studio». ^ 

Questo compleanno m 

^nsor eccellenti. Plerugo^ 
Calzolari, docente idtivefiM* 
rio, uno del^mbiì del «com! 
sigliò della corona» di RoveriI 
si^onaco, ricorda andWf 
questo etomenio: ci sono Iten^i 
che, ITrl, rEnichem, l'ltdtel.<.^| 

Anche questo un legnosi 
non a caso la «prime voUa Ini 
pubblico» del neo rettCHe1lo«* 
versi (due anni la rinaunre»! 
zione dell'anno zccadwtk»')} 
vide protagonista non un niHf 
nistro come vuote la tradlzlo»^ 
ne, ma l'Ingegnere, Carlo Do| 
Benedetti, simbolo del «mio«| 
vo look» dett’ateneo ipeite tìh ^ 
la realtà imprendiioflatei el! 
collegamento col mondo prò-1 
duttivQ. i 

E in queste linea r&niNii 
scorso sono stati siglati dmì 
^ni» dcn'unlveislia con wl 
Confindustiia o cmi la Feder^^ 
coop. «Ma non voefiamo unoi 
ricerca asservite agli IntetOMi | 
del profitto», contestano gUJ 
studenti dei coltettivt universi» t 
tari (quelli che hanno apponn > 
dato vita alla riviste «Anulabef" 
te»)» «Invece è una alida da 
accettare quella del rspporfetr 


ciato vuol dire che è detoìeii^ 



skme coperto da un ondeg¬ 
giante velari» biancorosao: 
c’erano i reali, la beila gente 
elegantissima (per i signori di 
rigore il frac), testoni di fiori, 
bandiere di tutti I paesi» Oratoi 
re ufficiale Qiosué Carducci. E 
anche oggi lo sguardo al pas¬ 
sato • con pubblicaztenl ric¬ 
che. dotte e patinate, tra cui 
quella sponsorizzala dairiri, 
design Franco Morte Ricci, cu¬ 
rala da Umberto Eco - espri¬ 
me una voglia di rilancio. 

LfO ribadisce il rettore del- 
l’ateneo Fabio Roversi-Mona- 
co. La Bologna dell'undicesi¬ 
mo secolo, deil'insegnamett- 
to libero e indipendente dalie 
Kuote ecclesiastiche, del giu¬ 
rista PepoRQ e poi di tmerio 
(padre di una svolta negli slu- 
m di diritto), la Bologna degli 
studi di medicina, di fisica e 
matematica (di Galvani, Al- 
drovondl, Malp(ghi) e delle 
«donne scienziato nel labora- 


Comincia o«Ì la «tre giorni» che dà H «patto» tra le due istituiioni. Parleran- 
via alle celebrazioni del nono conte- no il rettore Fabio Roversi-Monaco 
nario deirateneo bolognese: alle tO ed il sindaco Renzo Imbeni. Da lune- 
rinauAirazione ufflciaie dell'anno di a sabato prossimo il gran conve- 
accademico colminlstro Galloni. Do- gno storico intemazionale su «Uni- 


mani, a Palazzo Re Enzo, 1 n 4 )presen- versitates e ut 
tanti di città e università si incontie- dohnl, ma mi 
fanno per dare II senso del niiovo ques Le (joff. 

OALU NOSTRA nEDAZmtE 
MARIA AUOI PRESTI 


versitates e università». Arriverà Spa¬ 
dolini, ma mancherà lo storico Jac- 


tort degH uòmltih già twi *700 

(Laura Bassi, ^teeteTM AgitesO 

ha quaicoaa da,dire per R futu¬ 
re. «Qlteito'lwrib càriten^ 

«• afferma U rettore -• non è 
solo la testa di Bologna, ma la 
feste delle wrivenite... ebbio* 
ino un primato, riamo co¬ 
scienti di ima re^nsabilltà e 
di un servizio da svolgere». 

Non a caso rapertura con- 
vegnistlca ufficiate (da lunedì) 
è un «nwfia suitMoU» storico su 


«Univerritetes e Università» 
con studkiri di tutto il mondo. 
11 programma ctmiptessivo à 
denswfimo On parte già co- 
mindato); In media un conve¬ 
gno agiti due giorni per que¬ 
sto dottiatimo 88 0>iù di 180 
iniziative). «Ma il centenario 
non sarà solo una Mrie di con¬ 
vegni - afferma il professor 
Giuseppe Caputo ministro de- 
g/^esterf ufficioso del rettora¬ 


to noverai - lo pensteino an¬ 
che come momento di par- 

\fm per realizza^ un'vnite 
d’Europa del sapere attraver¬ 
so gli atenei. E in questo senso 
vanno le convennoni e i con¬ 
tatti stretti con tante Narionì. 
Da Berkeley ad Oxford, dalla 
Cina agii Usa. Niente confini 
per questo compleanno. Ed 
anche tenti fondi sulla simbo¬ 
lica tolta di conqrieanno. Cin- 
quantasette mlUanti <tt tondi 


Fio per musei univeiriiari, altri 
50 sempre per edilizia univer- 
riteria e 14 di teggi ipeciatt. 

Ci sono te condizioni per 
un rilancio come nel secolo 
scorso? Remerà tutte le 
aspettative questo atteso cen¬ 
tenario? O sarà solo «vetrina»? 
Sentiamo alcuni i^otagonisU. 
«Tra città ed univenità - affer¬ 
ma Il rindaco Renzo Imbenl - 
c’è un'alleanza storica fratto 
di una sorte di uliHlà reciproca 
falla di secoli di slofia alle no¬ 
stre spatte. Abbiamo favorito 
con successo un rapporto non 
pìjà di separariofte ó,di atten; 
zione formale, ma «n collabo¬ 
razione e reciproca fiducia 
con l’univefrilà». Per il sinda¬ 
co gii ititietthn per questo cen¬ 
tenario non possono che es¬ 
sere ambiziosi, non solo per 
quanto ri farà nel 1988, pure 
Importante, ma per quanto si 
«seminerà» con queste inizia¬ 
tive e ri raccoglierà nei prosai- 



Benvenuti nel 1988. 



o 


i modelli '88 e le condizioni più vontaggtose: presso i Concessionari Volkswagen. 


E’ già Caixxlanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti di annunciare che hanno Vinto una 
grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi troverete di colpo nell'anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
laitìagione '88; nuovi vantaggi economici, 


per darvi sempre il meglio alle migliori con¬ 
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del 1987 è acco¬ 
gliete degnamente, e in anticipo, il 1988: 
In compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren¬ 


dente detta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l’affidabilità di tutti 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio¬ 
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito. 


/^VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi 

t OtapuntidivenditaeAssfslanialnllata Vedarenegllelendalalaliinlol 
alla seconda di copertina enellepaginegallealla vaca Automobili. 
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